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Editoriale 


lii ocHipafisiinle 

inquietudine 

soaalsta 


■ dlHicile. n|lonevolinenie,‘ penaare che possa 
apilni una croi di gownw che abbia come 
causa la fainia al Cnsnune di Paleimo CIO che 
avviene a Paleimo i del tutto naspaienle e non 
___ coililulsce pnincuioiie e sfida nel conhonll 
di alcuno Le n(loni della solldaileia politica 
che SI e leallasata In q^l|a citta stanno nella neceuiia di 
leigira all assedio manoso conno le Isliluilonl Nessuno - 
e ceitamenle non II Rei - ritiene che I alleanza di Palermo 
«a un laboralono per kumule da esportale nella politica 
Italiana CIO 0 del lutto chiam e riienio lo comprendano 
anche i dlrlgenii del Pii I comunlanpaleimliahi hanno m 
leso aosienem lo i(aipp di nnnovamenlo In allo n nella Oc 
a I impegno di Ione e movimenll che rampono i vecchi 
schemi pailillcl e di iciperamenlo II N, al contiano, ha 


schemi pannici e di icIperameQlo. Il fW 
coniraslaui con apcanlipanlo quell espen 
ZIO considerando pqpillarla I esigenza d 
jiqiem di coaljzlone, IncOragglanw cosi t 
dellaOc Non* una bella pagina della po 
saiebbe Interasse anzitutto del N meilei 
pia 0 sperale che la gente dimentichi Se 
e evidpniemenle per ragioni pia di lUido, 


imenlo II N, al contiano, ha 
Ilo quell'esperienza, Un dall'WI- 
la l'esigenza di difendere il suo 
ggianoo cosi le kme più letnw 
lagina della politica socialista, e 
del Pd nielleipi una plelia.ao- 
dimentichi te cosi non avviene 
il pia di tondo, rlspeitoelle qua¬ 


li Paleimo e solianlo un pràstesto (scelto, oltietutio, nel 

iqin)< 

rsoclallita Da lavonto In questi anni su una 11- 

S che puntava a lealUsara Ira condizioni: I) In- 
polillca Italiana In un patto di potete con la 
le far pesargel masslmo’n prapdo ruolo deien 
r il goveipo-deipasse; 2) entaiglniie e-pi» 


'RXl 

cSWMctSgSIii.’gSS^ ^ 

U ragtom veri delta Inquietudine aaclalisu «e nkgU 
CHiacoll enormi che AgU queiU potitlci| Incpntrt. Ansitut- : 

Hèi rMpoiw »n la De e.cofi |) gowmo del paese. L!e< < 
jboca del governi che pcA/pw» pensa» di gaUegglam sul-1 
che cicice iemlwa dawero hniiip Ptamono grandi ; 
loleirll e contraddlmhl h’riaolle, a cominciare ÀlMdoi 
fjsanatncrito fln^^rkHl^delta ifelto ^ i 

eh^erebhe gowmi forbì pnwarhinl sèrfi Cqulone poliu* 
«a reale. Tutte cose cné‘f'illeansa Oc*l^( non è (n grado di 
offrire ni paese (t- 

, ; : .Forlani e gli aUH leader delta OC posiHtemitlana mirano 
:a,cojQyótl|ere ^abilmente il Mìpiguesti aituaélona, in una • 
^aileinia pjlungo |l{ipdo. utile aotaiponsoUdare una die- v 


■•QClalisuitanhgU 
^ incontrg. Ansitut- 


risanatnerito fin. 


ehiedorebbe gOvomi 
ca reaje. Tutte cose c 
offrire al paese 


; 'paradossalmente (non troppo, forse) U cambio 
delta guardia è w^venuio in un jnotnentQ in cul risutta mn* 
:;taBgloso gòpratiutto per Jl partite di tnaggioranta; 

■ nel» ii Congresso de) Pei ha, con ogni eviden* 

' Cgt^rdUto Craxl/iyon ceitaL^^ : 

lehi^JiyQiio all ins^gta del aettanimo e della 
chld|u(j|.cpjfi|etvririca. Questa tesi non menta 
peppole di essere còbfutata Ma al contrano 
per lo afono di nnnovamenlo politico e ideale 
e per la alida yn(ta^» p«r Italtemativa che na rivolto al Pii 
A qpestaJproHtaHIva il^l^i inon si sente, evidentemente 
^proniQs' e la eonfapevotezza (che: non pud non esserci) i: 
che essa risponde ad esigenae profonde del paese, accre* 
nceJ'inslcureKa e ingigantisce le reazioni polemiche dei 
MallsU. 

Cè infine tutta.ta diincolta a rteondune sotto l'egemo' 
nla socialista le forfè minori e quei givpiri che troppo In 
' fretta e con una certa arroganza erano siab inclusi^ senza 
consultarli, in untafea dl Influenza del Fai; Persino la cam* 
i pagna di anhessiooe dél Psdi si scontra con una vivace re* 

' 8lMenza,'per non parlant del rapporti con il Pn cconiradi- 
cali. Da questo complesso di ragioni dipende; a mio giudi* 
fio, l'inquietudine socialista. Sono ragioni serie ed è com* 
prensibite che 11 Pn sia preoccupalo per i rischi di isola* 
mento e per la crescente egemoniamoderata sul governo. 
Ma se e cosi sarebbe bene chiamare te cose con il loro no¬ 
me. Ca lamentela sui crescente antisocialismo. non serve e 
ricorda certe teorie del complotto e deirassedio che. han* 
no prodotto solo danni ed enori.'Ca da nfleitere suiresau* 
rirsi di una politica e sulle prospettive nuove che si debbo* 
no aprire: per il paese. Su questo terreno il Psi non trove* 
rebbe, almeno da questa parte, alcun complotto antisocia- 
lista, ma fone interessate a discutere e a ricercare insieme 
una via diversa; - * , : : 




Fallisce rennesimo vertìiK a palazzo Chigi 
Da oggi Forlàni consulta i segretari di maggioranza 



De Mita rinvia e p^fisa alla crisi 


ticket per ora restano cosi come sono. Il mte aV 
palazzo Chigi con i capignippo della maggioranza si 
è chiuso con «una fumata grigia, se non nera*. De 
" Mita vuol sapere se può «andare avanti»; Vedranno i 
cinque, in Parlamento, se e quali modifiche concot- 
dare Per ora sono ai lavoro i tecnici I malati deh* 
bone aspettare che finiscano di litigaiie4)e Micheli$ 
e Oonat Cattin. Oggi incontro ForlanhLa Malfa. 


PASQUALI CASMUA NADIA T|UIANTINI 


■i ROMA. «Crade che ci sia 

- un ticket su Palermo neirariai. 
ironizza il ministro della Sani* 
li Oonat Cattin, (orse aiKhe 
per scroilani di dosso te accu- 

- se che il socialista De Michelis 
e alcuni dei capigruppo della 
maggioranza gii hanno river* 

' satp addosso nel corso del 
vertice sul decreto dei tagli e 
dei ticket sanitari La minime 
si è conclusa senza un accor* 
do, ma andte senza una rot* 
tura. 

Le fjosslblli modificTM sono 
rinviate, per ora in sede tecni* 

■y ca (dove è stato messo a pun* 
Jo^un «ventaglio di Ipotesi*) • 
poi loffe. a un accordo tra i 


cinque in Partamenta Sempre 
che prima non intervenga una 
crisi di goveino. Non a caso la 
discussime $1 era aperta con 
una secca domanda di De MI* 
ta sono te condizioni per 
andare avanU^ , <■ 

E li presidente del Consiglio 
l’ha ripetuta alta fine, sollecl* 
tondo una dlmostrazionè di ' 
coesione* da parte della 
maggioranza.' Come? Forse 
con un vertice della maggio¬ 
ranza.'- Fortani l'ha proposto 
(ormaimcnte. In attesa di otte¬ 
nere l'assenso dei cinque, il 
segrelArin dcTomlnrta un gtro> 
di incontri bilaterali' li primo, 
oggi, con U Malfa. . 



F60ERICÓ OEREMICCA A DAQINAD v“ CktacoDaMitii^ 


Goitro i ticket 
àteoa 
tutta la Fiat 


Assemblea 
a «Repubblka» 
•ScaHari, addio 
padre padrane»' 


Og^ : J9rpuòbfko (ne^^ Il direttore,* Eugenio ScaNNA) 

non è nelle edieote per uno sciopero del redattori, die M 
hanno tenuto una tenga assemblea. SI la sbada FIdWQ 
uno statuto del'gimitallsta; a garanzta delta ledazIoittiM ; 
confronti della nuova proprietà Sui suo funzionamento dt> 
vrebbeMgilare un qnnitato di garanti. Critiche alltani0ta>i ’ 
mento delta direzione, die ha rategato ta rmtiria delta hi> : 
sione Mondadoibgnippo Caracciolo in una delle ultime pa¬ 
gine dell’edizione di Ieri. allepaqinb D»f 

Caso Serena Mentre t coniugi (Itubergla 

■ «hullvl ' rtcqrreno contro tt ducrut» 

I pillala che ha allonteneto te |rioco>‘ 

attaccano >■ mipplne etltdarrdote 

Vsccaill un'ahre famlgtii, U caao S ».} 

■•SaOIM .ronevepra una nuova 

mlca< U sezione ptemonQfjii 
se/deirAssociazione nazlo*r^ 
nate magistrati attacca In un documento il minlsbo di 
zia e giustizia; VaasallL L!accusa è esplicita; «Ci .sono itaie::i: 
Inteifeienze su attività giurisdizionali da parte di organi 
tuzionalla. Criticalo anche l'intervento della Russo Jervoi-T^: 
no. ■ «APAomA"#f. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MIDNILI POSTA 


■ TONNO. D dorno dello 
sciopera generate a Tonno 
contro i ticket di De Mita è di- 
ventato II giorno della riscossa 
dei lavoratori alla Fiat A mi¬ 
gliata hanno sospeso il lavoro 
e sono usciti dalle otTicme di 
Miraflori, di Rtvalta, di Chivas- 
sb; dellTveco di tulli gli altri 
stabilimenti del gruppo In te¬ 
sta i giovani precari in forma¬ 
zione-lavoro. che in massa 
hanno sfidato i ricaiil azienda¬ 
li sulla confeima deH’assun* 
gionc. AlIa Rat di Rlvalta un 
«vento storico: per ta ^prima 
yofta hanijo ; incrociato le 
bracbta un coibente gruppo, 
di caplS^uadra. Applausi è 
scene di commozione sul 
cancelli, mentre si diteguava-< 


no otto anni di incubo, di 
paura delle rappresa^ie anti* 
sindacali. 

La stessa Rai ammette con 
I suoi dati che alla gicmvita di 
lotta hanno partecipato la 
maMioranza dei lavoratori. 
Feri sindacati hanno aderito 
alto sciopero l'SO per cento 
delle maestranze a Mlrafiori, Il 
90 per cento a Rhralta. il 9S 
per cento negli stabilimenti 
Iveco, li 100 per cento nelle 
fonderie Rat di CiescenUno e 
Carmagnola; Pieno succetao 
della fermata in centinaia di 
altre fabbriche torinesi grandi 
( e j>lcc<rie, . nei'Cantieri, negli 
.ufncLQuariidiecimila persone 
• hanno «prasidtatop.la centrate 
piazza Castello. 


Takeshn»; tt praratofiiglibbomw) N» i j 

«Ha Amen caMI baniT*li«ihilihi«uiNM> 

«no preso soni 1,^. davanhuIIucaamiAt» 

dalla Recniit im KBiiinciodeii>Hiim^ 

««« -.1 ■■ — - di ocra itcewlo-tnuinlliMV' 

non im almeno» doetncemoniiidMdiifm; 

dalta Reeniit' Il wcbdll •!' 
—centra dt un dttatwteKth. 

dato polittoo-ltnaiulario; dtoraipiMiHbtIte InNOtoHmiMv 
ralt tu quota vkKitoa - ha dichiarato Takhihte f iUuMiliih s 
tendo dinwtiernii.. L'oppoaiaone ha nuqvifiwnb;eliM 0 Jv 
che II govenw II taccia da panee li tndicano«leiiunlant. j ' 
toh. •,:-:-A'aaaaià'.::.'ÌOÌ: 


lil 


i gLENiii/taVCGABO e ROMANO A »AOIIIA4 


Per la ristrutturazione di un carcere a Catania | L’inip(^b^.|tra il-segretsprio del Pei e ì dirigenti socialisti franerai 


So^ietli ai 
Raccòmàndò Q 




Ocdietto e Mauray d*acc<ndo 


Uno sconcertante episodio coinvoige ii nome di Do- dichiarazioni su documenti 
menico $ica. Aito commissario per la lotta alla ma- iniemi.. ; insomma, ;nonssl: 
fia. Il successore di Dalla Chiesa avrebbe inviato a «>hie™a . ma neppure - si 
Nicold Amato, direttore degli istituti di prevenzione htoeia^ l esirtenra , della 
e pena, una lettera per .ri^mettero ad un apjwito , ,„ii dàlgono atl'autunno 
per II carcere minonle di Catania l'impiesa; di Car- .koiso. Còstanzo veniva invi-' 
melo Costanzo, il discusso cavaliere del lavoro».-Le tato a paitecipara a lavori di 
VOCI sono confermate dal settimanale «Avvenimenti.. risbutturaz|one dpi .carceré 
■‘i" .ra^ minorile delta Bicocca, da lui ; 

costhiito neÙ'81. Ma la dire* ; 
I « .■■lara I. zlone che fa capo a N)co]ò i 

FAtelO IHWINAIp Amato bloccava ta pratica. Il. 

■D ROMA «Non ci sono eie* ni alla milanese «R ^dio po- 
menti ostativi* all’ingresso di polare* e a «Samarcanda». 

Carmelo totan^ In qMiti Ora .Awenlinena. dichiara di ,i„tonin?CaWerane. 

di appaltatore, nelle ceicen avere accertato lesotenza j.r „,inmre«o ili 



f ■ 

Il ' A . _ . 


" ■ il 




PAllO INWINKL 

■RI ROMA .-Noncisonoele* ni alla milanese «R'dio po- 
menti ostativi» all’Ingresso di polare* e a «Samarcanda». 
Carmelo Costanzo, in qualità Ora «Avvenimenti» dichiara di 
di appaltatore, nelle carceri avere accertato resistenza 
Italiane. Lo sostiene - secon* delta lettere e di averne avuto 


j ,1 _ , . __ . ' a ... . f aiviiiiw wwiinwuaiiw wi MM/i 

do il settimanale «Aweni* conferma (fa o stesso Ama* ' rannnHi mn Nìim qantìkhan. 
menti., che ricoatraiKe lati- ,o. Il quale, nella giornata di to"'Ar rS 

rtanHa nat niimam in.arlL-nla sj..i .i.-.— !;:.: a_ ... . r _ . 


cenda nei numero in edicola 
domani -r il prefetto Sica, Al¬ 
to commissario contro ia ma¬ 
fia, in una lettera inoltrata al 


ieri, non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni. Analogo atteg¬ 
giamento di riseibo è venuto 


nio de) generale Delta Chier 
sa. Ma, come » è'detto, lo 
stesso Sica avrebbe poi eia- 


direttore degli istituii di pre* stero della Giustizia: «Non ri* 
unzione e pena Nicolò lasciamo nà informazioni né 
Amato. 

Voci e testimonianze sul- 

lepisodio si erano già regi* j. |ia 

sirate nel corso di trasmissio* ..-.• 


in serata da Ska e dal mini- biiitàto» il Costanzo tra i co¬ 
sterò della Giustizia: «Non ri- struttort «idoneN agii appaiti 



■Ciascuno dei nostri due partiti deve andare oltn 
la propria storia. L’evoluzione deve appartenere a 
tutti, e tanto peggio per chi non vuole evolvere. 
C’è una grande battaglia da condurre assieme sul 
piano europeo, parliamo quindi di eurosinbÀaa, 
Piene Mauroy è pienamente soddisfatto della 
giornata di colloqui con la delegazione del Kl 
guidata'da Achille Occhetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANHI MAmiUI ' 


degli stabilimenti di pena. 


■1 PARIGI. Convergenze am¬ 
plissime su tutti i temi affron¬ 
tati, ma teprattutto un -forte, 
nuovo lentimerilo ùnlltario da¬ 
vanti alla «cadenzàeMrepiBa. 
L’«uiosinistrai» é pmta nella 
quale credono comuriisti ita¬ 
liani e socialisti francesi, attor¬ 
no alla quale ruòta la prospett 
tiva strategica di airibedue 1 
partiti. L'esito della .visita pari¬ 
gina di Achille Occhetto (era¬ 
no con lui Giorgio Napolitano, 
Gianni Ceivetti e Seigio Se¬ 


gre) è dunque, un neWnInio 
successa Ha trovato in Pteire 
Maiirc^ un Inteitoculom die 
ha tolto i veli nazkmali al rii- 
battito sulla sinistra eunpita, 
collocandolo iielta sua liusla 
dimensione storica e geopoH* 
tica. il capo del maggior parti¬ 
to di opposizione in Italia he 
inoltre incontrino II capo del 
governo francese: con Micliel 
Rocard un Incontfo breve me 
che Occhetto ha definito 
«mollo caloroso». 


APAÓIÌIA6 




A f AQINA » 


«Ueddere terroristi non è r^to » 


Dopo la tragedia dì BruxellesTUefa riammette i club dal ’90-91 


■I NEW YORK. «L'Impiego 
della forza militare contro un 
: tenonsla o un'organizzazione. 
; lerrorisia per proteggere citta- 
dini americani o la sicurezza 
nazionale degli Stati Uniti è 
un esercizio legittimo del dint* 
lo intemazionale di autodifesa 
e non costitulsce:.assassiniq». 
•il diritto intemazionale di aù* 

: tbdifesa giusilfica pteTtairiente 
attacchi contro leader terrori¬ 
sti 0 Infrastrutture terroristi- 
che». Fuori dal denti; questa 
conclusione della ; boraa di 
memorandum di 8 cartèlle dif¬ 
fusa da! mag^lor-gérièrale è 
avvocato Hugh Overholt, capo 
degli uffici jegaliidèll'fjs Army, 
sostiene che èia e Pentagono 
hanno piena tlcenza dì ucci¬ 
dere,» in patria d m qualunque 
angolo' del mondo, purché le 
loro vittime vengano definite 
•terroristi». In particolare, giu¬ 
stifica legalmente l'assassinio 
politico e qualsiasi intervento 
militare all'estero e sgombra il 
campo daH’ordlne presiden¬ 
ziale firrhato da Cteraid Ford 
nel 1976 che vietava ogni for- 


L'esercilo Usa si arroga licenza di uc- nel 1976 da Gerald Ford, che vietava 


cidere in ogni angolo del mondo. Se¬ 
condo un parere degli uffici legali del¬ 
la Us Army «l’impiego della forza mili- 


al Pentagono e alla Cia operazioni dì 
assassinio politico. Come mai si met¬ 
tono proprio ora a mettere i puntini 


tare contro un terronsta o organizza- sulle «i»? Non sarà perché sono pronti 
zioni terroristiche non costituisce as« a lanciare una rappresaglia armata 
sassmio» e non contraddice l’ordine contro i presunti autori dell’attentato 
presidenziale numero 12333, firmato al volo Pan Am 103? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND OINIBIRO 


ma di operazioni tendenti al¬ 
i-assassinio di personalità an¬ 
tiamericane all'estero. 

il documento scrìtto dal ge¬ 
nerale CX«rholl non era desti¬ 
nato originariamente al pub¬ 
blico. È venuto fuori solo per¬ 
ché lunedi era stalo rivelato 
da una «riewsletter» specializ¬ 
zata, «Dèfense Week», ed è 
stato ièri confermalo da fonti 
ufficiali del Pentagono. Come 
mai questo «parere legale» vie-- 
ne fuori proprio ora? Chi l'ha 
sollecitato? 

Il lenente colonnello Dick 
Brìdges. portavoce deiresercl- 
lo, cerca di rìdimérisionare la 
cosa nei limiti di una semplice 


esercitazione giuridica. «Stia¬ 
mo cercando - spiega - di ag¬ 
giornare il manuale di base 
sulle “leggi di guerra" che 
non era stato riveduto sin dal 
1956. Questo manuale ha una 
definizione di "assassinio" 
che risale a quella fornita dal¬ 
la Convenzione dell’Aia nel 
1907. Quel che cerchiamo di 
fare è sollecitare il dibattito 
per giungere ad una nuova 
definizione comune di "assas¬ 
sinio" tra Forze armate, Dipar¬ 
timento di Stato e Cia. Si tratta 
di un tentativo di definire l'as¬ 
sassinio, quando è proibito e 
quando non lo è, tutto qul>. 

L'unico assassinio «legale» 


secondo la Convenzione del- 
l'Aja è quello de) soldato che 
uccide il nemicò in battaglia. 
E in quel documento degli ini¬ 
zi del sècolo si afferma espli¬ 
citamente cliè «è in particolar 
modo vietato uccidere o ferire 
proditoriamente individui che 
appartengono alla nazione o 
airesercito nemici». 

I legali deiresercilo Usa ora 
correggono» la Convenzione 
dell'Aia, e lo stesso ordine 
presidenziale numero 12333 
del 1976 che \incola Cia e 
commandos americani all'e¬ 
stero, per giustificare l’assassi¬ 
nio politico dei «terroristi». Co¬ 
si facendo sgombrano il cam¬ 


po delle obiezioni di.ìllegalità 
sollevate nei confronti di Rea- 
gan quando ordinò le rappre¬ 
saglie contro la Libia e l'assas¬ 
sinio - diretto o indiretto - di 
Gheddafi. 

La cosa Inquinante é die la 
giustificazione giuridica di 
azioni di commandos assassi¬ 
ni giunge nel momento in cui 
gii Stati Uniti stanno per fare i 
nomi di coloro che secondo 
te loto indagini sono i respon¬ 
sabili deirattentato sUl voto 
Pari Am 103 esploso nei cieli 
delia Scozia. Il direttore deil'F- 
bi William Session, ta scorsa 
settimana, sì era detto «fidu¬ 
cioso» di una rapida conclu¬ 
sione deirinchiesta. E funzio¬ 
nari del governo avevarro rive¬ 
lato al «Wa^ington Post» che 
«hanno già i nomi dei sospetti 
ma non ancora la certezza», il 
nome che emerge con più fre¬ 
quenza. da seltimane. é quel¬ 
lo del Fronte popolare per la , 
liberazione delia Patestlna<o- 
mando generale, la formazio¬ 
ne anti-Ofp di Ahmed Gibrit, 
con appoggi In Stria, Iran e U- 
bia. 


Si concluderà dopo 5 anni, nel ’90, risolamento del¬ 
le squadre inglesi dalle Coppe europee: lo ha deci¬ 
so la commissione delI’Uefa. La «riammissione« è 
condizionata da alcune decisioni che dovrà adottare 
Londra, oltre che «daH’applicazione integrale della 
convenzione Cee contro la violenza». Per il Liverpool 
occorrerà un provvedimento speciale: ai «reds» fu in¬ 
flitta una pena suppletiva di 2 anni. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■B ROMA L'Europa riab¬ 
braccia il «football»: le squa¬ 
dre inglesi saranno riammesse 
nelle Coppe intemazionali a 
partire dalla stagione calcisti¬ 
ca 90-91. Lo ha deciso ieri 
rUefa accogliendo, con una 
mossa a sorpresa, ia richiesta 
avanzata dalia , Federcalcio 
britannica. Sulla decisione ha 
probabilmente pesato il giudi¬ 
zio emesso in mattinata dal 
Parlamento europeo a Stra- 
sbu^o che invitava la Cee «ad 
annullare un'interdizione con¬ 


traria ai trattati della Comuni¬ 
tà». La commissione esecutiva 
deII’«Union des Associatìons 
Européennes de football» • 
l'organismo presieduto dal 
francese Jacques Georges - 
era riunita a Palmela. in Porto- 
galio, All’ordine del giorno 
c'era appunto la «questione 
inglese», una Questione aperta 
ormai quasi da quattro anni, 
più esattamente dal 29 m^- 
gio '85 Quando allo stadio 
«Heysel» di Bruxelles > si gio¬ 
cava la finale di Coppa Cam¬ 


pioni fra Juventus e Uverpoo) 
~ penero la vita 39 spettatori, 
quasi tutti italiani, per una 
sciagurata esplòsone di loDia 
degli «hooiioans», i famigerati 
teppisti d'Oftremanìca. Dopo 
la tragedia, i club inglesi ven¬ 
nero radiati a tempo indeter¬ 
minato dalie Coppe europee. 

Non era facile, come dice¬ 
vamo. pronosticare una solu¬ 
zione come quèlla adottata ie¬ 
ri dal vertice Uefa: anche per¬ 
ché. particolare tuti'altro che 
trascurabile, Il processo per 
quella che rimarrà nella storia 
come la aslrage deH’Heysei», 
dopo mille rinvìi e vicissitudi¬ 
ni. non è ancora giunto a con¬ 
clusione e i familiari delie 32 
vittime italiane sono sempre 
in attesa di una pur tardiva 
giustizia. Anche il presidente 
Georges, non più tardi di lu¬ 
nedi mattina, aveva anticipato 


che «ta riammiMioire delta 
squadre incesi era MboidllM» 
ta a specifiche garenile di 
parte del governo di Lortèto, 
Sta di fatto che,.auuAliitento II 
•piano anti-hooliganM del fth 
verno inglesi! noit é «icore 
opèrativQ. «Mi tuqielto che il 
•piano* - ha detto il minlitro 
britannico delta sport, GoUn 
Moynihan ~ ria'prónto è. (tifr 
zìonantealtafìne delta 
ma stagióne. Solo ih quello 
caso il governo darà il suo;«> 
stagno». Alla FòcteK«lÉta> In¬ 
glese, fra l'altro, non pta» 11 
progetto di '«scnedàtura» pro> 

C osto dal goverrto di Londre, 
e reazioni ai prowedihMiihtQ» 
Uefa sono siate, nel d^plei» 
so. abbastanza poaltiVe« Li 
sensazione è però L Mon- 
diali '90 saranno un ba^ di 
prova molto duro per il «foot¬ 
ball» e I suoi incontiollil^ 
fan. 


BÉRNÀBEI e PARISI À FÀqiieAlW 


































Commenti 


rUnità, 




f ^ OkSnste'del Partito comunista italiano 
fondato 

^ ,, daiAntonioGramsci nel 1924 


0ftd#ia donna 


UieiWIIAIUV 

Ì ) IS aprite ie donne saranno una volta di più 
nelle strade- a Roma- per rivendicate il diritto 
di decidere Uberamente della toro maternità 
SperocUe II camminare Insieme porteid loro la 
gioia, la certeaaa della reciproca solidarietà, il 
sentimento per jclascunà di non essere più co- 
adetla a disperazioni solilarle, mule, Impotenti Conosco 
donne che, grazie a simili manllesiaziom. hanno scop^ 
lin po' della loro ideniltà. e pedino la possibilità del lom 
pleóere. ^le insieme a camminate, a cantare, ad aller- 
mate la necessaria llbettàdel proprlocoipo e della propria 
nrola ricala cose Inaspellaie L energia la simpatia clico- 
jeno^jnlsieifwmente ira le persone, tra eoe e la città, tra 
piae e la natura A ciascuna accade qualcosa di impievisio 
Auspica Ohe questp qualcosa significhi più^slcurezza e più 
ldola.ttrO auguro a tutte le donne che scenderanno nelle 
Ittade a Roma 11 |S aprilei ma anche a tutte qhelle e quelli 
ohe le aiuteranno, che saranno con loto da vicino o da lon 
Uno 

Auspico anche che. questa manifestazione conisponda, 
pi^ le donne, ad una ptesa di coscienza radicale dei kno 
dlàtl ),iedonnenon devono soltanto esigere che Siano tol 
se di Mezzo le lèggi a loro contrarle per esemplo quelle 
che non dspetlano |allbeitaolanecessitadellasceluche 
concerne lasitatemlta Non devono più soltanto difendersi 
con il endice penale dalle violenze di cui sono vItUme pun¬ 
tuali U donne oggi - a mio awiso - devono capire e aller 
mare II loro diritio ad una cittadinanza di maggiorenni 
dunque ad un codice cMfe che conisponda alle loro ne- 
casiità inquanto donne 

cu signilica che le donne non devono più rifeneisi aod 
dMatle di un margine di tolleranza sodale per il lom io- 
donna o il loto noMoime ma che devono dotarsi di uno 
•Ululo oggettivo del loto essere citlctf/ne-sessuaie donne 
U nunlleslazione dei I5 aprile prova una volu di più la 
necessità di un codice civile che tenga conto dell Idenuià 
male delle persone Questo codice secondo me, oggi deve 
Includere prioiitanamenle II diritta all Inviolabilità fisica e 
morale per tutte te doqne II dirlllo a decidere liberamente 
e responsabilmente del proprio corpo comprese quelle 
sue pioprielà che lo rendono atto qlla generazione del vi 
venie umano 

È Incredibile ma vero che del poteri pubblici si permetta 
no ancora di gestire essi stessi II diritto di ogni donna a de 
clttem del proprio corpi), delle proprie possibilità delle 
proprie convinzioni Questo mi sembra una ferma di stupro 
0 di proslguzlone permanente della peisotu femminile e 
un impediinenla oggettiva per ogni donna a farsi carico dt 
■e stessa Ih duanfe cittadina 

Si ohiellerà che II bambino si la In due e che le decisione 
relativa | una maternità non deve essere presa soltanto dal 
la donna In questo caso, che e il più felice, mi sembra che 
la scelta debba restare alla coppia che ha concepito il fuiu- 
ro bambino, senza alcuna tutela ad essa estranea I terzi 
possono al massimo ascoltare Intorniare con oggetuvità, 
confeRam, aiutare a prenderai il tempo di una decisione 
serena Non devono ne ordinare né interdire, unto meno 
per legge l, ingerenza legalizzate di leizl esienhalla coppia 
-lamigila o Stat6^ In caso di matrimonio di donne mino¬ 
renni tfehtededi rivedereal più presto I artlrulojdtt^ioe 
civite eoncemenle I età alle quale il matrimonio si pilo cen¬ 
trane 0 1 aiticola che stabilisce gir anni della maggiore età 
cMle CIO slgnllica che tutte le misure utili devono essere 
prese per Impedire qualsiasi inieivemo abusiva di terzi nel- 
1 intimità del corpi delle donne, di coloro che si amano 

uesle garanzie di scelta personale nguardano 
■ ■ anche la line delle pressioni morali - In termini 

I I di •peccalo! - che sterilizzano la vite spirituale 

donne la loro libertà di amare la fero re- 
sponsabllllà, compresa quella che comporta il 
generare un bambino E pnma di giudicare una 
donna 0 di sospeiiaria di qualsiasi ferma di disprezzo per la 
rila, sarebbe utile Interrogare chi la giudica e di chiedersi il 
(rérchà del giudizio e del suo contenuto Cosi come il felici- 
smb della rila che vienedalcompllcl o dal prolagonlsll del¬ 
le guerre, della distnrzlone della lena per ambizione, per 
conte al profitto, per negligenza e al meglio per un inco- 
aclonzadlllpounpo magico 
MI capila di chiedermi se sio sognando davano a teli 
contraddizioni e tal' arcaismi presenti nelle società cosld 
delle evolute Mi capite anche di chiedermi se te auionlà 
polillohe e spirituali si rendano conto del latto che costnn- 
gere te donne a manitestere per II dlmio a decidere della 
feto ntatelnllà slgnllichi una volta di più obbligarle a essere 
nude nelle strade Perché non ri scendono per avere un di 
più di natura sociale o collettiva E I inviolabilità del loro 
corpo e della loro parola che le donne rivendicano una vol¬ 
ta di pia e non un po di beni o di potere È II loro dintto a 
essere persone civili maggiorenni che si afletmano altra 
Verao la fero opposizione all ingerenza dei poteri pubblici 
nella loro tela 

Se auguro gioia alle donne ohe scenderanno nelle suade 
di Roma, se desidero tanto che scoprano 1 ampiezza del lo 
IO diritti e doveri civili vorrei anche che questa manifesta 
zinne serva alle autorità politiche spirituali intellettuali d I 
talia d Europa, del mondo intero per una presa di coscien¬ 
za Irreversibile della loro cecità in tema di rispetto ai diritti 
civili delle persone quando sono donne 


_«Nd non abbiamo ancora dato una ri^)o^ 

alle incora^antì proposte avanzate da p^ sovietka» 
n parere dì uno dd masàmi e^33lì Usa di potìticà estera 


■i WASHINGTON Attuai 

mente stiamo assistendo in 
Unione Sovietica allo smem« 
bramente di gran parte, se 
non di tutto il sistema di potè* 
re che ha tenuto insieme é go* 
vernato il paese a far tempo 
jd&i 1917 

Poitunatamente questo 

smembramento ù stato più 
pronunciato proprio in corri 
spondenza di quegli aspetti 
del potere sovteMco dhe sono 
itati più pri^lematici sotto 11 
profilo delle relaxioni soviet!* 
co-amencane e precisamente 
- 1 ideologia, la retorica e le 
Jnixialtve politiche improntate 
alla dothina della «nvoluzione 
nlondiale* della vecchia lea* 
dership sovietica (Fortunata* 
mente questi elemehti non 
rappresentano più un fattore 
significativo del comporta¬ 
mento sovietico) 

» Il macabro estremismo del* 
1 oppressione politica stalint* 
sta Questo fattore ha cornin* 
ciato a diminuire notevolmen* 
te di peso subito dopo la mor¬ 
te di Stalin nel 1953 In seguito 
profonde trasformazioni han¬ 
no avuto luogo sotto Mikhait 
Qorbaciov e ciò che resta del¬ 
lo stalinismo sta subendo un 
accelerato processo di sman¬ 
tellamento tanto da non costi 
luire più un seno impedimen¬ 
to a normali relazioni sovleti* 
co-americane 

Restano tuttavia tre fattori 
che, di fatto turbano le rela¬ 
zioni e che vanno presi in 
considerazione se si vogliono 
affrontare le questioni del fu 
turo sviluppo dei rapporti 
quello che molti in Occidente 
considerano I ecoetstvo appa¬ 
rato multare convenzionale in 
tempo di pace; ciù che resta 
delrgemonfa militare e politi 
ca sovietica nell Europa orien¬ 
tale e in parte dell Europa 
centrale e la rivalità tra le due 
potenze nel campo della ri¬ 
cerca e dello sviluppo degli 
armamenti nucleari e conven 
xionali 

A questi fatton che sono 
moiwo di tut^iyad^ye f^la- 
zioni sovietico americane po¬ 
tremmo aggiungere l'ipiia 
tèe. perl?itfaÌpJtU.l7Ì 
colosità dell'attualé situazla 
politica interna dell Unione 
Sovietica 

. Desidero espnmeie qual¬ 
che breve cmisiderazMne su 
ciascuno di questi fatton 

himo il mantenimento di 
forze di terra che appaiono 
numericamente eccessive In 
tempo di pace è state una ca¬ 
ratteristica costante della poli¬ 
tica nissa/sovietica per gran 
parte degli ubimi duecento 
anni Le ragioni sono state in 
parte di politica interna e In 
parte legale alla difesa In tut¬ 
to questo periodo le forze mi¬ 
litari non sono state mai im¬ 
piegate per Iniziare le oslUltà 
contro una importante poten¬ 
za militare 

Con Gorbaciov à stato av^ 
viato Un processo di ridimen¬ 
sionamento dell apparato mi¬ 
litare Nei complesso ciò non 
dovrebbe rappresentare una 
sinia complicazione delle re¬ 
lazioni so^ico-amerkane 

Secondo grosso modo a far 
tempo daU'invaslone delta Ce¬ 
coslovacchia nel 1968, 1 ege¬ 
monia politica sovietica sugli 
altri paesi del Patto di Varsa¬ 
via SI è andata indebolendo 
Con I ascesa al potere di Cor- 
baciov, il livello di autonomia 
dei governi dei paesi satelliti 
ha latto registrare signiflcativf 
progressi Nel campo delle 
scelte economiche e delle re 
lazioni con i paesi occidentali 
questi regimi hanno orniai es 







Gofttaciov, a destra, con Heaqan e Bush a Wsw Yo^ wl dlcembfs 1968 in basso Georpe Kennan 


tratta con Goidbjt 


A 85 anni, George Frost Kennan viene 
jfljefinitolcoinè l*«ultifnp dei Grandi Sag- 
aitSltétti del Secolo 
Americano», «il pIQ grande analista dt 
politica estera dai tempi di John Quinci 
Adams» Diplomatico nella Mosca dt 
Stalin negli anni 30 e 40 e poi ancom 
negli anni 50, è ntenuto il massimo teo- 


rx:o delia guerra fredda, il padre della 
dottrina del jcontainment», conteni- 
hlénto dMl'espan^ione sovietiéa in EU' 
ropa Questo è il testo - trasmesso al* 
rUmtà dalia Poreign Relations Commit* 
tee del Senato Usa - dell'intervento da 
lui prepalrato a Pnheeton il 31 marzo e 
letto a Washington il 4 aprile 


senzlaimente mano libera a 
meno di non mettere in di 
acusilone te obbigazioni den- 
vqnti dall appartenenza al Pat 
to di Varsavia e di non smette¬ 
re di definire ufficialmente 
■socialiste* le (oro economie 

L'UiRuenza sovietica su 
questi paesi à alio stato attua 
le talmente modesta che per 
sonalmente dubito le un in¬ 
tervento militare del tipo di 
quello In Ungheria nel 1956 
potrebbe costituire oggi per 
1 Unione Sovietica una realisti 
ca scelta politica Non solo sa 
rebbe in stridente contrasto 
con gli impegni pubblici di 
Gorbaciov ma le conseguenze 
n^li altri paesi satelliti e nelle 
rejiubbliche non russe deli U 
mone Sovietica, sarebbero im 
prei^ibili 

Terzo ritengo che il nostro 
governo non abbia fatto gli 
sforai che poteva e doveva 
compiere per giungere ad ac 
cordi accettabili con la parte 
sovietica sia per la nduzione 
delle armi nuclean che di 
quelle convenzionali Sebbe 
ne questa questione sia trop- 


QIOROIP. KINNAN 

po complessa per essere ap¬ 
profondita m questa sede de¬ 
sidero fare qualche valutazio¬ 
ne di carattere generate 
Negl] ultimi mesi ed anni ci 
sono state da parte sovietica 
alcune interessanti ed inco- 
raggianh iniziative e proposte 
alle quali sostanzialmente 
non abbiamo dato risposta 
Ovviamente tali Iniziative e 
proposte non potevano essere 
accolte acriticamente ma era 
necessario, nell ambito di 
scambi dt opinione con i so¬ 
vietici valutarne la senetà e il 
significato {»’atico Ma questa 
verifica a mio giudizio Impor 
tante non é stata effettuata 
con il nece^no rigore 
Il problema della nduzione 
degli armamenti convenzio¬ 
nali è stato inutilmente com 
piicato e distorto dalle spro¬ 
positate esagerazioni sulla at 
tuale superiorità sovietica in 
questo settore esagerazioni 
che hanno influenzato le di¬ 
chiarazioni pubbliche e ap- 
parentemente le posizioru ut 
ficiali del iKKtro governo Si 
tratta di una situazione che va 


ovviamente corretta 

Gli attuali arsenali nuclean 
dell’Untone Soviettea e d^li 
Stati Uniti hanno finto per as- 
wmeie diìhensiorri assoluta- 
«immie |klondMtixr|^tto agli 
«co^ che dovreboero set^ 
A dàuit) del loro,^esagerato 
potenziale distiuttto e delle 
implicazioni suicide, questi ar¬ 
mamenti sono sostui^ialmen- 
te umtiU eotto tt prólUò del- 

I impiego pratico^ comtolti- 
mento e là loro fu^ne «de¬ 
tenente» potrebbe estere affi- 
céfcèinenie svolta da torae a!s- 
sai meno ingenti 

Le dichiarazioni e le politi¬ 
che del nostro jqvemo sem¬ 
brano basarsi sul presupposto 
secondò cui II mantenimento 
di questi arsenali ecdessivi 
non presto^ aerl'piobleml e 
la litotione degli arsenali non 
è una questione di carattere 
urgente Non posso condM- 
dere questo méicUfaRte pun¬ 
to 41 Mita. 

Non solo esiste il pericolo 
che questi armamenti possa¬ 
no essere utilizzati per sba¬ 
glio. per un enore di valuta¬ 
zione o per qualsivoglia altra 
disfunzione ma c'à rinunedia- 
to e reale pericolo di unaulie- 
liore prollferazioiie nel prossi¬ 
mo futuro Quoto pericolo 
pone u>B<nteménie «il tavolo 

II problema di Una vigonaa 
lotta contro la prottferazìone e 
presupposto di questa lotta 
non può non essere, a mio 
giudizio, una massiccia ridu¬ 
zione degli anenali delle due 
superpotenze 

Per quanto amene gl quarto 
punto, la situazione politica 
interna di Gorbaciov è di fatto 
per certi versi precaria, parti- 
colarmente se contiderUmo 1 
magri risultati finora ottenuti 
dal suo programma di pere- 
strojka Ma la sua posizkme 
ha avuto anche importanti 
elemenh di forza al pati del 
tuo programma ed entrambe 
sono state rafforzate dai risul¬ 
tati delle recenti elezioni Le 
sue iniziative in politica estera 
non hanno incontrato sene 
resistenze miemazionali Non 
e è. di conseguenza ragione, 
tot temere che gli aocoidt sti¬ 
pulati con il «lomemo sotto 
la ledeaiship gorbado^a - 
sempre che siano adegqata' 
mente negoziali e fomuìuzcati 
- possano non ereere ònofotl 
dai suoi successori^ 

In sintesi, mi sembra che, 
prescindendo dq quelle che 
possono essere state le ragio¬ 
ni in passato per considerare 
l'Unione Sovietica prevalente¬ 
mente un possibile se non 
probabile aweisano militare, 
tale posizione ha chiaramente 
fatto il suo tempo L Unione 
Sovietica va oggi crrnsiderata, 
in buon sostanza, come un’al 
tra grande potenza al pan di 
altre grandi potenze un paese 
cioè te cui aspirazioni e politi¬ 
che sono fortemente condi 
zionaie dalla sua situazione 
geografica, dalla sua storia e 
tradizione e quindi non sono 
identiche alte nostre ma non 
sono nemmeno in tate conflit¬ 
to con te nostre da giusliflcare 
una posizione che ritenga im¬ 
possibile compone te diver¬ 
genze con t normdl strumenti 
dèi compromesso e dei nego¬ 
ziato 

Dobbiamo porci I obiettivo 
di eliminare al più presto tra 
mite un amichevole negozia¬ 
lo gli elementi di anomala 
tensione militare che hanno 
recentemente dominato te re¬ 
lazioni sovietico-americane e 
di dedicale! allo sviluppo dei 
le potenzialità positive tutt al 
tro che insignificanti delle re¬ 
lazioni tra 1 due paesi 


Intervento 

Matrimoni in chiesa 
Un’altra cambialo 
pagata dallo Stato 


OIWAN|liniAM»HU 


Q uando esplose 
in Italia la que- 
re//e sulla intesa 
raggiunga fra U 
minialo Fqicuc- 
ci edil presiden* 
te della Conferenza episco¬ 
pale Italiana, card Potetti, 
sull insegnamento deilq reli¬ 
gione VI fu chi disse è arai- 
vata la prima cambiale Si 
intendeva cosi dire che il 
rtuovo Concordato, ratifica¬ 
to nel 1984 dal Parlamento 
italiano, aveva l’aspetto di 
una pattuizione aperta, un 
sistema a container te 8o^ 
prese arrivarono a scaden¬ 
za 

Nel 1929 si deffniya la so¬ 
vranità delta Santasedq e si 
cteiineavàfto i contorto poli* 
ti» àìeniforiàU fra VqticanQ 
f> Stato italiano QiHMito si 
profila conte praticamente 
irrefonnabite Dentro il cqn* 
tainer del Fatti Lateranerw 
Cleono àiinsqumenti dipto* 
maheì importanti, tra i quali 
itoroeggla il Concordato 
Ito XI al momento del r^ 
giungimenlo dell accordo, 
adiste «Simu) stabunt» Stan¬ 
ilo in piedi insieme 11 Con¬ 
cordato à soggetto a revisio¬ 
ne consensuale, anche se 
c’è voluto quasi mezzo se* 
tfOlo per modificario. So- 
prettutlo c'è voluta la cadu¬ 
ta dto fascismo e la Costitu¬ 
zione repubblkianB, dalla 
Costituzione all 84 quasi 
quaranl anni di trattativa 
Al Concordalo è poi an- 
nesso un documerito «spU- 
eativoche è detto «Àotocol- 
lo addizionale» In esso so¬ 
no contenute molle preci»- 
zioni che il lettore affrettato 
del Concordato, pago di ge¬ 
neriche annuncladom fme- 
mi sui rispetto dei diritti di 
tutti I cittadini a qualsiasi re¬ 
ligione appartengano o non 
appaiteniisno. annuncia* 
moni contenute nel lesto 
coneoidatano, ha omesso 
MtegHeie 

E invece proprio In base 
al Ptorocollo addizionale 
che SI creano le leggi appli 
cative e si addiviene alle in 
tese a questo punto si apra¬ 
no te ultime scatole nel con¬ 
tainer torhinciato a 

aiupiendersi e a indignarsi, 
ahimè tardivamente 
Adesso arriva una secon¬ 
da cambiale quella deirap- 
plieazlone del nuovo regi¬ 
me sul vincolo matrimonia¬ 
le Nell articolo 8 del Con¬ 
cordato « riconoscono gli 
effetti civili ai matrimoni 
contratti secondo le norme 
del diritto canonico in que¬ 
sto non c è nulla di nuovo, 
anche se • e Io sptegherO 
suoiro - quaicou di nuovo 
avrebbe dovuto esserci Al 
comma 2 si preci» che la 
sentenza di nullità pronun¬ 
ciata dai tnbunali ecclesia¬ 
stici non è più recepita pas¬ 
sivamente dalla Corte di ap¬ 
pello per quanto attiene al 
la sua efficacia per la Re¬ 
pubblica italiana 
fi guaio é che nel Proto¬ 
collo addizionale si aggiun¬ 
ge che nell'applicazione di 
questo comma «si dovrà te¬ 
ner conto della specificità 
dell’ordinamento canonico 
dal quale è regolato il vin¬ 
colo matrimoniale che in 
esso ha avuto origine» e ^ 
va a dei dettagli fra i quali 
emerge al punto 3 che «In 
ogni Caso non si procederà 
al rie»me del manto» 

0^1 in Parlamento si di 
«cute di questo e mi sembra 
CI si debba preoccupare per 
i autonomia e la dignità dei 
tnbunali italiani ma soprat¬ 
tutto per i prezzi che si tro¬ 
veranno a pagare t cittadini 


prigionteri di questo mecca¬ 
nismo 

Secondo la mia opinione^ 

1 intento d^lo Stato sulle 
cond}ziOTto <tei coniugi è 
terdhto eOondlzloiiAid 

TardiiXf, pevchè lo 
tègisito tolo li matrimonio 
avvenuto e. ae intenfone, 
interviene solo al momento 
dissolutoffoà 0 col divorato 
Q con^ te itoeziòtte» resa 
passiva e condizionata, dal¬ 
la sentenza della Sacra Ro¬ 
ta 

Quando net 1929 si stàbili 
che il ministro di culto fun¬ 
geva dà ufficiate di stato ci¬ 
vile e che il mMnmonio reli« 
gioso conseguiva tutti gli eU 
letti civilMn realtà II luen- j 

devB atfoidel fattoche il si- | 

a dì valori ohe iteva | 

te dùe^toltuziqto ter j 

questo càéòemidentico La | 

cempm diceva il suo «d» ad r I 

un rapporto che arà tedlsto* ] 

labile per la Chiese e pe' te I 

Stato, ad un diritto di fami* ' 

glia sòstànzlalmente ma¬ 
schilista per la Chte» e per 
lo Stato, ad un concetto di 
illicettà dèlia contraccezlo^ 
ne condiviso dalla Chie» e 
dallo Stato, ad una crimìna 
lizzazione dell’aborto iden-' 
tka per là Chiesa e per lo 
Sfato Petchè (are due attl^ 

La detega al ministro di cui 
to era fondata e anche pra 
tica 


a oggi la coppia 
dke «sì» ad un 
rapporto che è 
solubile ed in¬ 
dissolubile Iri^ 
tome, che dà 
accesso a due concezioni 
diverse del rapporto fra 
l'uomo e te donna, che ha 
concetti diversi sulla regola¬ 
mentazione delle nascite a 
sulla regoìamantazlone del- 
I Interruzione di gravidanza 
Come fa una coppia ad en¬ 
trare con un unko ano ri¬ 
tuale, preparato e presiedu¬ 
to dal ministro di culto in 
due ordini di obbligazioni 
divergenti anzi contrasta» 
ti^ Si aggiunge che montie 
la Chiesa, te questo più ri- 
'spettoMà a( premura di-iiw 
formare i contraenti in corsi 
prematnmoniali ben orga¬ 
nizzati, suite obbligazioni 
che per il diritto canonico 
fvanno a contraire, to Stato 
non dà akuna (niormazio* 
ne te queik sedi di cui può 
facilmente dispone » acuota 
pubblka e mezzi di comu* 
nkazione di massa - sui dk 
ntti e doven dei cittadini 
A questa dimteionp nel 
momento costitutivo della 
famiglia si aggiunge ora una 
dipendenza passiva e non 
dignito» nei momento m 
CUI il vincolo mammoniate 
Si potrtoibe sciogliere 
Se la Sacra Rota, svuota» 
do di signifkato I istituto del 
divorzio, largheggerà in sen¬ 
tenze di nullità - situazione 
che secondo akuni già si 
sta venficando -, alla Corte 
d appello non resterà che 
prenderne atto, senza entra¬ 
re nel merito, preoccupan¬ 
dosi solo degli aspetti pro¬ 
cedurali 

£ come sempre a fame te 
spese sarà te parte social¬ 
mente più debole te don¬ 
na 

Su qutsA argomenti e su 
altri riguardanti U rapporto 
fra Stato e Chle» e l attuale 
cnsi d» servizi pubblici si 
nuniranno a convegno te 
Comunità cristiane di base 
a Napoli fra il 29 aprite ed il 
V maggio £ auspicabile te 
massima attenzione della 
stampa 
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■I Ho tentato di immagina 
re in questi giorni di diffusa 
indignazione per i ticket sui 
malati quale perversa fantasia 
abbia convinto i nostn gover¬ 
nanti a punire In moneta chi è 
già penalizzato m salute e 
quali altre misure analoghe 
possiamo aspettarci se passa 
questo orientamento Alte mia 
scarsa propensione verso m 
venzlonl dì questo tipo sono 
venuti m soccorso fortunata 
mente un ricordo d infanzia e 
un lettore tempestivo 
il rxu^rdo stranoto sta nelle 
Avventure di Pinocchio dove 
però t ordine dei castighi è in¬ 
vertito pnma il danno pecu 
niario poi la punizione corpo¬ 
rale li burattino si sa viene 
indotto a seminare te sue 
quattro monete d oro nel 
Campo de miracoli il Callo e 
la Volpe se ne appropriano e 
Pinocchio va in tnbunale per 
denunciare i malandnni che 
I hanno derubato 11 giudice 
che era «uno scimmione della 
razza dei gorilla» io ascolta 
con benignità si intenensce si 
commuove e poi ordina ai 


gendarmi «Quel povero diavo¬ 
lo è stato derubato di quattro 
monete d oro pigliatelo dun 
que e mettetelo subito in pn 
gione» Il burattino vi rimane 
quattro mesi e quando viene 
proclamala un amnistia per 
tutti I malfattori rischia di es 
seme escluso finché non di 
chiara il falso «Sono un ma 
landnno anchio» Solo cosi 
viene liberalo 

Il lettore tempestivo è San 
dro Santon di Bologna Letto 
I editoriale Punire i mahti Che 
bella idea da gente moderna 
che avevo scritto il 30 marzo 
mi ha segnalato uno scrittore 
inglese del secolo scorso Sa 
muel Butter Un suo racconto 
Immaginano Erewhon del 
1872 è senno nel solco della 
tradizione inglese di viaggi m 
località di fantasia dove i vizi 
e ie virtù umane sono ingigan 
tili dalla distanza come I isola 
di Utopia di Tommaso Moro e 
i luoghi delle peregnnazloni 
del Gutliver di Swift Lilliput 
Grebdingnag 1 isola di Laputa 
il paese dei sapienti cavalli 



IERI E DOMANI 


OIOVANNI BBRUNOUm 


Ha la txondiitó' 
Sia condannato 


Houyhnhnms 

Un intero capitolo di Ere¬ 
whon é dedicato aite descn 
zione dei tribunali che si occu 
pano di reali speciali poiché 
in quel paese te sftmuna è n 
tenuta un crìmine c è un con 
sesso giudicante per ogni tipo 
di disgrazie 11 pnmo caso nte 
nto dal narratore si svolge 
presso 11 Tnbunale dei lutti di 
famiglia L accusalo ha a suo 
carico «1 aver perso da poco la 
moglie che amava teneramen 
le e che io aveva lasciato con 
tre bambini piccoli tt maggio 
re dei quali aveva tre anni» Il 
giudice pnma di emettere la 
sentenza premette come as 
stoma morate che «per i uomo 


la sola cosa degna di venera 
zione é la fortuna» e si rivolge 
poi all accusato dicendogli 
•Voi avete subito una grave 
perdita La Natura punisce se¬ 
veramente simile offese e la 
legge umana ha il compito di 
rinforzare 1 decreti della Natu 
ra» Segue la condanna a tre 
mesi dt carcere 
In un altra sezione del tribu¬ 
nale vengono giudicati 1 mala 
ti È descnlto un caso di tuber 
coiosi polmonare «delitto pu 
mio fino a poco tempo pnma 
con la morte» L avvocato di 
tensore cerca dt dimostrare 
che i accusato si era finto tisi 
co per frodare una compagnia 
di assicurazione sperando di 


ottenere un vitalizio a condi 
ZK>ni più vantaggiose Ma pur 
troppo «Il caso era fin troppo 
chiaro perché l'imputato reg¬ 
geva I anima coi denti» e ave¬ 
va inoltre a suo carico una 
precedente condanna per 
bronchite aggravata li giudice 
gli dke esplkitamente che «è 
inammissibile che un esempio 
di tanta gravità potòa restare 
impunito La vostra presenza 
in mezzo alte persone rispetta¬ 
bili potrebbe indurre 1 meno 
vigorosi a trattare con legge¬ 
rezza tutte te torme d\ malat¬ 
tia» Respinge poi ie attenuan- 
U come I esser nato da genito- 
n malaticci, con un netto rifiu¬ 
to «Non sono qui per occu 


pamu complicate questioni 
metafisiche sull ongine di que¬ 
sto e di quello questioni che 
una volta affrontale non 
avrebbero mai fine» e capo¬ 
volge anzi 1 argomento «Se fo¬ 
ste nato da geniton benestan 
li non avreste molato ie leggi 
del vostro paese» La condan 
na é al carcere a vita e il com 
mento del narratore è questo 
«Effettivamente, te cosa che 
più mi colpi durante tutto il 
mio soggiorno m Erewhen fu 
I unanime rispetto per la legge 
e per 1 ordine» 

Il racconto dì Butter è del 
1872, Pinocchio del 1880 
Quakhe filologo potrà indaga¬ 
re sulle affinità e sulle denva- 
zioni. ma io credo che la coin 
cidenzB abbia una spiegazio¬ 
ne siamo nella prima nvolu 
zìone mdustnate si affermano 
cnteri spietati di selezione 
umana (che vengono definiti 
cnten socialdarwlnlstt senza 
che Darwin ne abbia colpa al¬ 
cuna) e i letterati inventano 
casi limite estremizzano si¬ 
tuazioni reali per far capire 


I approdo paradossate dette 
regole selettive Temo che ora 
agli scntton di fantasìa resterà 
ben pcfco da dire visto che 1 
govemantt superano con te 
loro decisioni te antkipaztoni 
più aberranti dei secolo scor¬ 
so nel formulare teggi che ag¬ 
gravarlo te ingiustizie della na¬ 
tura 

Il richiamo atte filotogte mi 
ha fatto ricordare che sono 
stati 1 francesi a coniare l e 
spressione ftcAef morferateur 
un biglietto (ticket) per mo¬ 
derare le spese farmaceutiche, 
che potrebbero ndurte me¬ 
glio se ci fc^ro meno farma¬ 
ci inutili meno consumismo 
in geneie e meno malattie 
Ma la parola ticket v'iene dai- 
1 inglese Oltre che significare 
biglietto, scontrino, tagliando, 
nel linguaggio politico ameri¬ 
cano riene usala per definire il 
programma e te listu dei can¬ 
didati di un partito Spero viva¬ 
mente che gli Italiani appren¬ 
dano queste varie Interpreta¬ 
zioni della parola ticket e che 
se ne ncordmo bene al mo¬ 
mento del voto 
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_ Politica interna 


D tiOVCmO rinvisi presidente del Consilio tasta il polso a^i alleati: 

«Ci sono le cóndiàoni per andaro avariti?» 

ool^ • De Michelis contro Donat Càttin: «Cattiva Tapplicazione» 

' Emendamenti affidati ai tecnici Le ipotesi di modifica 

Va a vuoto il vorttoè sin ticket 


Governo De Mita in panne 11 «lickel su Palermo», 
come l'ha voluto chiamare il ministro della Saniti 
Donat Cattiti, ha bloccato la possibilità di un accor¬ 
do per le modifiche da apportare al decreto sanita- 
rip. Così si à chiuso il vertice con i capigruppo della 

S ioran 2 a, tenuto ieri mattina a palazzo Chigi. E 
ita, dopo due ore e mezzo, lo ha ammesso: «Il 
problema è la coesione del quadro politico». 


NAPIA TARANTINI 


HecnigU, riuniti hno a aera al 
nilnisiaro delta Sanila Hd 
•pedo, Il pcMidenie dei sena* 
lon de Neola Mancino, ri 
manda alla commiulone, do¬ 
ve «ffliniitfo e magglorenia 
presenteranno 1 loro emenda- 
n)en(ii, E la prima ammissio¬ 
ne che sul vertice di paipzw 
Chisl ha pesalo negalhramen 
le irdima della giornata «Fino 
a quando non ài schianrS I o- 
rixsonte - sipieiizsa Paolo Bai- 
iistuszi liberale > appare difle 
ute Iputiazarc una convergen- 
ra su modifiche, piccolè o 
grandi » E cosi «i tecnici* (il 
ministro Donai Catiin Insieme 
al responsabili sanità dei cin¬ 
que partlu) hanno esaminato 
per tutto 11 uomcriogiQ «un 
ventaglio* di ipotesi ma di 

S una si conosce II grado di 
enso da parte dei partiti 
ddÌA maggkKaiuii^ CnsI o 
non qrièi, laffHmà consegUen^ 
' anRoncretà JtlI clima di que< 
Che domani, all e- 
Te MóriieCltt^ 
riò I cinque nschiano di an 
dare in ordine sparso 
Vediamo prima di raccon* 


le ctHtvocare addirittura da 
Tokio, e sconvQcate ail\iltimo 
minuto^ i'altio: ieri), qual è il 
r ventflglio. delle ipo^ di mo¬ 
difica sui òckeL SI parla di un 
■tetUM di dieci gioènl all'eia- 
sione dei tlckei sulle degente, 
in certo qual mpdo per pre¬ 
servare l'utente del servizio 
daPe disfunzioni, che prolun¬ 
gano quasi sempre i tempi di 
permanenza ne^l ospMaU 
Un'altra ipotesi è un «tetto* 
massimo (lOOmila o 200miìa 
lire l'anno), pagato il quale il 
singolo ciltaoirio sarebbe al ri¬ 
paro dal ticket sul ricoveri 
intere si e esaminata la possi- 
bilKA di tornare all'antico, tic¬ 
ket in percentuale sulla dia¬ 
gnostica e pagamento di 
3000 lire (annehé 2.000) su 
ogni singola ricetta. Tutte Ipo¬ 
tesi tulle quali, oggi, i veri tee- ' 
nlci, 1 funzionari del ministero 
della Sanili}, dovranno venfi- 
c^re 1 Coniai la somma ha 
deciso il governo, n dovrà 
sempre dare, alla fine; 2.S00 
mlllAi^. - ^ 

(Questa laboriosa riunione * 


s-'.. 


> (nsident. 9.1 Conagin De HM, I 


li-V/ ;-^4‘ 


che a sera era ancora in co^ 
so. si era passati infatti a pa^ 
lare di nforma delle Usi - stri¬ 
de nettamente con li clima re¬ 
spirato financo dai cronisti nel 
cortile di palazzo Chigi, dopo 
li vertice che doveva dare l'a¬ 
vallo «politico» alle modifiche 
tecniche, in modo che fossero 
espressione del volere deli'm- 
tera maggioranza. Una nunio- 
ne, questa al vettice, percorsa 
da aspn anhuncl e.controran^ 
nuiKi. che 1 cronisti hanno ri¬ 
costruito cosi. Apre il presi¬ 
dente del Conscio, con una 
«prolusione* ^ come Tha chia* 


mata Donat Cattin > che nas- 
sume ta vicenda dei ticket e 
che si conclude, fra messaggi 
di solidarietà, nella richiesta di 
dare prova delta coesione 
nella maggioranzai anche a 
proposito di ì questa vicenda. 
De Mita ricoraa il favorevole 
esito del decretone appena 
approvato, invila a laie altrel- 
tanio sul ticket:: ranghi setratL 
Dichiara la disponibilità del 
-governo a quelle moditiche 
i che siano condivise da tutti, 
purché 11 risultalo non cambi: 
dal ticket cl tl arrenano 2.S00v 
miliardi. De Ntta; per saggiare 


ì\ polso ^11 alleati, avrebbe 
chiesto ai presenti se c'erano 
o no le condizioni per andare 
avanti 

Il capogruppo sociatisla al 
Senato, Fabio Fabbn, raffred¬ 
da subito le attese del presi¬ 
dente dei Consiglio. Sembra 
stroncare tutto mentre appena 
sabato parlava solo di «moditi- 
che e mtegrazioni* prenden¬ 
dosela conia «demagogia* del 
Fti. I ticket sono ora goffi e 
impopolari, la nforma delle 
Usi che tale non é. la gestione 
democristiana della smHà. Un 
'attacco che lascia poco spa¬ 


zio a modifiche «tecniche*. 
Anzi, Pabbn non ne parìa af¬ 
fatto E, aH’uscita, dirà' «Fuma¬ 
ta gngia, se non nera... tono 
emerse molte risene, molte 
cotiche... è sialo mollo critica¬ 
to il modo in cui il provvedi- 
mento è stato presentato... chi 
fa politica deve priirià di ttittò 
essere consapevole delle con¬ 
seguenze dei suol atti politi¬ 
ci... far pagare qualcosa ai cit¬ 
tadini non può mai essere po¬ 
polare. ma c'è modo e modo 
per farlo*. Nessun commento 
dal vicepresidènte De Miche- 
tis. che invece, secondo le in¬ 


discrezioni, è stato piolagonl- 
^sta di un aspro attacco a Do- 
natiGattin, diventato un como¬ 
do bersaglio: Quasi che quello 
: del ticket fosse solo un pro¬ 
blema^ di buona : applicazione, 
li minlitro delÌB:^iià.-ba ri¬ 
cordato che il potere di ema¬ 
nare direttive è della presiden¬ 
za del Griglio. De Michelis 
ha sollecitato De Mita e Donai 
Cattin a mettersi d'accordo: 
•O entro ih ore (tante ne 
mancavano airesonflo del tic-, 
ket a Montedt«k>, rt.dr.) ci 
salviamo: la faccia sul ticket 
oppure non si discute più 
niente...». aVa bene, ma allora 
sarà chiaro a tutti che il pro¬ 
blema non sono I ticket, ma la 
coesione dei quadro politico». 
• ha replicato De Mita alzandosi 
e chiudendo la riunione, 
vrall quadro polUico si va ran- 
. nuvotando*: è stata la spism- 
zkme di Paolo Battistuzzi. libe¬ 
rate, alFeslto assai incerto del¬ 
la riunione. D^ahionde, però, 
anche i liberali hanno giocalo 
non lieve, chiedendo che la 
revidone del decreto ariM fi¬ 
no ad una sostanziale pihratiz- 
zazione della sanità, con la 
possibilità di scegliere :ie pa¬ 
gare contributi pubblici 0 «pri¬ 
vati». Solo reuibbUcani e so¬ 
cialdemocratici si sono di¬ 
chiarati solidali: «Si deve par- 


ziohe delie unità sanitarie lo¬ 
cali», una preoccupazione 
condivisa, a quanto pare, dal 
liberali. Il decréto, secondo io-, 
ro, laacerebbè apierta la porta 
alle iotUzZazionh aitohe nella 
nomina dti huovi iinanagei» 
delle UsL 


Amatoti]^ véi^ne ottimista 
■ ^uld^bìtó-pubblico 
'«stiamotótteoendò risultati» 


De Mita: «In gioexi la tmuta polìtica» 
E il segretario de tonda gli alleati 


, MI ROMA (I davanzo italia- 
. no. non a fuori controllo, ma è 
lif(r^<tlti^''énzq elevaio^per*il 
_ «onfliDiw- 


jto at plglritontq d) IbietossI. 

^ ìrfctiiN'pifi iiitilUrha detto ÌM 
' U^mlfflflrD per il Tesolo, Qi^ 
'^1|gnó;'Al^a1o, pariando alla 
r Vl^Vpla lotoriria» con ràppra* 
gehianii'dal'gotféffio e-deh 
,, ritoliao 'Indu^triaN/ltallaho e 
^ siranlNO * 

Roma da «Busmesi inlematio- 
naU-E quali siano queste <o- 
le pio utili* sacrificato dalla 
spesa pubblica destinata al 
. pagamento degli ititeressi è 
presto detto <111 investimenti 
pubblici II cui contenimento 
già produce elfelti nel senso 
di un minor rinnovamento 
delle nostre Inirasinittute ur¬ 
bane e collcitive*. ha aggiunto 
Amato. Ciò comporta il fatto 
che «il nostro paese si arric¬ 
chisce complessivamente me- 
nodlatiri* ^ . 

Dopo aver detto che la si- 
luuione Italiana, per quel che 
nguarda il deficit pubblico si 
avvicina molto a quella ameri¬ 
cana Amato non si è lutlaviì 
dimostralo mollo preoccupa¬ 
to dall'évolverai dei conti pub¬ 
blici. )l «piano di rientro* del 
deficit pubblico, da lui stesso 
elaborato ^qualche anno fa, 
secondo il ministro ha buone 
possibilità di realizzarsi entro 
il 1992. «nonostante ta relativa 
lentezza* con il quale si sta al- 
: ^ : tuandoi fino al 1986 il rapporio 


stock .del. debito,ip.U Pii 
(prodotto interno tordo) cre¬ 
sceva a un^riuno-di 4-5 punti 
""all'anno. Avpartire dal 1957, il 
ritmo di crescita ha cornincla- 
to a collocarsi tra 2«3 punti ed 
à cpeiente con l nostri obietti¬ 
vi di sìabillzaazlone. ha. detto 

Amato- 

L'obiettivo del governo - 
secpndo il mihistro è quello 
di rtdbne progressivamente il 
./disavaiuo: primario (al netto 
. 4togU inteieài) per arrivare a 
Un avanzo (sempre al netto 
degli'Intofessi) entro il 1992. 
CIÒ voièbbe dire lanciare un 
. legnale, di Muda al mercato, 
perché, «uno-Stato che non 
«riesce aconbotiarele. proprie 
spese é certamente uno Stato 
a cui;8i presta denaro preten- 
^/dendo una indennità dì n- 
: echio mollo elevata*, xioé alti 
: .vUwsl \di:- interesse; -Secondo 
{ Amato; i quindi. : il migliora- 

- mento : del bilancio può con¬ 
sentire una riduzione dei tassi 
di Jntofesse({Fer il ministro del 

::TesQro. il governo si.è^ià In¬ 
camminato su questa strada. 
• Infattinella manovra dbpiega- 
ta fra li settembre 'SS e^rl mar- 
zO:'89 1l'gQVemohapredispo- 
5to;v.(ra‘ compelenza e cassa, 

- tagli di spesa per oltre SOnula 
miliardi, pan a tre punti del 
Pii. li ministro Ruffolo ha lan¬ 
ciato Tidea di «tasse ambien¬ 
tali* in modo da incentivare i) 
produttore a' scegliere non 
soltanto le fccnolc^ie più puli¬ 
te, ma anche a ricercame di 
nuove. E questo, appunto, per 
evitare di pagare queste lasse. 


I «Voglio sapere se c'è o no coesione nella maggio- 
ranza», sbotta De lj^jta, 9 on i capigtuppo, della mag- 
giòranzi U ptesidentè del'Consiglio non vuote at¬ 
tendere a braccia consèrte la «entenaa. della Dire- 
alone del Ftsi. Forse pensa a un vertice dei segretari, 
come per ii decreto fiscale. Ma non e più,segretario 
de. Forìani assume l'iniziativa: e chiede incontri di¬ 
retti con i sìngoli alleati: oggi vede La Malfa. 


PASQUALI CAKILLA 


■I ROMA La storia sì ripete? 
L'I I gennaio: Ciriaco De Mila 
stop(to il Bettino Crani che de¬ 
finiva il decretone fiscale «un 
errore compiuto all'unanimi¬ 
tà* convocando con una sorta 
di «catlolina-precetto* il-segre¬ 
tario socialista e gii altri irert- 
ner della rriaggioranza a pa¬ 
lazzo Chigi. Tre mesi ;dopo il 
presidente dei Consiglio ha 
nuovamente prèso atto, nel 
vertice sul decreto dei-ticket, 
che la «solidarietà* tra i cinque 
è nuovamente a brandelli. Co¬ 
si ha posto una dmrianda sec¬ 
ca: «C è o:no coesione nella 
maggioranza?*. La riposta 
non I ha avutaidai. capigrup¬ 
po, né era rivolta dìreUamènte 
a loro. È dai togreiàri dei pen¬ 
tapartito che De Mita pretende 
un chiariménto, dopo il coa¬ 
cervo di potémiche dì questi 
gioirli. E lo ha reso esptìcUa 
poco dopo, dalla tribuna di 
un convegno deila Còldirelti: 
«L'azione di risanamento - ha 
detto • ptiò essere arrestala 
dal venir meno del consenso 
della rnaggioranza. C^rto, 
ogni azione,umana è sottopo¬ 
sta al rischio dell’errore, al 


quale si sottrae solo l'Immobi¬ 
lismo. Il, governo é stato ed é 
attento ai sug^menti. alle 
proposte In pmitivo come alle 
stesse critiche, non può tutta¬ 
via abdicare al suo dovere. 
Ogni singola scelta può essere 
opinabile, quello.che.rion può 
; cambiare é il disegno cpm- 

B ' lesrivo e il risultato'finalè». 
'n brusco richiamo che ha 
dato corpo all'ipblesL che - il 
presldenie delConsiglio possa 
giocare nuovamerite la carta 
dei vertice dei segretari. Falaz¬ 
zo ChigL però, la.escludé. Se 
un parallelo con IL gennaio 
scorso c'è > dicono i collàbo- 
ratori di De Mila • è. semmai, 
nel metodo individualo allora. 
- quétlo degli «eventuali emen¬ 
daménti migliorativi* da con¬ 
cordare* riélla maggioranza 
parlaméntare ma senza com- 
promettére né Ià.«validità* del¬ 
le scelte compiute dal gover¬ 
no né la.«quanUtà* del rispar¬ 
mio di spesa pubblica. 

La verità è che c’è una dif¬ 
ferenza sostanziale rispetto a 
tre mesi fa. Ed è che. nel frat¬ 
tempo, De Mita ha perso l'in¬ 
carico dì segretario della De. 


E; guarda caso, propno nelle 
stesse ore ma a qualche centi- 
•moia diichltometrt di distanza, ; 
l'ipotesi di un: vetticé se¬ 
gretari del'pentapar^ l'ha 
' adombrata anche li nuovo 
leader dello scudocrociato. 
Arnaldo Feniani i'ha presa alia 
lontana,. dàlie etilticoltà di De 
e Psi ad avere un «rapporto 
costruttivo* nej^eau focali: <41 
. modo per rlrhratore ha det¬ 
to ai socialisti che fanno fuo¬ 
co o fiamme su Patermò - 
non è il: gonfiamento di una 
particolare, é complessa,. si- 
tuazione, . quanto ^un esame 
pio generaie.^.^pér:il quato n^ 
siamo pronti e an^ » sbuech 
tiamo*. sembra rtriferia di 
una trattativa centi^izzata per 
un mega scambio mi Paiermo, 
Roma, Milano, Venezia, , la 
Sardégria. la Cid^»ia e ch^ 
cos'altro.Tùtta^a. Forìani nem 
ha ignorato ia scelta compiuta 
dalla segreteria socialista di 
allagare il contenzioso: «Se 
poi la questione è diversa e ri¬ 
guarda lo stato delia coalizio¬ 
ne al centro - ha c<»l conclu¬ 
so il segretario de - allora più 
che prendere il toro per ta co¬ 
da sarebbe megììo iruronlrarsi 
e cercare di sup^arè'Jé reali 
difficoltà*. 

Se anche De Mita si propo¬ 
neva di forzare. In f^iia per¬ 
sona la situazione (e da Brasi¬ 
lia è giunta la notìzia che De 
Mita ha rinurrèiato a un viag¬ 
gio in Brasile in programma 
per r8 maggio prossimo), 
senza attendere la sentenza 
o il ripensamento - della Dire¬ 
zione del giocoforza ha 
dovuto cedere il passo airini- 


ziattva del nuovo segretario 
dc^ Il quale ha cominciato* a 
.muoversi poi)spalto tolpàto* 
chiaderido Ineontrt Ùiàlèràìl 
ai singoli alleatL U N ha subi¬ 
to acconsentito: Gkxgto 
Malfa vedrà ForianI già t«t. 
Sarà altrettanto sollecito 
xi? 

Ufficialmenle via del Cono 
tace. La parola d’ordine che 
sembra muovere i ministri e i 
dirigériti socialisti è: «Tenere 
la partila aperta*. Almeno lino 
a sabato, quando si riunirà la 
Direzione. A meno di un rin¬ 
vio (di cui si comincia a voci- 
'ferarè) a domenica, la preoc¬ 
cupazione di evitare che un 
gesto di rottura appaia come 
un puro atto di rappresaglia 
nei conhontì delia nuova 
giunta di Palennó (che sarà 
eletta venerdì) è diffusa in 
Certi'settori del PsL «SI, sabato 
è dopo venerdì, però è il -gior¬ 
no che chiude una settimana 
cruciale*, si è preoccupato di 
sottolineare Nicola Capria. Ma 
se la Direzione fosse spòstata 
(sia pure con ragioni tecni- 
^e; Craxi sabato deve aiKhe 
parlare a Torino) a dommi- 
ca. la slraordinarìelà dell’e¬ 
vento sembra rendere più im¬ 
probabile una marcia indie¬ 
tro. 

Ma una crisi conviene al 
Psi? La radiogralia del: quadro 
politico tracciata l’allro giorno 
in segreteria è deprimente per 
Craxi. Capria l'ha ripropf»la 
cosi: <C'è un Fri che si riseiva 
di decidere al congresso se 
uscire dal governo; 1 repubbli¬ 
cani e I liberali si preparano a 
fare una lista per le europee 
con il leader di un partilo di 


rhinòranza coìhéi quéllo radi- 
cale: U paitiiedi maggioranza 
tojllhla.valà ggliThnare Una 
gnnde cNà come Palemn 
con il maggiore partito di op> 
posizk>ne:ni Ridi é allo sban¬ 
da n loro minimo comune 
denombu^Me è nell’attaccare 
Il PsL E questa situuipne di 
Konamento della maggtoran* 
za, cosi come mai era stata re¬ 
gistrata prima, che va chiarita 
prima che l'ingovemabililà 
degeneri in destamlizzazione*. 
Sono parole che tradiscono 
l’esigenza di ritrovare uno 
spazio di, manovra nella coali¬ 
zione che il Fri sì è visto bru¬ 
ciato con il caso Palermo, 
guarda caso, proprio dair*a- 
micò ForianI*. «Quésta De è 
il cominento di,Felice Borgo- 
glio - è ' inaffidabile come 
quella di De Mila. In più è do 
rotea, quindi tende a invi¬ 
schiare iwlle sabbie irx>bili 
dell’inconcludenza i suoi al¬ 
leati. Se è chiaro che con i do 
rotei non « cambia, deve es¬ 
sere chiaro anche che il Psi è 
indisponibile a uria governa¬ 
bilità senza cambiamento*. 

Ma una criri che cosa da¬ 
rebbe ai socialisti? Magari un 
De Mita-bis, giacché in questi 
frangenti è impensabile che il 
nuovo scotano de possa sa¬ 
crificare il suo predecessore a 
piazza del Gesù. Conviene al 
ni? A meno che Craxi non 
punti alle elezioni ainUcIpate, 
dopo il test delie europee. 
Chissà se a un tale scenario 

E ensava ieri De Mita quando 
a detto: ifazlpne dì risana¬ 
mento non può essere inter¬ 
rotta e rinviata senza guasti 
forse Inecuperabili». 



•H Psi sta perdendo la calma e questo in politica è aempra 
un (pavé errore*t. dice Pietro Polena (nella foto), segretario 
dei Pci siciliano intervistalo da italia Radto sui «aso Pale^ 
mo» «Credo - pios^ue - che 1 socialisti non tollerino che 
di fatto SI sono trovati fuori da un processo di mnovamento 
della politica 11 Rii, che per anni ha predicato sulla ^lode^ 
^ nìtà, di franto a questo novlià sl trova oggi alleato con la 
conwivazione* Fér Foiena *1 Ingresso del comunisti nella 
giunta rappresento un, rafforzamento, una cvoluziooe^ln 
senso forte dell'esperienza Intrapresa* li segieiano regio 
naie del Rei parla di Riiermo come di un «laboratorio cha ci 
dice che é possibile pensare all'alternativa*. •Un'a’téinaflva 
- conclude - che passando attraverso diversi MhleiamanU 
allude alla definizione di una nuova sinistia che a Palermo 
sto già prendendo forma*. 


Aldo RiSOt fi vkeslndaco di PalemM», 

mMaii rpoAn Aldo Rizzo, è convinto che 

Bettino CraJd non aprirà la 
ulO ClRXI OMO crisi di governo sul caso Pa¬ 
lm i*i4olift fenno- «Se Craxi aprisse le 

IN mIM** crisi - ha detto aH'Agl - fa¬ 

rebbe di De Mito un santo e 
non so fino a che punto gli 
conviene*. Secondo RIno dn questo vicenda Arnaldo Foiv 
Uni ha dimoiiralo grande acutezza politica*. Se avesse 
bloccato U nuova glunto! di Oriandoi- ha concluso il vÌeeii- :« 
sindaco; «a Paienno e nel suo partiio sarebbe successo 11 f^ 
nimondo...*. 


Per La Ganga c4I mteaKo e cómphitQ ed « 

a» (rtatA' «iteatto pndcienninMO 

” .. d» tempo, con cura, lucide- 

UnsmiSfallO meme. dice Giuiy u Cen- 

predetenninal». S 

nelU trattativa su Paleimo. 
Ricostruendo la glomata 
dell'8 aprile, la Gange sostiene che I de gli avevano comu¬ 
nicato verso te 14: una proposta di congelamento e una trat¬ 
tativa che.però escludeva ni e Pii. «Ne abbiamo discusso fk 
no alle IB - prosegue La (ìanga * ne ho partalo-con Craxi 
che senza entusiasmo mi ha pregalo di dare una risposto 
positiva e di chiedere tempo fino alla comoculone della 
nostra segretena di lunedi 10. A questo punto Guzzelti mi 
ha detto che non era in grado di far soprassedere Orlando; ; 
La ventà é che il sindaco di Palermo si era già impegnalo^; 
coi comunisti. La fretto - conclude > è stato solo dettato da 
una precisa volontà politica...*. ' , 


GuBeM: •Noi abbiamo tetto lutto JI 

«la De fu fatto potslbìle. Se>il fu wlevi 

r*r chiudere, ■» aveva tutte la 

tutto ponibllite., rtbaHe fliuaep. 

n oacsIhllcM F- Guckhi; : itaponiebiii 

PpSWDIie» enU locali dell» De. iNon » 

vero che avevamo lU'decl- 
io^dice, illerendofialle:di- 
chiaiaaioni di La Ganga... Durame te Kona HtHment ho 
avaniaio a La Gange una mie di propone culminate nel- 
l'oHeita di aabeio.B aprile; congelamenlo, haltativa eh» 
parte da »to, dichteratione che la giunte di Peleimo di 
teallza attorno al lappato Dc-M, liconoacimanlo deiri» 
wnztallia del molo dei wcialistì.. Guzaehi rlheoe qulndtln- 
londato il aospelto dei «xlellsti di una decisione gl» presa. 

I <lc non posKHio «nere siiumentalizaali da nesiuno, né 
da chi e conilo né da chi » i tavole della giunte Orlando.. 

'CìèllÒili*'' ' ' .A Falermo non :c*é:-n}^ 

tesMon-e^è:' imhrnUh.polite». 

«oun IO Mantìi! sa che si » h ^ 

nessun senza da tempo di un -éspi^ 

imbroglio» ?ss;5»d»l 

detto LuigiOranelll per li.: 
quale «non è certo con gli 
ultimatum di vertice che si possono superare le difflcoh& 
(ìranelli sostiene che «le intimidazioni a stoppie ritardato 
non devono far scordare al Psi che se si ammette e si pritl- 
ca una certa flessìbìlito nei comportamenti locali del partiti, 
persino in siluazlohl eccezionali (vedi Milano con la De al¬ 
l’opposizione) non si possono poi usare pesi e mIsUie di- 


CiiMéili: 

«Nonx'è 

neròuh 

imbroglio» 


Mastèlla Con un edìtoriatf^ sui w^> 

U Dii » ménalédcLQdfscusstoriédli’ 

'5”*. cui è stato appena nomini" 

«niini to direttore, Clemente Mà" 

pInHavaII» la sua sul. «caso 

xmwwan^ Palermo». «Se la politica vie- 

ne ridotta a uftìmàtum - 
scrive ■» certo in trénta se¬ 
condi tutto può succedere*. Mast,eUa intravede ^mi eletto¬ 
rali che fanno intendere che l'ascia di guena è state dliuep- 
peUita*. >Peiché, si chiede poi, «aprife una guerra su e per 
Paterinó dimenticando che le rtostre truppe non furono ln- 
vìate a combattere sul fronte di Milano?*. Per la Oc «rimano 
inalterata* la volontà «di andare d'A^ordò tecupéràndò 
una solidarietà sbiadita e di sostenere insieme il g^mo*. 
Un obietthib che si può raggiungere «non con esorcismi ma 
coi confronto*. Il s^retarió de di Palermo Itino La Placa di¬ 
ce al settimanale di CI «li Sabàto* che l’ingresso del Pel nel¬ 
la giunta «è stato deciso dalla De palermitana attraverso il 
massimo raccordo con i dirigenti nazionali*. Ma t'andreot- 
tiano Mario D’Acquisto sostiene che quella dì Oriando è 
«una avventura». E gli andreottìanl già indicati come ìevmv 
tuali franchi liraKHì Tanno sapere che «il profondo dissento» 
sulla soluzione adotteta a Palermo «non potiA avere e rton 
avrà rcfluenza in sede Istituzionale*. 


QRiaORIOPANI 


Se Forlani lascia Tabito del «pompiere». 


Dalla polemica con Craxi 
alle accuse per Palermo, 
Tinedito stile del leader de 
«Prudente e fiero come Moro, 
saprà tirar fuori le unghie» 


riDIRICQIàlRIMlCeA 


■i ROMA. I socialisti Vde|usl». 
Alcuni democnstiani wrpré* 
si». I leader degli altri di 
maggioranza che, più piiuden- 
11 , aliendono di irèderè come 
continuerà, E al centro di tan¬ 
ta aiienzlonérlul: Arnaldo For¬ 
lani. 0 meglio, to «sili nuovo- 
dei neozegrétario de: punti¬ 
glioso. sutflciehiémente ag* 
grèrèl^, pronto alla rèplica 
immediaia. Una cosa un po’ 


diversa dal cliché di leader se- 
rafiep e paziéntè al quale cl si 
era torse abituati. Il governo 
«traballa*, dice Craxi? «Trabal¬ 
la se qualcuno lo fa traballa¬ 
re», gli risponde Forlani. t) Psi 
attacca piazza del Gesù per 
non aver bloccato «rimbrpmio 
di Palermo»? Lui accusa: «Dai 
socialisti non ho avuto una 
espressione univoca di volon¬ 
tà. Perché avrei dovuto forza- 



Arnaldo Forlani 


re? Per favorire qualche altra 
sceneggiata*. Per non parlare, 
poi, del «pugno dì ferro* usato 
su questioni - come dire - un 
po' più inteme: le accuse al- 
Ì'*antidemocristiana* Rai 1. o i 
metodi spicci cori i quali ha 
«regolato ì conti* nel vertice de 
dopo la vittoria congressuale, 
tnsomma: non era proprio co¬ 
si che molti s'aspettavano il 
•Foriani vent anni dopo»... 

La fotografia alla quale si 
era rimasti aggrappati, in real¬ 
tà, datava a molti, probabil¬ 
mente troppi anni la: Forlani 
«il prudente», il gran imbonito¬ 
re, Forlani il «pompiere* del 
pentapartito, perennemente 
impegnato a sgombrar massi 
dalla strada del governo di 
Bettino Craxi. Ed è forse an¬ 
che per questo che i colpi da 
lui affondati negli ultimi 15 
giorni, hanno smpreso alcuni 


e preoccupato alcuni altri. 
D'altra parte, sopra un palco¬ 
scenico che brucia soggetti e 
ruoli con vortici^a rapidità 
(chi ricorda fùù la «diaTchìa», 
il «grande patto* De Mita-Craxi 
di tre o quattro mesi fa?), so¬ 
pra un palcoscenico cosi, co¬ 
me poteva rìpresentarsi, Porta- 
ni. vestendo unicamente i 
panni di sei o sette anni fa? 

E dunque; un po’ meno 
mediatore dentro la De e, so¬ 
prattutto, un po' meno dispo¬ 
nibile ad aderire di buon gra¬ 
do alle cicliche pressioni dei 
Psi. Ècosl? 

•E cosi, per ora - dice Nico¬ 
la Mancino Anche se è pre¬ 
sto per dare giudizi definitivi*. 
E cosi? «Può dire che è così - 
spiega Bodrato - soio chi ave¬ 
va immaginato una cosa sba¬ 
gliala. Certo, se il I^i s'aspetta¬ 
va da Forìani una linea latta di 


arrendevolezza, capisco che 
ora si dica deluso. Delle sue 
prime scelte interne, per 
esempio, k> non sono per nul¬ 
la sorpreso. L’avevo visto arri¬ 
vare al congresso molto deter¬ 
minato: pugno di ierro sotto il 
guanto di velluto...». 

Ai socialisti, fuliima glierha 
detta ieri mattina. Se ne è an¬ 
dato in una sezione de dì Fa¬ 
no. nelle sue Marche, ed ai 
presenti ha spiegato: ■Qui, do¬ 
ve io abito, poco tempo fa i 
socialisti hanno rovesciato 
una buona giunta con i de e 
ne hanno fatto un’altra con i 
comunisti. La cosa era cosi 
sfacciata che intervennero, 
peraltro inutilmente, i massimi 
dirigenti nazionale de) Psì. Si 
dirà che Fano non è Palenno. 
Ma ì principi e le coerenze 
non si misurano con la quan¬ 
tità. E poi potrei parlare, natu¬ 


ralmente. uiche di itituazioni 
più rilevanti». 

Punto per punto, con punti¬ 
glio, Foriani sembra dunque 
percorrere questo suo primo 
tratto al timone della De 
orientato da una. bussola che 
pare dire; «Alle polemiche so¬ 
cialiste bisogna rispondere». 
Rispondere, naturalmente, 
con l'obiettivo di costruire e 
non di rompere. Rispondere 
confermando di voler restare 
assieme. Ma . rispondere. E 
non è poco, ria^o a quando 
le polemiche socialiste la De 
le doveva solo «assorbire». 

Ma perchè seguire una rotta 
co^ C’è chi dice, tra gli uomi¬ 
ni più vicini di segretario, che 
nei rapporti con gli altri partiti 
Forlani farebbe volentieri a 
meno del po’ dì ^nta»che è 
costretto a sfoderare in queste 


ore. Che, in realtà, il problema 
che ha di fronte è; camminare 
dentro un paesaggio segnato 
dairìmpronte di De Mita e 
procelle a «correzioni sue* 
cessive*, evitando improvvise 
sconfessioni, il suo ondeggia¬ 
re sul caso-Palermo. per 
esempio, nascerebbe pro;^ 
da qui. Foriani, in fondo, con¬ 
tìnua a considerare un errore 
politico la «giunta anomala* 
dei capoluogo siciliano, e pe¬ 
rò... Ma c’è chi Ingiunge 
un’altra spiegazione. Sulla se¬ 
greterìa Forlani comincerebbe 
a farsi sentire - cd In maniera 
sempre più evidente - l'in¬ 
fluenza dei suoi due primi 
«sponsor*: Donat Gatlln e so¬ 
prattutto, Giulio Andreotti. En¬ 
trambi, notoriamente, non 
sempre tenerissimi verso il PsI 
(chi non ricorda, al congresso 
de, l'accusa di Andreotti ai so¬ 
cialisti «pronti a metter sù un 
grande harem antidemocri¬ 
stiano*?). ed entrambi convin¬ 
ti delta necessità di dover fare 
in qualche modo argine aU'«to 


ruenza» craxiana. 

Sandro Fontana, inviato da 
Forlani alia guida del /bpoto 
per riportare «legalità» anche 
nell’organo del partito, è inve¬ 
ce è uno di quelli che si dice 
non sorpreso da questi acxren- 
ni di «grinta fortanlana». Lo 
spiega cosi: «Io credo di aver 
tratteggiato in epoca non so¬ 
spetta la vera figura di PorìaitL 
Era r86, scrìssi un libro: “L'i- 
denlità minacciata". Arnaldo 
è sempre stato cosi: grande ri¬ 
spetto per gli aweisari ma fie¬ 
rezza nel difendere la De e le 
sue posizioni. Voglio dire: in 
certi momenti "pompiere", In 
certi altri leader che tira fuori 
le unghie. D'altra parte è que¬ 
sto il carattere del dirìgenti de 
davvero grandi. Moro era un 
uomo mite: ma chi è che non 
ricorda il suo discorso atte Ca¬ 
mere riunite per la Lockheed? 
Insomma, diciamoci la verità; 
Craxi era invitato à nozze dal¬ 
la polemkte con De Mita. Ora, 
vedrete, la musica cambie¬ 
rà...*. 


l'Unità 
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n gin^emo rinvia 




PouTicA Interna 

In tutti gli stabilimenti 
oltre r80% dei lavoratori 
sciopera contro i ticket 
La protesta nella città 


Dai cancelli escono anche 
i giovani contrattisti 
Per k prima volta ferisce 
anche un gruppo di «capi» 


./ 

. 

ì± '5 

t* 



Ore 9,30: k 
È anche un 


L'SO, il 90, il 100 per cento dei iavoralorl in scio¬ 
pero a Miraiioii, a Rivaltar alla Lancia di Chivasso; - 
airiveco/ Non succedeva da anni. Il giorno dello : 
sciopero generale a r-Torino contro i ticket di De 
, Mita è stato anche il giorno della riscossa sinda- 
‘ cale alla Fiat. Sono usciti in massa dagli stabili-. 
; menti i giovani precari. Ed: alla Fiat di Rivalta han¬ 
no scioperato persino i capi. 


la Fiat SI s^ta 


OALU NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA . 


N oortfo di Torino dtvanti alla Prefettura dove II Pci 
tl II ticket da p^rto della Qhinta regionale 


I OS TORINO, E venne 1) giorno 
della riscossa alla FiaL.. Era 
: neirarìa da::: seltimane, da 
quando la campagna dei co* 
munisti sui diritti tn fabbrica 
aveva restituito fiducia a lavo¬ 
ratori da troppo tempo;n\orti- 
r^Jlqati. La sentM crescere, ma* 
: turare ncitc offìclne, dove da 
: giorni non si parlava d'altro 
: chede] vergognosi baUelli im¬ 
posti dai governo. Ma nessuno 
.immaginava che. sarebbe na¬ 
scita cosi unanime, risoluta, 
esaltante, 

A Mlrafion «l'mcantcsimo* 
che da otto anni faceva fallire 


S K:aciopen si è spezzato alle 
.SO di ieri mattina. Chi ha vi- 
;sto la scena- stenta ancora a 
crederci! Mancavano dieci mi¬ 
nuti airinizip ufficiale della 
protesta quafido in carrozze- 
na, in meceimica, alle presse, 
alle fucinai iQ Offii angolo dei- 
l'enorme cittA^abbnea, mi¬ 
gliaia di operai ail'unbono 
hanno comincialo a ripone gli 
attrezzi, a raccogliere gii og¬ 
getti. personali e ad avviarsi 
verso gli spogliatoi 
Poi $1 sono spalancate le 
porte mobili ed agii occhi dei 
sindacalisti e del giornalisti in 


/attesati wlxteffcelli'érappAsa 
una fiumana (fi teste, conte al- 
Tusctia deihirrii/Oevandia tut¬ 
ti le donne.: i giovafil, gran 
parte del seimila cbnqattlsti. in : 
formadone-^lavoro che faceva¬ 
no il primo sdopeio della loro, 
vita, rbiflKfriandosène , delle 
. minacce, del laivafi' iicatU' ri¬ 
cevuti alla .vigilia dalle'gerar¬ 
chie ) azienaaU. Qualcuno 
sventoleva la busta paga: «Un 
ffiiiionel Sei per disgrada ilni- 
acoj de mesi alTospedale, nM 
basili per pagaie if tic|ceb. s 
vldentico )o q^ettgooìo/ a Jb- 
valla. rdtro-mègafiabUimento 
Rat torinese. Anche qui quasi 
lutti in sciopero I gioràiri con- 
tratUsd, che lecentetnente 
avevano designato il loro pri¬ 
mo dettato. Sono usciti tra 
gli applausi, momenti di com- 
mestone degli operai anziani 
Ed In friù un evento atorico* 
alla meccanica !di Mvalta, per 
la prima vetta'da decenni, 
hanno scioperalo un gpjppo 
consistente di capi^uadra. 
operatori ed intermedi; Si era¬ 
no riuniù luriedi e lo .avevano 
deciso assieme: «Qu^ta wita 


- hanno detto -r non ne pote* 
-.vamopropriolateainenot.- 

Nella tarda mattinata { sin¬ 
dacati avevano già il quadro 
completo di questa straordi¬ 
naria giomata:M) percento di I 
partecipazione allo sciopero : 
in tutta Miraflori (con punte / 
del 95% sullalinea. alle pres> 
se. alle fucine); 90 per cento 
alta Rat di alla 

Lancia di Chivasso, 95% alla 
Spa Stura e negli altri stabili¬ 
menti Iveco, 90% alla Fenovia- 
ria Savigliano, 100 per cento 
nelle fonderie di Crescentlno 
e Caimagnoia, 95%: alla Motori 
‘Avrò. - alI’Abarth,' identica 
riuscita nelle , altre labMche 
Fiat 

Ha balbettato Invece, que¬ 
sta volte. Tefhcieniisrimo uffi¬ 
cio stampa iFiat: Soltanto ver¬ 
so mezzodì he cominciato a 
fornire ì primi dati azlendah 
suH'adeslone - allo sciopero, 
nrediamente Ora il 40 e il 50 
per cento. Pòi. col passare 
delle ore. ha cóminciatò a 
coiregeerli. A mete pòmérìg- 
gio la Fiat arrimetleva parteci¬ 
pazioni dei 78% alla meccàni¬ 


ca;:di/Rivalta, 58^59% aula car- 
totieria di Rw^ e RUtecani- 
ca diìMirafiori, 64% alle presse 
di Mirafiori. 

Ma lo sciopero generate è 
riuscito in tutto il Torinese 
Partecipazioni dal 90 al ' 100 
per cento si sono recate 
nei tre siablilmenti Pirelli, alla 
/Farmitalia, Mtehelini Orat, Fa¬ 
ci!,: Aeritalia, Micioteenica, 
Garello, Mandelli, Plnlnfarina. 
Bertone, Viberti, in centinaia 
di altre, fabbriche v e cantieri 
edili. Si sono teimati al 90% i 
tranvieri e te commesse dai 
supennereati, al 70% i comu¬ 
nali. 

Erano in programma loi- 
tento tre manUestezioni sim¬ 
boliche, tre .qrreridi» in citte. 
In quetio. nella centrale piaz¬ 
za Castelk>;iono confluiti con 
vari cortei quasi diecimila la¬ 
voratori e penrionati. Hanno 
trovato i consiglieri regionali 
comunisti che' denunciavano 
con cartelli la ma^ioranza di 
pentapartito alla Regione Pie- 
monie per aver approvato 
apertamente, ùnico In 
It^te. i ticket di De Mitai. 


FHfomia delle Usi, via i ticket 
^ apre il contratto sanità 


Un'Pra 41 Miario da devolvere per la lotta contro 
> l'AMl,' due ore di Kiopero, senza danneggiare i ma¬ 
iali,' per II rinnovo del contratto. I lavoratori della 
.Ggll ^lia presentano la loto piattafonna. Un'unica 
ntia con tre obiettivi' ritiro Immediato del decreto 
del fówmo au Ucket, tUorma Usi, scorporo ospeda¬ 
li; riordino' del servizio sanltano nazionale: rinnovo 
del contratto scaduto da un anno e mezzo. 


wnopteni. Molti «scolteno in 
pitqi, /tanijteifni wno nmasti 
luqrit I dtttegatl della funzione 
: pubblica Cai) discutono di tic- 
IteL .d) lervuio Mnltano.e an¬ 
che di contratto. Per un’intera 
mattina/riflettono, elaborano, 
protestano. A. Palano Chigi 
myeoa» nette stesK ore, nau- 
fraga-la riunione di maggio* 
ranca convocata per modifi¬ 


care ii.decretQ.aul .ticket. Una 
; diiìerenza ^ Che^ Ottatia nd 'bel 
' Turco, numero due della Cgii, 
non può non nmarcaie con- 
eludendo l'assemblea, Irltro* 
dotta da Alftero Grandi, segre¬ 
tario della Funzione pubblica. 
Sotto il tendone ci sono infer¬ 
mieri, medici, tecnici e Impie¬ 
gati di ospedali e servizi sani¬ 
tari che in questi giorni, insie¬ 
me a ricoverati e utenti, han¬ 


no dato vita ad assemblee, 
manifestazioni, raccolte di fir¬ 
me contro il decreto del go¬ 
verno. E all'assemblea, I dele¬ 
gati di vane regioni racconia- 
no la loro esperienza unitaria 
di. questi giorni. Dixutono e 
decidono come andare avan¬ 
ti. 

Di certo vogliono andare 
avanti in modo unitano. An¬ 
cora insieme agli utenti, con 
tutto il personale, dal portanti¬ 
no a) medico, schierato insie¬ 
me. Ma se corLtro il decreto la 
protesta e l'oblettiVq:'b^uf|ta- 
rio, per la piattaforma cohhat- 
(uale la CgiI si presenta da so¬ 
la; Cist e UH prendono ancora 
tempo. «La piattaforma che da 
oggi sottoponiamo alle as¬ 
semblee dei lavoratori delta 
Cgii funzione pubblica t ha 
spiegato 11 segretario Grandi - 
vuole essere una base di di¬ 
scussione per recuperare il 
rapporto con CisI e Ùil al fine 


di completare la piattaforma, 
venficarla democraticamente 
e presentarla al governo per la 
trattaiiva«. Con la presentazio¬ 
ne della piattaforma si vuote 
soprattutto togliere ogni alibi 
al governo che continua a rin¬ 
viare la trattativa. 

L’obiettivo del nuovo con¬ 
tratto è quello di migliorare il 
servizio sanitario. Come? Dan¬ 
do spazio e voce ai dtriUi so¬ 
prattutto degli utenti, riorga¬ 
nizzando ospedali e servizi in 
base altebo^ esigenze e ai to- 
roÉM dwral||ril%<niteii(A " 
re, con u^p^nète pio qua- 
liticato, motivaitò e reMbuito, 
attraverso nuovi profili profes¬ 
sionali. Con il contrattò si vuo- 
Ìe/tiKéntivaie;soprattutto l'in¬ 
gresso di nuo^ Infenriie^ pio- 
feulònaii: ogni anno nè van¬ 
no In pensi(mQ:12.500, sé ne 
.formano solo lOmìla, Untavo- 
roi duro. mal pagalo (poco 
piò di un milione al mese). 



Jprietriènte gcumblfio. 

Ite vuqle pia rarfo-lbcon^g 
ministero della Sanità, elirhi- 
nando tSmila posti Iettò, già 
ora mancano 6Bmi1a tefermie- 
ri. La piattaforma contrattuale 
della Ggi) punta a dare (f^ite 
e ad incentivare queste jrio- 
fessione. Ma vuole anche col-’ 
mare gli altri «buchi» negli or¬ 
inici; 12.500 medici ì! 
sindacato tutti a i^pò pi^, 
con un tinicò amtr^o di la- 


«flèto» 

le stmtture pubbliche), 19.700 
tecnici, 3.000 amministrativi 
ed Iriformà^i. 

Ma la sbéltà più innovativa 
del. contrattò è sicuramente 
quella dr^^'Wileìgiaré i diritti 
degli utenti-malati. Una scelta 
non lattica, si è sottolinealo, 
ma di civiltà. L'ha salutala con 
favore la segretaria del TUbu- 


ìj ^r I «Min *1 nwijjito. 


lalmà PetratteoUi^ 
nute airassemolea. Un rap- 
pono che è già cominciato in 
questi giorni di proteste con la 
Pjutectpazkmé dei kivoralori 
ai comitati anti-spreco è che 
continuerà soprattutto duran¬ 
te gli Kiopéri. La Cgii ha pro¬ 
clamato un pacchetto di 2 ore 
ed ha deciso di devolvere 
un'ora-di . salario per la lotta 
contro l'Aids. 


Per la stessa analisi mille «prezzi » diversi 


W Hk Mio da deionalons li 
luiiMK) tpwlale àe ll Saloa- 
gtnlt dadtaalo al deoelo « 
coniprendania. .a molo di 
Memplo. I Uckal che per ogni 
pmlealone (a pagate II Poli- 
CllniGQ univenllarto Umberto 
I di Roma. Un tarmano della 
tana eulla «onetenia. G si « 
cosi scoperto «he, come del 
lesto era facile prevedere da 
parte di tulli, tranne che da 
parte del governo, c'e una 
grande confusione nella In- 
terpietazlone del decreto. 

L'elenco del Policlinico in- 
dica In mille lite II llckel per 
Ire elelliocaidiogrammi: con 
prova da sioizo, standaid e 
secondo holler, Mille lire, se¬ 
condo II (leetelogOvemBUvo, 
i là kimma che si dók paga¬ 


re per un esame di laMtato- 
no. 

airtva la prtma teletonata 
da parte deH'assessorata alla 
Sanità: dell'Emilla-Romanga: 
•Ma che dira e mal questa? 
L'elettTOcardtogramma non è 
un esame di laboratono.jnon 
e una: visita specialistica, 
quindi è gratuito.. 

Giunge una lelelonàla da 
Iviea.' .Qui da noi per un elel- 
Irocardiogramma si pagano 
diecimila lirei. 

- Altra teteipnata da Trento: 
.La cifra di mille litexhe avete 
indicato è sbagliata! un elei- 
frpcàrdlogranima costa venti¬ 
mila lire.. 

Telefona anche un giovane 
dàll'Emilia: .Ma cosa avete 
ttrtlto? lo ieri ho fallo un elet- 


La torre di Babele al confronto era un 
esempio di chiarezza: partiamo del de¬ 
creto 25 marzo 1989, n- Ul. che intro¬ 
duce nuovi ticket sulle prestazioni sani¬ 
tarie, in modo particolare per quanto ri¬ 
guarda le visite specialistiche, gli esami 
di laboratorio e la degenza in dspedàle. 
Queste misure, a parte il loro carattere 


odioso, sono piombate airimprowiso 
in un mondo, quello delta Sanità, già di 
per sé abbondantemente alftìtto dalla 
cor. 'usione, da provvedimenti che si ac¬ 
cavallano e si sovrappongono per cui il 
cittadino dovrebbe girate avendo con 
sà un copioso dossier di leggi e.di de¬ 
créti (e interpretarli). 


(rocardiogramma e non ho 
pagato niente». 

Da una Us! di Milano co¬ 
municano; «li ticket per i’elet- 
irocardiogramma è di 25mila 
lire, e cioè Timpoilo di una vi¬ 
sita specialistica». 

Sempre a Milano, da uno 
degli ospredali più grandi, il 
Ca' Granda di Niguarda, dico¬ 


■N|IIOn.»IA 

no che il loro orientamento 
iniziale era quello di non far 
pagare niènte per un elettro- 
caràiògramma ma che in una 
riunione a livella regionale è 
stato deciso di far pagare. Si 
vedrà quanto. 

Ci sono altri ospedali che 
hanno elaborato un tariffario 
come ha fatto 1} Policlinico di 


Roma? Non lo ha fatto i) San 
Camillo di Roma, sempre nel¬ 
la capitale non to ha fatto il 
Nuovo Regina Ma^herìta, 
non lo ha fatto it Fatebeneha- 
telli di Milano il cui direttore 
sanitario dice: «Mi sembra 
che mille lire per un elettro- 
cardiogrammà sia una cifra 
molto bassa». In questi ospe¬ 


dali si è trapasso alle divido 
ni il testo del decreto. All’o¬ 
spedale dei bambini di Mila¬ 
no ci si è affidati a) buon sen¬ 
so, senza 'Ustini'prezzi. Cè 
stata anche una circolare in¬ 
terpretativa dei decreto che, 
però, non pare abbia sortito 
gli effetti sjrèrati: Perché? Per¬ 
ché il decreto parla di un tic¬ 
ket di 25mlla lire «per visite 
specialistiche e-contempora¬ 
nee preslajfiòrii»; 

Quindi, cerchiamo di 
orientarci nel mare di disposi¬ 
zióni: se faccio solo un elet¬ 
trocardiogramma non pago 
niente; se lo faccio dopo una 
visita cardiologica pago 25mi- 
la lire. Ma allora dove nasco¬ 
no le lOmila lire di Ivrea e le 
30mlla di Trento? Potenza di 
Donai Cattin. 


Decreto tia^xxti: 
rincarano andie 
ì Ugliettì dei bus 


OUIPO OIU’AQUaA 


I H ROMA Chi«te se verrà de- 
\ finito un rerreffe» anche que- 
I sto. Certo è che 11 decreto sui 
trasporti e le conces8M.ii ma- 
I nttime approdato ieri al con- 
I fronte d'aula di Monteciteno, 

I centra uno dopo l’altro tutti gli 
I obiettivi itegattvt che é pos^» 
bile centrare in tema di tra¬ 
sporto pubblico. Rincari atei- 
I lan dei biglietti, rigonfiamento 
I dei traffico privato, aumento 
I deirmquinamente i ambienta- 
I le, mezzi più vecchi e meno 
I sicuri. Perché tutto questo? La 
I maggioranza ha battute un 
I unico tasto: la necessità dì 
I contenere la spesa pubblica 
I tagliando 400 miliardi al fon- 
I do nazionale dei trasporti. Un 
fondo - ha nbattuto il comu¬ 
niste Vilmer Ronzai» - attesta¬ 
lo adesso sui 4470 miliardi a 
fronte, di un disavanzo reale di 
I 5600 miliardi. Il (M)ito com* 
piesslvo è dunque di 1130 mi- 
. Iiardi; una cifra enorme che le 
aziende dovranno/ in qualche 
modo colmare, giungendo 
quest'onere al piano decen¬ 
nale di rientro, in viste deH'az- 
zeramente del Tondo. Ecco 
che la. conseguenza più im¬ 
mediata seià inevitabilmente 
l'impennata delle tanffe. I bi¬ 
glietti nelle città Subirannoau- 
mmti che gK esperti; hanno 
valutato dellterdine anche del 
3035%. 

Le ripercussioni sono desti¬ 
nate però a invadere anche 


altri campi- Oli ammlnMMtflri 
di Milano, e to fenere liMle 
grandi città, stimano clw Ja fu¬ 
ga di massa «eiao l'auto Priva¬ 
ta nguarderà decine di mi¬ 
gliala di attuali utenti del mea- 
zo pubblico e lanciano grida 
d'allarme ila per quanto ri¬ 
guarda la gtotione (lei frafflDO 
sia per ciò che conceme'la 
battaglia contro l'inqulnaman- 
to ambientate, come ha iotio< 
lineate sempre Ieri, in au)a« 
anche la verde Anna Donati. Il 
decreto taglia poi alto 400 mh 
liardi nel fondo deatinato aiH 
investimenti che viene cosi di¬ 
mezzato e ricondotto a un li¬ 
vello infenore anche m termi¬ 
ni monetari a quello dell'aiuto 
d'istituzione (ti 1081) CIO 
vuoi dire che per te aaiende 
sarà difficile approntare an¬ 
che il semplice rum orer del 
bus, e che in oireoiaitone ci 
saranno mez^ sempre ftiù 
vecchi e meno ^uri 
Il testo governativo previde 
anche .te progniilM etimina- 
Zione di quelli che ormai ven¬ 
gono chiamati geneneamente 
■rami secchi» e che . motto 
spesso sono linee di tmiporto 
di grande utilità e valon so- 
etere. Un emendamento fbi 
chiède che il tagito venga rin¬ 
viato di un anno per atiteare 
politiche di imtestimenti che 
possano fw recuperare eom- 
petiUvita a queste ìinaa. 


Proteste in tutta Italia 
Oggi si ferma Milano 
A Genova 120mila finne 
sulla petizione del Pd 


QtOVANNI UàC 


Altra teleionate di un 
esperto; «La ricerca degii anti¬ 
corpi se é fatte con ii Ria, e 
cioè con metodo radioimmu- 
nologico, costa ISmila lire 
come dice il Psliclinico. Con 
l’Eia, solo mille, e non ISmi¬ 
la». Chi avrà ragione, e come 
potrà orientarsi li cittadino di 
fronte a queste sigle da spe¬ 
cialisti e a queste interpreta- 
zionl cosi dhrerse?. 

Altra telefonata: «Mio padre 
è un lungodegente, malato 
cronico. Quanto dovrà paga¬ 
re?». 

La costruzione della Babe¬ 
le dei ticirel continua. E pen¬ 
sare che II decreto iti intitola 
con involontaria Ironia: «Mi¬ 
sure urgenti per la rìo^antz- 
zazione del servizio sanitario 
nazionale». 


■i MILANO. Oggi tocca a Mi¬ 
lano. Tre cortei (da piaiza 
San Babiia, piam Sant'Agó- 
stino, via Pagano) si muovo¬ 
no ajle 9,30 verso piazza Ca¬ 
stello diiiire i»riano il segreta¬ 
rio nazionale CisI Emilio Ga- 
baglio, il leader della. Uil terri- 
‘ teriaìe Ahiedéo Qiuliàni èif II 
segreterio' provinciale del Pén- 
sionati, .^pi^ii, ? 9 ÌP 9 ^k|nO'« 
Qhisió. Lo sciopeib:proctema«. 
to da Cgll-Cisl-Uil è di tra ore. 

led contro I ticket si é alzata 
ovùhqùé |a proteste del pen- 
, sióriau’ e dei Iavoralorl, sia 
I nelle manifestazioni indétte 
I dai sìiitiacati, sia negli appun¬ 
tamenti di lotte promossi m 
I prima persona dal Pei, come 
I a Genova dove, un giorno do- 
I po il corteo del sindacate, le 
vie del cèntro hanno visto 
muoversi un'altra folte di àlcu- 
I né migliala di perapne e le 
bandiere del PcL Da piazza 12 
Ottobre II corteo ha raggiunte 
te prefettura,. Al rappresehtan- 
I te dèi gòvemo. una delegazio- 
I ne del Pel ha consegnate le 
, 120mUa firme raccolte nei 
I giorni scorsi dalle sezioni co¬ 
muniste per chiedere te aboli¬ 
zione degli odiosi tickèL Dopo 
il neo segretario della federa¬ 
zióne genovese, Claudio Bur¬ 
lando, ha pariate Antonio 

Bassolino, mèmbro della se¬ 
greteria de) Pei, che ha pole¬ 
mizzato con il govèrno e cón i 
mlrilstrl socialteUvèd ha invita¬ 
to il Psi a ipisuraraì sii) terreno 
dello Stato sociale. 

Ma non solo a Genova. In 
tutta rttalia la protesta sta 
rasccogliendo grandi adesio¬ 
ni. Oltre che a Torino e nei 
capoluoghl di provincia pie¬ 
montesi (un migliaio di pen- 
sipnati a Cuneo, migliaia a 
Vercelli cón fadèsione dei 
tessili, ad Asti bloccate le 
aziende metalmeccaniche, a 


Novara quattro ore Mi èutola^ 
rotranvien), manitestarioitf ri 
torio «mite à;Tmnto (toMo 
Ore di sckf jreiD generale) do¬ 
ve tremila iàyeiiiiqri to ceri l o 
sònp.cerifhtitirin pteÀ Casa» 
re Battisti'(itemizidéi legrèlari 
confederali Berti, Clacompnl e 
Roriàro)! A Méssa ire .«re di 
sciòpero, e corteo Bi oltre lei- 

dacat» autonome dal piMki. 
nati li cut loadar ha panato In 
plana aartama al' aa|ianik> 
del pcnatonati «oniedmirt). ^ 

Monlalcone pemni ]n óweo 
(acio|ièio di ne Ole). In piai- 
za a Moniaicoi» na panalo 
anche il uitdico. «he Iw .Mo 
un docuinenlo dei conalplio 
coqiunale «he condanna iUc- 

keL . a ■ ,. ' *. 

sempn pio fata la «erte del. 
lepieie dipoaiihane. Ieri, ah- 
con una volta. Qknilo Baifwè. 
nulo chiede al giweino «11- 
sponMià ad accantonai* ) 
Uckel augli «pedali., invila a 
pnndne alM pnevedunenil 
nenia coiptae i malati e le lo- 
IO lamlplie ln modo tanto Ihu. 
lìleA I M^iart peneràlt di 
CgilCIsl-Uil Inlanio pRpaiino 
un documentò da lmwe ai 
gnippipartameiilieì per mòdi- 
Ikam i deciML Q^<ÌÌi.Utt 
concedoimvdue aetmunadi 
tempo, al goveiho pMt inOdItl- 
care la màrtona ecenoiiiiM 
eltrimeìM «né, ptMOé Manie 
inWetivé di Iqtla, AngClO Al- 
ioidi, wlielWlO iméilile 
nom-Cgil, dilede .di* Il go¬ 
verno leccia lama torteli etl- 
leva come le pMecipatIpne 
agli Kiopert di milgUàia di 
giovani, donne e uomini di le- 
cent* assuneiDne con contrat¬ 
to di Kiiiiìaàiohe lavora, Mdi- 
ca una grande poiemiàllia 
nella piesenu del sindacalo 
alla Fiata. 




SlIPERCfNCftJEaSI SVELANO IVAN1AGGI. 
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Fino ai 31 jmaggia 

7.000.000 in un anno senza Interessi 
o 48 rate a partire da l» 150.000 


Oggi potete ocquìstqre uno Sùpereihque con un finonzjamento fi¬ 
no o / milioni senza interessi da restituire in 12 rate mèniììi (spesa 
dossier 1.150.000). Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Compus 3 porte 5 morce, che costo chiavi 
in mono L. 10.262.00d, versondo una quota contanti dì sole 
L 2.337.000 fpori od IVA e messo su strodo). Il rimanente viene di¬ 
lazionato in 4o rote cosi ripartite; il T^ anno ì2rQt0 da l. 150.000; 
il2^ anno 12 rote dal. 210.000; it 3^ anno 12 rote do L. 260.000; 


il 4® anno 12 rote da L. 300.000. Informatevi dal Concèssionori 
Renault o su Televideo a pag. 655, Ogni proposta è studìoto • svi- 
iuppota dalla finanzioria del Gruppoi FfnJleiMèiIlr 

M pwenM de» normali retjuìsìtl richiesti, do FinRenoglt S.p.A.. le offèrte sono 
valide sul modelli disponibili presso le Concessionorìe e non cumulobill tre loro, 
Cgll indirizzi Renouil sono sulie Pagine Gìolie. RenouU sceglie ìubèificontì dMÌ 
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Incontro a Parigi tra Pei e Ps Hcolloqido ed prender Rocard ,^ 
Impegno comune nella costruzione Dopo le elezioni saranno definiti 
di «qualcosa di nuovo» i rapporti con l’Unione sodalista 

rispettando ogni tradizione al Parlamento (ti Strasburgo 


Avellino, crisi al Comune 

Sì dimette il sindaco de 

n Pei: in ballo 

gli appalti del terremoto 




■ «Ciascuno deve andari oltre la propria stona Non 
. po$slamp restate inerti davanti a tanti cambiamenti. 

, Abbiamp una grande battaglia da condurre assieme, 
/inoi deU'eunrsinislra». Piene Maurrry, seduto accanto 
"ad Achille Occhetto, rilancia una scommessa politi¬ 
ca epmune dopo una giornata di colloqui intensi. 

' ,Mblte convergenze fra rei e Ps, ma soprattutto un 
nuovo, forte sentimento unitario. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ ' «tlANNI MAimui 

^■1 PARICI «Cgmunlsti. socta* zio;ii Intemazionali Pierre Cui* 
‘KhI. ciascuno di noi deve an* :dOni,:il segretario alle qMestiO> 
(lare oltre la propria storia. Le v ni europee en,della sicurezza 
coptrapposizionl che ci han> . iGeraidy^h8.;'NeÌ?.^l^^ 
nò divido sonocadubhe Tutto < stata soltanto; una>pausa;ralle 
, oarìlbla,’tutto evoW, guardia* 'v12;4Si'quando Occhetto A sta* 
ipo ad Gsotiipio airUrss e alla to ricevuto dal primo ministro 
pertsiroikfi Davanti a tenti ; Michel Rocard: «È sfato un in* 

' fniiiamenttdcnmminoforseri* contro molto xaloroso ^T ha . 
|;^|dqncre'irnmdblli^ L'^volqzlo* : detto poi Oc;chetiO " neicorso 
Aé.dGvo appartenere a lutti, e delquak li primo ministro ha 
r jmìo peggio per chi nem vvo* dimostrato '^grande interesse 
je i^lvere, Tgnfa voloolA di£' per te/.sltu 4 zione.'*poliUca 
> scafnbiamento per fare cdsa^ Uanae per raiteggiamentò dei 
. definizioni da offrire - comunisti italiam verso la sim* 

rij^lperi^sdie o’è gna grande >. 8tra::eurppea..-cps1 .come si e 
^ fi[aiteg)Ia comune da condurre definito al nostro uUimo con* 
Mi plano europea Curoco* gresso* 
mumsmo’ Eurosocialismo? Comunisti italiani e sociali* 
parliamo plutlbsld di eurosini* ; sti francesi hanno dunque ml>... 
itra» Pierre Mau|oy toglie i ve*: aurato l'ampiezza’ dettevloro 
'li nazionali al dibattito sulla si* convergenze. PterreiMaurcor lo 
nlsira europea, 'gli di dlmen ripeterà; più volte, vcon insk 
slone continentale, più libera . stenza: è compito di ambedue 
e CoatmUlva, la pone £bmc mandare oltre! la propria , sto* 
esigenza d firospeitiva al con* ' riai>ravriare un rinnova 

a ) Siede acceT\to^^ad;r che pensa esscre la base del* 
e Ocebefio'^r la conte* ^ .l'seurogau^he»: > xqsì come 
renza sfafnpa che chiude aveìe fallo voi nel vostro con* 
un’Intensa glomàte di co|]o*;:-*8resso>rvdlce Mauroy T iare* 
ì|UÌ.'Da una''palPte, con Oc* mo noi nella'nosira prossima 
Ghetto, Olorgio Napolitano, assise. Sentiamo, la necessità 
Qianhi Ceneilif^ Sergio ipegfe,,^ di rt^flniib^la nòstraxonce* 
Claudio Ugas; dali'altra^parte cioné{dell'economia;idel ruo* 
Mauroy, |) se|j[ieteriO alle re|a*. io dello Statoj e su questo ab^ 


dlt "Siili . * -rii’ 

ìk,|| 9RQMA «Eudapesi; 1989 
'.« un» primavera di liberta e di 
uvdgmoqraziAPer i’CuroM O/Per 
\Fniotw<ì.». Eli tpmajdeljg&V 
qàhdrèilso elio il Partito radi* 
. éaie' « appresta a celebrare. 
mrgZ ai 26 acrile, nella capi* 
ungherese Gli obiettivi 

.Che 11 Frsl prefigga •* ha:.detto 

Il segretario Sergio Stanzanl in 
'' ùna conferenza stampa • so* 
> no quelU di «manlfeSteie con* 
. cretamente ; il problema del* 
. -l'indifferenza del >pàesi.^delr 
^ l'Europa occidentale per 
. quarito^ sta avvenendo nei 
, Meli dell'Est e la preoccupa* 
tione per il rallentamento del 
processo di unificazione. La 
scadenza del 1992, senza ìin 
A Parlamento europeo dotato di 
poterj 'effettlvi. potrebbe avere 
i.' ■ conseguenze disastrose*. ^Alla 
. - Cee, do . Dodici devono essere 
associati anche 1 paesi dei 
I ^Mediterraneo adelpentro Eu* 
;»topa.;Ma filtro obiettivo t se* 
4 segretario - è quello 
. .Jdl aweitlrelpaesi dell'Est ver* 
so certe ipotesi che prospetta* 
, np un ntomo : al pluripartiti* 
non VI fosse stato il si* 
'' stéme uninominale a Mosca 
’^iton si'sarebbe potuto.avverti* 


re ]l'risultato, ottenuto da Elt* 
. zm*. £ ilpresidente Bnino Ze« 
vi ha aggiuntOL fCi pensino 
bene t paesi^dell'Est ^ropa a 
pa^ùqe dal sistema monopar* 
litico a quello pluripartitico di 
tlpó propdrzionalisUco che 
provoca quei guai che tutti noi 
conosciamo, o se preferisco* 
. no passare a Un sistema di 
- marca anglosassone, cnticabi* 
lissimo ma passibile di ultcno- 
ri sviluppi*. . 

Quanto al Pr, da Budapest 
lancerà un manffesto-appeUa: 
•Se la scinùila che accendere* 
mo non troverà il combustibi¬ 
le adatto Tha detto il tesoriere 
s: Paolo Vìgevano - i nschl per 
la chiusura dei partito e della 
radio, sono estremamente rav¬ 
vicinati*; Noi Palazzo dei sin¬ 
dacati delia capitale unghere* 
se, saranno presenti circa mil* 
. le congressisti tra quesU 80 iu* 
goslavv, 40 polacchi, 30: spa¬ 
gnoli, 15 portoghesi e 10 fran¬ 
cesi. tutti -1 . congressisb 
dovranno sostenere personal* 
mente le spese di; partecipa: 
zione (mediamente di 400mi* 
la lire) . Il congresso costerà al 
Pr circa 700-milionl 


biamo, potuto ivdrificanR.uria 
convergenza pa^rtdoydi ' 
nomia miste. Abbiamo ancM 
la stessa concezione della de¬ 
mocrazia;' un fine. flon';ita 
.mezzo, di valore .universale. 
Sono due ottimi punti di pa^ 
tenia - per partecipare . alla 
stessa-battaglia. È {^ questo., 
che abbiamo stabilito ; dv vé^ , 
derci più spesso. Direi che tra 
comunisti italiani e socialisli 
francesi c'é un movimento di- 
interazione. Certo, quelle di* 
yergqnza c'è e et sarà, cpnw 
:<lev'essere tra: forze diversé :e 
democratiche. Ma ciò che ci 
unisce è: molto più. forte la • 
;grande prospettiva delia batte¬ 
rla europea»., 

. ;Pnma di MauiDy,-:AcliÌlle 
Cicchetto aveva:^U|u^tOv^ 
elementi. lòndama^r del rin*"^ 
Rovamenio, politico" e4(feo|o*. 
gico del Pci dopo l| ccm8i«psa 
-dall'esigenza «dL .uit. -iRiotio 
^pensiero, politicc^i^cóteaqoa 
governare I proqgsri moiidte* 
li», di una «pcAUea^-lond^ 
suli’interdipendoSte^ .al^ m- 
fonamento del nK^f dén!^ 
nu; a quella nuovaféàlM^^b' 

. polkica che si chiama Euì^ 
l e^quindi alta «nuova slqrte-del* 
t'te'^sinntra»; .Per ne deriite 
> «la necessità di iteopipds^ 

' ne^su bg-si pFOgrz|rp^alicl}e<(U 
tulte le.forze di pgaTesso&rt* 

; fbpatneii nel mqipeptolncul' 
le "ragioni delle^iipSchp (fivi^ 
sioni tendono a sparire In ino* 
do definitivo». «Óó comporta 
’ > ha detto Occhetto r* un con*. 
fronio. seno fondato sulla 
. chiarezza: su valori, idealità, 

! programmi nel quadro di'uan' 

I democrazia che sia metodo e. 
valore unlversale»,.Ghe slgnlfÌ*, 


ca^égonntenoifDrtet^^ 
ie'<^l|a’ej|^, la iioBlra,*socie* 
tà.(n^ per^fanporte«modelli ‘ 
?esiemli;*fflav.peK:;tra5fonnarla».;. 
€!^^anche-a;éM^Ma stra- ^ 
dtriii^à<1nrdisct^*-.#prDt^ 
nw'perdsT^hgrdetm^Dodiet^ 

T non àldiilotteife.persl'ege^ 
,rila neQcr^sint^^mi r^’si- 
d^tra, dffficotià 

' riteniahìo dhddw^^làvotare su 
;qtiesla:*Unea»%cdn^9andeL:pa* . 



'fComuMiftaHanir-aocialM 
francak^PfiKO^ «ttasi^éi^ 
leéiion ciea^mae qqa^fiRh 
bam2s0?^Non ìnfhuieii -* 
éhiedjeirindiziozà'itmvriiMmff^ : 

al^’qiteleil Pél slgentg Sbrici* 
iwTl^'aHronlittrib 
mi.w^iiRiondà^Oochetio *' a. 
pàftlrg ^ ll^ rf abpiaripne. prò* 

ribolCfàrxianmlieMmo^^ 
:àl^o0rittmMd>Rln:4eguito!aUa 
dbqùsMone définiamo^il gre* 

, b|i|ti(bMQeiiilibipfiior»o^ 
imto,dàieiiipó Tindipendenza 
deffsjngt^i'inà^con i dive^ 

8i ?paidiibi;Aimiio>con. il Pel 
una-piitiapUiifOM altrettanto 
approPondilatIbtf palla, prima 
deUftjsl^ipnl emOpee». E per 
quaiApriguaite^iaociallsti ite- 
Itan|ilmbn;c!è\coiitraddi 2 ione 
tn^ltlmiiatli^lrtlertuzionale e 
ia>^^redari^dt|i':npporti, sui 
p&gtoLna^mkj?; «No. non 
intonali non 
d^ndOMSi^i^iOstacolo da¬ 
vanti av iin!^òff|ìigÌivQ storico, 
epocalerCdnnexlà^iMstruziorie 
dell'£uiopÌ^:^a proposito 
della del Pei nel 

Pariairwnlb^^SmMò, ;Occhel* 

IO pre^’-m?t rapporti col 
’ gruppotaociglista saranno de¬ 






Ps dd segretario Pierre Mauroy 


riniti dopo le elezioni di giu¬ 
gno 

Nel corso della giornate tra¬ 
scorsa a rue Sofferinò, sede ' 
della direzione del Ps, i capi* 
toh esplorati dalle due deime* 
gazioni sono stati; l’Europa 
del mercato unico (con I suoi 
problemi di armonizzazione 
fiscale e di comune politica 
monetaria),, il governo del* 
rCuropa e lo stazio sociale, il 
ruolo dell'Europa nel mondo, 
la concertazione della sua po¬ 
litica estera, il suo caratiere di 
indipendenza dai due .bloc* 


chi. Alla conferenza stampa 
Napolitano spiegherà poi la 
posizione el Pel m tema di di¬ 
fesa europea: «Fin daìi'oliobre 
'86 abbiamo precisato la no¬ 
stra posizione. Siamo convinti 
cioè ché è necessario arrivare 
ad un pilastro europeo dV dife¬ 
sa autonoma. nell'ambito del¬ 
l'Alleanza atlantica, (^rto, si¬ 
gnifica anche maggiore auto¬ 
nomia rispetto agli Stati Uniti». 
Occhetto cc^eimare che 
si recherà negli Usa? «No' -^ ri¬ 
sponde il segretario del Pei •> 
nòn pós^ confermare.' Se ci 


sarà la possibilità lo farò, ma 
non so se sarà prima o dopo 
le elezioni europee*. 

La visita pangina è stata 
dunque un netto successor po¬ 
litico. La parola attorno alla 
quale ruota la prospettiva stra¬ 
tegica dei due partiti è ia stes¬ 
sa; etirogouche, come l’ha de¬ 
finita Mauroy nel suo articolQ 
su Le Monde qualche giorno 
fa. Ed è una scommessa poli¬ 
tica - è la convei^nza di (on¬ 
do’ dèll’incontio - di dimen¬ 
sione coriùrientele, ben oltre 
le baruffe di casa. 


po di teatro, lunedi 
»ra il sindaco di 
srenzo Venezia ha 
le dimissioni, 
fatto la cnsi nel ca* 
pmo La ooiwoca- 
onsiglio, rninto su 
I normale ammlm- 
lon lasciava presa* 
chedi Ra pQco’si. 
■erta. A dare, inizio - 
sono stati gli Inlen 
le rappresentanti di 
che hanno sottoli* 
sto di sfascio della 
sntapartito, 34 con- 
0 e con il partilo di 
Mite che detiene la 
ta assoluta (22 
ette crisi si trascina 
nesejdi agosto.-ha 
daeo - non poaso 
I sindaco di questa 
nello scorso mese 
infam;;e0iiìii^:(^if. 
era indiiteata al 
0 del suo partilo al > 
ola Mancino, 6 sin* 
ellino si era diines* i 
landò «1 problemi 
etieo-politici che cantterisu» 
vano la fase amminlstiativa 
della città*. E qualche giorno 
dopo la dose di accuse venne 
nncarate in una intervista ad : 
una tv locale: d4on voglio fini¬ 
re nell'ignominia generale*. 
Le polemiche, perù, durarono 
poco. Processato dai suo pB^ • 
Ilio per le pesanti dichiarazio* 
ni, Venezia è stalo cosUetto a 
fare maicia indietro e a guida¬ 
re una rKostitulta giunta di 
pentapartito. 

•Sono stati otto mesi di in¬ 
ferno*, (^iata oggi.'Non so 
no mancate iiriàtti le polemi¬ 
che e i colpi bassi, in una città 
che ha ancora tutte aperte le 



comunale 


hon^peicei^ieono.. 
ÌailaìCi^8oho,^poi]i 
dei-ritàRli)enormi i|ellà’ 
primi Imtiiit 

min» ìilcqÈl in 
briculoiw inainUdlifati 
(nell'S» ciltt andw uRaieuv. 
dslo iwr luigM»! Imbn; st¬ 
rappano): dovwanp ttivIRt •' 
dare la casa ai leiuileNo In 
pochi med e dopo otto anni II 
piogninma non » alato anco- 
la completata, centinaia di la- 
ntiglie vivono ancore nai con¬ 
tamela e nelle baracche di I» 
gno dell'eihetgehin, s 


f^pgreséo^Pir a Budapest 

^Sirt^nsino bene adl’Est, 
liàypiJ? #lla proporzionale 
^^$K?elgano'la vìajngiese»' 


. Dopo 32 anni s^ncontrano I presidenti delle Provincé 


e Jimde il «bpt^o^i ^eipi» 4 d ’18 


Giimta dhdsa a Rinìiiii 
I socialisti chiedono 
ona verifica ai-comunisti 
^rpmpe Mleanza? - - ‘ 


«Piacere, Màlossini». «Lieto di conoscerla,-Ouin- 
Walder». Per la rprìma volta dopo più di- trent'anni i 
presidenti delle Province autonome,di .Bolzano, e 
di Tiento si sono incqntrati uHicialmente. Un: altro 
segno del disgelo etnico, dopo il «Los von -Trient» 
con il quale l'Alto Adige aveva guadagnato l'auto¬ 
nomia. Seguiranno incontri periodici: E Trento 
renderà a Eiolzano il «bottino di guerra» del 19Ì8. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

■ MICHILI SARTORI , 


■É TRENTO. «Una cassapahea 
tirolese. Un calice col piattino 
d'argento dorato. Un albero 
genealogico*. E cosi via, per 
un totele di 143 oggetti, alcuni 
artistici, altri semplici tianfm* 
saghe, comprese ■quattro se* 
dìe dì'cuì una mancante di 
una gamba». Del «bottino di 
guerra» italiano dopo la con* 
quista del Sudtirolo nel 1918. 
n^suno ricordava più l'esi* 
sléràa. Restava custodito a 
Trehtò nel castello dei Buon* 
cbrisfglio, adesso sarà resUtui- 
tò . allato Adige. È uno degli 
.^ordj raggiunti ierì.maitina 
nèl primo incontro ufficiale 


dopo più di trent'ann) fra i 
presidenti delle Province auto* 
nome confinanti, Trentino ed 
Aldo Adige (che, assieme, 
formano anche una Regione 
dallo scatsisshhò p«n politi¬ 
cò è finanziariò). Lum Dum* 
walder, successore dì Magna* 
go alla giiida delta giunta pro¬ 
vinciale altoatesina, é sceso a 
tiénto ed ha palato per più 
di un’ora col .còllegà Mario 
Màlossini, de. Questultimo lo 
ha accòlto .con un règab: uno 
•statuto desiano*, del 1707 e 
tre monete dell'imperatrice 
Maria Teresa, . 

Uri disgelo in piena regola. 


Non che I. due' non.'Si .cono¬ 
scessero, ma è la prima riu¬ 
nione nella veste di presidenti 
provmciah a partire da quel 
17 novembre 1957 quando 
SSmìla altoatesini, inviliti 
'per la decisione rtó gelino 
italiano di costruire a Bòlzario 
un nuovo rione di '&nila ywi 
per favorire la «ilaiiànizza^o- 
ne* della città, si radunarono 
a Castel Firmiano per ascolta¬ 
re SilyUiS;Magnag(> die lancia¬ 
va lo slogàtu Hìk von.Trienù, 
via da Trento. Ài^ c'm sp¬ 
io la regione a statuto specia¬ 
le. PcH, l'Alto cwiquìstò 
l'autonomia. Ma i due capo^ 
luo^i, distiuiti pochi'chilome¬ 
tri, non si parlarono più, le 
due Province si dedicarono a 
spendere allegramente i.Smila 
miliardi di budget annuale 
ignorandosi recìprocamente. 
Sì capirà, dunque, perchè l’in¬ 
contro di ieri si stia meritando 
l'appetlativo dì: •storierà. An- . 
che perché Dumviaider e Ma- 
lossini hanno deciso ulteriori 
collaborazioni periodiche .su 
una serie di armenti: tra- 


Ma Fecole^ è una soelta neutrale? 


MI ROMA. Quando si parla di 
ecologia, dice. Pietro Ingrao 
segqendo il filo di una'rifles¬ 
sione che non nasce oggi, 
non possiamo fingere che la 
questione sla cosi ovvia, che 
tulli ci si‘trovi.d'accordo.- «Se 
prendiamo sul serio il rappor¬ 
to- del Worldwatch Instilut - 
prosegue - vediamo che si n- 
chicde' uno spostamento in¬ 
gente di risorse >c di poteri. £ 
non è uno spostamento indo¬ 
lore»; E' poi.!-aggiùnge, ben 
vero che l'ambientalismo è un 
classico -téma «trasversale», 
che atftawtsaiJCioè schiera¬ 
menti, classi, partiti, Stati e 
che riguarda lutti («Se ia Terra 
muore, muore per tutti»). Ma 
è altrettanto vero che, almeno 
neil'immediato, c'è una gran¬ 
de differenza tra il Terzo mon¬ 
do e i paesi sviluppati, e nel 
paesi sviluppati c'è una gran¬ 
de diffèreriza «fra chi vive in 
una bòrgat^a abbàrido'nata al 
degrado è chi invece ha la vil¬ 
la con parco». (nsómma, av* 
verte Ingrao, attenti a scam¬ 
biare l'ambientalismo per una 
vernice che ricopre indistinta¬ 
mente ogni cosa e che da tutti 
è àccoita pacificamente. 

Per questo c'è bisogno della 


«Dal governo mondiale alle politiche 
nazionali per l’ambiente»: su invito del¬ 
la Lega per l’ambiente (che hà pubbli¬ 
cato un rapporto suIKemergefiZa ecolo¬ 
gica in Italia) .hanno discussQ-ieri a Ro¬ 
ma Pietro Ingrao. Claudio Maiteili, il mi¬ 
nistro per rAmbìenle. Giorgio Ruffolo. il 
vicepresidente del Worldwatch Institut, 


Christopher Fìavin, Ermete Realacci e 
Giovanna Melandri, della Lega ambien¬ 
te, it deputato verde Massimo Scalìa, 
Chicco Testa e. Riccardo Galli, del Poli¬ 
clinico di Milano. M centro del dibatti¬ 
to, la «non neutralità» dell’ecologia, il 
nesso tra ambiente e sviluppo, la ne¬ 
cessità di un «coordinamento globale». 


politica.- sbaglia chi riduce il 
problema alla scelta dì una 
tecnica piultoslQ che un'altra. 
Si tratte piuttosto di spostare 
l'asse dei poteri, di interagire 
nelle:|pandiscélie che si com¬ 
piono sullo scacchiere mon¬ 
diate (dàl processo di disar: 
mo, che pud spostare ingenti 
nsorse materiali e scientifiche, 
ai debito ést^), di aggredire 
ì .nodi dello sviluppo e della 
sua qualità, «Prevedere il futu¬ 
ro - dice ancóra Ingrao - si¬ 
gnifica immi^inarlo, e dun¬ 
que approntare un progetto 
che, necessariamente, richie¬ 
de scélte nétte e anche aspre». 
Se dunque la politica può tor¬ 
nare ad assumere un peso de- 


FABIUXIO RONDOLINO 

terminante, è necessario che 
movimenti e associazioni sap¬ 
piano osare dì più, sappiano 
cioè farsi riconoscere come 
•soggetti politici» a pieno tito¬ 
lo, accanto ai partiti e ai sin¬ 
dacali. Ed è altrettanto neces¬ 
sàrio capire che non è «neu¬ 
tro» il problema dello schiera¬ 
mento polìtico: «Anche per¬ 
ché in Parlamento - osserva 
Ingrao - i Verdi stanno facen¬ 
do un'esperienza dolorosa dei 
caratteri e dei limiti delle no¬ 
stre istituzioni». 

Prima di Ingrao, Giorgio 
Ruffolo aveva riflettuto sui li¬ 
miti 6; sulle ambizioni del mi¬ 
nistero che dirige: «Siamo'dl- 
ventati il "parafulmine" di tut¬ 


te le emergenze, c tuttavia il 
nostro sforzò ,.è stato proprio 
quello di- sottrarre alVemer- 
gehza la politica ambientale». 
Che significa? In questi due 
anni, ricorda Ruffolo, ci si è 
trovati a dover colmare un rì- 
iàrtte di decenni, e di conse¬ 
guenza ci si è dedicati ad una 
politica «terminale», che cer¬ 
cava cioè di trovare rimedio ai 
guasti più gravi senza incidere 
suUe cause: l depuratori, lo 
smaltimento dei rifiuti... Ora 
invece ci vogliono «progetti 
più ambiziosi», e cioè una po¬ 
litica economica «trasversale» 
che affronti i nodi dell'ener¬ 
gia, dell’agriGoUura, della chi¬ 
mica. del trasporto privalo. 


«Credo - dice Ruffolo - che 
cosi si spezzerebbe l"‘unani- 
mismo verde>. Ma davvero è 
possibile, con-que^o governo, 
una politica ambientate seria? 
Ruffolo, che pure ha avuto 
modo in pacato di .rilevare 
quanto pericok»amente vici¬ 
no allo zero sta il «tasso di'ri¬ 
formismo» del gabinetto De 
Mita, non azzarda giudìzi. È 
(ngrao a sottóiineare che, al dì 
là della formula politica, è la 
struttura stéssa dei governo a 
relegare in secondo piano un 
ministero deU'Amlriente ab¬ 
bandonato a se ^esso. , 
Soddisfatto invece Claudio 
Martelli. In una fugace appari¬ 
zione, ti vices^reterìo del Psi 
ha salutato i «primi positivi rh 
suUatì» raggiunti dal governò 
dopo l'«acceterazione nella 
presa di coscienza ambiénteli- 
sta» seguita al referendum sul 
nucleare. «E la cultura riformi¬ 
sta - aggiunge Martelli senza 
ulteriori precisazioni - ad es¬ 
sere particolaimente adatta a 
cogliere te compatibilità fra 
sviluppo e ambiente». Purché, 
concede, l’ambientelismo non 
diventi un alibi «magari alla vi¬ 
gilia deile elezioni». 


sporti, ambiente, risanamento 
deirÀdige, discarica «regìona- 
lè»-dei .rifiuti, cultura, gestione 
'del Parco dello Stelvioi coordi- 
nàrnénto delle speclàJizzazio- 
hi ospedaliere... 

E prima? Camino per te sua 
strada, con èsiti spesso para¬ 
dossali. Un esempio per tutti. 
Dumwaider ha ricambiato il 
regalo di Màlossini con la de¬ 
cisione altoatesina di collega¬ 
re te Vai d’Ultimo (sudtirole¬ 
se) con due cditiuni tedeschi 
dèlia Val di Non (trentina) at¬ 
traverso una galleria. 1 due 
paesi sono rimasti semi-isotetì 
per decenni perché il Trentino 
non concedeva il permesso dì 
costnjire una strada in superfi¬ 
cie. che avrebbe dovuto attra¬ 
versare parzialmente il suo 
lenìtorio. iDal 1957 sono cam¬ 
biate molte cose; (%gi abbia¬ 
mo una autonomia quasi per¬ 
fetta». ha detto ieri Dumvral- 
der. Adesso, ha fatto eco Ma- 
iossini. «è il tempo delle aper¬ 
ture e del dialogo*. Assieme 
hanno concordato «il rilancio 
deiinitivo di due autonomie 

Dacia Valent 

«Non sono 
candidata 
con i Verdi» 


■■ ROMA «Non ho mai avu¬ 
to contatti con gli organizzato- 
ri delle liste verdi». Dacia Va¬ 
lent. te poliziotte nera vìttima 
dì episodi di razzismo, non 
sarà candidata del «sole che 
ride» alle elezioni europee co¬ 
me ieri hanno scritto alcuni 
quotidiani. «Non ho apprezza¬ 
to - dice te Valent - il metodo 
col quale il movimento verde 
mi ha candidato dato che sa¬ 
rebbe stato molto più corretto 
che si fossero consultati con 
me in merito alte mia disponi¬ 
bilità ad essere in lista. Una si¬ 
mile ipotesi - conclude la Va¬ 
lent - in ogni caso a questo 
punto è improponìbile». Altri 
problemi per il «soie che ride» 
arrivano dai verde allemallvo 
Alexander Langer. il quale an¬ 
nuncia di essersi «riservato 
una decisione definitiva sulla 
proposta» di fare il capolista 
nella circoscrizione nord-est. 1 
motivi? Devono ancora verifi¬ 
carsi «passi in avanti verso una 
liste verde europea rappresen¬ 
tativa». 


parallele», una «iniziativa con¬ 
giunte contro il centralismo i 
dello Stato», una «più incisiva i 
collaborazione con il Uuid Ti* I 
rolo», Già, perché Trentino e i 
Alto Adige, assieme aci Inn- 
sbruck, rtehiano di diventare 
nieni'ailio che una stazione di 
servizio lungo l'asse di scorri¬ 
mento fra Monaco e Verona, 
ed invece vogliono farla da 
protagonisti «del nuovo scena¬ 
rio europeo». 

Ed il vecchio leader della 
Svp, SìMus Magnago? (eri a i 
Tiento c’era anche lui. ma so 
lo per firmare raccordo appe¬ 
na trovalo per te giunta regio 
naie Dc-Svp-Psi. con l’appc^- 
gio esterno degli autonoini^ 
del Pati (a cinque mesi dalle 
ele^ni...). La collaborazione 
Tiento-Boizano rilancerà an¬ 
che l'esangue istituto riona¬ 
le? Proprio no,, ha assicurato 
Dumwaider; «La Regione ha 
scalfirne competenze, fac¬ 
cia bene quel poco che deve 
fare». Altrimenti, Ira io due 
Province, che -autonomie pa¬ 
rallele» (e finanziamenti pa¬ 
ralleli) rimarrebbero? 


■I RIMIMI. Spirano venti di 
crisi sulla coalizione di sini¬ 
stra che governa il Comune 
dii Itimini. La tendone ha 9 
Pei ed il Psi $1 è improvvisa- 
menlé accentuata in seguito 
all'èsito dèi consulte comu¬ 
nale di lunedi scorso che era 
chiamalo a pronunciarsi su 
alcuni,prògetti. di carattere u^ 
banistico e di riqualificazione 
turistica da inoltrare ai finan- 
ziainenti della 1^^ Cairaro.' 
1 due partner dì giùnta si so¬ 
no separati al momento del 
volo. Il gruppo socialista ave¬ 
va premuto perché il «pac¬ 
chetto* fosse volato in bloc¬ 
co. Mentre ì comunisti erano 
per valutare ogni singolo pro¬ 
getto. n Psi ha dunque an¬ 
nunciato ia sua astensione. 

A poche ore dalla «marato¬ 
na* notturna in consiglio co¬ 
munale l’intero gruppo socia¬ 
lista, in testa il sindaco Massi¬ 
mo Conti, dichiara di aver ri¬ 
messo il proprio mandato al 
partilo perché valuti la situa¬ 
zione. Chiede, in sostanza. 


che si apra un «chiarimento 
politico* perché, a suo giudi- 
. zio, quanto è avvenuto in 
consiglio mette in dtecustio* 
ne le ragioni dell'alieBnza. 

La risposte del Pel non sl è 
fatte attendere. 

•Abbiamo esaminato la si¬ 
tuazione • dice Se^io Gam- 
bini segretario della federa- 
zioné Pei lìminese e ciedia- 
mp vi’sia una spropoizione 
jrai’ogjgetto del contendew e 
la rèàzipne del Pài. Comùn¬ 
que non intendiamo sottrliici 
ai chiarimento di metodo ri¬ 
chiesto*, j due psirtiti s'incon¬ 
treranno oggi pomeriggio e 
nessuno pùe disposto a uffi¬ 
cializzare te xrtsi. Che cosa 
ha indotto i socialisti a mi¬ 
nacciare una rottura degli 
equilibri politici al Comune di 
Rimirii? A porsi la domanda 
sonò l comunisti. «Evidente¬ 
mente - prosegué Gàmbini > 
ratteggtemento de) Psi 
alia luce qualcos’altro che 
per ora ignoriamo. Vedremo 
di cosa si tratte*. 


Da tutta Italia appuntamento a Roma 
sabato 15 aprile alle ore 15 in Piazza Esedra 

perché noi donne 


Attuare la legge 194. 
Prevenire l'aborto. 

Decidere la mateinitài 
Essere responsabili della nostra vita. 


Promuovono la manifestazione le donne di 
Pei, Psi, Pri, Pr, Pii, Dp, Psdi, Uds, Sinistra indipendente 
e i coordinamenti femminili di CgiI e Uii. 


l'Unità 

Mercoledì 
12 aprile 1989 
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IN ITALIA ^ 

Lo scrittore: mi dimetto dal comitato dèi garanti • 

La FYisi chiede un incontro con i Veifid del nuovo grappo 
Ancora sospesi i titoli in Borsa per speculazioni 
Il presidente della Consob aspetta «chiarimenti;» sulla fusione 


• • 




se ne va 


Domani saranno riammessi alte negoziazioni di Bor¬ 
sa i titoli che la Consob'ha sospeso per'evitare spe‘ 
: culazioni in seguito alla vicenda Ca^iolo-Monda- 
dori, Prima di nammettere in Bor^ i titoli Mondado¬ 
ri, Amef, Espresso e Cartiera di Ascolif .Franco Figa 
ha deciso di attendere che i due gruppi chiariscano 
! .i termini reali di tutta l'operazione. Umberto Geo si 
dimette dal comitato dei garanti dell'Espiesao. 




Cvio De Benedetti 


■i’XIUNQ. «Sono io (I vero, l'uni* 
«dtèDVrtuittc&tòM globaìe in itaiìa», 
^•nèmiò epev^ldàniento )] :presiden» > 
tO'-deirÒliVeiti qualche meae far ih 
uhinwhtprabire convegno Venezia* 
h9|j|di"r4ph(ntl )r 9 ~in(onHes|<^newe 
~ ,dtfiaa{«p:a.tQ proprio, daii'E- 
:iBire^r'"^''ali'udltorlo poti i^o 
4tìfefUcb’*plég^‘''obè^ontfal‘|ll iole* 

’ qiil’l^ppO'dp mi'alreUo «ono 


.'..(■MILANO, Cerano staie; 
'deila lamentele da partc 4 i ql^ 
cuoi operatori, ieri mattina in . 
piazza Affari per la decisione 
della Consob. ma il presidente 
de) comitato degli agenti dì 
cambio Attilio Ventura ha ta*.. 
. gliato corto definendo quella 
della Consob «una decisione 
giusta e tempestiva cne trova 
ta categorìa completamente 
d'accordo».Se per quanto ri* 
guarda la Borsa la fusione 
gruppo Eapresso-Mondadorì 
non pare -> almeno per ora - 
presentare problemi, ben di* 
versa e la situazione nel mon* 
do glomaljsticp. Fin dal primo 
'annuncio della fine deH'auto* 


nomia dei gruppo Caraqciolo 
è apparso chl«o : lt pericob 
che conevd J'ìntgro mondo 
editoriale r Italiano con la 
«comparsa: dell unico editore 
puro, queUo che maggionnen* 
le aveva (atto delle distanze 
dalgrandi potentati Industriali* 
(inanztan un flore ali'occhiel* 
k). Alle prese di rposizione di 
lunedi sera del giornalisti del* 
l’j^resso e della Repubblica, 
si sono aggiunte ieri quelle dei 
redatmrì della Mondadori.U) 
«stato di agitazione» è sialo 
proclamato da parte dei gior* 
nalisti di Panarama, la rivista 
c^corrente,de|l'£ 9 iresso che 
dopo raccórdo ai troverà, 


quasi ' rpaiadosMlnvente, ..: a 
coesistere nego stesso gnippo 
editoriale ".con: il settimAnate 
romano. In una assembma ie* 
nutasi iqn maitinaid giontaiistt 
di TbnofDmalMnno'appMvp^ 
to-una mozione (tre utenliu 
e nessun voto qoi^baito)] Con 
la quale «pfotastano: giler^* 
mente per ta mancata IMor* 
mazione. preventiva dq iiérte 
de|i'azienda»/Ptovlfia' peraltro 
dai .contradoipoQiattfvo di lavo* 
IO gloinallslleorj gtomattsiidi 
/bnofomo si astqnanrib per 
Oli .daga prestazioni' d^i 
straordinari e ' ma levns^oMe 
fomite daU'azienda sulle, ga* 
ranzie:^ autonomia mm sa* 
ranno isufficlenti. passeremo 
age'vie di fatto. soandatMlp in 
sciopero». 

Sempre sul fronte giornali* 
.stìco durissima la meu di po¬ 
sizione della redazione dell'f* 
spnssa «t'op^a^one *> sk leg* 
ge In un documento - cancel* 
la dal mondo dell éditorià Ita¬ 
liano rùitimografKle editore 
puro. La concentrazione delle 
testate in poche mani forti è 
aggrarata uiteriormènte dalia 
natura Mema dei nuovo azior 


nula di maggloranzar un im* 
prenditore e-finanziere astia* 
neo alle logiche e alle tradì* 
noni delle aziende ediicmab. 
Nessun grande gruppo edito* 
riale Italiano, a questo punto, 
è sfuggilo a) controllo de); ca* 
pitale industriale». 

DaU’£mrmso viene ancora 
una decisa dissociazione, da 
parte dello scrittore Umberto 
Eco. uno dei cinque cómpo 
nèmi dèi GÒmiUKo dei garanti 
del settlfiianàle: :*!! rapporto 
dei garanti era con la pmi^er 
tA.del glomaìè. Mutata la prò* 
prietà igàraqti dmno conirì'^ 
dèrarsi autòrnàticainente de¬ 
caduti». 

La Federazione nazionale 
della stampa, che già lunedì 
aera si era'espressa nettamenf 
te contro la fusione dei due 
groppi, ha chiesto un incontro 
urgente con i responMbili del* 
)a vicenda Espresso-Monda* 
dori e sottolinea «i limiti gravis* 
slmi della normativa antitrust 
che debbono èssere coTreltt 
dal Parlamento». E chiède un 
iricontto con Garaccioto, Pos¬ 
sati e De Benedetti. Il presi¬ 
dente del consiglio nazionale 


cttrlpenlrati essenzialmente neli'ln* 
K^aiiCB (che gliro npp èt^appun*. 
fo,\qhe<{l sistemablù módè'mo di 

contponenit- 
inQà^jgOlOi'^nèHa» modano pedino 
« Bruitelles -« riop serve 
dng,a| cònlofnQ..& questi due filoni 
fQqqgfn'entaii I qUall a loro volta 
nqfo'gmuriscono il caplfok) del. 
irpttde af'are della comunicazione 
itobAlfii'imprattmto in ivista di un 
- DMllhàbphe Ma:'peMprit^<.gl) Eurot 

S m.suol qlirt duecento mllioiii 

.‘1^.dlchi6ra^oni pi De benedetti 
. q^pnq^Mvlstè.gIla:juqid 
ihl'ftV^nfm^nii,' suonano ccme upa 
‘ sQ^a pidtehlaraaloneprQgramntati* 


qa L’obleltrvo del presidente della 
OllveUl è quello di saldare ui un'u* 
'iiicA simiegla. la produzione, la ge* 
"Bllone; 'la distribuzione : delie infor* 
! mazioni; «ilio qualunque veste esse 
si presentino. B si capisce come a 
questo punto dal suo gruppo emer- 
-gaepn forza'im<ì insopprimibile vo- 
gllQ'dl televisione, essendo questo 
con tuna evldenza il più importante 
tassello ancora mancante alla co¬ 
struzione d^lla stjategla globale. E 
in questo senso, fo Italia, le vie d'u* 
Kita sono^^dUfii^Sf giunge a 
un'Intesa xfpTgflj^pin^coni, de¬ 
tentore dl.pnàipottw^monopoiir 
si|ca nel qafopQ^lU-fS^^nza tele* 
:,visiva privata, o sl.va wi guerra con 
lui, con 1 obiettivo di smembrarne 
iimpero-pèr creare un nuovo spa* 
.zio per altri cemeonenti. 

■ E questo e li'nuoyo Jronte che si 
apre alla conglomerata costruita da 
Carlo De Benedetti nel campo del* 
l^mlormazione. Di questoceito han¬ 
no parlato domentea. dietro U para¬ 
vento dèlia partita del Milan con U 
Napoli,-SU^o Berlusconi e Bettino 
.Graxf} sotto l'occhio attento di Leo* 
qardo Mondadori. E sempre di que* 


Dopo died armi 
l’in^nere ha vinto 


DARIO VINMONI 


sto hanno certamente parlalo lo 
Me^;De Bpne^tti e Cesate Romi* 
i>t:ti|';:pel-1oro..reeèhÌe Incontro a sor* 
presa aiio!rn 9 ;a un tavolo del Savtni 

Le ringhloae dichiarazioni di 6 e^ 
luscont suU'affare Mondadori* 
Espresso non luctano per il mo- 
mentomolto spailo all'ipote^ del¬ 
l'intesa. Ma an^ dt questo si potrà 
parlare in un secondo tempo. Per il 
momento alla Mondadori si pone il 
problema più urgente di «digerire» il 
boccone delVEs^esso. 

Nelle trattative con Caracciolo e 
Scalfari De Benedetti non Ha nasco-, 
sto che sì trattava in pratica dell'ulti¬ 
ma occasione per realizzare Taffa* 


rei Scaduta ^uesMi.: hanno detto gli 
y>ptlnl,,dMJ lg g Me nte detttHlweìttt 
nbn ce ne sarebbe stata un'altra, 
perché, la Moncfodt^ailgìmbte^ 
■)^trove,fp|ifo'piecislQne tlUm 
-SvNov Un blua, In .una certa misura^ - 
perchè è ovvio che fagocitando l'E¬ 
spresso la Mondadori di De Bene¬ 
detti godrè: di una rendita (K prAi* 
alone unica.' - 

Resta il (atto che Caraixiolo e 
Scalfari-sono «andati a vedére»/ 
strappando condizioni assai^onettH 
se: sicuri che una volta in vìsla del* 
l'obiettivo rinterìocutore. non avr^ih 
be mollato la presa. 

Il presidente della Olivetti era ìn^ 
fatti impegnato da molti anni in una 


lunga e paziente opera di accer* 
chramfmto delle due maggiori case 
editrici ancora autonome liel pano- 
rsuna Italiano. Il suo ingresso nella 
Mmidadori data dagli ultimi anni 
ddia gestione di Mario Formenion, 
quando la casa editrice dì Segrete, 
dissanguata dalla aweiitura di Rete- 
i era andata a un passo dal 
tracohOi Pcmnenlori stesso sollecitò 
l'ingresso del finanziere di Ivrea, 
conscio del rischio, che correva il 
creimi delia tam^lia sulla società 
' ncg^eorifiontò con un partner tanto 
torte e determinato. Di qui la deci- 
> jrìoriè4i'ForTnenton di liunire le par- 

claitort< irell'Amèf, una. tinanslaria 
/.Costruita od hoc e governata da un 
terreo, patto di sindacato. 

:U r^iie repentina di Fbrmenton 
•arParigi scombussolò questi plani. 
Pe Benedetti si Inserì con decisione 
- (forte anche di ùh considèrevple 
rpacchqtfo azionario raslrellàto pio* 
prlO 'tn quelle settimane) nel varco 
aperto dalle divisioni tra Leonardo 
Mondadon e Luca Formenion. E ài* 
l’assemblea deiranno scorso della 
Mondadon l'alleanza con gli eredi 


, senza ima 


sempre piu 


K è. pq allorà, da quandp 
mio fare l'coniì con Uh 
èprièorrenie privato sempre 

pbA-'lqrié è aggreislvo. òilreh* 
Cèto q,Ì(fnltazfonL la 

ébbèna i\el luglio scorso; di 
vnlltajnra (ungo te^ 
irilrtè,' là mèdld. 649 a bre* 
vec-Ma « hel 1989 è nell'énno 

S lim: 4-' : in ' COihctdèhzav 
Mondiali* di' èàiéfp;-"^:Che 
rdàlidàlinonèllnanziarladelta' 

-Bgi>':efofoderd;.lb46. miliardi 
helltanno in corso, (209 , 

godermlriei .430 a medio,'887. 
a breve). HS9 nei 3990 (314 
a}lungb-termln.e, 350 a medio, 
795 a' breve); la situazione 
dcwrobbè: subire un certo. ml- 
glioramento nel 1991, . con 
Uha ^esposizione di 1323. mi- 
(lariii; ;'(276 a lungo terrolnè. 
ISO a medio, 897 a breve); un 
anoamento più tranquillo è 
previsto nel 1992, con un In* 
qebttamènto,pari'4.798 mlllarr 
di, dèi quali 225 a lungo e 573 
q preve termine, Nel solò 1989 
la- Ràl-^prevede oneri finanziari 
pe(ll3,5 miliardi, > . 

' E corìamenle un paradosso 
qhfe la Iv vincente - sia pufe, 
tra rhilìè e clamorose contrad- 
dlzioni''-sul piano degli aseol- 
th e: della qualità complessiva 
della programmazione, debba 
rdfroìUare una situazione ^; «*, 
abftio; -aggravata,. per di più. 
dal fallO-cne rentiià-.delle suè 
, risorse primarie, canone, . e 
pubblicità, dipende da fattw 
estèrni; decisioni del governo 
c Parlamento, pattuizioni tra t 
paiilH della maggioranMi pe¬ 
raltro esposti a pressioni lob¬ 
bistiche. Se si pensa che lo 
slèsso equilibrio del bilàncio 
1989 (2791,9 miliardi df rfcàvi 
cóntro 2787,9 miliardi di còsti. ^ 
Mr uò'àtiivo dl400 mliionl) si 
baàa su un incremento dèi ca- 
norie, pari nell'anno a 186.6 
miliairdi. e un aumento del tèt- 


fo pubbliaitario. pan a 113,2 
miiiardi (ma l'uno e l'altro tut- 
Oaltro phè scqntàti) t^P^rirà 
anéora ptù : netta .la precarietà 
dell’azienda di 'viale Maziini. 
D'altra parte, gii ispettori del* 
i'fri, licenziando ti consuntivo 
Rai ' 88 ^ hanno annotalo: «A 
fronte del sostanziale pareggio 
del conto economico, va nle- 
vàio un ulteriore appesanti* 
:• mento nella struttura patnmo- 
riiàle deirazienda che non 
può non suscitare preoccupa¬ 
zione». Il linguaggio cauto e 
andò degli ispettori vuol dire 
che ripptesi dei dissesto finan¬ 
ziano, in mancanza di tempe¬ 
stive e sostanziali correzioni, è 
tult’altro che aslralta. Sicché, il 
paradosso ri traduce m qual¬ 
cosa d) più grave davanti al 
fatto che a trovarsi in tale fran¬ 
gente è la tv pubbiica.;£ssa di¬ 
viene cosi il punto più debole 
ed .esposto de) sistema; gli as¬ 
salti contro la Rai, falliti su altn 
versanti, potrebbero riuscire, 
sfruttando li varco del collasso 
nnanziarlo. 

^ CI Sono ragioni strotturali e 
contingenti che hanno portato 
la Rai a questo punto: la pigri* 
zla di un gruppo dirìgente che 
non ha av^alo alcun piano di 
serio risanameilto, scaricando 
sul sistema politico: l'onere di 
gàtamirgll il pareggio tra ricàvi 
è-Spese in cambio dei servigi 
(bassi) puntualmente resi; 
una strategia póliHca che mira 
a influenzare ll dueilgi Ràl-Ber- 
luscont 4 : fawfo del sècorìdo, 
facendo leva proprio sul go¬ 
verno obliquo delle risoRe. 

: Nàturalmentev la sltUaàiorie di¬ 
venta insostenibile quando - 
qd'ùiquestó -il -dato che carat¬ 
terizza il quadriennio 1989* 
1992 - non soltanto servono 
Ingenti investimenti per tenere 
t^nòibgìcàmènte è prodUtU- 
vamentè è! passo .razienda in 
uria fase di acuta competiziò- 
riè e dlipéivèloce Innovazióne 
deirhardware, ma premòno 
vére è ptoprie rivoluzioni (la 
tv.dlrétta da satelllie. la tv ad 


Tre grandi gruppi privati legati, rispetti; 
varnente. al nomi di Gianni Agnelli, Sii* 
vjó Berlusconi e Carlo De Ben^etU. Tre 
grandi gruppi sempre più forti, in grado 
di fare il pieno della pubblicità, ognuno 
di essi dominante in un settore chiave 
dei media quotidiani, tyr, periodici. Dal* 
Taltra parte, il quarto protagonista del 


Sistema informàtìvo; la tv pot^Uca, Vjn* 
ce 1<? sfida dell’ascoito p^ fa sua pro¬ 
grammazione è mediariiente dì buona 
qualità. Ma ha un punto debole; ha po¬ 
chi soldi, è indebitato con le banche 
come non mai. Sarà la Rai una delle 
prossime vittime della concentrazione e 
prìvatizzazìonedellUnformazìone? 


alta definizione, la tv vìa cavo, 
l'home video) e fatti straotoì- 
nari, come i mondiali di cal¬ 
cio. 

Qual è, dunque, la condi¬ 
zione nella quale la tv pubbli¬ 
ca affronta il tornante del qua¬ 
driènnio 1989-92, una scaden¬ 
za che un documento azien¬ 
dale descrìve come il volano 
delle scelte che la Rai deve 
operare nei settori deH'hard- 
ware, delle nuove tecnologie, 
degli assetti logistici? Con un 
piano - affermano i responsa¬ 
bili di viale Mazzini - che con- 
tierìe livelli di investimento «ai 
limite deila accettabilità», ap¬ 
pena adeguato al corretto 
svolgimento dei servizi di base 
dell'azienda, nella speranza 
che ciò le consenta di mante¬ 
nere l'attuale posizione di 
mercato. Una strategia, quin¬ 
di, di mera difesa, resa neces¬ 
saria dallo squilibrio inelimi¬ 
nabile tra entità degli investi¬ 
menti e disponibilità finanzia¬ 
rie. In un pnmo tempo le strut¬ 
ture aziendali avevano calco¬ 
lato un fabbisogno finanziario, 
in termini di oraini da emette¬ 
re, di I75Q miliardi, contro 
una disponibilità di 883 miliar¬ 
di. DI qui una prima, drastica 
riduzione degli investimenti, a 
1430 miliardi. Ma, a questi li¬ 
velli, l'indebilamento oèila Rai 
a fine 1992 sarebbe risultato di 
1303 miliardi, con punte di 
1700. contro 1583 previsti. Si è 
continuato a limare «sino al li¬ 
mite minimo della compatibi¬ 
lità con le esigenze aziendali». 


^ ANTONI SOUiO 

portando infine il piano degli 
investimenti a 1117 miliardi e 
accrescendo le liquidità finan¬ 
ziane dei 180 miliardi di risor¬ 
se non finalizzate che. secon¬ 
do le previsiorii; dovrebbero 
rendersi disponibili nel qua¬ 
driennio. In tal modo, a fine 
1992, resposizione debitoria 
dovrebbe es^re di 798 miliar¬ 
di, comunque su^riore di 21 S 
miliardi alla prensione del lu¬ 
glio scorso, il condizionale è 
dovuto: sono previsioni a cifre 
' 88 , che non scontano la va¬ 
riabilità dei costi, specie quan¬ 
do essi sono in làiga misura 
assorbiti da operazioni edili¬ 
zie, comie riél caso in questio¬ 
ne. 

Alcune caratteristiche del 
piano ne sottóHneano meglio 
la incongroità con I bisogni di 
una azlend'a^che voglia sta¬ 
re sul mercàto àffrpntando sfi¬ 
de ambizioni (a politica dèi 
prodotto, ia inti^azlonalizza- 
zionè, una adeguata politica 
.dégll acquisti è del magazzi¬ 
no, lo sviluppo rii servizi altèr- 
nativi (home yideò, ad esem¬ 
pio) , lo sviluppo di nuove atti¬ 
vità «anche sono sempre do¬ 
cuménti aziendali che parlano 
-* In nuove aree di interesse 
per possibili alleanze, tese a 
ironl^iare l'aggressività dei 
forti groppi nazionali e Inter¬ 
nazionali presenti o che si 
possono affacciare sul merca- 
to...». Ecco, dunque, un piano 
che non comprende investi¬ 
menti per il servizio operativo 
da satellite (il cui avvio viene 


spostato al quadriennio 1992- 
95) e per un eventuale ingres¬ 
so delta Rai nella tv via cavo. 
Vi è da aggiungere .che l’à- 
zienda ha praticairiente esau¬ 
rito i fondi per. portare, avanti 
la sperimentazione della tv ad 
alla definizione. Ancc^a: d^li 
investimenti previsti (global¬ 
mente assommanti a 1347 mi¬ 
liardi con l'aggiunta di reridui 
dei piani precedenti) ben il 
35,5% (478,6 miliardi) saran¬ 
no assorbiti dalia fofonnazio- 
ne radiotv; di questi, 318 mi¬ 
liardi (aU’incuca un quarto 
del totale) se ne andrà per la 
dità deli'ìnformazione, in via 
idi costnizione a Grottarossa; 
ospiterà i servizi radt^ per i 
rhondìali di caldo, neìl'autun- 
Ito del 1991 Vi ri trasferiranno 
fotte !e ailirità Informative del¬ 
la tv pubblica. 

Tuttavìa, pqr quanto ridotto 
all'osso^ quèrio friarto-rii inve¬ 
stimenti necésrita. per essere 
realizzato, di «interventi di tipo 
siraordinriio sul vdume e sul¬ 
la tipologia delle entrate è dei 
finanziamenti ad hoc (ad 
èSètnplQ, U servizio operatriro 
da satellite) ; la rìduzkme delie 
spese non essenziali e l'ado¬ 
zione di alcuni provvedimenti 
di disinvestimento; una appro¬ 
priata politica di gettone de¬ 
gli Indebitamenti... combinata, 
se possibile, con uno schema 
delle entrate anche straordi¬ 
narie, innovative rispetto al 
passato...». Par di capire; que¬ 
sta azienda, per reggere il pas¬ 
so, ha bisogno rii rfoapiteliz- 


zarsi, di forrdi di dotazione mi* 
rati, come rirì fa per ogni altra 
azienda della, quale è proprte* 
tana. Ma quale fondamento 
concreto può avere l'inioca- 
zione di entrate straordinarie 
quando niente è ancora deci¬ 
so per gli aumenti di canone e 
pubblicità sui qurii si basa U 
pareggio de) conto economi¬ 
co '89? E non la.dìce lunga il 
fatto che innumerevoli vertici 
dì maggioranza spila legge per 
la tv non hanno consentito an¬ 
cora di trovare una intèsa Sulla 
ripartizione delle risorse Ira 
Rai e tv private? All'azienda 
non resta, dunque, che scrìve¬ 
re i propri mhiers de doléorfces 
e itfustrare la spirale del cre¬ 
scente indebitamento con te 
banche, con'qualche nota di 
ottimismo sul futuro, dovuta 
più a uria sorta di miracolisti¬ 
ca attesa che a una effettiva e 
motivata convinzione. 

In definitiva, che cosa vuol 
dire lutto ciò? Vuol dire che, a 
fronte della ulteriore spinta al¬ 
la concentrazione, nella geo¬ 
grafia del sistema comunicati¬ 
vo è la Rai a rappresentare og¬ 
gi il punto debole ed esposto, 
rispetto ai gruppi editoriali di 
analoghe dimensioni: Fiat, 
Berluscorn, De Benedetti. Ope¬ 
razioni di ingegnerìa contabile 
impediranno, anche nei piosr 
s'imi anni, che a consuntivo 
delVesercizio- finanziario cor¬ 
rente le spese superino del 
10 % le entrate previste, facen¬ 
do decadere (articolo 12 della 
legge 103) automaticamente 
consiglio di amministrazione e 
direzione generale, con con¬ 
seguente commissariamento 
dell'azienda. Ma non sarà al¬ 
trettanto agevole fronteggiare, 
per il gruppo dirìgente della 
Rai. una situazione finanziaria 
già critica e che dovesse avvi¬ 
tarsi su se stessa; o, comun* 

t ue. dissimularla più di tanto. 

vero, c'è l'appuntamento dei 
mondiali di calcio e, in linea 
di massima, lutti dovrebbero 
avere l'interesse o il pudore di 
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LWtMlciM privata al aansl daéa ligga 90 firn» IMI n 119 • 
■ aueoMifva modifleazionl. In baat al eritariodi dui rt'vti 16 lattara ai 


deirOrdfne dei giomalisti Giu¬ 
seppe Morello :^a di «logica 
puramente imprenditoriale e 
Industnale xhe per il settote 
sta slgiutteando spinta alla 
concentrazione». 

Anche dal mondo politico 
continuano a .giungere prese 
di posizione cotiche. yii)cen- 
zo Vita, responsabile del setto¬ 
re comunicazioni di ma^sa del 
Pel sottolinea che «i recenti av* 
venimenti rilanclanola neces* 
sità di una nforma del sistema 
e di uno specifico statuto del* 
l'impresa giornalistica». Rober* 
to Vitali, segretario del Pei 
lombardo, ha definito «grave e 
preoccupante tutta ropérazio- 
ne e il modo come ri è giunti 
airincorporazlone dei gróppo 
Espresso nella MMidadori». Il 
responsabile della De pw l'In* 
foimazipnè, Luciano Radis ha 
detto che «la scomparsa di un 
editore puro, sla pure scomo* 
do, non ci rallegré. La dèmó* 
crazia se vuote salvare se stes¬ 
sa deve essere og^ più vigile 
per evitare l'abusò d) pòslzloni 
forti nel campodell'informa* 
zione». D’accrédo. invece, il 
banchiere Merio Mesi. ' 


toniiura di 22 000 tennaNflta di ealoa viva. Imperta a baaa A 
laraL 1 NO 000 000 C on segna frsnoe iwip U n fo di ds p n rete wa 
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te tolto ogni aattimaRt, La durata (tolte toreltifa centteiMtlva • 
mutala di 90 maai Garanua? alia graaantanena dal oftorta te Bina 
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MimeauiionaprovvlaorìaidlL49;600.000.!tffeBUitenaitoMtiva 
da roaiiUMrai par tutta la durata dal eenvatto è fiaaata naso ataaao 
Importo Tarmino di rleaileno dolo domanda di partoelpaiioni, alla 
gm, radatta au cirtategBte. In Ungila italiana, da tevtari) al Gonaar* 
ala Pa B an g ona, via Romba 30 <* 10188 Tertea - madtento 
raccomandata poatala e te oorao pan te elifB a damita agan^teaut» 
(tonta ml2dilgteme4mag0to1N9.Uf1èhteaMcll)Mrtoaipa* 

^ stona non vincete l'Ammlniatriiiant;/QN tev Hl^éi mno a paditi antro ’ 
N gg. dalte doto dal praaanta ov^ U teigHteO ri ahte donti te 
'partaoipadoni: ala gora. .operanti te^ltafo»‘ dewanM lite 

: domanda cartifieato di iaatotona aWiPofwm di (fo rnma r cte fndutorte - 
Artigianato o Agriooltira.la Impraaoeparanti aSIwtaronolf’anteitO: 
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darm io data legga 119/61. Ini dovranno aftrsri attntaro 
raaoonn te ogri motire di eenoaate’oenterillporirie(il rriativa alla I 
tetto anthnilte. Par te ategete riehtedanll o paK.alntano una dalte 
teiprtaa toceni J pam di un riteonippamonio: dovrà osaoroattaatato; 
oon r toarv a teauaeaaalvadeoumaMariooat.Ohaaonoatwi.fernltofi de, 
tarwtem nte qutequanm te aimartotoètorial^O^ dt prò*. 
detto oggetto data gara con inteGBriQM tal;(toitinatario.àaila forni* 
tura. ' Nata ataaao modo dovrà aaisri diteiiarato; ;por te tmprfao 
itegote 0 in eaao te r aggruppamento, par :te ^hupfiaoaaaeclato natia 
tara gtobaNtà, eh# nate* ultimi tro aaardil la comma dagli affari 
roatanii è atata cimano pari alte mali daH' Importo dalla priiatazionc 
eggattod gara. Tutti gli atti devono oaaaro prodotti au cario lagitei.: 
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élBlldataC.E.E; H 12 nrtta 1969. 
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IL SÉQRETAPIO GENERALE IL PRESIDENTE 

dr. Otrido Porrori Sorglo OarOoreollo 


Formenion gli fu sufficiente per rile¬ 
vare di fatto il controllo della casa 
editrice dalla quale Leonardo fo 
espulso. 

Oggi airiva anche il boccone del¬ 
l'Espresso. un'altra «ocietà nella 
quale De Benedetti aveva già messo 
piede da tempo. Riesce oggi c{uel 
disegno che era fallito un'a dedna 
d'anni fa. Allora De Benedetti era 
entralo nel Banco Ambrosiano di 
Roberto CaM atintto dalla forza ap¬ 
parentexfoli'istitutò di credito, certo, 
ma anche dalla sua ricchissima do¬ 
te editoriale,, concentrata nel grup¬ 
po Rizzòli-Conlere della sèrq àcqùi- 
-siaio ^ tfoiL'i^broslano 
della n.:MkMf 9 Q (lisegfiio Ì 4 n 
disperato tentativo di dif«M retili;* 
zato da CàM con {'appoggio degli 
uomini dÌ.delll..BOe oenedèttiri li* 
trasse in fretta e (uria; appena in 
tempo per non essere travolto da) 
cfàck. 

Una ritbvla precipitóse, che non 
rignlfìcava pmò in alcun modo la ri¬ 
nuncia a Un- disegno al quale al 
contrario U presidente deirOlìvelU 
ha tenacementè . lavorato. Fino al¬ 
l'annuncio dell'altiD giorno. 


Il CGIL Ragionate e lafèdercon* 
aumateil Lazio aapiimono il loro 
profondo cotdoglfo par te sóòm- 
paiaa dal ooippNpo 

RINOCAPItONI 
Praaidanté dalte Faderconaumatori 
Utto;' ' 

Rojna.i>aprila 1989 

Rteeiio bi quaatt giemi U quarto an- 
nteanari» data morte dal oompa- 

gnoaanafoiè 

ANTONIO PAPAUA 

Rteoidahdona la ceteanta a affati 
bMAJtoMtaaa tati'atobito famiiia- 
IO è la Inaiancabilè aua paadona 
poNtIca la iMàlte ad I figli aotioacrl- 
vonoperl'lMtà. 

Patewa 12 aprite 1969 


Nd 6* anniveiaario dalla «eemparaa 
del compagno 

C1UU0 ANSALI» 
la mogite Rìra la Agite Vera eon 
Vatenuna 0 Gian Claudio lo rico^ 
dóno Qon tanto nftelM a tutti « lot- 
toaerivono lire SOO.(H)0|«r l'UnfrU. 
ibrincr. iSaprito 1989 


consentire alla tv pubblica di 
giocare bene, al meglio, la sua 
paitita, .dovesse anche esere 
rultima sua pandè taibiziohe. 
Invece, proprio la crisi finan¬ 
ziaria potrebbe esèrciùtfe for¬ 
midabili attratUvè suthi cqrca 
opportunità per attuare strate¬ 
gie a breve e a fungo termine, 
politiche 0 imprendltcriali. 
Qualche Ipotesi. I) Una diffi¬ 
coltà à gtatire la congiuntura 
tlnanzlana dell'azienda sar^ 
be un’ottima concàusa per 
riwreccare l'attuale vertice 
della Rai, come è nel piani dì 
settori de usciti vinciton dal re¬ 
cente congresso e nei progetti 
del Psì. 2) Le difficoltà di repe¬ 
rire risorse potretòe essere 
spinta sino a rendere inevita¬ 
bile un intervento straordina¬ 
rio deirirì: ma non a sostegno 
della forza e del ruolo della tv 
pubblica, bensì a suo detrir 
mento. L'fri, come già più vol¬ 
te ha dimostrato di voler fare, 
avocherebbe a sé e ad altre 
aziende controllate - alle qua¬ 
li (anno gola \ relativi investi- 
menii e iTuiurì profitti, la .^ri- 
menlazione e la-messa a regi¬ 
me del nuovi servizi; tv diretta 
da satellite, tv ad alta defini¬ 
zione, tv via cavo, telematica. 
Di più; rirì potrebbe finalmen¬ 
te prendersi gli impiénti di tra¬ 
smissione della lui (e qual¬ 
che migliaio di dipendenti) in 
cambio di un bel gruzzolo di 
miliardi (esiste già una ipotesi 
operativa in proposto) con ì 
quali l'azienda a^iusterebbe ì 
propri bilanci. 3) La crisi fi¬ 
nanziaria potrebbe giustitifica* 
re quel che le forze al governo 
non avrebbero animo di fare 
per teggè, assumendosene la 
diretta responsabilità; una par¬ 
ziale privatizzazione della Rai 
o la sua riduzione a tv Infor- 
mativo-educativa. Sarebbero 
contenti i grandi groppi (Fiat. 
De Benedetti) attualmente 
esclusi dal mercato televisivo: 
sarebbe contènto Berlusconi, 
perché l'ingresso di nuovi sog¬ 
getti privati non avverrebbe a 
spese del suo impero. 


' L'nigrtte l969fteoneva il Ì0*an* 
nfrenaite data morta dail'on. 

PIETRO DAL POZZO 
Lo^^iigordano. t nipoti VazzpJar, t 
cèitaSièLBU'wnicr'Mr tesutt'iè- 
ttaneabta tona «cmbutute parte 
Hrmi • ' l'tettendtaaiM 
ctoM operate. Somaerivono ber 
l'UnìlàT 

Vanetla. 12 aprite 1989 

Ataatana a Luciano Merli temoni- 
M^ a torto IndMduaimtnte riti- 
■inutono. tutti «doro che, te qual- 
■ari modo, hanno pitao parta al 
toro dolora par la Kompina dèi 
Caio fNttello 

MEOAROP 
BotogM, 12 aprite 1969 

Carta e Plnueete MaziareUo pian- 
fono l'teunatura morte del fratello 

DANTE 

h «lainamoila aottoaeilvono per 
IVnità. 

Oanow. 12 aprite 19U 

Gàbrtelte a Fausto il unteeono al 
dolora A Btatitee par la i^ta dri 
padre 

GIOVANNI VILU 
Tbiteo. 12 aprite 1989 

n Oomliato federate a te Cothtita- 
riéna di garatttte partéèteino ai do- 
lem detta compagru Baatrfce Vilte 
par te partila dai padrè 

GIOVANNI 
Torino, 12 aprila 1989 

£ mamteto all'alfetto dei suoi cari 

I ANTONIO POIRt 

Armmta 

di anni 76, Ne danno il triste annun¬ 
cio te uimgKe, te figlie, B genero, I 
nipoti e parenti tutti. > funerali in 
forma dvite avranno hiogo oggi 12 
alfe ont 9.30 putendo dilte località 
Cuochi, per il cimitero di Manesse- 
no. 

Maneas eno, C aprile 1989 

ù Gétwrala Pwnpe Funebri - Tel. 
41.42,41) 


Cori t'amoie di sempre te moglie 
ttaa t rica con Omelia e Fabio rieo^ 
daino imHamanta s quanti io to* 
nbbbim • imirano l'indlmantlM* 
bill dote 

RENATO RUSCHI 
a due anni dalte si]aaeoinpanaK:>t 
Mltato. 12 aprile 1989 

(Quattro anni fa eeiaavi di tovare ' 

OLGA MANTOVANI 

IniaNaiwi 

fi irurtio Virgilio con i figli, la nuora 
e 1 nipoti fa rtsordano eiiottoserìvo^ 
J 10 lOO.OOÓ lire per 
Milano. 12 aprite 1989 

Nto 4*annlvaiMito della teompam 
deicompagno' 

UMBERTO ÌBALOIATi 

flirtai 

la mefite Carolina taiiegnt rfo 0 f> 
dandwo con affatto aoKoacitoa fo 
Ita memoria liit^ $0,0OQ: pur 
l'UnUÒBBL 

Mtano. 12 aprile 1989 

Nel 18* annivenuto della acompan 
aa del compagno 

NAKARIOVERNAZZA 
per lunghi anni attivista del piittto, 
amaloc ailmato da quanti lo conor 
acavan, te moglte riel^^ ricordario 
con rlmitanlo e grande alletto In 
aua memoria aoltoacrhe per IVitì' 


foannno. llapiUe 1989 


Leompafnl dette Seziona Pél <6 
Qdnto dTltavtoo, a ùa làeia data 
•compana dal compagno 

PMNA MARANGON 

to ricQidww apttoscrivendb in sua 

mamoriaperf'fte/to. 

QrintoÓv>l2i^l9S9; 

Aniwlia Merli: con te compente e 
i coinMgtti: a lialianìdio Torini 
partocteriàl éptoit di titani par te 
scómpanadàlptota 
GIOVANNI OMCGNA 

In wa memoite scrtoniHvà pei'f TA 
m'rt. 

Ibrirro. 12aprile 1988 


I compagni dette sezione Oremscl 
dipendenti comunali di Milano so¬ 
no vicini ad Elvira Scaracchi è a 
Mario Combatti per te perdta dette 
cara 

DINA 

eaottoecrivimo per l'IMitd. 

Mtano. 12 iprite 1989 


Rinascita 


è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continm ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 






















Terremoto 

editoria 
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M Emo Hall Con questa 
Anione finisce la stona deBli 
«fluori puri- anche se per la 
veplA ho sempre nuinio qual 
cBp dubbjp'isulla Wfdaa-. 
Tflcghera a«mpre di pia al 
■icimallstl (are la lord parte, in- 
pl||endei)|e!iienle dalla teslala 
Ihipul lavorano oipa chi aia il 
'pnspr|elatia della società Alla, 
'Cdprilandar lAvranqo.iglontall- 


, non dconlemplato nel nw 
«penll dell Ojdjne ptoleasnita' 

Uno Rlial, direttore de «Il 

QlOtnot; Silamo assistendo 


-ad 'un> piodestd:dl'raaionai{}- 
aaalone::'ma lesolo "neU'otuca 
'della.graode-ln.dM«ria edplla 

una minacora oggettivatalla li* 
bera circolazione dcH'Infor* 
minzione in quelito paese. Dal 
punto di vista dirùh quotidiano 
dell’arca pubblica^ come ,è il 

!!9)(oni9*;^'ia 'Tbsiow traa» «tu > 

ipqII a ut}.impegno a a-una 
pre'senaa maggiori nel merca* 
IO giornalistico. Paradossai* , 
menta, ’un quotidiano pubbit- , 
co alla lunga può risultare più ’ 
tlbòro. dlsipibito e aperto ^dl 
urip .cbev appartiene a grandi 
conceniratjoni,' le quali ri* r 
spondono a. kMiche che rton 
sono quelle dei mercato glor* ' 


S iimttambnte Inteso^;: : - 
BarblelUiil Ani* 
•ttoK de «Il Tcoi* ' 

MS, So- mi e concessa una 
battuta, direi che in fondo, 
quando il cuore e II cervello dt 
fRepubblica» si spostano al 
Nord, un giornale romano co* 
me il mio osserva con piacere 
1a m/tones/azoz/one delia con* 
correnza. Detto questo, ag*. 
giungo che diflldo dMlt «Ismi*. 
e In questo: caso cjifndo degti^ 
allamil per leso: pluralismo. 
Prendo l'esempio ael «Conib* 
ren: sinceramente, non ' l'ho 
mal visto cosi in salute come 


Cbsì nacque « 
nave ammirai 


H «0 credete alle versioni 
uKiciali o credete a ia Repub- 
blta», il- ,14: gennaio 1976 : la 
nave, ammiraglia di t Scalfari 
prendeva^ ii mare con questa 
.dichiarazione d’intenti. Figlia 
di Mondadori e Caracciolo, di¬ 
scendente diretta di Espresso e 
f\inorama. Quattro miliardi di 
capitale inisfale, 60 redatton, 
lOOmila copie di vendita pre¬ 
vista, 24 pagine. il formato è 
tabloid NTecéhtimeirl dì altez¬ 
za e 31,5 di laighezza), prati- 
carpente mezzo quotidiaiio di 
allora; una rivoluzione per la 
stampa italiana, il modello è 
/.e Afonde Servizl>brevi, intro¬ 
dotti da ua dlstico con là noti¬ 
zia, titolazione , agile, ;prima 
pagina-vetrina. Il giornale -di 
Scalfari ha come'capo-redat¬ 
tore centrale Gianni Rocca. 
Poi ci sono Gianluigi Melega. 
(viene da Panorama) per gli 
interni e ia cronaca. Mario Pi- 
ranl (da // Cfomo) per l'eco- 
nomicorsindacàlè. Tra le firme 
Subito arruolate Giorgio Bóc¬ 
ca, Natalia AsmsI, Miriam Ma- 
lai, Gdgardo Mitólii CotT^dO 
Augia». Col tempo vi si. ag¬ 
giungeranno :àltrt:(mplil;trap- 
sfughi dal Corriere)'. Pansa. 
Biagi, Rbnchey,’.. È il quotidia¬ 
no con il maggior numero di 
glomalìste. Nasce con orienta¬ 
mento dichiaratamente di si¬ 
nistra. Nei corso dégll anni di 
piombo è ailiere del partito 
dèlia fermezza. Sempre schie^ 


rato sul fronte laico nelle bat¬ 
taglie per I dinltt civili, il gior¬ 
nale & dalla parte di Cuccia 
contro Sindona e barometro 
sensibile ai mutamenti di 
onenlamenio a sinistra: me¬ 
morabili le -interviste nlasciate 
a Scalfan da Luciano Lama, 
allora segretano dellaCgil, nel 
1978 (vi SI ammetteva neces¬ 
sario rispettare compatibilità 
economiche del sistema capi¬ 
talista), e da Enrico ÌSertin- 
guer, nel 1981. con un violen¬ 
to attacco alla degenerazione 
dei partiti. 

Nel 1979/à A^ubò/Zorclas- 
silic^ i.suoi lettori in sei grandi 
categorie: 24,5^ giovani di 
tendenze radicali e femmini¬ 
ste; 13.7% giovani.progressisti 
mà meno «stFemìsti»; 20i4% 
persone di cultura, attive e 
progièssiste; 12,2% lettori più 
énzianledonnenon consapé¬ 
voli; il 3% tréntenni alla soglia 
dei successo; 17.4% quaràn- 
tèhfii «à^atiE e conservatori. 
Ihizia di qui la lunga marcia 
versò il centro. A cèempiificar- 
ne la pàirabpla, nerdecennale 
del quotidiano là pubblicilà 
mostra un lettore trasformato 
da ex sessantottino in eschi- 
mo a giovane manager d'as- 
saltov come dire, dalla, prote¬ 
sta aW'establishment, Sul piano 
editoriale è Tassalto alla su¬ 
premazia del Comeré della Se- 
mi sul pianò politico è la scel- 


IN ITALIA 


L’assemblea di redazione 
a «Repubblicà» segna il distacco 
die va consumandosi con il mito 
del direttore proprietàrio ^ 


«Ora siamo come:gli altri» 
Chi€^to:un iximitato di garanti 
che vi^li sulle libertà - 
prc^iòrialidèi giornalisti 



A tarda sera un voto: segna il distacco , che si va con.. 
sumando tra Scaifan e la redazione; non pa^ una 
sua richiesta ai comitatq di redazione di^comocare 
per domani un’assemblèa; sè haKqualcbsa' d^^^^^ 

^ è il senso della risposta - convoca tu l'assemblea. 

: .Cosi- muore la vecchia Aepubb/tca; e ne nasce una 
nuova. Si studia uno statuto .del giornalista;) per ga¬ 
rantire l'autonomia della redazione. . 


■ ROMA No, al terzo piano 
del gr^ palazzo , di piazza 
Indipendenza non si svolge 
nessun psicodramma colletti¬ 
vo,' lo smammenio’segulto al¬ 
le comunicazioni' di; Eugenio 
Scalfari è stato .assorbito., nel 
giro di 24Nore. Lo stesso SCIO*, 
pero effettuato ien (oggii.flle^ 
può^/toa non .è in edicaìa} è 
stato deciso, splegano.in.reda* 
zionCi «non per generica pro¬ 
testa, ma persegnalare preoc¬ 
cupazione e disagio: Ora voi 
filiamo daicile garanzieentro 
le quali la nostra' autonomia 
deve potersi esercitare, sapen¬ 
do che anche noi siamo parte, 
ormai, d'una conglomerata», 


La saggezza.di: Enzo Forcella 
sembra sgombrare il terreno 
d^i equivoci: bardiamoci 
dalle ipocrisie e dalle .ii^nui- 
tà, questa è, la cronaca di un 
evento annunciato, da oggi 
siamo uguali agii altn». Ma più 
che. la perdita di uno sm/us 
unieoo presuntoiale (a^iun* 
ge Foicelta; tNon:»iamo più il 
raffiruppanjiento della guardia 
reale») sulla pelle drquesia re¬ 
dazione brucia'ìa prima p^i- 
na di Aèpaòb/iotidi ieri, la stes¬ 
sa paglna/sufla quale ancora 
qualche . settimana fa appari¬ 
vano appassumate e a^ 
meniate nflcssioni sui rischi di 
concentrazione e omologazio¬ 


ne d^'jmformazione. SI, ieri; 
'/fzpiiòb/liai periavadise stessa.) 
m pnma;.pa|rina:;!Manoniper'r't 
raccontare dél^ambio di 
pneià, ,faiensk.:?pdr< ^inuiK^.. 
l'uscita delta, cronaca di Tori- , 
no. . «È come, se .non fossimo 
usciti», dice Nello Afelio;, «èf) 
sbaglialo osienlaie'caa es^e- 
razloné', le proprie, vergogne.- 
ma che iemo ha' tao^ 'dd^ 
tutto?» Scuote e dnnde ia.^n- 
chiesta dei dueiioie al comMa* 
to di redazione, perché convo-; 
chi'un^.nuova-assemblea^pM^ 
domanli).poiehè>gl| pttte uUie. 
npelqib ih gift vdelio dal mo¬ 
mento che pNM^uono leegi- 
tazkmL •Goime ise: nM fivessi- > 
mo capto.qud «he ci ha der-. 
to»i repHcai^.piùid'lino, iina'è.). 
lui a non:‘capÌié;Che;é^ finita; 
l’era d'una lèdanone soho'tu*' 
tela» '' 

■ Scalfari dhAde non sohahto 
per questa. Oinde quanto più. 
il suo mitovpare:oflùscarri;;se; 
non infrangerli; quanto, più 
appare comptibalo dttUlehre .il . 
grov^lio dimgioiil che potoo* ' 
no aver proinicato.Tepilogo di 
48 ore fA FòiceUa SI chiede se 
Scalfari non ai. sia trovato in 


una SMta di slatodi necessità; 
altri si diMnandano MfOon vi: 
riano alfidamentivenuu «ca¬ 
dere,"eventi i politici recenti 
che hanno mandato, in: lunno 
progetti e strategie. Ad ogni 
modo, questo diretto» è di¬ 
ventato improwisamente ' un 
problema tremendamente vi¬ 
cino e : concreto.. La mozione 
finale sanziona cheila redazio¬ 
ne non io riconosce più come 
H pafre pod/Dn«= garante del- 
l'autonomia della redazione: 
questa autonomia è qualcosa 
che. la redazione deve ora 
conquisiarri con,la sua intelli¬ 
genza, con le sue foize. C'è 
chi paventa Teutolerionismo 
velleitano .di una sorta di di- 
scopoKimento di patenvià- 
Alberto Jacovieilo ammoni¬ 
sce: borio direttore - resta 
pur. sempre, l'unica garanzia 
concreta che, a] momento, 
attoiamo; sqive i incrinare II 
raj^fto con hii?». «Ma questo 
raj^Mrio SI è già lncnnato • 
replica Miriam Mafaie per 
sua reqronsabihlà». Per chi 
mostra nostalgia per il regime 
patnaicale ^>pena finito, c'è 
chi avverte una sorta di evento 


liberatorio:, comunque, della 
fine di una. grossa ambiguità. 
E, dunque; nonc’é da meravi¬ 
gliarsi se SI arriva a poire con 
■ franca::bmtalità la questione 
della successione a Scalfan. 
«Intanto > suggerisce Forcella 
- spingiamolo a fare soltanto 
il direttore». Agli interventi: der 
vecchisaggi iraUemanoquelli 
della’parte: giovane della reda-; 
zione, tolse ; quella che vive 
con minor tormento il cam¬ 
biamento^ che ha senbto' di 
più una assenza difdirezlone 
che, dice Ajello, si avverte or-; 
maidamesl.'. 

Tuttavia, tutta la discussione 
di'ien ha Bvulo:come punto di 
riferimento il che cosa fare: si 
pensa alle Ipotesi lasciate ca¬ 
dere un anno, fa,. quando si 
diedecreditoalle garanzieof- 
ferte da. Sealfan. Infine, tTas- 
semblea.yota. le proposte.:del 
comitato di redazione. La - pn- 
ma è una sorta di prova ^.dl 
emancipazione rispetto al pa¬ 
dre padrone il comitato di re¬ 
dazione non convoca Tassem-.. 
blea richiestagli dal direttore; 
se la convochi tui; se ha qual¬ 
cosa da comunicare. La se¬ 


conda proposta affida al co¬ 
mitato di redazione la compo- 
. sizione c i una commissione 
che lo .iffianchi neH attuale 
frangente Al c.dr e al nuovo 
organo consultivo viene dato 
mandato di scrivere un pro- 
geiio di statuto di garanzie, 
strumento-pcr la salvaguardia 
dell autonomia della redazio¬ 
ne lo statuto dovrebbe essere 
ratificato da un contratto inte- 
. grativo, sulla sua osservanza 
dovrebbe vigliare un comitato 
di garanti! (feri ri è autocandir 
dato Cfcrgio Bocca, nelle re¬ 
dazioni sono corsi i iKkmi di 
Massimo Riva, Stefano Rodo¬ 
tà) scelti di intesa tre proprie¬ 
tà e rcilazkme, tranne due 
eletti diPritamenle dalla reda¬ 
zione SistenderAurfcodlPèdl 
autoreéo)amentauone> rpgr :I 
rapporti tra redazione e centri 
dÌ:Ml^''^oitomklO;e:potith 
< o SI st'jdicrà la possibilità e 
! opportunità di acouisire una 
quota azionana del giornale 
si porràil problemamuna im 
foimazKine:esBuilente afletto*: 
ri sull'accaduto. Noori può di* 
re come sarà; irta Ieri ;è naia 
un'altra /Tepuòò/toa ... ' 


da quando sarebbe sUto - co* 

. merdioono—iicoiiceiltrato» : In 
un gruppo automobijlsiico, Mi 
pare un bel quotidiano, e mi 
pare, un quotidiano : libero. 
Puzza di automobili, e di Rat. 

10 noh pe ho sentita Voglio 
dire che non fàiei facili equa- 
^ilonl;;def tlpmofrjrioife e: ope¬ 
razióne Indurle uguale me* 
no libertà. Piuttosto darei cre¬ 
dito alle macchine da scrivere, 
e alle'grande pròlessionalità 
di Scalfari; pan a quella di Stil- 

Cltt B Mò Fe^muf*. Dedicherò 
all'aTgotnento.la mia trasmis- 
s^ne di,domanl:(oggl,.ndr),' 
A.caldo la prima osservazione 
che mi vienein'mente è que¬ 
sta;.quando.sono passalo alla 
RninvesL hanno soritteaFjeiraT 
ra acquistato da^Bertuéeopk 
Che cosa scriveranno; adesso 
che I ingegner De Benedetti so 

11 é comprati tutti? Ma a parte 
questo, sono sinceramente -1 
preoccupal0..ieil39$tlP Uie* 
.«siiere^ia^un-senso In: una rso- 
cietà-dimeicatOi^lohaquan- 
do.Mge-un rMime di concor¬ 
renza. nef quaML'ri possono di 
votta;rin volta aggregare opl- 
Oloni. valori. Invece; » Italia 
ormai.comandano solo tre fa¬ 
miglie: Cardini; De Benedetti e 
Agnelli. E francamente sono 
troppopoche. 

: ValeBtiiio nulaio, diiqttOè 
del «Manlfcalo», Il mio 

g iudizio'è mollo nMativo. 
sperienze diacuubili ^ che - 
noi abbiamo contrastato spes¬ 
so) come «Repubblica» e.«i'C- 
spresso» vengono irreggimen¬ 
tate e snaturate dentro un as¬ 
setto di duopoliq. Chi ne resta 
fuori può con legittimità anda¬ 
re: «Sono Indipendente». Ma in 
realtà la lotta per conservarla, 
quesla^tndipendenza, diventa 
plù-dlfficoltosa per tutti. Natu¬ 
ralmente ciò non vuol dire che 
domani capltoieiemo tutti, e 
che andrò da De Benedetti per 
venderli anche il «Manifesto»: 


Pedano giornalisti e (lettori 


noi» 


Con l’acconlo fra la Mondadori e il gruppo editoria, 
le .L'Espresso, scompare l'ultimo «ditore puro,, per 
lungo tempo .Incarnato» nel tandem Caracciolo- 
Scalfan. E 'ora? Si, fanno più rade le voci libere nel 
mondo dell'mfonnazlone italiana? Si impoverisce il 
pluralismo delle opinioni e delle idee? Abbiamo gh 
rato l'interrogativo a-direitorì di quotidiani e a gior* 
naiisti affermati. Ecco come rispondono. 


VITTOmO MQQMt 







ma la mia vita, non c'è dub* 
blò. sarà più difficile. , 

Kobenb Gelmini, dilMfe ; 
de «La Nazione». In linea di ' 
pnqciplo. credo che le Imprè¬ 
se giornalistiche richièdano 
dimensioni adeguate al mer¬ 
cato, pena una grande fragili¬ 
tà. Certo, è legittimo preoccu¬ 
parsi per la possibile òmO^ 
neizzazione di testate chè’' 
hannofrà loro storìecosi diffe¬ 
renti. Ma al momento un giu¬ 
dizio mi sembrerebbe azzàr- $ 
dato. Occorre verificaie:'nei 
fatti quali saranno le politiche. 
editoriali del nuovo grùppto. Io 
sono^per lacautela: ci sarà un - 
Impo^mehto del pluralismo 
deirinformazione solo se ci 
saranno politiche editoriali 
che tolgono spazio alle diver¬ 
se vòcL Preferisco attendere 
tutti.oli elementi utili, prima di 
esprimermi. 

PiMuilc Nonno, direttore 
deill Mattino». Non m'inten- 
dò granché di cose economi¬ 
che.: Guardo pòsitivamenle al¬ 
la fusione per una ragione 


sentimento|c: vcngp.da «Panq-^,. 
.rama-,,e. penso'che il matn- 
'rironio’-pàrté^dà 'tonfano.' 'da'' 
quando nacque «Repubblìca»i 
che tra.sfusc' In Un quotidiano, i 
la filosofia dei macine, ,del-:- 
('«Espresso» e di «Panorama»;' 
D'altra parte, oggi anche le 
aziende editonali hanno la ne- .^ 
cessità .di lavorare su scala eu¬ 
ropea, con dimensioni‘euro¬ 
pee, Ciò non. compromette 
ràùlonomia dei giornalisti; ' 
quella va conquistata in qual¬ 
siasi condizione; Ora abbiamo 
due colossi: uno che, oltre alle ' 
altre attività editonali, dispone 
di un grande quotidiano come 
il «Corriere*, e un àltro che ha 
anch'esso un grande quotidia¬ 
no, «Repubblica». Gli altri gior 
nali hanno di che preoccupar¬ 
si? Non mi pare. C è una fascia 
di quotidiani di area (come il 
«Mattino* e il «Secolo AlX>r ad 
esempio) che hanno un Imo 
spàzio e una lmo:àutonom.ia 
per cosi dire «regionalr . Poi cì 
sonò I piccoli giornali locali. 
Né ilprimi né i secondi saran¬ 
no scniacciaU dai due colossi. 





Giuliano.: ' 


Noedo Fava, rilialtore dd 
Tgl. Quello che sta accaden¬ 
do era scontato: gh editon e 
l'mdustna fanno la kiro parte, 
lavorano SUI orandi numen, 
harmo m vistaglimercato mter- 
nazionaIe.'È iRUtile,'SU questo, 
essere moralisti e faru^.'^ La 
preoccupazione . vera è che 
Teditona é sempre più percor¬ 
sa da logiche che rischiano di 


non aver più nulla a che fare 
con rinteiesseriel cittadino ad 
una informazione libera e 
completa. C!è quindi' un: 
blema che riarda il ri^ma 
polìtico:rivogliono garanzie a 
tutelà'di un «consumo» cod ri¬ 
levante e peculiare com'è II 
consùmo oelle idee che circo- 
lano attraverso ^i sinimenti 
deirinforinazione. CI vuole 


una normativa ànticoncentra- 
zione, che-però:tenga cónto 
dei compie» e sofisticatlmar- 
chin^gni che possono estere 
messi in carp^ per éluderià. 
E chiaro che in queste condi¬ 
zioni crescono le responsabili¬ 
tà dei glomalistl. Nel merito, 
mi pare che rimpòverimènto 
causato dalla ri/sfone sia relati- 
VOI non modifica nél tondo il 
panbramà dell'offerta di Infor- 
mazìofie. Vedremo le ri^ste 
delle redazioni. 
AIraaandroCwd, direttore 
del TgS. .L'abdicazione dei- 
l’ultimo, grande editore puro 
s^a un momenio;di. grande 
impprtaiiza non per il giomali- 
smo italiano ma per Tàssétto 


della: nostra, democrazia. Lo 
sciopero dei gioiriaJisti di *Re- 
pubblica» è deiriEspresso» ha 
sottolineato l’eccézlonalltà 
deH'avvenimento. Il (uocésso 
dì concèiiirauone di tutta i’In- 
forma:Eioné scritta è televisiva 
privata in : poGhissinie mani è 
compiuto. Purtroppo le grida 
d’ailaime lanciate dal giornali¬ 
smo democratico nqn. sono 
riuscite ad èvilartai In . questa 
nuòva sitUazIòné larRai-lV, il 
servizio, pubblico, è destinata 
ad assùmere un ruolo strategi¬ 
co di eccezionale ipnpoitanza 
per impedire l’occupazione 
totale del mpitoo dell'informa¬ 
zióne da parte degli imperi 
della finanza privata. ' 


E Faustm) «i^resso» 
divenne raÉcal-chic 


ta di De Mita contro Craxi. Nel : 
mondo economico la Repub- 
biióa coltiva vecchie e nuove ' 
amicizie: Guido Carli e Bruno ' 
Visentirii e poi Carlo De Benel- 
ti; sempre ruvidi i rapporti con ' 
il re .degli indusiriàli, Gianni. 
fanelli. 

La-guerra co! Corriere si ; 
combatte prima a colpi di . 
supplementi e di mqgazme, 
poi arriva Portfolio. Nel 1986 
la Repubbiiai è tema ìnlomo 
al mezzo milione di copie: nel 
1987, grazie alla cura del gio- : 
co a premi, raggiunge il tetto 
delle 700 mila e proclama il , 
sorpasso sui,Comeré. Il quoti¬ 
diano è in piena espansione - 
anche sulle cronache locali. 
Ma il conlestatlssimo primato 
su via Solferino non dura mol¬ 
to: con l'anivo di Stille il Cor- 
riere è in risalita, nel gennaio 
di quest'anno grazie a Replay, : 
un’ingegnosa rimessa in gioco 
dei bigliétti delia lotteria, l'o- 
dialo rivale raddoppia le ven¬ 
dite e supera il tetto di un mi¬ 
lione di copie. Scalfari non in¬ 
cassa il colpo e trascina i con- 
cprreiiti davanti davanti aliar. 

E mentre prestigiose firrne 
passano da una testata ali'al- 
Ira (clamoroso ì) ritorno di 
Biagi ài Com'ere), Scalfari ab¬ 
bandona il suo cavallo politi¬ 
co; sconfitto al congresso de. 

De Mita viene brutalmente 
scaricato, il giórno dopo, con 
un editoriale. 


g ynorisdmstdcasoPalmno i 
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M II primo numero del setti¬ 
manale L'Espresso porta la 
data di copertina 2 ottobre 
1955; ha un formato lieve¬ 
mente inferiore a quello dei 
quoiidiani, 16 pagine, costa 
50 lire. E la prima teslala che 
istituisce un comitato di ga¬ 
ranti ad assicurare i'autono- 
,mia e la conlihùità deU'indirìz- 
zo politico. Ne fanno parte 
Giulio Bergmann, Guido Calo* 
gèro, Arrigo Olivetti, Roberto 
Tremelloni, Bmno Visentini. 
Cariò Caracciolo, Roberto 
Tumminelli. e Arrigo Olivetti 
sono invece gii editori. Ar^ 
, Benedetti ne è il direttore. Ira 
, redattori e collaboratori ci so¬ 
no Antonio Gambirio, Euge¬ 
nio Scalfari, Alberto Moravia. 
Vittorio Gònesio, Giancarlo 
Fusco. Presto 'si aggiungerà 
Camilla Cedema: 

L'Espresso è certamente 
erede del mitico Mondo di 
Mario Pannunzio. Dì orienta- 
mento liberal-radicale. Il setti¬ 
manale si distingue subito per 
impegno civile, Nel dicembre 
del '55 è.già aU’atlacco con 
una famosa denuncia della 
speculazione edìlizià che de¬ 
vasta Roma. «Capitale corrot¬ 
ta-nazione infetta» é il titolo 
siogan di un articolo di Manlio 
Cancogni con un memorabile 
attacco ai sindaco Rebecchini 
e airimmobiliare. Nel 1956 
L'Espresso pubblica in due 
puntate il testo integrale del 
rapporto Krusciov. Negli anni 


Sessanta diventa settimanale 
di punta; Eugenio Scalfari e Li¬ 
no Jannuzzi conducono una 
famosa. campagna contro le 
deviazioni dei servizi segreti; il 
Sifar del generale De Lorenzo 
e le trame destabilizzatrici cui 
non sarebbe stato estraneo il 
presidente delta Repubblica 
Segni. 

Nel corso della sua lunga 
storia i'.presso conosce al¬ 
meno Ire date auree. La prima 

t il 1968 con la contestazione. 

Il che nasce la famosa for¬ 
mula ciomalistica a lungo ca¬ 
pace di rispecchiare le ragioni 
delta borghesia produttiva e 
quelle delta gioventù ribelle: il 
radical-chlc. Nello stesso anno 
Eugenio Scalfari viene elètto 
deputato nelle liste del Psi. La 
seconda data da ricordare è il 
1974, quando li giornale cam¬ 
bia formato passando dal vec¬ 
chio «lenzuolo» al magazihe. 
Fu Scalfari a imporlo contro le 
resistenze del nostalgici: e il 
giornale che vendeva poco 
più di I SOmila copie superò di 
slancio le SOOmila. Sono anni 
di battaglia per i diritti civili: 
divorzio, aborto... E di scontro 
con la «razza padrona», Im* 

C renditorì pubblici o semipub- 
ilei, arràifatorì e arroganti, 
emblematicamente rappre¬ 
sentati da Eugenio Cefis, allo¬ 
ra presidente deila Montedi- 
son, bersaglio di Scalfari. L'e- 
dltorìaie supera talmente di 
slancio la boa della metà degli 


anni Settanta che^ nel 1976, 
può dar vita a La R^Mbblioj. 
A descrìvere il percc^ dei 
settimanale, infine, è il 1978, 
anno del nuovo corso sociali¬ 
sta; nell'estate L'fisprésso pub¬ 
blica il saggio di Grazi su Piqu- 
dhon. Malf '78 nòn e solo an¬ 
no del ritorno alle simpatie.so- 
cìalttite, è anche quello; dellè 
dirnissioni anticipate del presi- 
dente Leone;^ il settììhale ha 
contribuito ad accendere la 
campagna che lo co^ringe ad 
andarsene; 

Aiririizip degli anni 80 /.'f- 
spresso è in ctì«; d'identità: 
tenta di sprnigliare a ftinora- 
mo con 1f suo stile d’informa- 
ziphe rapida e asciutta, ma 
peirde còpie e introiti pubblici¬ 
tari. A rtsollevame le sorti Scal¬ 
fari chiama Giovannl Valenti- 
ni, già direttore di Europèo e 
Mattino di Padova, che è an¬ 
cora oggi a capo del settirrià- 
naie. Succede a Livio Zanetti, 
che vi era rimasto per ben 
quattordici anni. Negli anni di 
Valentini. L'£!^resso si distin¬ 
gue per le battane ecologi¬ 
che e per aver, sponsorizzato 
l'iniziativa di Giorato Ruffoio 
sui diritti dei cìttàdini. Il setti¬ 
manale .si è trovato In guerra 
col PsI sulla nota vicenda Mar- 
tellt-spinellì. E di questi giorni 
la notizia delle dimissioni dì 
Giuliano Amato, che vi ha te¬ 
nuto a lungo una sua mbrìca, 
per dissensi sul problema-dro- 



Pariamento 
Si dimette 
presidente 
dei cronisti 


■iROMA Teireffioio all'Ai- 
aocianone stampa pariarMD- 
tare per un articolo dell Euro¬ 
peo tu Camera • Senato vitti 
•dietro le quinte» npresktome 
deirAstodations, Enrico Fò- 
Khi gtomalitta della Ra« che 
aveva icensuraio» con un co¬ 
municato 11 eonienuiP di quel- 
1 artKolo. Il è visto contettare 
la propria iniziativa e si è di¬ 
metto «irrevocabilRienle» 11 
suo gesto è stato improvvlio e 
ha suscitato sorpresa fra 1 cio- 
nisti parlamentari molti dei 
quali avevano giudicato Im* 
^ponibile un inietvenio ènti- 
co dell Associazione sul con¬ 
tenuti di un qualsiasi lavoro 
giornalistico^, ma neppure il 
sentivano di so|idarlzàare?con 
l'autore del pezzo pubbUoato 
dali'Ebnyteo, caripo d> 1nfp^ 
màzioni «pettegole» e 
espressioni dertigratorle vene 
i'isUiuzione parlamentare. 

La crisi ai vertice deil'Auo!- 
ciazionc stampa paniaihehlani 
ha quindi dato risonanza a 
una vicenda cominciato una 
settimana fa » e che; ha visto 
scendere m campo con-vn 
protesta ufriciale anche Ikpn* 
sidente: della Camera, NHdtt 
lotti. 

Mlktregsla di G/ 0 MM/)pne« 
è fi titolo dei leivIziD di Qiaiv 
cario Pema pubblleato sulntB 
mero deirfilimpeo andato in 
edicola il 7 aprile KOtao «che 
la parte di una serie di aiUcoli 
dedicati alle «stanze del poti» 
re». Il quadro è a ttnie'foìòhe: 


conosq» daìranbumfr. 
-servilismo, all’Interno dl-im> 


lata da «un gregge di mille i^'* 
core, col marchio democrittia* - 
no, comunista; socialista e via 
belando».' Rema scrive che 
•Camera e Senatei sono allo 
sbando», e aggiunge: «Impos¬ 
sibile stabilire chi dèi due è 
più superfluo. Sono baraecfw, 
Alla pari». Secondo questo a^ 
tìcolo, insmnmai «cosi com’è, 
il Pariamento è ridotto a un di¬ 
stributore di servizi. Discreti 
stipendi, buone pensioni, assi- 
curazionì sulla vita, buvette, 
stirerie, teletoni gratis». Nilde 
lotti viene defbiita «una merce- 
naria»i mentre «il molle padro¬ 
ne dicasa» dei Senato «e {suoi 
pretoriani - scrive ancora Pe^ 
na - evocano un'atnunfeia 
neroniana». a 

Le reazirmi non si fanno at¬ 
tendere. Giovanni Spadolini 
scrive una lettera di protesta 
ali'Ebropeo e sì npromette di 
prònunciare parole energiche 
Jn. occasione della prossima 
seduta dì palazzo Madama. 
Niidetiotlijinvece invia all'As- 
sociaziòne stampa parlameli- 
tare uria lettera nella quale af¬ 
ferma tra raltio: «Le conside- 
ràzioni di Penta sul Pariamen¬ 
to, sui suoi membri e sui suoi 
ufiici n<m hanno a mio awiw 
nulla a che^eie còn la li¬ 
bertà dì stampa è di informa- 
zione e si configurano còme 
puro dileggio e ingiuria». U 
: lotti chiede inòitre dì «cono¬ 
scere quali iniziative» l'Asso¬ 
ciazione ritiene di prendere. 

È a questo punto che Enrico 
Foschi si preocciipa di diffon¬ 
dere subito un comunicato 
con cui sottoscrive la protesta 
di Nilde lotti e. intervenendo 
ancror più nel merito dell'aiìi- 
còlo di Pema;. lo definisce 
spregiativameritè «Un iibèiio». 
L'Iniziativa dèi presidente del- 
rAssocìazione suscita non pò¬ 
che perplessità fra 1 crònlsti 
parlamentari, per una questio¬ 
ne di metodo: a quale titolo, tt 
chMonO in molti, Foschi si è' 
'{rènnesso dì esprìmere quel 
giudizio di merito? Non è an¬ 
dato al di là belile proprie pre¬ 
rogative? Preoccupazione e di¬ 
sagio montano, siìfaccolgorto 
le firme per la convocazione 
di un'assemblèa straoidinarlA 
Ieri-mattina si riunisce il dlret- 
tivp della stampa parlamento- 
re e Foschi prerenlà a sorpre¬ 
sa le proprie irrevocabili di¬ 
missioni, per evitare, spiega, 
che i rappresentami del nostri 
asciali pos.sànQ dividersi in 
una questione cosi délicaUi, e 
importante, quale quella déila 
Intangibilità diriia libertà di 
stampa e dì informazione». 

mie 





















IN ITALIA 


UAnséliiii fepllca a Celli 

«P2 e servìzi segreti 
hanno oòndizìonato 

la vita del paese» 

.;;ì^ 

WliDWHtÒtWTiBEti 


M MHA. UP2naaluiiM 
lobli)p clw II eocupiva di iH*- 
II. RI* un cenin occulto di 
potai che tallo tumma I 
•civili KfieU devliu, di con- 
dliioiMie II pollile* Hillan*. 
Lr eoniaioiil con I* detti* 
eveitlv*, le « 11 ( 1 ,1 legiml con 
certi eniblenti dell* nulmi* 
leivliona * depiii*n le indi- 
fini e * coprtic» illuazioni di 
emcRi* pericokalià per I* 
i•tlllllkllll Lo h* dello tal le- 
n, Tln* Anielmi, ex pniiden- 
le dell* Ciininililioiw.p*|l*- 
menine d'inchmi* nill* ra, 
InleiviiUta d* «Tgl letlei. do¬ 
po I* mena in ond* dell* le- 
ciind* pule dell'lntavul* * 
UcloGek 

Le dKhIuuioiil «dnmmi- 
lliunli» del c*po della P2, le 
tue •haeehcliaiei tulle mani 
*1 poliild. b ilwndlcaaiane di 
certe benenieien x e laaciste e 
■Il InconM con Andieoltl. Cia- 
XI. S*i*|*l e Leone, «ano *1 
cenno, come * appalto chia¬ 
ro, dell* tacand* pane delle 
chiacchtaaia con II «venerabi- 
lei che abbiamo ampiamente 
«nlicipilo tal £ alalo il diiel- 
kx* del T|l Nuccio Fava ad 
Intavnlaiu la AnaelmI. pio- 
pilo partendo dal lenlaiivo di 
Celli di minimiaiaie l'atlona 
della R e di Itila apparile co¬ 
me una tpecle di club di tlla- 
ntU che tl tcamblavano ml- 
llanh idllanlo per acquialaie o 


, vendere nlomall. 
privale. Ita normale ambilo di 
bn Ubero etenllilo economi- 
co La Antelml t alala - come 
tulli hanno potuto vedere - 
•ubilo etplicll* e chiara. Ha 
dello che la n non * tlala 
una lo^ di allarl. Subilo do- 
pO(h*aùlunlnche. guatdan- 
4o gli ewnchl éequeitiati a 
L'taiiglion nboGchi al tcopri 
con tgpmenlo che celano 
len IR Ira generali e colon- 
--tielli.'un cenilnaio di politici, 
alti magirirall e alti gradi della 
tiiiiocratla'ttaiale, L inierylrta- 
‘ i/allaiAniolml 


il'per 


'Il Hnyla'a glvdlilp, In-oi 
giorni di Celli e Ortolani 

Marnili^ 

ai^Mmbi 

dènubiti 


la vicenda del crack Ambro* 
siano L'ex presidente deila 
Commisilone parlamentare 
d inchiesta ha spiegato che gli 
uomini della P2 hanno anche 
fatto affan, ma che il loro aco* 
po non era questa 
Poi. con la stessa grinta e la 
stessa passione messa nel 
presiedere la commissione 
d'inchiesta ha precisato d^oi 
abbiamo donilo indagare e la 
risposta t alata positiva. SI. la 
log^ massonica P2 ha cerca* 
lo al killuetucare, di condisio- 
nare la vita politica del nostro 
paese. Soprattutto agendo at* 
traverso I servizi segreti che 
essa ha per anni controllato 
con I suoi uomini nuscendo 
attraverso questi servizi secati 
deviati a coprire a depistare 
fatti che sono avvenuti e che 
hanno inciso profondamencte 
nella vita del nostro paese e 
pei 1 quali ancora non Ce una 
risposlat. Tina Anielml ha poi 
ricordato che'la relazione fi¬ 
nale della Commissione da lei 
> premuta A stata approvata 
da 36 membri su AO Nuoelo 
Favai: a questo punto, . ha: ri- 
scordalo come ci sia la'diffusa 
' aer»azione;di:una<q)ecle di ri- 
scossa della P2 e come vi sia il 
rischio, con la •memoria cor- 
. la», di sottovalutare ancora 
una votia il rischio del ritorno 
' di certi poteri occulti, appun¬ 
to. 

vi tina Anselcni ha risposto 
che .non dobbiamo avere la 
«memoria coitai, Poi ha rico^ 
.dato le sentenze di Bologna e 
di Firenze contro ^ Oqlli e la 
conlenna, da parie del magi- 
'^ strati., che legami e rapporti 
!' stretti ha certe trame e la P2 
c V sono: ormai provati enche dal 
’ putito di vista giudiziario. Un* 
tervistala ha inoltre sfregato 
come non si sia avuta apcora 
alcuna risposte' sulle stragi e 
' come, tutta una serie di latti 
gravissimi per la democrazia 
' siano avvenuti pibprio mentce 
i servizi segmii erano in mano 
allSP2 


^Concorsi.. 

f .diritti-:^'--- { 

della prof' 
non sposata 


CTwafll).-.Un 
tontrinlto^-slraoriw^ di^ 
cthqub - 

V mli^ ; 

,40 anni, braticlante che lavora 
aUu^a' Tre m A\ 

Maria 

Vana,'di 30 anni, Ieri erano' 
«aU ricovera^ In ospedale, dal 
soqiale,..perche, pre* 
.seolavapo un grave slaip^dl 
{|finuiriaiQi>e.>.U cQhdizlonl 
qqonqiqichs ddlla iamlglja ath 

df Mmla» intanto, ria asslcu- 
ratò Ufi alloggio dl^ilosb'per 
i Qarraffa.mepUe iii<aritdian« 
db la p^biHta di '#tare ii 
capo famiglia a ttovate un la* 
vqipatabiie. 

.LOairaffa hanno avuto otto 

tigli, ma cinque, dichiarati 
adottabillv; sono stati tolti ai 
genih^ con sentenze del Tri- 
wnale del minori di Palermo 
Maria Antonia Lena è in atte¬ 
sa, dndue mesi, del nono ft- 

S lal medici dellospedale di 
arsala hanno detto che i tre 
bambini denutriti ~ due ge¬ 
melli di sette mesi ed una 
bambina di quattro anni - 
stanno ora meglio e si ripren¬ 
deranno. 


■dgOMAr II caso delia prò- 
lessprqssa Paola Sangiovanni, 
matbe di aueJIgli, ma non co- 
lUuaata^a'ei^ Uiprovveditorato 
negato il 

'Ppntedglo|prèvisto per le do- 
cèntlv«mwri«. ha provocato 
‘un'imenqRazione parlamenta¬ 
re, daipamderdeputato co- 
^munista Renato Strada ed ha 
permekso un definitivo chian- 
: manto>dBl:mlnl8tro della Pub- 
blicairiiiuzlone. Il provvedito¬ 
re ^di.; Cremona aveva infatti 
arpicato in'manlera restrittiva 
l'art^S del testo unico del gen¬ 
naio''$7;‘che:non tiene conto 
diptutta'ia legisiazlone succes¬ 
siva, Aik luce del nuovo dint- 
to. dr lamigiia. infatti, .è stata 
eliminata la distinzione tra lo 
stato di coniugato o di convi¬ 
vente con' figli, tanto che In 
materia fiscale sono conside¬ 
rati, a carico i figli naiuraìi ri¬ 
conosciuti, anche se i genitori 
non sono uniti in matnmonio. 
Il ministro della Pubblica istru¬ 
zione ha nconosciuto fondale 
le obiezioni conicnute nella 
interrogazione e che l’inter- 
prelazione della norma (che 
concede la precedenza in gra- 
duatona a chi dimostri di es¬ 
sere genitore) dovrebbe ne¬ 
cessariamente valere per lutti i 
pubblici concorsi. 


CHE TEMPO FA 


Lo sostiene il settimainale 
«Avvenimenti» in ediepìa domani 
fomento della let|;era 
i lavori per un carcere catanese 


L’alto commissario antimafia 
avrebbe invitato Nicolò Amato 
diiettore degli, istituti di pena 
a non ostacolàre l’azienda edile 



Sica scrisse 


L'Alto cofnmissarìo anUmaHa Sica ha inviato qna 
lettera al direttore delle caiceii, Nìcold Amato, per 
impedire che il costruttore Carmelo Costanzo, 
uno dei chiacchierati cavalieri del lavoro» di Ca¬ 
tania. fosse estromesso da un appalto per la ti- 
strutturazione del locale carcere della iBicocca. Lo 
sostiene .il settimanale «Awenimentiii;'Che ha veri¬ 
ficato l'esistenza della lettera. ^ , 



MMO'imniML 


MROMA. Adeno'le provai 
sono date per certe Domeni> 
co 'Sfeèi l'uomo sul quale > 
viene sempre più coneentrajh ? 
do la responsabilità di - emn- 
battere la criminalità organiz* 
zata, ha invitato Nicolo Ama¬ 
to, direttore generale degli isii- 
tuU di prevenzione e pena, a 
non escludere dalia lista degli 
appaltaton nelle carcen italia¬ 
ne Carmelo Costanzo, il ca¬ 
valiere del lavoro» di Catania 
più volte segnalato per i suoi 
rapporti con personaggi ma¬ 
fiosi. 

Il settimanale «Avvenimen¬ 
ti», nel numero in edicola do¬ 
mani, ricostruisce la sconcer¬ 
tante vicenda. Nell’autunno 
scorso SI decidono lavori di n- 
strutturazione nel carcere mi¬ 
norile della Bicocca, costmito 
da una ditta di Costanzo 
neirsi. La stessa ditta viene 
Invitata dal ministero dei La¬ 
vori pubblici, ma la direzione 
degli istituti di pena blocca la 
pratica. Di Costanzo si sono 


oecupad i/ghidici, del. «pool» 
antlmafla di -if^alfvmoji il suo 
nomeè àt .ccnkoideUe-ilvela- 
zkmi del ' pqntiio Antonino - 
Calderone. Vi sono bpone ra- ; 
giòni per tenerlo fuori da aitni* 
Il appalti 

E Invece’è jiropik) l'Alto 
commissano.per la lotta alla 
mafia a inoltrare una comuni¬ 
cazione all’ufficio del dott. 
Amato nella quale si dichiara 
che «non ci sono elementi 
ostativi» alla partecipazione 
del cavalier Costanzo agii ap¬ 
palti per gli stabilimenti caice- 
ran. ■ .* . 

Delia lettera- di Sica si era 
già fatto cenno, di recente, a 
«Radio popolare», emittente 
privata milanese, e pochi gior¬ 
ni fa alla trasmissione di «Sa¬ 
marcanda», rubrìca di Raitre, 
dedicata alla mafia. Ora «Av¬ 
venimenti» avrebbe accertato 
l'esistenza della lettera, verifi¬ 
candone Il testo La direzione 
del giornale di via Panni 
avrebbe ottenuto una confer¬ 



ma dallo stesso Nicotò ^Unato, 
destinatario della comunica¬ 
zione. 

ferì il doti Amato si è trin¬ 
cerato nel massimo riserbo. 
Da noi avvicinato nel episò di 
un convegno dedicato aUibrp 
dell'on. Rognoni su! terróri- 
smo, ti direttore delie carceri 
ha detto: «Non fatemi fare di¬ 
chiarazioni: Se parlerò, lo farò 
tra qualche gioma Sono ve¬ 
nuto qui per aactritare». A Ca¬ 
tania negli ambienUrdi palaz¬ 
zo di Qtuàtizia si fa nmaie che 
si tratta di un episodio che in¬ 
veste la sfera amministcaiiva. e 


quindi non risuatda * salvo 
imprevedibili sviluppi -*:gH uf¬ 
fici giudiziari delia città etnea. 

Per sottolineare la gravità 
della vicenda «Avvenimenti» ri¬ 
corda che Carmelo Cc»tan»> 
frequentava, come testimonia¬ 
no anche gli atti dei maxipro- 
cesso di Palermo, Nino Santa- 
paola, it boss catanese con¬ 
dannato per l’assassinio di 
Carlo Alberto Dalia Chiesa. 
{Medecessore di Sica al vertice 
déH’Alto commissariato. E cita 
le parole del generale: •Gli 
equilibri della'matta sono pro¬ 
tondamente cambiati,: ora la 


mafia è forte anche a Catania, 
l quattro maggioriimpiendlto*. 
ri catanesi, con il consenso 
(della matta, vanno alla con¬ 
quista di Paleimo». 

Nella gioroata di ieri dal cac 
poluogo stoiUano è siala diffu¬ 
sa una nota della aPaisura co^ 
azioni», la grossa impresa 
edile ctmtnrilaia dalla famiglia 
Cassino; un altro nome.al cen- 
tro di vociferazioni e polemi* 
che negli ultimi anni. Nel co¬ 
municato si afferma di aver 
appreso dai giomali «ancora 
prima che da atti rituali» che 
alcune .imprese del groppo 
•sono state sospese dall'albo 
nazionale dei costruttori» per 
un anno. Secondo la Parsura 
il provvedimento trae Orione 
da un procedimento giudizia- 
no per II reato di trulla al Co¬ 
mune di Palermo «a carico di 
ex rappresentanti legali delie 
società Arturo Cassino Sas e 
Arturo Cassino estero Spa». 

La nota sottolinea che la 
misura cautelare delia so¬ 
spensione «non 6 mal stata 
adottata in precedenti od at¬ 
tuali analoglìe situazioni». Ove 
la sospensione non venisse 
«annullata nella sede compe¬ 
tente essa menomerebbe gra¬ 
vemente ' allemta la Parsura 
- la capacità del gruppo di 
concorrere ai pubblici appalti 
nei quali è nusciio ad essere 
v^amenie presente pur nel 
corso di circostanze non faci¬ 
li». 


Saranno assunti 
ventimila 
docciti precari? 

Circa ventimila Insagnantl precari Immessi in nw- 
io senza attendere .lo scorrimento delle graduato¬ 
rie'previste dalla legM 24«/l9S8. Potrebbe essere 
questo il risultato delToidinanza emessa l'albo ieri 
dal Tar del Lazio. Il Tribunale ha accolto le ecce¬ 
zioni dei legali di un gnippo di supplenti e dispo¬ 
sto la basmissione d^i atti alla Corte costituzio¬ 
nale, che dovrà decidere entro i prossimi tre mesL 


MROMA L'esercito dei 
•ventimila» è ormai a un passo 
dal suo obiettivo. Quale? Un 
posto di lavora una cattedra, 
uno stipendio sicuro. Con tan¬ 
ti ringwiamentt a: qualche 
centinaio di insegnanti prer.ari 
che hanno pimentalo :rfcono 
al Tar. Tutti ora-si aspettano, 
salvo colpi di i acena,' di essere 
immessi in ruolo senza atten¬ 
dere lo scorrimento delle gnvt 
duatorie previste dalla legge 
n. 246 del 19M:'Dovrebbe es¬ 
sere la conseguenza deirordi- 
nanza emessa ilattiò ter! dalla 
terza sezione dellribunale 
amministrativo regionale : del 
Lazio (preskienle Patina, rela¬ 
tore Cappugi); al quale si era 
rivolto un tolto groppo di do¬ 
centi assistili d^li avvocati 
Carlo RIenzi, Antonino Perai¬ 
no e Emani D’Agostino. 

Ecco com'è andata: con la 
recente legge 246 il Pariamen» 
to aveva riconosciuto 11 diritto 
airimmisslone in ruolo ai pre¬ 
cari che avevano maturato un 
certo numero di anni di servi¬ 
zio fino all'anno scolastico 
1981/1982. Quella normativa 
era suita resa necessaria dalla 
sentenza 249/1986 della Co^ 
tc costituzionale basata sulla 
precedente legge 270/1982. 
L'elfettiva nomina in ruoto era 
stata tuttavia subordinata alla 
reale disponibilità di posti. 

Risultato; «1 beneficiari del¬ 
l'immissione in ruolo >• dice 


l'avvocato Rfenn - erano stati 
inseriti in apposite graduatoiit 
a scorrimento nrile quali, pei 
altro, si rischiava di rettafe an¬ 
che per annL senza parta Pe¬ 
lò la legge 27Q/I962 precede¬ 
va l'immissione diretta, semi 
alcuna graduatoria, e quindi 
anche in soprannumeroA Da 
questa valutazione è scaturita 
l'eccezione di jnitosUtuiionall* 
là della legge 246 nella parte 
in CUI subordina la nomina al¬ 
fa disponibilità dei posti. 

L'altro giorno il Tar ha ac« 
coito l'ipotesi dei legali e ha 
disposto la trasmissione degli 
atti alla Corte costituzionale, 
che entro tre o quattro mesi 
dovrebbe pronuncianl. In pa^ > 
tkolare l giudici del Tar han» 
no ritenuto che la legge «sotto 
accusa» violi le norme costitu¬ 
zionali che assicurano il dirit¬ 
to alla pailtàdel trattamento c 
l'imparzialità dcH'amminlatra- 
zioiMs pubblica. 

Le conseguenze dell'even* 
tuale parere positivo della 
Corte? •Ventimila precad thè 
da anni attendono un porto 
saranno immediatamente Im¬ 
messi in ruolo», afferma l'at^ 
vocale RlenzI. Tradotto in sti¬ 
pendi, sarà un jalasie per le 
casse dello Stalo? «Non credo. 
Molti posti non vengono hff* 
tuitl ma vengono coperti con 
supplentL Si tratta'soprattutto: 
di regolarizzare delle' posizlo- 
•ni».' ^ 


Violenza sessuale: primo voto al Senato 



Violenza sessuale, da ierì .nell'aula del Senato di 
nuovo la legge sotto esame. Sono passati nove mesi 
dalla notte estiva.in cui si licenziò un testo che pre¬ 
vedeva il cosiddetto .doppio regime». Montecitorio 
ha restituito al Senato una legge in cui esso à stato 
cancellato. La procedibilità verso il reato di stupro 
adesso è l'architrave sii cui si gioca la partita. Un ri¬ 
schio incombe: che la legge si insabbi. 


MARIA •■R«HA MUIRI - 


VI ROMA. L'aula del Senato 
ieri dalle 18 alle 21 ha inizialo 
il dibattito generale sulla legge 
contro la violenza sessuale. 
^1 tappeto 18 emendamenU, 
firmati dai radicali, dal demo¬ 
proletario Pollice, dal de Leo¬ 
ne. Altri lln arrivo a firma re¬ 
pubblicana. E non è detto che 
per oggi, giornata di voto^ 'la 
De non riservi altre 
Così si gioca a palazzo Mada¬ 
ma la nuova mano della parti¬ 
ta «violenza sessuate». Sulla 
quale, dicono le voci di corri¬ 
doio, potrebbe pesare non 
poco la guerra che dMde al 
momento la maggioranza di 
governo. Al Psi potrebbe «inte¬ 
ressare» una nuova sconfitta 
della De su questa normativa, 
dopo quella che il partito di 


ma^ioranza relativa ha in¬ 
cassato; a Montecitc'lo il 15 
mano scorso? Il socialista Ga¬ 
soli; relatore anche stavolta 
del lesto, ha illustrato con sec¬ 
chezza tecnica lo «stato delle 
cose» all'aula; In commissione 
Giustìzia si é finito per muove¬ 
re giielra aU'altro ramo del 
ParUméalo solo su alcuni 
punii; è stata ribadita la- prò- 
.cedibilità d'ufficio generaliz¬ 
zata che passd:a sorpresa già 
alla Camera. Non è stato can¬ 
cellato l'vticato cara alta De, 
sulla pornografia e sugli atti 
sadici, né ripristinala la pre¬ 
senza delle associazioni fem¬ 
minili al processi. Testo dei 
Senato ripristinato invece sulla 
questione minori e su alcune 
modalità dei processi per stu¬ 


pro (le domande sulla vita 
privata deUa persona offesa). 
Lo stesso CasoU però aggiun¬ 
ge a latore che la .battag)la.à 
ancora tutta da farrt..^ plapsir 
bile che qui in aula pasri il 
doppio i^ime» dichiara nel 
corso di un'intervista. Ed ec¬ 
coci al ruoto dr aibltn che i 
socialisti » addossano nella 
questione. Il capc^rimiró Fab¬ 
bri dice òhe ai ^1 VOTà data 
libertà cU coscienza e sarà,, 
quindi, itoll'oscrmià,dd^rtoto 
segreto che si capirà con chi 
vogliono allinearsi. Cori U Pei. 
e altre déU’rtopOrt^one, 
che premònó perché passi il 
testo della Camera? .Oppure 
con la De, un cui esponente 
signlttcativo,. il senatore. C^- 
vanni Leone» é finnatarìo di 
due emendamenti che parla¬ 
no Vuno di dctopto regime, 
l’altro addirittura di •querela 
di parte generalizzata, salvo 
laddove il delitto dia pubblico 
scandalo»? 

A Giovanni Lecme, da poco 
riconfluito nei gruppo (temo- 
cristiano. r«onore» dì avere 
usato, netta i^ùna giornata di 
discussione in àuià, argomenti 
che dieci anni di dibattito par¬ 
lamentare e luMrì di elabora¬ 


zione cullufalé 'fèmminite fa¬ 
cevano ritenere morti e sepol¬ 
ti. Compreso il peggio; la «vis 
grata puellae», quélì'obbro- 
brio giuridico per cui in forza 
di un abuso gradito alla vitti¬ 
ma sono stati assolti molti stu-, 
pratorì: Si sa che all’ex presi- 
deirto questa legge non è gra¬ 
dita; ieri ha fatto sapere anche 
che, laddoye essa venisse fi¬ 
nalmente rilasciala dalle Ca¬ 
mere, chiederà a Cossiga di 
vale?» dei propri poteri per ri- 
mandarìa indietro. Ma. a parte 
queste iniziative minacciate 
dal senatore democristiano, 
sul cammiito delia le^ non 
mancano osiacoìl più rilèvait- 
ti. Li ha evocati Ersilia Salvato; 
la senatrice comunista ha 
spiegato all’aula perché per 
ora il gruppo pei ha deciso di 
sostenere in loto il testo varato 
dalla Camera. «Cton saggezza 
e.realismo pcilitico» nonostan¬ 
te ci siano pass^gi che nella 
sostanza non si condivìdono. 
11 fine: evitare una pericolosa 
manovra di logoramento fra le 
due Camere e l'insabbiamen- 
to, appunto. Da qui tm appel¬ 
lo alle forze presenti perché 
manifestino le proprie Inten¬ 
zioni in modo netto. 


; Appello del comitato promotore 

«lìutta la nostratofza 



Le donne del comitato promotore della' manife¬ 
stazione in difesa della «194» (Pei, Psi* Fri, Pr» Dp, 
Psdi, .Pii, Sinistra indipendente, coordinamenti 
femminiìl di CgU e lJil). che ,si svolgerà a Poma 
sabato pròssimo, invitano tuuè le donne del pae¬ 
se a far sentire la lord forza e' non facciano più 
passare inosservato nessun attacco né diretto, né 
iadireUo contro l’autodeterminazione 


■1 ROMA. Un lungo appello 
a tutte te donne, per ribadire 
la necessità di tornare In piaz¬ 
za. per difendere la legge sul- 
rinteiruzione di gravidanza,, a 
distanza di dièci anni dalla 
sua approvazione. L’attacco 
prima strisciante, poi più evi¬ 
dente contro la «194» ^ sferra¬ 
to da esponenti di un integra¬ 
lismo che dimentica e di¬ 
sprezza la realtà e sostenuto 
anche da discutibili e preoc¬ 
cupanti iniziative ministeriali - 
colpisce te donne e investe gli 
operatori sanitari che con par¬ 
ticolare sacrificio applicano 
una legge dello Stalo. La «194» 
ha allèrmato il principio delia 
responsabilità della donna 
nella decisione, ma ha anche 
affermato che la società deve 
creare condizioni sociali e 
culturali che ponino al supe¬ 
ramento delie necessità di 
abortire. Oggi però - ricorda il 


comitato promotore sono le 
donne ed esse sole che; pur 
tra mille difftcoltà e ostacoli, 

E ur condizionate nella .toro II- 
eità di scelta daH’assenzà di 
politiche per l’educazionè ses¬ 
suale e la contraccezióne, di 
politiche per ì servizi e di io- 
stegno alla maternità, hanno 
cercato di far passare la ma¬ 
ternità da una dimensione di 
destino ineluttabile, a quella 
di una scelta consapevole. Chi 
oggi sferra l'attacco cóntro 
rauiodeterminàzìone non fa 
nulla di concreto In favtore 
della vita, ma vuole solo ricac¬ 
ciare l'aborto nella clandesti¬ 
nità e colpevòiizzaré le don¬ 
ne. 

La «194» è una buona legge 
che ha prodotto 1 suoi effetti 
migliori proprio laddove è sta¬ 
ta applicata. Per questo II co¬ 
mitato chiede di attuare una 
seria politica di prevenzione 


coKiente e responsabile, 'at¬ 
traverso il rafforzamento dei 
consultori e- la realizzaztone 
da parte del Tnlniitero di una 
campagnà nazionale di Infor¬ 
mazione aanitaria e contrac¬ 
cettiva. Si chiede anche di in¬ 
trodurre finalmente rinfoima? 
zlone sessuale nelle scuole; di 
garantire che 11 servizio dì in¬ 
terruzione della gravidarua 
sia realmente assicurato a tut¬ 
te le donne che to chiedono 
da tutte le strotture'del Servì¬ 
zio sanitario; di impedire ogni 
diaciìminazione e di valorizza¬ 
re 1 medici e gli c^péatori non 
obiettori, mdivtouaitoo óifohe 
te forme per dìstinguerè l’o- 
biezione di còKlenza da quel¬ 
la di comodo; prevedere infi¬ 
ne misure finalizzato a soste¬ 
nere anche le scelte dì mal;e^ 
nità delle donne. Il comltató 
promotore, inttne,-denùncia 1 
«toni rozzi e pesanti» usati da 
Celèntano in «Serata d'ónore» 
e propone ai dirigenti delia 
Rai e alla commissione parla¬ 
mentare di individuale spazi, 
in orari di màssimo atootto. 
perché nel dibattito sul^obó^ 
to siano te donne ad esprime¬ 
re le, loro posizioni di bontei 
all'opinione pubblica e 
ché «da data adeguata Infot- 
mazione sulla manilestaztone 
e i suoi obiettivi. 



MAREMOSSO 


IL TCMrtO M ITALIA: la rttuazione meteor^ootoa tuli'Italia • 
sul bacino dal Mediterraneo sta entrando nei mìvo del pepoto- 
ramento in miantp la vesta depressione ohe datt'Europe 
nord'occidentele ei estende fino al Maditerreneo occidentale 
si sposta lentamente verso levante ìngfobando nells aue 
sfera d'azione tutte le nostra penisrrta. Le perturbazioni 
atlantiche che ai Ineerlecono nella dtoiresstone intaréssano 
anche fa regtonl Italiane con particoisre riferimento e quelle 
settentrtoneU e quatte dette lesele tkrentoe. 

Tf RWO PREVItTO: euRa fascia alpine cMo molto ouvotoso o 
coperto con precipitaztonl nevose al di 90f>rt dei 1500 ihetrì. 
Sulle regióni eettentrionell. sul goffo ligure, sulle fasefe tirre¬ 
nica ceritrrte óeuUa Sardegna cielo m^to nuvoloeo o coper¬ 
to, con prepipiteitonl dfffute. Sr^a fascia edrlatiee e fontoe 
i condizfohi di variebilità caratterizzate da annuvolamenti ■ 
tra^ accentuati ed eeeociati e precfoìtaztoni. a «etti etterneti 
■ echiarite. Sulle estreme regioni merldtoneti nuvolosità ire- 
riabile altsmate ed ampie zone di sereno.. 

VENTI: moderati o forti proveniènti dai quadranti mrldfonsti. 
INAMr generalmsnte mossi tutti t mari italiani. 

DOMAMI: tulle regioni settenti^ali e eu quelle centrali ctelo 
molto nuvoloso o coarto con precipitazioni diffuse e con 
nericate sui rllie^ si di sopra dei 1600 meto. Sulle regioni 

mertafiònsll inizlelménte condizioni di tempo wiablls ma con 

tendenza a graduate fotensfficaztona della nuvolosité. 
venerdì B SAÉATOs tempo in mlglìorarTwito s cominciare 
dal aettora frard'occktentate e dal golfo ligure e succesalva- 
mente dette fascia tirrenica centrala e te Sardegna. Tempo 
caratterizzato, da annuvolamenti estasi a praerpitazionì sulla 
fascia edriatios e suite regioni meridionali. Successivamente 
il miglioreriiiento ai astanderà anche a qiiaate uHInre toceUié. 
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Pavia 

Sequestrati 
i beni 
dei Casella 


M PA\ lA. Net Biro di poche 
ore la famiglia ai Cesare Ca* 

iella t nasuta dal sollievo per 

S deil •esistenxa in vitai 
azo, alla speranxa per 
una soluzione che sembrava 
Imminente allo sconforto per 
un provvedimento della magi* 
stratura che blocca ogni pos* 
sibilila di ulteriori trattative 
con^l Tapiton Gli awernmemi 
hanno iniziato a susseguirsi^ 
dopo che a Reggio Calabria la 
polizia Ieri ha anesiatn Giu¬ 
seppe Alvaro, un sordomuto 
di quarantadue anni U sua 
auto una Lancia Delta targata 
Rr378857. sarebbe stata uula 
il 18 gennaio dell anno scono 
per sequestrare Cesare Casel¬ 
la. Il M agosto Luigi Casella, 
titolare di una conccssionana 
di auto aveva verulo in 
Ahòromontc il nscatto di un 
miliardo chiesto dall Anoni¬ 
ma. Dcr la liberazione del fi- 
g ioCeure Ma invece di libe 
raro il ragazzo i sequestraton 
avevano rilanciato chiedendo 
Il pagamento di altri cinque 
rniliarai una somma che la 
famiglia aveva fatto upere di 
non poter raaoglicrc Da 
quel momento, il buio 
L altro Icn Improwisamcn 
te una nuova lettera dei rapi 
ton Insieme ad una nuova 
proposta c era una foto del ra¬ 
gazzo. molto dimagnto ma vi¬ 
va feri mattina Ungi Casella 
ha fatto il giro delle banche, 
pavesi nubcendo a raccogliere 
quasi tutta la somma richiesta 
dall Anonima (si parla di un 
pab di miliardi). All'uscita 
dairulllma banca la doccia 

S a; un .ufficiale giudiziadoi 
otilicato all Imprenditore 
uestro di tulli 1 SUOI beni, 
disposto dal giudice istruttore 
Derelid dei Tnbunale di Pavia 
Moilvtizione 11 comportamen-; 

S dqlla banda autonua a 
nsarc che neanche il nuovo 
versamento porterebbe alla II- 
IxTiizIuiio dello stud(‘iile pri¬ 
gioniero in Aspromonte. 


Torino, rAssoda^one.magistmti 
accusa anche la Russo Jervolino 
«Ci sono state interferenze 
su attività giurisdizion^i» 


Ieri presentato ^ ricorso 
dei Ciubetgia contro l’afifidamento 
deUa piòobla filippina ad 
una nuova ianu^ia «più adatta» 



Mentre) i coniugi Giubergia riconono contro il de¬ 
creto cheisancivaVallontanainento definitivo della 
piccola filippina, sul «caso Serena» si apre una 
nuova polefnica. La sezione piemontese deU’As- - 
sociazione nazionale magistrati cntica puramente 
gli interventi compiuti dai ministri Vassalli e Russo 
Jervolino. E protesta per k ; campagna di s 
connotata di superficialità e sensazionalismo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' - ' 

MIR OKNMIO ■nri 


M TORINO Nessuna peri¬ 
frasi. l'Accusa è esplicifa! *!n- 
Icrferenza su attmta giurisdi¬ 
zionali da parte di organi 
istitucionalia. Un'accusa pe¬ 
sante, tanto: più quando uno> 
del destinatari'è II ministro 
di Grazia e giustizia, Vassalli, 
cui à affidala la tutela delle 
funzioni delta magistratura 
la secca presa di posizione 
delia sezionedi Piemonte e 
Valle d'Aosta dell'Anm è 
contenuta in vun documento 
che porta le firme del presi¬ 
dente della .giunta France¬ 
sco: Manachl; procuratore 
capo aggiunto a Torino, e 
del segretario deU'assocla- 
zione Giovanni Cotillo. . , 
i^Approvata; all'unanimità, 
la nota espnme «profonda 
preoccupazione e vivo: ram¬ 
màrico per gli interventi che^ 
In pendenza della procedu¬ 
ra di .'ricorso promossa dai 
coniugi Ciubergla, sono stati 
posti in essere, sul merito 


della vìcendaì anche dai mi- 
^ nistn Vassalli e- Jervolino 
con ^atteggiamenti e'dichia- 
razioni di sostegno delle ra-. 
gioni e delle pretese dei ri¬ 
correnti». Per di più, tutto ciò 
è avvenuto «nel contesto di 
unav disinformazione dell'o¬ 
pinione pubblica, cretto 
da tempo di una massiccia e 
insistente campagna di 
stampa».'Campagna, affer¬ 
mano ancora i magistrati, «in 
: larghissima , parte connotata 
di superficialità e sensazio¬ 
nalismo, senza alcun riar¬ 
do per le gravi conseguenze' 
' sulla tranquillità di tutti i pro^ 
:;; t^onisti delia vicenda». 

L'Anm difende la legge 
sull'adozione che in questi 
anni «ha consentito quanto 
meno dv fronteggiare alcune 
delle più gravi manchevolez- 
■ ;ze dei sistema precedente- 
mente in vigore» e dichiara 
la sua «piena solidarietà» ai 
giudici che «in totale auto- 



«DeVal», so^)ese le riceidie 
dei 14 naufiaghi turdii 


f||| VIEST& Dei mercantile, 
iqrco «Devai», speronato dalia 
naVe «Setln'* e afforidato al 
largo delle isole Pelagose in 
acque jugoslave, ormai non 
c'é più traccia 

.. Ormai sono naufragate an¬ 
che le speranze di trovare vivi : 
14 manna! dispersi. Le licer- 
ohe sono state sospese, f): -v 


le autontà iugoslave len 
mattina non hanno più auto- 
nzzato le: motovedette* della 
Capitaneria di: Manfredonia 
ad entrare nelle loro acquea 
temtoriali. 

•È mutile continuare te n- 
cerche - afferma un pilota 
dellelicottero delia. Manna 
militare che ha partecipalo ai 


soccorsi - i corpi dei 14 mari¬ 
nar turchi sono stali probabil¬ 
mente risucchiati sul fondò 
del mare a 180 metri di pro¬ 
fondità». 

Intanto, il mercantile «Se- 
lin» (nella foto), ha ripreso la 
rotta verso Chioggia. A bordo 
2 dei 3 superstiti delia «De- 
vai». 


Polemiche sul referendum 


Aidcaeda contro «Cuore» 
È guerra delle firme 


H ROMA. «Cuore», l’inserto 
de «l’Unità» raccoglie, firme 
contro la caccia L’Arcic^ia 
' risponde raccogliendo: firme 
. contro «Cuore». Doppiette-c, 
péntie si fronteggiano. Sullo 
-sfondo l’avyio.della raccolta di 
i firme per il referendum usuila 
caccia (nei comitato promo- 
■ tore Pel, Psl, Pr. Dp. Fgci. liste 
rverdl). l'Arcl e le princtpàll le¬ 
ghe ^ambientalistiohe ed eco- 
: animalistiche; < 

Da «Cuore», lunedi scorso 
: parie un appello amicacela 
che vede tra I primi firmatari 
AlbertO'Moravia, Lea Massari., 

. Bepipe GrillOi Francesco Tullio 
! Altan, Stefano Bennl, Michele 
feria, Serglo àainov'Annama- 
ria^Proctóci; Dario Fo e Fran- 
’ ca.’Rarne.': E airArcicaccià è. 
subito; riptemlca «Gì stanno 
bombardando di telefonale - 
dice:-Marco Ciaràfon» della 
presidenza nazionale dell'or- 
ganizzazione - l'appello di 
"Cuore " è abolizionista e chi è 
abolizionista non pud essere 


. nostro alleàto», Ed écCp la «di¬ 
chiarazione di guerra»; «Cuore 
nella.sua auionornìà è in con¬ 
trasto col Pei ha deCisò di rac¬ 
cogliere lirmemon per la rifor¬ 
ma, ma:contrb tacaccià - di¬ 
ce un breve comunicato 
Come si vede mérité di nuovo. 
Anche- l'ArcicàCcia riella sua 
totale libertà di)giudizio e di 
. iniziativa ed a sóstegnó della 
sua linea lifórniatrìce. ha deci¬ 
so di) raccogliere f irme contro 
•Cuore». Le adesioni vanno in¬ 
viate all’Atcicaccia nazionale, 
largo Nino Frànchéllucci 65. 
RorharO dlrettamènte ai diret¬ 
tore di «Cuore», Michele fer¬ 
ra». 

«Ringrazio * senlltamenie l 
. compagni dell'Mricaccia - ri¬ 
sponde Serra > per la pubbli¬ 
cità gratuita a* "Cuore" - En¬ 
trando nel merito: è vero che 
nel vasto schieramene di for¬ 
ze (Pei compreso) che ha 
promosso il referendum la 
maggioranza non è abolizio¬ 
nista, ma intende semplice- 


ménte arrivare al una regota- 
mentazione più severa della 
caccia. Xuore" nel suo picco¬ 
lo Ha tutto il diritto di far parte 
delia minoranza abolizionista, 
pur essendo rassegnato al fat¬ 
to che alla fine la caccia non 
sarà abolita. Personalmente 
considero la caccia un’attività 
incivile praticata, purtroppo, 
anche da persone civili, il ca¬ 
so dell’Arcicaccia è il più cla¬ 
moroso. Comunque compa¬ 
gni non temete: noi non riu¬ 
sciremo ad abrogare la cac¬ 
cia, voi non riuscirete ad abro¬ 
gare "Cuore". Continueremo 
per la nostra strada, ognuno 
con le sue armi: voi il fucile, 
noi la penna». 

Intanto a Roma la consulta 
venatoria inventa i ■percorsi 
incruenti» per cacciatori pen¬ 
titi» che potranno provare tut¬ 
te le emozioni di una «battuta» 
senza recar danno alia selvag¬ 
gina; al momento giusto al 
posto della lepre schizzano 
fuori piattelli d'argilla. 


: nomia e libertà di giudizio^. 
ai aono pionufVclaU dopo at¬ 
tenta, sofferta eap^iofondi-v'' 
ta disamina del caso». 

It documento é italo di 
stribuko vsenzà commenti, 
ma un magistrato della Pro¬ 
cura mm- ha rinunciato; a 
una battuta: ;dn questa sio- 
fia. Giuliano Vassalli si è 
comportalo più come un'av¬ 
vocato che come ministro», 
li 4 aprile, quandd il tribuna¬ 
le dei minorenni aveva re¬ 
spinto il ricorso: per l’affida¬ 
mento di Serena Cmz alla 
coppia di Racconigi, il mini- 
stio della Giustìzia aveva rL 
tenuto di esprìmersi fn que-. 
sti termini: «La vicenda r»n - 
è finita;ci 40 rio aIpttentatM' 
che i Gubergiai possono fa¬ 
re. Impugnare U decreto, ma 
si possono tentare anche’ah. 
tre VK». Parote 'che i rnagi- 
strati non avevano gradito 
peiché potevano: essere in-.- 
terpretaie come aconfessk> 
ne deiroperato dei giudici 
I torinesi, ^ttando discredito. 
sull'istituzione.'^ 

Non era'piaciuto nemme- 
no'’rincontro che Vassalii e 
il ministro degli Affan sociali 
Rosa Russo Jervolino aveva- 
noavuto a Romacol Giuber- 
gia ^ dopo che si erano già: 
pronunciati il Tribunale dei 
minori e la Corte d'appello - 
accennando poi a «pazi« 
r che ancora esistevano per il 


Serena^Cnn, ; 
il bambina'fnppina 
attldMaaduna 
nuova famiglia e,' 
sotto, J mlnlstrD . 
GsiilanbVassalli 



tentativo di riavere la bimba. 

Sui caso Serena», come si 
ricorderà^- erano intervenuti 
anche Còssiga e Nilde lotti. 
Il primo aveva invitato Vas- 
saUi ad aocertaie se non vi 
fossero possibilità; sul.piuio 
legislativo, di'risoivere.ia de¬ 
licata faccenda in maniera 
meno traumatica. La secon¬ 
da aveva auspici una so¬ 


luzione che pur perseguen¬ 
do i Gubertf à per il manca¬ 
to rispetto delle procedure 
d'azione, non li privasse di 
Serena. Ma il documento 
delTAnm non fa alcun nferi- 
mento nè al piemdenie della 
Repubblica nè alla presiden¬ 
te delia Camera. 

11 ricorso contro l'allonta- 
namento di Sèrena, ora affi¬ 


dala a un'altra famiglia, è 
stato presentato ieri mattina, 
per conto dei Guberfliai dal- 
rawDCato Leonarda Strippc^ 
li di Roma. 11 legale era ac¬ 
compagnato da due rappre¬ 
sentanti de) comitato «pio 
Serena» che, nonostante il 
decreto, prosegue nelle ini¬ 
ziative per favorire il ritorno 
a Racconigi della bimba fi¬ 
lippina. 



«ass^ize» m corsia 
Inc^niriati medid e ìnfermietì 


Sono cinquanta gli imputati' nell’inchiesta sull'as- ' 
senteismo negli' ospedali.: Sono i "medici, gli inier** 
mieti e i.portantini inoriminati dai sostitiito procu¬ 
ratore romano Giorgio. Santacroce che iha; chiuso, 
formalizzandola," la i prima parte dell’istnitiorlaì Per 
.tutti l'accusa di Imffa aggravala, interruzione di 
pubblico senrizio e falso ideologico. Ora le indagini 
si. estèndono alle commissioni mediche delle Usi. 


ANTON» CWfUAIH 


■i ROMA Qualcuno di kxo 
risultava in servizio e invece 
era a casa, impegnato nel la¬ 
voretti domestict Oppure pro¬ 
lungava con «sospetti» ceitifi- 
catimedìcile ferie. Quakuno 
addirittura, per curare una 
malattia, eia. volato in Brasile 
per una convalescenza mollo 
rimile alla vacanza, con tanto 
di moglie e figli Sono alcuni 
dei casi più eclatanti di «as¬ 
senteismo», àirivàli sui tavolo 
del sostituto procuratore Gior¬ 
gio Santacroce che, dal feb¬ 
braio 1988, sta indiando su¬ 
gli ospedali romani Ora ai ter¬ 
mine della prima parte dell'i¬ 
struttoria, il magistrato ha in¬ 
criminato cinquanta persone, 
tra medici, inlérinierì e por- 
t^tinì dei più grandi ospedali 
romani 


Per tutti rimputazlone è di 
truffa aggravata ai darmi della 
pubblica amministrazione; 
per trenta persona anche l'ac¬ 
cusa di iniemizkme di pubbli¬ 
co servizio.* Per sei medici. 
compiacenti, che avevano 
ceitìficato malattie inerislenti, 
è scattata inoltre l'incrimina¬ 
zione per falso ìdeoiogico. 
Formalizzando i^indtiesta il 
pm Santacroce chièderà al 
giudice istruttore di kiterToga- 
re, con l'emissk^ del man¬ 
dato dì comparizione, i cm- 
quanta dipendenti ospedalièri 
imputati a piede libero. La 
maggior parte dipendenti del 
Policlinico e dei Cto. 

L'inchiesta suU'assenteismo 
inìzio il sei febbraio .1988 con 
un blitz dei carabinieri nel pa¬ 
diglioni deii'ospedale San 


Giovanni. All.;indomani 
quella visita;, a..serpresa, .che > 
terminò cori Òlro Iriciìihìiià- ' 
zjonì. l'indagine ri allargò a 
:tutti ^ altri ospedali romani. Il 
giudice non tnandò altri con¬ 
trolli ma una lettera a tutti 1. 
direttori sanitari nella quale 
chiedeva non; solo i nomi de¬ 
gli «assenteisti cronici», ma an¬ 
che U prospetto completo del¬ 
le assenze dal servizio dal 
gennaio 1987;in poi 
La «minaccia», contenuta 
nella missiva del magistrato, 
di incriminare per omissione 
di rapporto cht noncoUaboia- 
va, fece si che i direttori sani- 
tari mandassero, e in gran 
fretta, voluminosi e dettagliati 
rapporti sulia’: situazione nei 
loro ospedali Emersero circa 
cento casi Una parie riguar¬ 
dava illeciti di caràttere diaci- 
plinaie; per cinquanta perso¬ 
ne si trattava invece di asseri- 
ze perseguibili penalmente. 
Erano i cari dei dipendenti 
che avevano fatto firmare, ai 
posto loro, ' colleghi compia- 
.centi;.oppure di certificati me¬ 
dici mandati dai posti di vil¬ 
leggiatura per protungare le 
ferie; di : nìogliè medico che 
certificava le asrenze: dei ma¬ 
rito medico o viceversa. Oltre 
a queste assenze, altri abusi 


eraito MKOfkL^dfetio pennès» 
ri stoda^ j^friunlobl ó atti¬ 
vità Meiirilmtl 

C'è poi un’altra parie del- 
rinda^ne st^ ospedali, straL 
data da quella suirassentei- 
sihp: su inególaritA nielle com- 
missiom niedico-legali delle 
Usi. Il rnagisttato ha messo 
sotto inchiesto le bentasel 
penone che rie fanno parte; 
tre per ogripna deile dodid 
Usi de^ capitaie^K tratta dei 
medid che concedono il «mi¬ 
nore aggravio», cioè esentano 
i dipendenti degli ospiti! da 
paiticolari tipi tfi serrizl esclu¬ 
dendoli dalla tumazioiie. 

U pm Santacroce ha nouito 
che c'era un numero enorme 
di infermieri e portantini che 
soffrivano di «indrome de¬ 
pressiva», che facevano dun¬ 
que soltanto il turno diurno e 
ridotto. Cosi, soprattuter in 
estate, erano estremarriente ri¬ 
stretti i ranghi del lavoratori 
che facevano l’orario norma¬ 
le. £ per loro i turni erano 
dunque, massacranti. In questi 
giorni sonò in corso accerta¬ 
menti da parte dei carabinieri. 
L'ipotesi di reato pària di falso 
kfeologicó e in atto pubblico, 
nonché di abuso in nominato 
d'ufficio. 


Tttosti, non venite in Sani^rta 


■■ CAGUAN. Forse la paura 
di apparire «disfattisti», forse la 
volontà di non compromette¬ 
re. dopo agricoltura e indu¬ 
stria, anche la risorsa turismo, 
fatto sta che nessuno ha an¬ 
cora lanciato apertamente 
rallarme. Eppure i dati parla¬ 
no chiaro; dopo un’annata 
cc»I siccitosa, addiritàira la 
più grave dall’inizio del seco¬ 
lo, si profila in Sardegna un’e¬ 
state drammatica, airinsegnà 
deila grande sete. Per chi ci vì¬ 
ve e ci lavora, innanzitutto, 
ma anche per chi ci viene a 
trascorrere le vacanze. Gli ulti¬ 
mi.rilevamenti nei bacini del¬ 
l'isola, confermano infatti, le 
cupe prèvisioni dei meri scor¬ 
si: compless'ivamente sono di¬ 
sponibili 276 niìlion) di metri 
cubi d'acqua, appena il 16 
per cento della capacità degli 
invasi. Ovvero, spiegano gli 
esperti, niente più acqua per 
irrigare ì campi, l'indìspensa- 
bile e forse meno per non fer¬ 
mare le industrie, drastici ra¬ 
zionamenti nelle città e nei 
centri turìstici. 

Per una singolare coinci¬ 
denza i dati dei tecnici, sono 
arrivati sui tavoli deile autorità 


Come ogni anno r«operazione Sardegna» è inizia¬ 
ta con lunghe code davanti alle a^nzie Tirrenia 
di tutta Italia. Le prenotazióni per 1 traghetti sono 
già decine dì migliaia. Ma cosa troveranno que¬ 
st'estate i turisti? «Una situazione predeseiticd». è 
la previsione degli esperti dopo mesi e mesi di 
siccità. I rubinetti sono già stati chiusi nelle cam¬ 
pagne e in parte anche nelle città. E ad agosto... 

. _ DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

MOLO tRANCA 


regionali e di governo proprio 
mentre in tutta Italia la Tirre- 
nia apriva la campagna di 
prenoUizioni estive ^i tra¬ 
ghetti da e per la Sardegna. A 
Milano, Genova, Cagliari e 
nelle tante agenzie sparse per 
ritalia, ta Kena è stala quella 
rituale: lunghissime code da¬ 
vanti agli sportelli, gente che 
trascorre la notte airaddiaccio 
per non perdere il posto in fi¬ 
la. Sulla gravità delia situazio¬ 
ne i senatori comunirii Rori. 
Macls e Pinna hanno presen¬ 
tato un'interrogazione u^nte 
al ministro dei Trai^porti. Oggi 
la Tirrenia renderà ncKi i dati 
definitivi, ma è già evidente 
una tendenza all'aumento ri¬ 


spetto agli ultimi anni. Tutto 
insomma fa prevedere una 
nuova stagione record, e una 
popolazione estiva quasi tri¬ 
pla rispetto a quella normale. 
Con quali conseguenze per le 
ultime riserve d'acqua dell’Iso¬ 
la? «L’erDgazione dell'acqua 
avverrà secondo i piani già fis¬ 
sali, senza alcun condiziona¬ 
mento» taglia corto Salvatore 
Oemuro, commissario straor¬ 
dinario deH'Eaf. U più impor¬ 
tante ente delle acque delia 
Regione. In altre parole, l dra¬ 
stici razionamenti già in atto 
nelle città (a Cagliari 7 ore 
d'acqua al giorno, a Carbonia, 
un paio d'óre a giorni alterni 
etc) e nelle stesse zone turisti¬ 
che (con l'eccezione, forse, 


della costa settentrionaie dove 
si spera di riusciie a garantire 
consumi un po' più elevati) 
proseguiranno per tutta l'esta¬ 
te o pe^io saranno aggravati. 
E non potrebbe essere d^ve^ 
samente. «Nel complesso gii 
apporti Idrici del corsi d'ac¬ 
qua in questa stagione autun¬ 
no invernale sonò risuìUitl I 
più scorri degli ultimi 66 anni 
- continua il commissario del- 
l'Eaf » e nonostante le drasti¬ 
che restrizioni idriche alcuni 
invasi sono già oggi compieta- 
mente vuoti». Sullo sfondo, in¬ 
combe addirittura il disastro 
ecologico: «Davanti ad una si¬ 
tuazione del genere - spiega 
infatti Demuro - siamo co¬ 
stretti a sospendere anche t'm 
rigazione delle colture plu¬ 
riennali. E questo significa 
non solo buttare a mare il la¬ 
voro di anni, ma accelerare 
quel, processo di desertifica¬ 
zione che tra siccità, incendi 
etc., si estende ormai perico¬ 
losamente in tutta la Sarde¬ 
gna». E i turisti? Nessuno si 
prende la re5pon.sabilità di 
•avvisarli», ma date le premes¬ 
se non c'è da stare allegri: net 
deserto troveranno la sete... 



£ nato a Roma 
ilflolio 
di Patrizia 
e Zhu Juwang 


A dieci giomi dal kxo nuovo «incantn», dopo unaiwpan. 
zioni* forzala di otto me» ieri matuna alle 8 « nato il tiglio 
di Pauizia RKCaidi (nella telo) e del Kinzionario dell'Otiu, 
Zhu Juwang; È un maachieno di 4 chili e 250 grammi che è 
stalo chiamato Simon-NIng. n parto 8 avvenuto « : «omu. 
nella caia di alcuni amici della signora. Faubia Riccardi « 
stala assistita da Bartan Collalli e valeiiB Baichiesl, le due 
oaieiiichc della msmci'uiaiM per la nascila aiuvi. chi 
l'hanno seguita per nino il penarla della pruesu dammi 
all’amhaaciata clnaae, quando la donna aveva minaoclalo 
di 0.1110111 denuo il camper se le euionie di Archino non 
avesKio consentito a suo maiiio di poter lasciare ShanoN 
e raffilungeie la sua famiglia La coppia ha giA un ngno, 
David Wen, che ades» ha IS mesL E a maggio Zhu Ju¬ 
wang; che e liuicito a minleneie II suo posto alTOnUiC» 
minceià a lamnie alla Fao. 


Fusione fredda 
A Frascati 
cominciati 
gli espeiimentl 


Pregio il centto di ricerehe 
Enea di Ftoxaii. li grappo 
di nceicatori apiioiltamente 
costituito ha iniziato l’espe¬ 
rimento di venfKa dei rlsuL 
tati diiReiachmann^ Poni 
Jones sulla fusione nucleare 
fredda indotta per Vìa elet¬ 
trochimica. Lo rende nolo 
un comunicato dell'Enea. In questa fase uranno Impiegale * 
fino a quattro «celle»: la prima operazione. In cono è fa «ca¬ 
rica» degli elettrodi! con deuterio; succesaivamenie ri cc^ 
cherà di rivelare, tra ì prodotti delle reazionL ì neutroni e I 
ragtp gamnuk Dopo un apptopftoto perndo (che può du» * 
rare anche alcune tettimane) verranno effettuate misure 
del calore per contioflare II bilancio fra renergia Impiegata > 
e quella Ottenuta; vHiuno anche eseguite analiil pernve- 
lare la presenta di allrì prodotti di reawne 


Forse rinviata 
l'asta 
dell’isola 
di GiannuM 


L’isolà di GJaéhùM.‘ì^:hnvi 
'iioH"ifhdie''aii:«.‘)te:"ui''vMidi-> 
ta all'lncanlo del 14 aprila, 
cHeHihìiùscllBld 
PPièmichei"<'Sarjk-:'inolM'iViè.i- 
Mbllmunle firivlalè péRhe : 
il"cui^oié:fB|lii(ìéntaR Sef*' 
gid nhlalelKheehlwÒ.M^^ 

del quattro lotii InteremlL rUenendo la oaae d'asta /(aticr. 
no ai 400milioni) del tulio inadeguBla: ;AiKlMi se il gnidicu 
fallimentaie Valentina Loshxtonon.haianconilepoiiMa 
l'ordinanza di rinvio deli;uu,:nll* cancelleila del irlhunale 
di Qiasaelo.lale rinvio vinne dalo.pereeito,.lanlo chenon, 
vengono accettale teoHene dei poaiibllieCquIienU. La ven* 
dita ha suscitalo inteiesse, malgrado che lo Slato si riietvl’ 
di esercitale succeasivamenle il diiltio di pniliilonet «Ile 
soprintendenza ireheologict .laacani infatti ci sono gUI e 
disposizione 700 milioni per il lesliuio delle vllla<iamana ' 
compiese nelle vendita. Nel tarrloixinierlggia il governo he 
risposto In Senato ad una sene m InlemMeiloni urgenll: il 
soaosegieietlo Askpl he hxnlio una replice buiocieiica e 
dislntormale (non iipeva neppue del rinvio dell'erta}: '. 


Sei musicisti 
rock di Mosca 
chiedono asilo 
politico in Malia 


Sèl . glòvaitt 

sovfeUcacon^MhU ttt Òri 
grappo di miirica rock, han» 
.no enfesto QggìvÉ^lò polto- 
V có airitalto.prewritandos) al 
posto di itoìizia dèll'aèrO- 
porto dèlta Malpenaa. Se- 
condo quanto hanno nfetltQ 
I funzionari «Iella questuffì 
di Varese. 1 sèi sovfeticL cinque ragazzi «d una gtovuw 
donna, tutti di età compresa fra 120e i 23 anni sono origW 


asilo toUUcci'à stili «vatttatA dai sei glom fnwelM io- 
vietici ai funrionari di polizia deiraéropoito al momento 
della presentazione dei passaporti prima deirimbarèo. Nel 
giorni scorai ii grappo rtxk evèva tenuto ùn concerto a fa¬ 
vore dei teiremotati armeni ad Amene ^ìNgamo), 


Carcassa 
di balena 
(40 tonnellate) 
rinvenuta 
aCaeta_ 


Una balena morta funga là 
metri e del peso di Qltre:4Ù 
tonnellate è stata , recupera¬ 
ta ài largo del golfo di Gaèto 
dai mezzi della capitonerìa 
di porto. La carcassa del cé- 
taceo andava àllà: den^ a 
dodici miglia à nòrd dèlIV 
sola di Ponzaò ctto^lto Ufi 
grosso pericolo per la navigazione. Il recupero ed il traspon 
lo a terra sono stati portati a tennine con diiÌfic(rtUi,:fuicne à 
causa del mare agitato, dal rimorchiatole: «EColwìiòa della 
società Casialia del servizio ecotegicO'della marina mefr 
cantile con l'appoggio di due motovedette. La balena è sta¬ 
la trropprtata nel porto di Gaeta ed issato suite banchine. 
Gì esperti dellTsiituto di roolo^ di Roma l'hanno ‘ 
cala come appartenente alia specte cetacea dei 'dTil 


QiUHmvrnrom 


AVVISO Al tETTORI 


Per ragioni di spazio siamo costretti a rinviare la pagina «lei- 
tere e opinion». Ci scusiamo con i lettori 


Con dollaiì per 13 milianli 
Arrestati in un^to 
tre ialsari che opemvano 
tra Milano e Màiena 


H MILANO. Una importante 
oiganìzzazione dì falsari è sta¬ 
ta colpita nelle scorse ore con 
un'operazione condotta tra 11 
capOluc^ tombardo e Mode¬ 
na. Nella rete delle forze del¬ 
l'ordine sono già cadute alme¬ 
no tre persone (di una è tra¬ 
pelato ti nome), specializzate 
nella produzione di dollari lat¬ 
ri e nella loro immissionè sul 
mercato intemazionale. Impo¬ 
nente il quantitativo di denaro 
sequestrato; a bordò di un’au¬ 
tomobile, inrieme ad alcuni 
dei malviventi, sarebbero stati 
trovati dollari (assolutamente 
perfetti) per un importo supe¬ 
riore ai tredici miliardi di lire. 

La perfezione (c la perico¬ 
losità) del falso viene soprat' 
tutto dalla tecnica adottala, 
una novità asrolula per l'Italia: 
anche se manca la conferma 
ufficiale, cl si trova protabìl- 
menle di fronte ai famori «dol¬ 
lari chimici». 1 falsàri avrebbe¬ 
ro lavoralo partendo da ban¬ 
conote autentiche da un dol¬ 


laro. sottoposto ad una spwie 
di lavaggio e ristampato 'poi 
con 1 dK/ièdéUt^ii da cento 
dollari; il risultato è tale da in- 
gànnare gllocchi più esperti. 

Al sequestro de) denaro e 
agli arresti (effettuati material¬ 
mente da un commissariato di 
zona della Ri milanése) si è 
arrivati dopo indagini serrato 
condotte sìa dalla polizia che 
dai carabinieri dopo il blitz 
che il 26 febbraio scorso portò 
l’Anna asmanteUare una tipo¬ 
grafia di Buoni dei tesoro in 
Euroscudi. 

Dei tre arreàtoti di ieri l'uni¬ 
co nome sicuro è quello di 
Giorgio Sala, un artigiano mo¬ 
denese considerato un artista 
dei ramo: venne airestato la 
prima vol ta ne! 1986 per avere 
prodotto in proprio del Cèitìll- 
cali del tesoro e una seconda 
volta l'anno successivo, quan¬ 
do venne colto in flagrànte 
mentre «tirava» stupende lito¬ 
grafie <U Outtuso. 


runilà ^ 
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Mosca 

Ck)rbadov 

incontra 

Vogel 

M MOSCA. Il capo dello 
Stato lovMtico Michiil Cor 
back» li è incontiato icn al 
Cicmilno con HaAa-Joch«n 
Votai, pKi'denia dbl Paitlio 
■Oclaldemoeratico tedesco- 
lederale Vogel t ainvato 
domenica icona a Mosca 
per -una bieve visita di lavo¬ 
ro su invito dei Comitato 
centraie del Pcus» i 

' Voiel, dopo rincontra | 

coti mibadov, ha mbugu- 
rato l'apeitura a Mosca del¬ 
la missione peimananle 
della londaziona IMedrich 
Ebeti, 

Al Kiniine della visita 
durante una conleienia 
slempO, Il ptesidehte della 
Spd M conlennàio chè li 
sito par)IÌ 0 .e contrario alla 
•modcmiziacione- delle ar¬ 
mi nucleari tattiche della 
Nato elaVQieyole.ad una ri- 
duiKMa nel livello del con- 
fmntd ftiiiltaw. par ouanio 
riguarda Medioriente Vo¬ 
gel da uria parte ha sottoli¬ 
neato la necessita di una 
conleiehza .Intemazionale 
di pece e di negoziati diletti 

tra 10 parti,In conflitto, e 
dtll'alira ha elogiato la de¬ 
cisione dell^OrganlizazIone 
pOr la'llberallQhe della Pa- 
lostinà 

Il pieaidrnlc della Spd ha 
(hM hietio appoggio all'i¬ 
dea .dl-coslrulie una casa, 
europeat od die detto che 
la Cm è pronta a cooperare 
con 1] cpneltllo di mutua as- 
aisferiza economica (Co- 
mègob)», 


n premier giapponese alla Dieta: Versati al partito di governo 

«Ho incassato denaro dalla Rearuit, 1300 ^lilioni di lire nel triennio 
ho responsabilità politiche 1985^7 quando alla sua guida 

e morali, ma non mi dimetto» era l’attuale primo ministro 



Ammette di avere ricevuto denaro dalla Recruìt 

§ r una somma pari a un miliardo e trecento mi¬ 
ni di lirev Riconosce te sue responsabilità «poli¬ 
tiche e morah»v Ma a dimettersi non ci pensa pro- 
pnoi La deposizione del premier giapponese No- 
boru Takeshlta davanti alla commissione Bilancio 
del 'pariamento delude ed imta Topposizione E 
Topinione pubblica è sconcertata. 


M-^L acqua ule, it naufragi 
6 .ImmllWhfet ina 11 capitano 
non abbandona la nava. Sob 
Cha in quaato calo ad incolla¬ 
te Il fWCChien) al timone piu 
che tt coraggio* sembrano es- 
tiéra .uba buona dose di arro¬ 
ganza e la spavalda abilud me 
tipica dei leader liberaldemo- 
crallci giapponesi ad occupa¬ 
re scnipre-é'Coltiunque | luo¬ 
ghi dcVpotere^lV^mD^ihlnW 
8(10 Nobom vTakeihlta rllluta 
ostinataniente ■ dii •. dimetterli. 

• Lor. ^dichiari pubblicamente 
proprio nel giorno m cui levi-, 
densa dalle prove raccolte 
dalla magistratura e diftuie 
nel paefe dai mass media, lo 
Coitnnge' ad ammeiiere dò 
che' a livello ufficiale aveva 
-Sempre négato: tra li 1985 e a 
19É7 vitelle vésti di segretario 
generale del Panilo liberalde- 
mocratlGo Takeshlta ha incas¬ 
sato Illegalmente per to meno 


hlSÒ miliont di yen, cioè Un mi¬ 
nando e trecento milioni di h- 
re/vetMil dalla società 
cniiu e dalle ma consociale.' 
Qualche ammissione (iars|ala 
il primo ministro l'av^,.tattà 
uriicioiBmente già la settima¬ 
na scorsa; ma agli atti Hptlttt- 
va unicamente la sua srhéhtKà 
ufficjale dpiio scóisó oitobjbf 
>cha orar-Popposizione noti' 
manca giuttamente di 
clargftr 

«wno più che consapévole 
delle mie responaàbUitA ratti* 
che e morali -‘ afferma Také- 
shita comparendo davanti alla 
commissione .Bilancio della 
Dieta, il Parlamenio nipponi¬ 
co Penso sia importante n- 
solvere questa vicenda giundi- 
camente e politicamente al 
più presto possibile. Mi rendo 
conto che io scandalo Recruit 
costituisce la laccenda più 
grave In cui mi sta imbattuto 
in 38 anni di carriera politica. 


Per superaretaduàle sHuirid*. 
ne e essenziale pTOCddeip e 
una riforma polkicàdMisiMlK ^ 
grado di restituire atte genté 11^^: 
duCIà nel poliUdbz.dfrail 
gemente condMfR^ pdìcKà '< ' 
chi li formula dé beggi le 
gicKe coniegdense, ehe spedavi 
quelle indicate tutte le fw- ^ 
ze d'oppoalzlotie. £ cioè le dN : 
missioni del pKsCdente dei - 
Consiglio dòn tutto itiKiv-emo. 
o per lo meno" la cbnvocazKr* : : 
ne di eiezióni ànUcipate.- 
Tàkeihlfa Invéce escludo - ; 
l*iina éU'ahra^èventusliti'^ V. 
que^o nel contesto di una tOr . 
"itlflfì&niàm intrisa di lentatM . 
d( ihistuicare o di ipihimlaia* 
re reatl,'jrregQlsrttà ed ern^;'g 
^préìnler sostiene che I fcHifdi v 
elargiti dòtta Keórull-'Xsoito 
toRitt di partecipazioni azló< 
harié oppure attraversò doha- 
.dircHé al pattilo) erano 
pUrt CònbiDu'O politici, e non 
|/fia::fbmia di corruzione per 
In^azlarsl 1 dirigenti delia 
fnazione governativa. Dice di I 
non sapere nulla circa le ille- ( 
cite oporaztom in borsa che f 
hanno fruitato ad un suo pa- [ 
rente e ad un suo ex-segreta- ; 
rio Introiti pari a 460 milioni di , 
lire. . Non chiarisce assoluta- | 
mente perché el fossero rap- ^ 
porti tanto stretti tra il suo pa^ |. 
rito e la Recruit, i 

E tuttavia non è ipotizzabile < 
una lunga permamenza di Ta- i 
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keihlta alla guida del governo. 
ProbiUimente mII ita solo 
tentando di guadagnare tem¬ 
po in attesa che gli uomini del 
suo panilo è delia sua corren¬ 
te travino .te via mmo doloro¬ 
sa per uscire dada crisi. L'ipo¬ 
tesi dègg osSeivah^ è Che 
una volta fatto aràovare il bi¬ 


lancio statalé.dtf 1^ supe¬ 
rando rostruripmuno dèlie 
opposizióni, sJralÉCTnativa tra 
scioglimento dèi govèrno o 


delle Càmere non si potrà più 
sfuggire. 

Ieri sera in televisiòAè si lo- 
no vistl Semplici cittadini inter¬ 
vistati per stratte dèfihiie le di- 
chiacaziom di Takeshità tnon 
convincenti», «irrilevantt». «Ini- 
tànti», li disagio deiì'opinlone 
pubblica riecheggia néìle pro¬ 
teste indtenaiè deU'c^posaio- 
ne. n parlanientare ■oc'iaìista 
Kan)i Itewasàld rinnovando la 
richiesta dì dimissioni accusa 


Talteihiia di àvme «le mani 
spoRhe». Ma se li primo mini- 
itiD è Aell'occhio deiddorie. 
altre l«ure chiave del mondo 
politico nipponico, in primo 
luogo l’ex-pièmiélf Nakasòtte, 
non dormono sonili minquini. 
FW alcuni di Idra il pràtiia ad- 
diritturà l'ombra. deil'anéstD. 
in crisi è tutto U jlstema di po* 
teie costruito ili .Glapppne dai 
partilo liberaldemócìaiicò Mi 
dopòguèrià. 


' " ■ Respinti i piani Nato per rammodemamento 

n governo belga ha deriso: 
niente riarmo nudeaie tattico 


’ Lo affermano fonti tedeséhe 

Andre dallltalia un no 
ai ntiori missili cortì? 


Il Belgio chiede'l'apertura di un negoziato specifico 
sulle aniit nucleari tattichè e ntiene che nessuna de¬ 
cisione sulle «nKidemiSzazione. dei missili a corto 
re|>glò>UM'‘tlan&e> debbe essere presa prima del 
1891492; È ijudhto ha drchiSrSto Ieri II pnmo mini¬ 
stro ■'MUrtéhSèllhCameraaDn altro-paese;-cosi, SI 
schiera nel fronte Contrarlo al riarmo missilistico nu¬ 
cleare caldeggiato da britannici e americani. 

OAU nostro corrispondente 

MOLOSOtOtHI 


i|ÌM.BItUkeu.ES. Il aoverno 
belga desidera veder mirlare 
«al più presto» un negózlato 
iuileaftTtihUoleàil tàttiche, ri- 
'(lenè -ànxl ;che (fàtiàtive con. i) 
^paho di- V^rsaVià sul missili a 
r-cortò raggio possano irvolgersi 
. rparaliùló còh quelle sulle 
:( 0 (xe convenzionali In iCorso a 
Vienna. In Ogni caso, nessuna 
decisione sulla ■modcmlzza 
zlone» dei missili Lance ame¬ 
ricani deve essere presa «pri¬ 
ma del ] 991-dZ». Fino ad allov 
ra, li Belgio si impegna a 
«mantenere aggiornate» le ar¬ 
mi nucleari tattiche «senza al- 
. cun significativo aumento» 
della loro portala. Comunica¬ 


ta.ieri alla Camera de) pnmo 
ministro .Wilfried Mariens. il 
quale ha affermato di aver da¬ 
to istruziohi al >ministro delia 
Difesa .Guy .Coème . perché la 
sostenga coni collegi della 
Nato nella nunione del 19-20 
apniedel «gruppo di pianifica- 
.alone nucleare», la posizione 
del governo di Bruxelles rap¬ 
presenta un.fatto nuovo nella 
controvèrsa questione della 
«modernizzazione» del Lance 
che è destinata a .dominare il 
vertice dell’alleanza in pro¬ 
gramma per la fine di maggio. 

Finora le richieste bntanni- 
ca e aniericànà di decidere 


subito sulla «modemlzzazio-.ii 
ne» (o di considerarla addlnt- 
tura giù decisa nell 82. secon¬ 
do la linea che si starebbe af¬ 
fermando a Washington') si 
erano scontrate con te resi¬ 
stenze del; governo di Bonn, 
mal espresse In una presa di 
posizione ufficiale, e con il 
■no» di altri paesi, come, la 
Norvegia e la Danimarca, non 
interessati, però, allo statuia- 
mento del Lance. Il governo 
belga, perciò, è il primo fra 
quelli aei paesi m cui queste 
armi sono installati (gli- altn ' 
sono la Germania feaerale. 
l'Olanda e l'Italia) a porte la 
questione In modo ufficiale. A 
questo punto. ( tentativi di 
«sdrammatizzare» la contro¬ 
versia. magari con un com¬ 
promesso confuso come quel¬ 
lo sul quale circolano da tem¬ 
po insistenti voa alla Nato, 
paiono destinati airinsucces-. 
so: il vertice di fine maggio 
dovrà affrontare la questione 
e dire chiaramente se si deve 
procedere a un narmo nu¬ 
cleare. e proprio nel momen¬ 
to in cui appaiono favorevoli 
come non mai le prospettive 


di Óisènn04n altri campi, op¬ 
pure si può imboccare. anche 
sut missili ^a^corto raggio, la 
via del negoziato. 

Rispetto alla linea de! go¬ 
verno tedèàcù - quella alme¬ 
no esposta da aicunt : suoi 
componehtl • la posizione 
bélga và anche più in là ' Il 
•mandato» affidato a Coème, 
infatti, prevede pure un impe¬ 
gno a nom accettare «un au- 
menio rignificattvo» della por¬ 
tata* dei missili nucleari lattici. 
Che è esattamente quello che 
gli : amencam'vorrebbcro fare 
nei quadro della «modernizza¬ 
zione» dei lance. 1 sistemi at¬ 
tuali, che hanno una portata 
di 120 chilometri, dovrebbero 
essere sostituiti con vettori 
con un raggio quadruplicato 
(480 chilometri) e di pochis¬ 
simo mfenote al limite (SOO 
chilometn) oltre il quale le 
nuove anfii cadrebbero eotto 
la proibizione stabilita dal trat¬ 
tato Usa-Uns sugli euromissili. < 
Non di una «modeinizzazioT 
ne» SI tratterebbe insomma, 
ma di un vero e propno riar¬ 
mo. ed è questo che it gover¬ 
no belga ntiuta. 


Palestinesi ' ■ Nuove ipotesi suirammutinamentQ 

Tenitori, La rivolta del «Bounb^> 
^^ucdsi stolte di omosessuali? 


Che fon dopo rellmintizìpne degli euromiNili? 
Andare ; avanti sulla strada del negoziato anche 
per gli altri ,tipi di aimamehti, ó ammodernar» 
l'arsenale nucleare tattico? A questa seconda op¬ 
zione, sostenuta dai vertici Nato, si oppone il go¬ 
vèrno di, Bonn,' cheichitde un ilnvlordeirammo. 
d^amento, in attèsa dei risultati negoziali- Ora 
anche l’Italia si sarebbe schierata su questa linea. 


Appello per il Nicaragua 

Seicento intellettuali 
scrìvono a Bush; 
«Dialogate con Ortega» 


■i MANACsUA Oltre 600 per- 
sonaltti del mondo dèlia cul- 
nim. dello spettacolo dell'arte 
c dalla acienu hanno invialo 
al p re ifclenie americano Geor¬ 
ge Bush una tetterà cori la 
quale chiedono che gli Stati 
Unte riprendano il dialogo di 
ftuo con il governo sandimsia 
e ioltino remttefgo eomifiet- 
date nei bonfronii del Nicara¬ 
gua. 

V? Tira' i finpaiari deltlappejki, 
diffuso dal governo di Mana 
gua. ri sotto gli Icrittor) <hm- 
iiwr Orasi, Oniham Craane, 
Oàbricl Oarefa l^rqitez,; Nor?, 
irian Vaiter ed Ernesto Saba¬ 
to,, 1 ngbri cInenurtDgraficI 
Bernardo Bertolucci e Miche- 
Ungélo "Antonioni. di adori 
Vlth^ Oassmàh, JuTie Chri- 
rite e Richaid Cere, il compo- 
iKoré Leonaid Bemslem, ( ex 
cartcetilere auslnaco Bruno 
e. Il leader del A:f 
GebigesMaichait 

' «Mentre le relazioni tra Stati 
’ Unlri^é Unione Sovietica sem- 
. brànó eseere . migliorale r* si 
legge nella lettera e mentre 
si stenno risolvendo ) conllitlì 
militari in divene regioni dei 
mondo; l'America Centrale 
non deve rimanére un'ecce- 
-alonfc*. 

«La pace m Nicaragua - 
continua la lettera deve es¬ 
sere nstebilila immediatamen¬ 
te. Una soluzione .negoateta 
deve essere raggiùnte attraver¬ 
so il dialogo, la còrh)inensiohe 
e te buona volontà»; Rtvoìgen- 
dosi a Bush, i 600 firmateri 
Scrivono: «E giunto per voi il 
momento di riaprire un dialo¬ 
go diretto con II Nicaragua». 

dia buona fede - continua 
il messàggio - esige che gli 
Stati Uniti tolgano l'émbàigO 
commerciale» deciétatò tre 


anni (a nei confronti del Nica* ft 
ràgua. Gli autori delte teitera 
.ritengono che il presidente f 
Bush «farebbe un coniidéte- i 
vote pareo avanti* se antt> la / 
(me dei pritnl cento |lQrnl4lel i 
suo mandato annunciasse / 
che gli Stati Unte «fteSttliran- Z 
no la lentenia della Corte In- i 
temazionate di gluitizià Ite* 41 
gito 1985) che chiede la (kte j 
di tutte le ingerenie straniato 


fra le altre penonaUil «ha | 
hanno firmalo 


Bush figurano il 


>«r Stona, Daito Po a fo.iwK : 
torà spagnolo Rafael Albani. 

mento^&guérwrài 
ge ad esaminato vari ptogattl 
di riformà dtfa'laiga elgttoto» - 
le m vfdoto «dmprài un ìak ^ 
zlaitva del presidènte’ Itonitorft 
Ortega sulla convocazione ut- tà 
fidale alle eiezioni. ■ - 

Alcuni partiti dell'opposi¬ 
zione hanno chiesto alcune 
modifiche della costUuzbne 
per presentarsi alle urne, Ina II , 
governo le hA respinte' nte^ f 
bendo che esse-non figurino':-^ 
negli accordi presi a livelld di 
presidenti centroafnericanLo ] 
percònslderarie antldefflocra- { 
tiche, come la richieiui di 
escludere dal Voto l'esercito r 
popolare sandihlsta. Ma non è t 


questo punto; la stessa poik 
zlone dei sandinisii. !: .. 


dere il rischio dl^una frattura * 
all'mtemo dello achteramànto,, 
deiropposizlone. dato che al*^^ ^ 
cuni partiti potrebbero diserta- 
re le urne. v 


Riuscito in Usa 
Tesperìmento 
I con il laser «Alpha» 


mROMA. La postatone ita* 

liana a favore di.un rinvio.dei- 
l'ammodcmamento deile ar¬ 
mi nucleari tattiche, in Europa 
sarebbe stata esptesto In riu¬ 
nioni a porte chiuse di un or¬ 
ganismo europeo* dcirAltean- 
za atlantica, menire al contra¬ 
rlo Francia e Oran Bretagna si 
sarebbero attestate sul versan¬ 
te Opposto, lo rivela l'agenzia 
Dire, citando uno studio del 
Cespi; commissionato dal ser¬ 
vizi interoarlamenteri del A::. 
Le notizie raecóiie dal Cespi 
viertobbérp da «fra) tedesche 
ad altiSsiitto livblto». 

L'importanza delie armi nu¬ 
cleari tattiche --con un raggio 
d'azione inferiore ai 500 chilo¬ 


metri T e .stala accentuata dal¬ 
l'accordo fra Usa e Urss suH’e- 
limihazione dei missili a ràg¬ 
gio intermedio (inf). Secondo 
r vertici militari della Nato, la 
modernizzazione dei missili 
nucleari tattici è necessaria 
per mantenere credibile la 
componente nucleare della 
strategia della «risposta nessi- 
bile*. ( pn^ammi deti'Altean- 
za prevedono in quest’ottica 
radozione di nuori protettili 
atomici con un calibra di 15S 
e 203 millimetri: un sucraso- 
re del mtssilé Lanca dotato, di 
un raggio più lun^, solo leg- 
getmente Ihleriore al limile 
dei 500 chilometri; l’introdu¬ 
zione di un missile stend-off 


aria^tem, .t to^schteiantento 
di un nuovo caccia cori bom¬ 
ba a g^tànueteato. 

1 principali contrasti all'ln- 
lemo deli'AIleanza atlantica 
riguardano la moderoizzazio- 
ne dai mM Urica. La mag- 
gtori preoocupaxtonl vengono 
dalte Ittg. cha, in catto di com 
mito; laiabba il campo di bah 
taglia su cui tonabbaro utillz- 
saie te anni nueleaii tattìcha.-^ 
La scelta di (rinviato la dacl- 
stona operativa sulla trioda^ 
nlzzaitoria» trova litigo cori- 
sensó aricha ria le forza politi¬ 
che che comparigono la,eoa)» 
lizlona governativa. In paftko- 
lara, lì governo federale tenda 
ad ottenete dM obiettivi in se¬ 
de Nato: perseguire, rapidi 
progressi nel negoziato di 
Vienna sulle armi convenzio¬ 
nali, e rinviare la decisione sui 
Lànce. FavovevpH àt rinvfÒ MH 
no anche i govèrni «tef Bè|fi^r 
della Nbivégià é; In una certa 
misura, deiròlandà. Ora, se¬ 
condo le notizie niih ufnciàll 
di, fonte tedésca necolte 4ial 
Cespi, anche l’Italia appogge- 
rebbe questa posizione. 


■i NEW YORK. Il Pentagoni 
sperimenta con sncceno il la¬ 
ser delle guerre stellari, una- 
delle parti più discusse del 
progetto Sdì e più controyerae 
circa il fatto che viòli o tnèno 
Il trattato.Abm tre Usa e Una. 
il test segreto «oridotto neil'i- 
i solamento della valle, di San 
! itiariCapistrano, In CaUfòinia, 
viene visto anche come pres- 
I stolte nel conbontf di Bush e 
I del suo nuovo.segteterto alla 
I D)leti;Dlck.Gheney. entrambi 
I propensi a lasciar inorire di 
I morte naturale 11 gran sogno 
teaganiano di recudo stellare», 
perchè non lo abbandonino 
del tutto e continuino e finan¬ 
ziarlo. - 

L'Alpha, come è chiamato 
in codice il laser delle guerre 
stellari, aveva cominciato ad 
essere sperimentato in Calilor- 
nta, in condizióni dLestrema 
segretezza, sin dal 1987. Di¬ 
verse volte il test-era fatlito e 
nel gennaio dì un zmno fa c’e¬ 
ra stato anche uq grtréo inci¬ 
dente e il laboratt^ era an¬ 
dato a fuoco. Stavolta invece 
sono riusciti a farlo funzionare 


per un quinto di .serali.) 
predueendo un rteKto iniir/;» 
diaié di 9 2 mlHonTo) watts .-1 
Per essere in grado di abbatte- ^ 
re i missili nemici dallo spa¬ 
zio, il raggio laser dovrebbe ; 
operteu inlntenottaiiwnterpèrn 
dtveMithlnutL 

I pièni originari del prageflo 4 
Sdì prevedevano che fqitesto*:^ 
laser loiae sperimentato rielld'-; 
«pazio imtro il 1884. M& qu«*' 
sto è uno dèi punti più dehciti'* 
sui plano det negoziato SMi di* ' 
sarmo tra Washington e. àio- 
sca. pefichè la spèrlmentaito-. 
ne rteilo spazio dei laser Vtbie»; » 
rebbe il trattato Abm de) 1^72;^ 
sulla iimitazione delie armi ^ 
anU-miisitei-. ■ « 

Entusiasu comunque imUiTi 
tari. «Si (ratta di un importante « 
pas.<FO in avanti nello sriluppo ^ 
det laser», ha dicldarato Neil ! 
Grift, capo della ricerca MI la-^> 
ser spaziali del progetto SdL r 
E, anche se questo non k> dh / 
ce, potrebbe essere un modo ^ * 
per tenere in vita un po’ più a ' 
lungo l’intero progetto.. 

P5i:a'‘ 


giornata calma nella capitale libanese, isolati colpi di cannone 


^.GERUSALEMME. Ancora 
due morti noi terrjiorlTCKòUpa- 
tl; uh giovane di 22 anni è sta¬ 
tò ucciso la scorna notte dai 
soldati a Hébroh mentre è sa¬ 
lito a duè - secondo fonti pà- 
testinesì 1) humero delle vitti¬ 
me delta sparàtoiia compiuta 
lunedl-sera alla porta di Giaf¬ 
fa, a Gerusàlemme-est, da un 
tetrorista Israeliànò dèlia orga- 
niziazlòne che ' si autodefini¬ 
sce «I sicari». L’uomo ha aper¬ 
to il fuoco con un mitragliato- 
rè «UzW'cohtro .uri grupito di 
gióvani palestinesi; Haied 
Shawish. di 26 anni, è morto 
8Ùl colpo méntre aliti tre gio¬ 
vani sono rimastì feriti: uno di 
questo, Mahraud Zade di 20 
anni, è morto durante la not¬ 
te. Uno sciopero di tre giorni è 
statò proclamalo in segno di 
protesta. Ieri si sono svolli a 
Gerusalemme-eSt i funerali di 
Shawish; vi ha partecipato 
una grande folla che ha sven¬ 
tolato bandiere palestinesi e 
ritratti di Arafat, 

Intanto ia ieadérahlp clan- 
desiiha della«(nt|fada» ha dif¬ 
fuso un nuovo voiantiriQ con il 
quale respinge recissmeme ia 
ipotesi di elezioni finché dura 
inoccupazione ed esorta a boi¬ 
cottare 1 prodotti Israeliani e a 
«fimumrére tutte te scrìtte in 
erai^ entra i confini deilo 
Stato palestinese». 


Fu forse la gelosia di iin capitano omosessuale a 
provocare l’ammutinamento del «Bounty», una delle 
! più famose tragedie del mare di tutti i tempi, rievo¬ 
cata in centinaia di libri e in quattro film. Retrosce¬ 
na insospettati sono emersi infatti quando i ricerca- 
I tori de) Museo nazionale marittimo di Greenwich 
! hanno frugato negli archìvi per allestire una mostra 
nel secondo centenario dell’awenimenlo. 


■l LONDRA. Il diario di Wii- 
liàm Bllflht, ìldispoticò capita¬ 
nòdèi wiinfy», conservalo In 
Australia dove . egli divenne 
govérnàtore anni dopo l'im- 
presa del «Boun^», e 1 docu¬ 
ménti dell’Ammttagllalo bri- 
làntiico sono stati studiali da 
un gruppo di storici diretto da 
Rina FrentiCe, curatrice del di¬ 
partimento di -ahlichità del 
Museo di Greenwich. Evenuto 
Còsi in luce un personaggio 
molto direrso da quello tra¬ 
mandato dalia letteratura e 
dal cinema. DlBIlght si sapeva 
che èra un marinaio àbilissi¬ 
mo. un aulentlco genio delia 
nàvìgazlbne, ma un uomo 
méischino, arrogante, vendica- 
livò. Una spiegazione deli'am- 
muilnamento s) può forse tro¬ 
vare nel rapporto fra 11 co¬ 
mandante e II secondò ulficia- 
le Fletcher Christian, capo dei 
ribelli. 

A bordò del «Qounty)» si sta¬ 


va meglio che sulle altre navi 
inglesi nel diciottesimo seco¬ 
lo. Bllght aveva Istituito tré tùr- 
ni di guardia invece dei soliti 
due, in modo che la ciurma 
avesse più ore di riposo. Assi¬ 
curava a tutti un piatto caldo a 
colazione, un lusso raro nelle 
crociere di quei tempi. Per 
battere la noia della traversata 
aveva organizzato perfino le¬ 
zioni dì danza e scntturato un 
violinista cieco, Michael Byr- 
ne. Era. questo si, un maniaco 
delia disciplina. Se mai faceva 
qualche eccezione, era sem¬ 
pre in favore del giovane Chri¬ 
stian; un rampollo di nobile 
famiglia che era diventato il 
suo favorito, il suo «cocco». 

Che i due fossero amanti 
non risulta, anche se tra gli 
uomini che passavano mesi e 
mesi per mare l'omosessualità 
era assai comune. Sta di fatto 
che l'amicizia si cambiò in 
odio, quando il «Bounty» gettò 
l'ancora a Tahiti e 1 marinai 


10 


poterono abbandonarsi ai 
piaceri dell'isola incantata. 
Era il 1789. li «Boun^ doveva 
procurare nei mari del sud 
pianticelle dell'albero dei pa¬ 
ne. da trapiantare nei Caraibi 
come alimento a buon merca¬ 
to per gl] schiavi neri. BHsht 
aveva 34 anni. Christian 22, 
Tutti 1 marinai se la spassaro¬ 
no suirisotai Fletcher Chri¬ 
stian s'innamorò dì una isola¬ 
na. La chiamo Isabella, la 
conrinse a farsi cristiana, par¬ 
lò perfino di matrimonio. 
Quando la nave riprese il ma¬ 
re la vita del secondo ufficiale 
divenne un inferno. Blight non 

K ' 2 va occasione per umi- 
, al.punto da spingerlo a 
disertare o a ribellarsi. Ed è 
appunto quello che avvenne. 

La mostra del Museo marit¬ 
timo sarà apena li 28 aprile, 
esattamente 200 anni dopo il 
giorno deirammutinamento. 
rena freniice e i suol collabo¬ 
ratori hanno ricostmltd la fuga 
' di Christian e Isabella sull'lso- 
lotto di Pilcaim. dove l loro di¬ 
scendenti furono trovati per 
caso da una baleniera ameri¬ 
cana nel 1608. E hanno riper¬ 
córso l'itinerario di Bllght, che 
abbandonato su una scialup¬ 
pa navigò per 3.618 miglia 
nautiche per raggiungere riso¬ 
la australiana di Timor dopo 
41 giorni: un'impresa parago¬ 
nàbile a quella di Colombo. 


l’Unità 

Mercoledì 
12 aprile 1989 


Le due navi francesi dirette in Libano con un cari¬ 
co - secondo Parigi - di «aiuti umanitari» hanno 
rallentato la navigazione in attesa che «siano chia¬ 
riti i malintesi», vate a dire che sia superala la op¬ 
posizione delle forze musulmane e progressiste. 
Un inviato di Parigi ha incontrato ì capi dei due 
governi libanesi contrapposti. Giornata calma a 
Beirut, con isolati colpi di cannone. 


M La nave o^3èdale «La 
Rance», della Marina militare, 
e la petroliera «Penhors» era¬ 
no attese nei porti cristiani di 
Beifut-est e Jounieh nella 
giornata di ieri, ma hanno 
rallentato la loro navigazione 
dopò la minaccia delle forze 
musulmane e progressiste (e 
dei siriani, anche se non for¬ 
mulata ufficialmente) di 
prenderle è cannonate. .^- 
condo fonti cristiane di Bei- 
nit. la fregata «Ouplelx» e sta¬ 
ta Inviata in tutta fretta a scor¬ 
tare le due navi; l'unità è do¬ 
tata anche di missili «Exocet». 
I! governo di Parigi non con¬ 
ferma, si limita ad affermare 
che la «Dupìeìx» è impegnata 
«In una esercitazione nel Me¬ 
diterraneo centrale». L'inviato 
francese a Beirut tean Fran¬ 
cois Denlau, che la settimana 
scorsa ha incontrato il primo 
ministro del governo cristiano 



dell'est generale Aoun, ha 
detto al suo rientro in patria 
che se le due navi saranno 
cannoneggiate questo «costi¬ 
tuirà un atto di guerra» da 
parte siriana. Ma i! governo di 
Parigi si è . subito preoccupalo 
di smorzare i toni, e ieri ha 
mandato a Beirut un nuvo in¬ 
viato, it segretario di Stalo 
Bernard Kouchner, che ha in¬ 
contrato sla I) generale Aoun 
sia il primo ministro musul¬ 
mano dell'ovest Sellm el 
Hoss. Al dirigenti di Belrut- 
ovest Kouchner ha assicurato 
che le due navi portano solo 
«aiuti umanitari» e che questi 
non sono destinati soltanto ai 
cristiani ma «a tutta la popo¬ 
lazione». Ha comunque ag¬ 
giunto che «i'atTivo delle navi 
in porto non può essere pre¬ 
so in corisideraziùne fino a 
quando sussisterenno I ma¬ 
lintesi», cioè fino a quando cì 


l»li 



sarà il rischio che siano prese 
a cannònatei 

Poche ore dopo il collo¬ 
quio cort rinviato fraiKesé, il 
premier di Beirutrovést Seiim 
el Hoss ha dichiarato di «rifiu¬ 
tare Il dono francese» e ha 
chiesto che «pérmgionl di si¬ 
curezza» te due navi attrac¬ 
chino a Tripoli, il porto del 


Libano nord sotto controllo 
delle truppe siriane. 

Là giornata ieri a Beirut è 
stata insòlitamente calma, ri¬ 
spetto allo standard delle ulti¬ 
me tre settimane. Al mattino 
tuttavia alcune cannonate so¬ 
rto cadute intorno ai porti di 
Belrut-est e Jounieh (dove 
sono dirette le navi)» mentre 


brevi ciuelU di arttelieria cl sxh* 
no stali a Suk el ^arb è, nel 
pomerigglò. sulla «linea ven 
de» fra i due settori della GiUàv 
Approfittando delia calma, le' 
scuole a Beirut^vvest hanna 
Invitato gli alunni «a ritirare \ 
libri tàciati nelle classi», datò 
che i corsi restano «sospesi a 
tempo indeterminato». ; 
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Mhz) eonzuti in una strada di TMisi 


Razionamento in Ufss 

Per i cittadini di Mosca 
màssimo due chili 
di zucchero ogni mése 

Lo .zucchero razionato a .Mosca. La decisione del 
Soviet per:non intaccate le riserve fisse. ^Due chili 
al fitese per ogni abitante, tre chili nei mesi di 
giugno e luglio. Saranno; distnbuiti i tagiiandi. La 
vendita quotidiana ha raggiunto le duemila ton¬ 
nellate. li razionamento durerà almeno sino alla 
line dell'anno. Fissate le tappe per la piena dispo¬ 
nibilità,del.piiocipali generi alimentari. 

DAL NOStRO'COnniSPONDENTE 


MI MOSCA. U autorità munì* 
ciPAll di Moka hanno deciso 
di razionare la vendita delio 
zuochdro. il provyedimento 
Ksattetà-daNprossimoTmese di 
mageid e durerà almeno smo 
‘ allà'iine deU'annor La drastica 
. ndwfa? annunciata dal dlpar* 

' (infentd comnielclale.^à stata * 
Irilrodotta per scongiurare una 
preoccupante diminuzione 
della riserve dovuta a un fre- 


pretMdà'dua croli al mese per 
abitante, compresi I 
bombirti. Nei tnasi di giugno e. 
-:'Ìiig|lo;'che'coincidono; conia • 
mllaglpne dàlie marmellate*, la 
Indivlduaje'sarà ponata 
a tre chili 

'•l^r quanto triste potrà 
sembrare * ha detto il vice re* 
wons&bile del dipanimento - 
verrà introdotte il sistema del 
tagliandi die, per li primo me* 
aef veiranno consegnati direi* 
tamente a domicilio». Succas- 
ftivamenjla toccherà alle am* 

' mlnlsiraatloni dei complessi 
residenziali, i cosiddetti «gek*. 
distnbuire i talloncini secondo 
gli elenchi ci\a l comitati di 
; qdartlere stanno approntar!- 
li do, .non senza difficoltà. La 
decisione de! razionamento 
..:i (sabato piassimo la sessione 

- del Soviet , di Mosca stabilirà i 
■ templdivconsegna-derjibuo' 

ni») hai infatti sconvolto l già 
..'-precari .equilibri ; dell'ammini- 
.. lirazione bunxratica della cai 
' pitale. In alcuni quartten sarà 
i [jn gioco compilare gli elenchi 
della popolazione residente 
grazie all esistenza del sistema 
di meccanizzazione. Ma nella 
V maggioranzaidei casi gli elen¬ 
chi dovranno essere redalil a 
.-mano dagli Impiegati. E ai trat- 

- ta di milioni di-nominativi. Si 
dà già per scontala una siiua- 
ztone dUensione dovuta a di¬ 
sguidi nella compilazione... 

r.f^rregotare i confiitti-che il 
Soviet di: Mosca già prevede, 
.sono in Via di costituzione 


n ministro degli Èsteri 
tra la sua gente tenta 
di ricucire un rapido 
fra cittadini e partito 


«peciall commissioni in tutti i 
^ comitati escutivi dei quartieri 
L'allèrquaìiv ^tleràvit compito 
di scÀmntendere: alla nuova 
•qmergànza .dolce». Che,- pe¬ 
raltro, era alle viste .da tempo. 

' Infatti già ad apnie dell'gB lo 
zucchero v(ae ne vende di due 
ilpi checostano 90 e 94 cope* 
chi al chilo) cominciò a spari¬ 
re dai negozi e quando arriva- 
yano f mlornlpenti si formava- 
ria'tunghistitme (llerd comlta* 

< tO ejecutiw si rivolse al consi¬ 
glio dei ministri e ottenne un 
quantitativo extra di SOmiia 
? tonnellate. La situazione sem* 
brò normalizzarsi ma lo scor- 
iv so febbraio lo zucchero diven* 
'tò-nuovamente'»de(izit»;.Nuo- 
va richiesta di aiuto al gover- 
^'>r|.oi nuòvo invloextra di 40ml‘ 
la tonnellate 

. viaf è aumentato. Si à arrivati 
: a! vendere duemila tonnellate 
^^dl-:ZuccherD' a) giorno contro 
: una màdlaidi 600<g00 tonnel* 

' late con ì) serio irischlo dV In¬ 
taccare le scorte irreparabil- 
> mente.'Da qui. la decisione del 
'^razionamento che vieneLillu- 
sirata- con manifesti in tutti i 
.^.ipoTtonl del palazzi. 

: Sul tema del miglioramento 
^- dei: rifornimenti alimentari, ien 
^ é stata pubblicata .una risolu¬ 
zione del consiglio dei ministri- 
che stabilisce le tappe entro le 
quali migliorare la qualità dei 
prodotti c garantire la conti¬ 
nuità della loro presenza nei 
negozi, secondo le decisioni 
del recente plenum del Comi¬ 
tato centrale. Ad ogni repub- 
' blica è stato affidato il compi¬ 
to di assicurare, dopo aver ri¬ 
fornito la propna popolazio¬ 
ne, unaquota di produzione 
per il «fondo pansovdetico di 
grano, carne, latte, ortaggi». 
Inoltre è stata fissata al r’91- 92 
la piena disponibilità di latte e 
ortaggi, al 94 di olio vegetale, 
ai 94- 95 di carne e al 95 di 
frutta € bacche. D5e.Ser. 


Sempre più difficile 
la posiaòné del leader 
gèbifgizmó. del Pois 
Olttre 200-parresti 



conta 


i Shevardnadze parla con la gente 'della Georgia-in 
: iutto e tenta di ncucire ii rapporto tra ii partito e 
! i'opmione; pubblica. E,intanto^rmentre neiia tegio- 
' na viene. denunciata l'attività dei - nazionalisti 
estremisti e vengono rastrellate tutte le armi da 
caccia, la /Vouda scrive; iLaideihocrazia non vuol 
dire, permissivismo. La strada della peiestrojka è 
lastricata da una sene di provei: > 

DAL NOSTRO COBWseONOENTE 


a tn per tu 



SIMIOtlMI 


M MOSCA. Il ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She- 
vardnadze, è andato per !e vie 
di Tbilisi dove ha avuto Aove c 
dense» conversazioni con i 
SUOI connazionali geo^iani. 
Net : clima generale di lutto 
(bandiere abbrunate sui pnn-. 
cipali edifici, molti uomini e 
donne vestiti di nero, musica 
classica alla radio) è Timma- 
gine politicamente più: signifi- 
cativa^dopo i giorni dellira. 
Incaricato di una delicatissima 
missione dal PoIiibUro (insie- 
mer a Gheorhi Razumovskii, 
nembro supplente e respon¬ 
sabile deirorgamzzazione), 
Shevardnande, probabilmen¬ 
te, SI troverà a dover ratificare 
un cambiamento ai vertici dei 
partito georgiano. Il ministro 
degli Esten «scende» tra la sua 


gente, va a parlare, con gli 
operai della più grande azien¬ 
da (lo stabilimento di aviazio¬ 
ne • «Dimitrov»}, convoca I 
massimi esponenti dell'intelli¬ 
ghenzia, ascolta r<attivo» dei 
comunisti. Un'attività: freneti¬ 
ca, mpochi giorni, per tentare 
di ncucire un rapporto logora¬ 
to, di raffermare molo e im¬ 
magine dell’o^anizzazione 
comunista messi duramente 
alla prova dalia nòtte di sànj 
gue di sabato scorso. ' 
Airaltivo dei comunisti so¬ 
no, infatti, emerse cntiche se¬ 
vere sulla conduzione del par- 
tuo. AI teiegionale di ieri sera 
li comspondente ha detto che 
la: «glasnost» è stata assente 
nella, vita del partito georgia¬ 
no. Un accusa pesante che 
non può non chiamare in 


causa li primo segretario. 
Dzhumber Patiashivili, il quale 
è stato visto vicino ad un im¬ 
bronciato Shevardnadze. Che 
Patiashivili si trovi in una posi¬ 
zione politica difficile, lo han¬ 
no nvelato sta le sue ammis¬ 
sioni di responsabilità per l'e* 
Sito tragico detl'attacco delie 
troppe speciali contro la folla 
che assediava il palazzo del 
governo («ci avevano assicu¬ 
rato che non ci sarebbe stata 
perdita dì \ite», ha confe^- 
to); $ia il fatto cberla commis¬ 
sione di inchiesta sià stata affi¬ 
data al presidente del Cemsi- 
glio dei ministri, Zurab Ch- 
kheldze. Si tratta di begiiali 
che non giocano a suo fav^. 

La »Ìua 2 k>ne a Tbilisi, se¬ 
condo il portavoce del iriinU 
stero degli Esteri Gherasimov, 
SI va normalizzando. La 
•Tass», mvece'.-ieii pommggio 
affermava' che rimaneva 
«Complicata». Le fabbriche 
hanno -ripr^^à fun^naie 
sebbene alcune ancora .non 
«a pieno ritmo» a ^ causa deì- 
l'assenza di molte lavc»atrict. I 
trasporti funzionano quasi 
normalmmle. La milizia ha 
effettuato 200 ferini; ciUadliii 
che lionav^ano 'coippresó le 


regole del copnfuocp che vié;^ 
ne mantenuto dalla 23 alle sei 
del maiimo. £ in corso il rà*. 
strellamento di tutte le anni 
legalmente denunciate; si trat¬ 
ta almeno di GGmila fucili da 
caccia che, ha detto Gherasi¬ 
mov, I proprìetan «consegna- ^ 
no volontanamente». li porta¬ 
voce ha confennato che il nu- 
delle Vìttime è did'icìotto 
persone, smentendo categori¬ 
camente le cifre di «30,40,50, 
116 uccisi fomite da organi di 
informazione occidentali». È 
stato precisato che dodici per¬ 
sone sono morte «per asfissia» 
e una donna di 70 anni per 
«choc traurnatico», 

It giornale delle forze arma¬ 
te, Stella rosso, in rUna ; corri¬ 
spondenza da Tbilisi;'depun- 
eia le. azioni dei dirìgenti del 
•movimento di liberazione na¬ 
zionale georgiano», individua-' 
to come principale artéfice, 
dei dima di tensiòrie che nel¬ 
la giornata di sabato scorso • 
ha lanciato appelli alia forma¬ 
zione di un governo provviso¬ 
rio e all’uscita delia Georgia 
dall'Urss. Altri individuano un 
carattere apertamente di de¬ 
stra nel programma del movi¬ 
mento che si richiamerebbe a) 


pritKipe Ciavciavadze e che 
avrebbe pilotato te manifesta¬ 
zioni contro il groppo emico 
degli abkhazl 

Proprio ieri la Pravda, in Un 
lungo editoriale, ha stigm^iii- 
zatQ il carattere «antisoviéticci 
e antisocialista» delle manife¬ 
stazioni nazionaliste. Si va ad 
una diretta «violazione della 
iegàlità socialista» approiittan- 
dò del clima di glasnost intro¬ 
dotto dal processo di pere* 
strojka. L’organo del Pcus ri¬ 
chiama le manif^tazioni che 
si sono, svolte nelle repubbli¬ 
che baltiche e |n Moldavia a 
rammenta che se è vero che 
finalmente là gente «si libera 
daH'apatia», che l'attività so¬ 
ciale non èmai stala coslfor- 
te «come hanno diniostràlp te 
elezioni», è anche vero che 
«non si può vedere nello sin- 
luppo della democrazia un sU 
nonimo dì permissivismo»; L:s 
Pravda avverte che la peré- 
stro)ka «è entrata è adesso sot¬ 
toposta a serie prove. Per su¬ 
perarle c'è bisogno del mag¬ 
giore consolidamento di tutte 
le forze del rinnovamento rive»- 
luzionario; della stretta unità 
dei comunisti attorno alle idee 
costruttive del partilo». 


Quanti pazienti hanno ucciso le infermiere di Vienna? 
Il cancelliere: ìlpù brutale criitthie della nostra stòrià 


«Lainz coniai 


Nèll'òspedale di Lainz Céra chi »pwa'! 0 'av 6 vaflnr 
tuito che le infenhiere del padiglióne numero quat¬ 
tro stavano eliminando i pazienti: Iq sostiene la 
stessa polizia austriaca. Il sindaco di Vienna Hel¬ 
mut Zilk dice: kjli angeli della morte del Lainz ri¬ 
cordano quelli del iager di Auschwitz». E'U canceh 
liere Franz Vranitzky aggiunge: «È il più brutale cri¬ 
mine mai perpetrato nella stòriaidei nostro paese». 


M VIENNA II capo dell'uffi¬ 
cio di sicurezza. Max Edelba- 
cher, ha reso noto che finora 
sono stati 49 gli omicidi accer¬ 
tati neH'ospedale dì Lainz. nel 
famigerato reparto 0, dalle 
«diavolesse di Lainz» come 
vengono definite dalia stampa 
austriaca. Trenta funzionari dì 
polizia continuano a consulta¬ 
re li computer per verificare la 
cifra esatta delie vittime. I! 
groppo di aluto^infermlòre, 
protagoniste dell'impressió- 
nante sene dì delitti, potreb- 
berò. aver cominciato la loro 
opera 'di sterminio addirittura 
nel 1981, anziché l'anno do¬ 
po, come esse sostengono. 
Nella stazione D sono morti, 
dal 1982 ad oggi, circa duemi¬ 
la pazienti. 

Mentre le quattro àiuto-in- 
fenpiére arrestate, Wallraud 
.Wagner, Irene Leìdolt, Maria 
Gruber e Stefanie Mayer, sono 
a disposizione della magistra¬ 
tura, la quinta, contro la quale 
era stato spiccato un mandato 
di arresto, si è consegnata alia 
poliziar-Si tratta dell'aiuto-in¬ 


fermiera cilena Dorah Eugenie 
Ferrada-Avedano di 38 anni. 
Non ri esciude.comunque ctie 
la donna possa essere rimasta 
vìttima di una'specie di ven¬ 
detta da parte delle altre infer¬ 
miere. Si è venuti infatti a co¬ 
noscenza che essa, circa un 
anno fa, aveva fatto partire 
un’inchiesta da parte della 
polizìa suda morte di una pa¬ 
ziènte ultraottantenpe illa 
quale, era stala sòmrfiìnistrata 
un'eccessiva dose di sonnife¬ 
ro. 

Un testimone, nel frattem¬ 
po, ha confennato agii inqui¬ 
renti di essere stato preserite 
una volta quando Waltfaud 
Wagner, l'infermiera trenten¬ 
ne considerata il cervello del- 
rorganizzazione.^uccideva un 
anziano paziente con unq do¬ 
se troppo forte dì, sqiiinifero. 
Àiiora, spiega ii testimóne, 
pensai ad un caso, di eutana¬ 
siaconsenziente. Un'altra per¬ 
sona ha dichiarato ieri sera in 
tv di essere stato testimone 
dell'uccisione del suo compa¬ 
gno di camera da parte della 



L'òspedala viennese dove sl ucddevano f malati anziani 


Wagner. Secondo diveise fon¬ 
ti .sembra che numerose infer¬ 
miere fossero al corrènte del¬ 
l’attività del groppetto di as¬ 
sassine. Quando si veniva a 
conoscenza di un decesso cir¬ 
colava la battuta; «E stato cer¬ 
to un altro Lavoro della Wa¬ 
gner». 

Intanto, mentre il «reparto 
delia morte» è stato chiuso in 
via provvisoria é ì 25 pazienti 
sono stati trasferiti in altri pa- 
digtloni, continuano le pole¬ 
miche e le accuse contro i 
medici e i responsabili della 
gestione ospedaliera dei Co¬ 
mune di Vienna. II sindaco 


Helmut Zilk. socialista, che ha 
(»d)nato un’inchiesta discipli¬ 
nare nell'ospedaie, non ha 
esitato a criticare in televisio¬ 
ne l’operato della polizia la 
quale, dopo le voci che si era¬ 
no diffuse un anno’ la di un 
caso di omicidio proprio nel- 
ilo^dale di Lainz, non è mai 
riuscita a,risolvere il caso. .<31i 
ha risposto indirettamente il 
<}X7rtavoce per la sicurezza del 
partito popolare (democri- 
tìiano airopposìzione), Wen- 
deiin Ettmayer, secondo il 
quale si deve proprio ringra¬ 
ziare la polizia se gli assassìnii 
potranno essere chiariti. 


'.■ ■ ■ La love story scuote Buckingham Palace 

Londra, lo scudiero confessa 



■■ LONDRA. «Ebbene ri, amo 
I prlhqlpetóa*. Travoltò dallp 
òàndalò, esonerato a Buckin- 
|iam Palace dolJ’lnqarico di 
iciidierò reale* Tlmothy Lau- 
felice ha deciso di rompere il 
itenzio corifidàndo ad alcuni 
irriici i sentimenti che lo lega¬ 
lo ad Anna, figlia della règma 

S iiltetra. Come èra preve¬ 
la confessione è .finita 
ùl giornali e ora la più pette- 
CiJa stampa londinese freme 
iell!altesa di poter dare l’an- 
lunclo dell^imrhinente divor¬ 
io tra la priricjpessa e 11 mari- 
0 Mark I^illips. Dunque la 
torta delle lettere Indirizzate 
ilia principessa Anna dall'ai- 
snte capitano di fregata, ru- 
late da una cassetto e fatte 


recapiiare da misteriose mani 
al quotidiano The Sun che a 
sua volta, con discrezione, le 
ha .restituite al. mittente, sta¬ 
rebbe per concludersi a Corte 
con ii naufragio di un matri¬ 
monio. Quando fufono sot¬ 
tratte quelle quattro imbaraz¬ 
zanti missive dal contenuto 
cosi intimo da scoraggiarne la 
pubblicazione fu lo stesso 
portavoce della reggia, tra lo 
stupore di tutti, ad Indicare 
l’autore in Tlmothy Laurence. 
Cosa se ne deduce? Semplice¬ 
mente che la famiglia reale 
non si dà troppa pena di na¬ 
scondere la love story che le¬ 
ga l'illustre rampolla con il co¬ 
mandante Laurence. Una sto¬ 
ria che dura da tempo come 


spiega chi conosce bene lo 
scudiero. «Tim - racconta - è 
ossessionato da Anna. E 
un'attrazione fisica, ma )a loro 
amicizia va oltre questo aspet¬ 
to. E^li la capisce e si cura di 
lei più che i) marito». Anna e il 
capitano Mark Phillips sono 
sprósati da 15 anni e hanno 
due figli. Da tempo però vivo¬ 
no praticamente separali, pre¬ 
si dai rispettivi impegni. Lune¬ 
di sera però hanno trovato il 
tempo di incontrarsi. Reduce 
da un giro di inaugurazioni la 
principessa è arrivata a mez¬ 
zanotte in elicottero nella te¬ 
nuta del marito a Gascombe e 
ne è ripartita all'alba. Un ten¬ 
tativo in extremis di ricucire 
l'unione, per alcuni, per altri 


un tempestoso tetó-à-iete ter¬ 
minato con un nulla di fatto. 
Sembra infatti che Mark Phil¬ 
lips dopo aver parlato con la 
moglie sarebbe partito per la 
Spagna senza lasciare recapi¬ 
ti. Intanto Buckingham Palace 
comincia a prendere i suoi 
provvedimenti. L’àltra sera io 
scudiero avrebbq dovuto ac¬ 
compagnare la ^gina madre 
a uria rappresentazione a sco¬ 
pi benefici del musical 
«Aspect of love». All'ultimo 
momento però un altro uffi¬ 
ciale è subentrato al suo po¬ 
sto. Un irritato portavoce della 
Corte si è rifiutato dì dare 
spiegazioni. «Tocca alia regi¬ 
na - ha sibilato - decidere chi 
deve accompagnarla...». 


Thatcher contro i «camalli» inglesi 


Porti britannici 
verso il blocco totale 


M LCWDRA. Sì ripete nel Re¬ 
gno Unito uno scontro sociale 
simile a quello del porto di 
Genova. 11 governo conserva¬ 
tore delia signora Thatcher ha 
deciso di abolire di colpo ìi ri- 
stema di lavoro (il «National 
dock labour scheme») che nei 
162 porti britannici regola le 
operazioni portuali di scarico 
dal 1947, basato su una «chia¬ 
mala» gestita dagli stessi lavo¬ 
ratori che hanno lo stipendio 
garantito a prescìndere dalle 
loro prtestazioni. Un sistema 
•che ha effetti restrittivi» - ha 
deuo la Thatcher alla Camera 
dei Comuni, «un ostacolò alla 
competitività dei porti brilan* 
nid». per cui l’unica strada è 
■abolire questo accordo». 


Pronta, sia pure con una 
certa cautela, [a risposta del 
sindacato dei portuali, la 
«Transirort and generai wor- 
kers unIon». che ha subito de¬ 
ciso di consultare i 9.400 lavo¬ 
ratori interessati sulla procla¬ 
mazione di uno sciopero ge¬ 
nerale. E ia cautela deriva dal 
fatto che l'associazione dei 
datori di laTOro, la «Fòrt em- 
ployers», che rappresenta le 
140 m^giori società dei setto¬ 
re. ha minacciato di riconere 
alia magistratura in caso di 
azione generale, qualificando¬ 
si questa come sciopero poli¬ 
tico in quanto rivolto contro il 
governo invece che contro i 
datori di lavoro. Il che é vieta¬ 
to dalle leggi sul lavoro brìtan- 


sta» Uniti 
Al Gingresso 
un rapporto 
contro Wright 


s':"' 


Tempi duri al Congresso per il presidente della Camera del 
rappresentanti Jtm (nella foto). La comimlralone 
della camera per reticà ha lermlnato Pesame delle accuM 
contro ii potente parlamentare, numero tre nella lineatdi : 
successioneralla Casa Bianca, arrivando, alla conclusione 
che Wright è colpevole diidecine di violazioni del radice di 
comportamento; dei deputati americani; Dopo il ocaso To* 
W8r»:le regole etiche tornano ali’ordlne del gionio di;<Capi* 
lol'Hill»; Stavolta'però sul banco degli imputati à: tin demo* 
eretico. Le oltre 400 pagine del rappcuio della commissione 
sono it frotto di un’inchiesta avviata dieci mesi fa su iniziau* 
va dei repubblicani, toccaU a kiro volte dalle raverrturei^^w^ 
fronte dell'etica dei consiglieri di Renani Edwin Meote e 
Mike Deaver. Arrivarono le rivelazioni di un inconsueto ac? 
cordo fatto da Wright con il suo editore che faceva arrivare 
nelle tasche dello «speaker* della camera il 55 per cento del 
diritti d autore (tre volte la normale percentuale) per un li* 
bro di aneddoti di vita parlamentare. E i repubblicani colse* 
ro la palla al balzo reclamando l'Inchiesta. - : 


Arni! tattiche 
Patto di Varsavia 
pronto 

alle trattative 


Il Patto di Valrèvil#l'piphtò 
ad avviare negoziati con. la 
Nato sulle armi nucleari a 
coito raggio; : Lo ha annun¬ 
ciato oggi a Berlino. dove è 
in corso una riunione dei 
ministri degli Esteii deU’al* 
leanza, il ministro degli 
Esteri polacco, TadeuszI Olechowski, durante il suo diàeo^ 
so ad un banchetto ieri sera. Olechowski ha detto che i mi* 
ntstri dei sette paesi del Patto hanno stabilito che 1 progressi ' 
avviati a Vienna nel settore delle armi convenzionali devo¬ 
no essere estesi. (Una parte estremainente importante... sa¬ 
rebbe ravvio di negoziati sulle armi nucleari (attiche*. Ole* 
chowski ha detto che durante i colloqui ì'ministri hanno 
raggiunto l'accordo su «documenti significaiivii che saran¬ 
no ufficialmente adottati oggi alla fine dei lavori. I risultati 
della riunione; decrebbero essere illustrali questo itomerig- 
gio nei corspdi una cónfereriza stàtripa. 

Cile lina bomba è esplosa poco 

AHakMa mezzogiorno di ieri 

“•àwilWW neU’edificlo che ospita il le¬ 
di PdiBSO: soro nazionale, di fronte a\ 

zIm fffCÀrA palazzo presidenziale (do* 

uci ac9viv ve iri quel momento non si 

tfóvava il presidente cileno, 
Augusto PInochet)» L’atten¬ 
tato ha provocato U foménto non grave di due pcrsonei e 
danni ai locali che ospitano iselvizi igienici neH’edincio de) 
tesoro. Un Ipolìziòttò: sul posto ha riterito che Ip bomba è 
stata Innescata dà due Uomini armati di pistola, l duali han¬ 
no minacciato gli impiegati prima di fuggire. Uattentato 
non è stato rtveniùcato. 


Reduci ViCbldin una ventina di vetisranl del 
Vietnam aiuteranno i reduci 
dlUMranno deli'Armata Rossa ad affmiv- 

reduci lare i problemi del «ritorno a 

Afflhaìiifil'aii ^ Sueira in Af* 

Hignanisun ghanisiam sono stati I aorte* 

tici ad invitele a Mosca i lo- 
ro coHeghb amerlcanii gub 
dati datSteve Tice, che dirige un centro per il leinserimentl 
dei reduci. Gli ex «beireiti verdi» resteranno in Unione So¬ 
vietica per tre settìroane; Il viaggiò se lo pagheranno da soli. 
Dal dipartimento di Stato hanno avuto soltanto il behèsten.' 
Steve Ticè.iba combattuto .anchò |uL in Vietnam g in. guetra, 
venti anni la, ha perso un brècc!o.i IRicoverato te (medale. 
soffriva di incubi edl è stato curato per la sindrome da stesa 
delta guerra del Vietnam. Tómato alia vite chriie ha comin¬ 
ciato ad occuparsi del problema e attualmente dilige un 
centro nell'Oregon dove aiuta altri reduci ad affrontare ma¬ 
lesseri slmili ai suo. 


«Quando ho sentito di que¬ 
sta serie di omicidi ho pensa¬ 
lo subito a un possibile rap¬ 
porto coi resìdui delta menta- 
iità nazionalsòcialida presen¬ 
te dentro dì noi»; cósi uha «11- 
chiarato Erwin Rlrigel uno riei 
più noti psichiatri austriaci. 
Un altro medico, Julius H<x- 
ketak, sostiene semplicemem- 
le che «non si tratta assoiuta- 
menie di eutanasia ma di una 
strage». E ancora; «Non esisto¬ 
no scuse, bisogna impicccire 
le infermiere di Lainz» ha af¬ 
fermalo senza mezzi termini 
in un'intervista ai quotidiano 
socialista «Az». 


COMUNE 
DI CASALNUOVO DI 


PnOViNCIA DI NAPOLI 


IL SINDACO r«nd« noto 

eha sono stato tedstto riapottivomonto te soguonti girò 
di appalto madianra lioitazlona privata da asparìral con il 
rnatodo di cui aU'art. 1 tettora d) a 4 daHa L 
2/2/1973 n. ^ a suoeesslva mocjlfiohi a tetpgraiteniL 

1) Prolungamanto fogna Vtate dai Uguatri 
Importo a basa d'asta L. 90;760.000 

2) Sistamaziona aedi stradata via Aroora Conronate 
Importo a basa d’asta L. 163.990.S37r 

Par partacìpara alla gara è nacasaario praaantara dlatinta 
richiasta tù invito a guasto Comuna armo 15 giorni daHa 
data di pubblicazìona del pratanta avviso oorrtdata dalla 
aeguanta documantationa: 

f) Copia dal cartiflcato di isorìziona uil'A.N.C. 
O.C.C.I.A.A. par catagorte a importo adeguato, non sca¬ 
duto. 

La richiasta di invito non vincola l'Ammlniatraziona. 
CasBimiovò, 4 iprite 1969 

L'ASSESSORE Al U.PP. IL SINDACO 

dr. Domanico Plroizi dr^ Qabrialo Paone 


nico. I! rischio che corre il sin¬ 
dacato è che in giudizio pre¬ 
valga questa valutazione, pe¬ 
na gravissime multe e seque¬ 
stri di beni. L'anno scono la 
«Union» dei marittimi, per uno 
sciopero estesosi in lutti I moli 
giunse quasi alla bancarotta 
dopo ammende e sequestri 
per oltre un milione di sterli¬ 
ne. 

Per il numero uno dei por¬ 
tuali John Connoly lo sciope¬ 
ro generale è inevitabile. Il 
leader dei laburisti Neil Kjn- 
nock ha condannato «l'impu¬ 
denza» del primo ministro per 
aver deciso Tabolizìone del 
«Dock scheme» senza consul¬ 
tare i lavoratori. 


CITTÀ DI SESTO SAN6ÌQVANNI 

MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 


Awludlgara 

Questa Amministrazione Indica gara di Ikiitaziona privati da aapari- 
re col metodo di cui aH'art. 1 latt. b) L. 2.2.1973 n. 14 p«r | 
l'appdto del lavori di: 

Ricostruilona della fognatura In via P. CavaltettI (tratto vio | 
Pogagnolo • Vardl) aon.eollattora90x120 o rateavo atettma- l 
ilona atradalo a marelapladi. 

Importo boM d'oppalto: L. 940.971.000. 

L’opera è finanziata con mutuo della Cassa OO.PP. con i fondi del 1 
risparmio postala. 

Le iHtte ohe Intendono esaare Invitate devono praaantani domanda • 
In carta bollata da L. 8000/airufflcjo Protocollo dal Comuni - { 
Piazza dana Reaistania 30 • 20098 Saato San Giovanni, antro la I 
oro 16 del IO maggio 1989. allagando certtfteato di ia^iona 
all'Albo Nazionala Costruttori par la oat. IOa Oaoraio 26 fabbralo 
1982 n. 770 ed Importo adeguato. 

Le richieata d'invito non vincolano l’Amminlatfaiìono appaltanta. 
SaatoS. Giovanni. 8 aprile 1989 

L’ASSESSOREAI UhPP. I 
PoaquaHno DI Lava 


rUnItà 

Mercoledì 
12 aprile 1989 












































aèilhMi*loaU'e>lemiperpQlerlivoiiielnpKe>ilpio- 
feMM Mtrtin FleiKhnMnn, uno del Ire acienziaii che 90- 
Mengono di «er ponilo a leimine un iwoluiionaiio 
eiperimenlo di luiHNie nucleiie Secondo rigenzia di 
Minpa britannica Pieia AaaOclaikMi, U piolessor Fleisch- 
mann ha lajclaio Ieri l'unluenltà ingleae di Southam- 
plon,‘dove ha II suo laboralorio, per continuare le ricer¬ 
che In una locallie ngreta. «Voglio studiare senza avare 
conUnuamenle addosso gli occhi di tultb ha dichiarato: 
Da quando il mese scorso n professor Reischmann e II 
collega Slan Pons, dell'univeisita americana dello Utah; 
hanno annunciato la toro sensazionale scoperta, i mag¬ 
giori cenin di ricerca scienlHice Intemazionali stanno 
cercando di ripndune l'espennienlo e insistono per 
avere maggiori paiticolaii dai due studiosi. 


Ma I laboratori » Potrebbe essere stata una 

hmilA reazione chimica e non 

nmno nucleare «a 

OCI OHOPI freddo» ad aver generalo 

SUll'OIDCrlmClrtO energia nel recipien- 

: .:'ledf .acquadegli 'Scienziati’:. 

del Texas. Sono statici 
stessi neeteaton della «Te¬ 
xas AiAiMUniversIbi» a metterelemani avanti nel corso 
di una confennxa stampa In cui hanno illustrato I nsul- 
tali di un eaperimenlo lesp a verificale il metodo di «fu- . 
slom a freddo» annuncialo il mese scorso da Pons e 
Fleischmann. «Non posso escludere l'ipotesi che si sia 
trattalo di una icaiknie chimica anziché un evento nu- 
cleale^.ha‘delto II diieltoredel centro universitaria per : 
le ricerche termodinamiche KennethiMarsh; «Anche se 
la possibiine e remota r ha aggiunto r bisogna andare a 
fondo con la verifica» 


Utt, monumento •Ad Antonio Meucci. pa- 

1 Meucci telefono», fi monu- 

mento, un guanto di sfida 
*WOQre al libri di storia americani, 

del telefOiiOrs ^ suuo inaugurato a : 
* Biooklyn ‘dalla coinunili < 

italo-amcricana. Nel cen¬ 
tenario della morte del 

f rande Inventore, «la battaglia per rendere giustizia a 
Icuccl deve andare avanti - ha detto John La Corte. 

' presidente della ''Società storica italiana dlAmenca". 
Peti può avere commercializzato il telefono ma la pater- 
nifi della invenzione deve essere riconosciuta a Meuc- 
r Cih 'MeuccI deposito nel 1871 presso Pufficio brevetti 
americuo lo schema della sua Invenzione ma per man- 
i canza di fondi non riuscì a rinnovate negli anni succes¬ 
sivi U: brevetto ptowisorio. Cinque anni dopo Graham 
; Bell brevellO Invece definltreamente una analoga inven- 
, . alone Perl libri di smria americani non ci sono dubbi: la 
.‘ patemlta spelta all'americano Bell. Antonio Meticci non 
h'oiien» newichc menzionalo.: 

«omunlcKlonc Alcune dlff^nze anato* 

Éuìltt ikhmM' ■ ' miche Ira uomo e donna 


Stop della ComuniU europea al megaprogetto per 
la sequenza completa del genoma umano? |La noti¬ 
zia era stata data da una rivista scientifica,'ma.per 
ora sembra trattaisi piuttosto di una moratoria, 
«una pausa di riflessione» secondo la definizione di 
PandolH, vicepresidente deH'apposita commissione 
della Cee. Sta di fatto che ancora una volta ii pto- 
getto genoma è al centro di aspre contestazioni. 


nAVn MtCHUINI 


fir _is li'S_I comprendono, come si sa. 

t ' fnilM'4llllSWn anche II ceivello Madlver- 

«rà àHiiSIt si greppi di ricercatori ao- 

..*T tw w-,, ,. nQ-glùntt-alla conctulipne. 

' digiti-eoipo caltoKtt-<una 

“liv .prute dal catvellò che col- 

'■ n^t'«tqiub>(mldhlf; t pit grande nelle donne. Questa 
'• KdlfnrihUiBnalomtea'aarebM airorigina delle differenze 
. :<TietlA:‘ablltl|imwntalhosaervate nei due sessi; le donne 
i .?lreP^'<Wliaitreittei wpe^ abllltA veiball, mentre gli 
; uomini Hannòiuperiorl eblllia motorie. Uno del riceica- 
. lotli'la ineuropsIeologa SBndra Wtlelson,-ha sezionato 
dlnquanlacaiveUl umanl. tiovandoconfermBdellemag- 
gion dlmensionl del corpo calloso nelle donne. •Le 
' ùmaggiori dimensioni del corpo calloso petmetlerebbeio 
'nelle donne un più amplo'flusso di comunicazioni tra i 
tdue .eml8feri;lglU8tlf|cando la superiore abilità verbale 
femminile», sostiene dal canlo suo Melissa HInes, una 
: . neuropsicologa della Università della Callfomla di Los 
Angeles. 


Pericolo tv Televisori e videoschenni, 

■ «rhovml secondò i responsàbili per 

\lll KHCnni ràmbiente di Amburgo, 

CniCIIOIIO : durante il funzionamerno 

<1M litfllPIIASi emettono gas velenosi. 

, gas V«icnu»l . Questi gas, secondo quan- 

■■■ ^a dichiaratò Flrìtz 

Vahrenholt, consigliere 
del ministero regionale deli'ambiente di Ambuigo, sono 
i cosiddetti dlbenzofurani bromati, molto tossici e inoltre 

a uall composti Imparentati con le diossine*, sospettati 
l essere conce/ogenf. Le rkeiche sono cominciate, ha 
reso noto Vahrenholt, partendo dalla constatazione che 
in numerose materie plastiche sono usati prodotti igni- 
fughi.bromati (etere bifenilico pollbromato) che emet¬ 
tono 1 cosiddetti dlbenzofurani bromati, sia durarité la 
lavoraz(Qne:Sta durante t'uso» Le imprese chtmìGhe tede¬ 
sche hanno annunciato che per il futuro rìnunceranrio a 
questo prpdòttOi 


lUMIIUAMICUCCI 


■i Gra stato Francis Galten, 
net 1893, a definite per la pri¬ 
ma volta il cmcetlo di euge¬ 
netica. In una comunicazione 
alla Società inglese di sociolo¬ 
gia, Galten parlò di «una 
scienza che si occupa di tutte 
le influenze capaci di miglio¬ 
rare le proprietà native di una 
popolazione e di portarle a 
svilupparsi per il m^mr be¬ 
neficio della collettività*. 1 fan¬ 
tasmi del nazismo e i suoi 
propositi di selezionare una 
•razza superiore* erano anco¬ 
ra lontani. Oggi quei far^tasmi 
possono forse piegare pe^ 
ché i più fieri oppoaftori del 
progetto genoma «ano i Me- 
achii II km) altiere # Bcneditfct 
Hàrlin, rappresentatile del 
•verdi* di Bertmo. Ovest nel 
pariamento europedh 
vero la grande e sp teitii w nbs' 
proposta da ricettatori come I 
. premi Nobel Renato Dulbecco 
e Welter QUbert, può generale. 
lo •sdenziato pano* che ten¬ 
ta di Imitare I nazisti usando i 
raffinati mezzi dellamoderna 
inMgneria genetica? 

£ nota che 11 continente de 
esplorare è 11 Dne o acido de¬ 
sossiribonucleico: tutto il pa¬ 
trimonio ereditario di un indi¬ 
viduo, forse anche un orolo^ 
glo bioiogico che scandisce le 
sequenze deirinvecchìamento 
e dellamorte. Lungo, questa 
molecola filiforme si susse¬ 
guono tre miliardi di basi, del¬ 
le zone silenti di cui si sa ben 
poco è soprattutto 1 geni: 
identificarti tutti, mai^Murli. se? 
queriziarii, salarne 1 mess^^ 
misteriósi - affermano 1 soste¬ 
nitori del progetto •> aprirebbe 
la strada a una conoscenza 
enorme, forse-sarebbe final¬ 
mente possibile sconfìggere 
• afflizioni antiche come le ma¬ 


lattie ereditane e degenerati¬ 
ve. Dove sono allora i pericoli 
paventati dalla Comunità eu¬ 
ropea? 

V «La proposta della Cee - 
spiega .uno dei più autorevoli 
^netbti Italiani, il professor 
Sgaramella - è stata preséna- 
tata sotto torma di medicina 
predittiva*. Sembra infatti che 
diventi possibile prevedere già 
nella fase pienatala se un In- 
dMdup svilupperà, in. futuro, 
determinate malattie. «All'Ira- 
temo deU'esposizione > conti¬ 
nua Sgaramella - emergevano 
affermazioni che sembravano 
praflgurere una mentalità di ti¬ 
po eugenetico, e questo fatto 
ha soMuglp riiefve e conte- 
'atothftti<!^milB,^>raoprattuKo 


torewole oiganlsmo: scientifico 
come il Co.<je.Ne. (Commit- 
tee genetic ezpermentation). 
di cui faccio pHie. A nostro 
giudizio piò die ^minue al¬ 
cuni gentaaiebbe importante 
- trovare del rimedi Non sai^.>- 
piamo quatt eflettl potrebbe 
avere realmente l'eominazio- 
ne di geni alterati: pobebbeiD 
essere effetti boomerang, co¬ 
munque «bfficUmeote prevedi- 
biH. U dtuazione del progetto 
genoma in Eurc^ è ora in¬ 
certa, direi dre stiamo attra¬ 
versando una fase abbastanza 
preoccupante anche perchè 
negl Stati Uniti, Invece. Il pro¬ 
getto procede nqiklainento». 

Gii Stati Uniti stanno infatU 
maietando a tutta vetocUau Su 
«Time Magazine* dd 20 man 
zo è comparso un articolo 


vld Dkwri scrive che il pirr> 
getto gnioma umanof-'sta 
peiconendot^t In Europa un 
cammino incito aoeraenta- 
lo"*. 

Ma come si' conflgura la 
mentalità et^enetica? iNel 

i^elto\enetfco dell%omo*,~ 
risponde ISgaramella. iln una 
p^na del documento euro¬ 
peo, pubblicato U 20 luglio 
dell'anno sccxso. compare 
un'affeiniazione c^abile. Si 
.. sostiene che la medicina pre¬ 
dittiva tende a proteggere gli 
individui dalle malattie alle- 
quali sonò geneticamente piò 
esposti: si Ipotizza quindi la 
posribiliia di prevenire la tra¬ 
smissione della suscettibilità, 
e sensibilità genetica, die ge¬ 
nerazioni successive. E un'af- 
fennazìone che luona come 
un programma di tipo euge¬ 
netico*. 

Le obìézkmi a questa ipote¬ 
si non Vengono solo dal. pole¬ 
mico signor Benedikt l^àrlin. 
•Non è d'accordo - afferma 
jSgaramella r neppure un au 


che. pur sottolineando alcuni 
aspetti vprobfematicl del pro¬ 
getto, esprime tutto ì'ottlmi- 
smo • raggressMtà tipica di 
alcuni amSenil americani Se 
ne ricava fiotoressione che 
tanto 0 NMIonal Instlhito of:: 
neann (coiiMponoeiiie ai' 
parte al nostro Istltulo supe^ 
rtore di sanità) che ti Dipaiti-r 
mento dail'eiieigia * ie:due.. 
gambe su ad cMtmiM 8 piòT 
getto sianinltB n s e *,stono de- 
cW a tonanttomp^lAdlmtoi : 
Stori tolto to ^ «altodipeh- 
to greisl.cenlri dlttoeica con 
bilanci annuaK dl centinaia di 
milioni di dollari. Uno del pfo- 
togonito del.piogede; H pi» 
fessQi Canttr, si è tniferiiD da 
New Yoifc a Beriieley per met¬ 
tere in ìriedi un«IM»ratorio fi- 
nanzIaio-vtLdal DIpaitImenio 
delTeneigto: VI ; tovorerenno 
almeno cento ricercatori e 
avrà un bilancio annuale di 
oltre cento milioni di dollari 
«SI tratto <R una MzIaOva 
molto concreto «> afferma Ca¬ 
ramella » con la quale stiamo 
collaborando anche ntri. Che 
il piogetto genoma umano 
renga realiszato Ormai è fuori 
dubbio, fbnso ria giusto che 
la Comunità euKHtos avanzi 
delle riserve, chieda delle ga¬ 
ranzìe, e ho cercato di spie¬ 
garne le ragtoni; ma crédo ria 
altrettanto giusto evitare di 
buttar vto 8 bambino con l'ac¬ 
qua ^ica. La mia opinioiie 
è che ri debba andare avanti 
ma con tutte le cautele neces¬ 
sarie. I timóri di Hàrfin sono 
(ondati e la comunità scientifi- 



Disegno di 
Natalia Lombardo 



Ed ecco ^opinione del dol- 
irto Beitozionl, fun¬ 
zionano Kientifico della Co- 
muniià e incaricato di seguire 
il piogetto genoma. «Circa un 
mese fa - spiega Bertazzoni - 
il cMogetto era stato discusM 
dal Parlamento europea So¬ 
no stati presentati numerari 
emertdamenti <1 la commissio-^ 
ne ne ha accollo la maggior 
parte. Ora è in prepinstone 
unaiecondavenionedetpio- 
getto che demobbe essere itv 
viala al Consiglio dei ministri 
della Cee per tornare «I Parla- . 
mento in secctnda lettura, e 
poi ancora al Consiglio secon¬ 
do la complessa proceduta 
della Comunità E a ouerio 
punto che Pandoifi ha ctiicslo 
vuna pausa di rifleiriona'^ ac* 
cogliendo lo istanze bioetiche 
avanzale soprattutto dal tede¬ 
schi*. 

l\ittavia: secondo Beitazzo- 
oU pavsntoU in Ger- 
non Ssiiebbero reali.: i 
«C’è chi teme - spiega - che 
conoscendo in .modo molto 
approfondito |l genoma uma¬ 
no.e potendo quindi prevede¬ 
re che determinati geni sono 
portatori di malattie, qualcuno 
possa utilizzare la conoscenza: 
acquisita per fini pericolosi: 
selezioni della .razza o più 
semplicemente mbure discri¬ 
minanti nel confronti di indivi¬ 
dui portatori di geni alterati 
Intanto bisogna osservare che 
I priml tre anni di lavoro se^ 
vond soltanto per la mappatu¬ 
ra delgenoma,; non implicano 
afeuna conoscionza dal punto 
di vista delle sequenze, È co¬ 
munque giusto dotarti di re¬ 
gole, ma saretfbe molto menò 
giusto porre dei limiti alla coi' 
noacenza. L'anno proulmo 11 
National Instltute of^ Health 
spenderà, soKi per il grmoma, 
ISO miliardi di lire e T Europa 
nschia aiKora una volia di ri¬ 
manere indietip». 

dico - aggiunge Ber- 
taisoiti >7 che gli as|MU btoeti*:. 
'ci siano tnesistentk toiHoiio •: 
vanno messi In discuiitone; 
proprio per questo uti’lntomo . 
del progetto opera un cornila* 
to bloeiicó che si occupa del 
problema. Bisogna oaseivare, 
d’altro canto, che toto.uha 
patto <tel!dQdlcl:£totttn(^^ 
rischia di perdere rautobus. 
Alcuni pregrtimmi naiionaii 
avanzano. La Gran Bratagna, 
ad esempio, procede ad una 
vetocUaecon mezri finanziari 
e tecnologici equivalenti fatte, 
le debite proporzionit a quelli 
degli emertauiii.;iU>blamo pe¬ 
rò bisogno :di un coordina¬ 
mento allivello europeo e 
questo • coordinamento per 
ora viene meno. Perché 11 pro¬ 
gramma dell» Comunità de¬ 
colli è necessario il consenso 
dì tutti gli Stali inemliri; se si 
trattasse soltanto di aspettare 
qualche mese, allora la "pau¬ 
sa di riflessìorie " non sarebbe 
poi cosi risaliva*. 

Suiun piiiiio sembra dun¬ 
que che un SKXórdopòsre es- 
si^ n^iuntò: stobiltre r^je 

sco|3^e, seriza p^ questo 
creare òsiacqtl alla itoéita. 
Osserva Renato Dulbecco: 
grazie alla conoscenza del ge¬ 
noma Gambieranno profónda¬ 
mente là mediciria è la (arma* 
oologia,' àncite pérchè. sàrà 
possìbile, sulla bas«r dalla 
stnittura delle proteine, dise¬ 
gnare i biofarmaci di domani. 


IH ROMA. C'è la fame nel fu¬ 
turo del mondo? £ presto per 
dirlo. Ma un fatto è certo: i pri¬ 
mi tre mesi deli'89 sono stati 
segnati dal continiK> assotti¬ 
gliamento, in tutto il pianeta, 
deilé riserve alimentari. L'in¬ 
formazione è autorevole. L'ha 
fornita ieri, mattina, a Roma in 
uh incóntro onsanizzaló dalla 
Lega ambiente. Christopher 
Flavin, il vicepresidente del 
World KVatohlrtstitule di Wa- 
shington^ autóre di quegli an¬ 
nuali rapitom sulla salute del 
pianeta che hanno aiutato 
non Mo a conoscere i tristi 
gioml che sta vivendo la Ter¬ 
ra. 

ApprowlglOBniiieiitl. Si 

sta avvicinai^ nell’emisfero 
Senentrtonate la stagione del 
raccolti e la situazione è 
preocaipante. La siccità 
deirSS in Nord America. nel¬ 
l'Unione Sovietica e in Gina ha 
già ridotto le rìséivé mondiali 


di grano al più basso livello 
degli ultimi 15 anni, tantoché, 
attualmente, le riserve di gra¬ 
no ammontano atrequlyalen- 
te dei consumo mondiale di 
54 giorni, contro i 101 di due 
anni fa. Ciò fa presumere che 
se una sola delle grandi zone 
di produzione dì cereali fosse 
colpita dalla siccità, sì deter¬ 
minerebbe una spaventosa 
impennata dei prezzi. Cinque¬ 
cento milioni di persone, cioè 
uri dècimo deirintera umanità 
- ha ricordalo Flavin - sono 
sottonutrité: tale cifra è desti¬ 
nata ad aumentare a meno 
che non si verifichi un raccol^ 
to ^cezionale. È comunque 
improbabile, anche, ragionan¬ 
do sui lungo periodo, che il 
mondo sia in grado di ricosti¬ 
tuire quelle ampie riserve di 
grano che, durante gli anni 60, 
hanno pemiesso la stabilità 
dei prezzi. Secondo l'esperio 


americano non è esagerato di¬ 
re che negli anni 90 la sicurez¬ 
za alimentare prenderà il po¬ 
sto dì quella militare come 
principale preoccupazione di 
molti governi. D'altronde, l'an¬ 
damento climatico dice chia¬ 
ramente che il mondo non 
può contare su piogge e tem¬ 
perature miti, cosi essenziali 
per la produzione agricola, e 
quello che si prevede, per i 
prossimi decenni, sono siccità 
più frequenti e ondate di cal¬ 
do. 

Alaaka, L'Incidente alla su¬ 
perpetroliera Exxon Vatdez è 
stato paragonato da alcuni os¬ 
servatori a quello di Cemobyl, 
di Bhopa) e persino di Hiroshi¬ 
ma. Duecentoquarantamila 
barili di petrolio si sono river¬ 
sati in mare formando una pa¬ 
tina nera che ormai copre mil¬ 
le miglia quadrate in uno degli 
ecosistemi più incontaminati 


Christopher Flavin, il vicepresidente del 
Worldwatóh Institute di Washington, è 
in Italia. Ieri mattina ha incontrato i 
giornalisti e ha fornito anticipazioni sul 
rapporto sullo stato del mondo '89 (re* 
lativamente ai primi tre mesi), informa¬ 
zioni sulla tragedia ecologica deil’Alas- 
kdv la più grave che abbia colpito mai 


gli Stati Uniti e sul piano per il disinqui¬ 
namento atmosferico nel sud della Ca¬ 
lifornia, con particolare riguardo alia 
citta di Los Angeles, per il quale è stato 
stanziato un fondo di 11,2 miliardi di 
dollari (circa 15 mila miliardi di lire). 
Per il 2007 la California conta di elimi¬ 
nare del tutto le auto a benzina. 


del mondo. Il danno è immen¬ 
so e difficilmente quantificabi¬ 
le. Migliaia di chilometri di co¬ 
sta sono rimasti contaminati e 
centinaiadi migliaia di uccelli, 
pesci e mammiferi marini 
stanno morendo. I bioli^i non 
sanno ancora dire quale sa¬ 
ranno gli effetti a lungo termi¬ 
ne. La pesca dell'aringa è 
chiusa a tempo indefinito, 
quella dei salmoni non si sa 
che fine farà e tutta l'industria 


MmilIxA ACPONCIAMnSA 

ittica, die occupa neUa zona 
6000 perscme, con un giro 
d'affari di 150 milioni di doltarì 
, è a rischio. È comunque ac¬ 
certato che l'incidente di Ex- 
I xon ha già causato l’aumento 
dei prezzi del pesce in Giap- 
‘ pone e negli &ati Uniti ed an¬ 
che un pkxoio innatzamenio 
di quello dei petrolio. 

' Ma die cosa succederà se U 
. petrolio arriverà fino alle baie 
i e ai fiumi? £ questo l'interno- 
i gativo che ci si pone. Dal por¬ 


to di Vatdez passa un quarto 
della produzione di petrolio 
degli Stati Uniti. È un dato da 
cut occorre partire per valuta¬ 
re la decisione presa solo l’al¬ 
tro ieri dal senatore della Loui¬ 
siana, Benedici Jdmston, di 
non presentare più la legge 
che prevedeva l'aumento e lo 
sviluppo di altri pozzi nella zo¬ 
na deil'Aitico. Ciò è, però, in 
contrasto con la posiztonè del 
presidente Bush il quale, pur 


ammettmdo che l'Incidente 
ha provocato una nube grigia 
sulla patina ambientalista che 
il governo si voleva dare, ha 
comunque sostenuto che le 
perforazioni del mare d'Alas- 
ka devono continuare. È evi¬ 
dente - ha detto ieri Flavin - 
che questa diversità di posi¬ 
zioni porterà a contrasti e a 
opposizioni in seno al con- 
gn^. Tanto accanimento in 
funzione antiambientalista 
non si sfriega se si tiene conto 
che la meta di tutto il petrolio 
dei giacimenti dell'Alaska è 
già stato consumato e che, Ira 
15 anni, tutto il restante sarà 
esaurito. 

Lue Angelee. 1) progetto ri¬ 
guarda la California del sud e. 
in paiticolare, l'area di Los 
Angeles che comprende tra i 
10 e i 20 milioni di ttbitanli. Si 
tratta torse del più grande pia¬ 
no di disinquinamento atmo¬ 


sferico. ma, sicuramente, del 


Che cosa è successo a Los 
An^lcs? La zona soffoca. Am¬ 
ministrazioni locali, governo 
federale e governo delio Stato 
si sono uniti e hanno deciso di 
stanziare, nei prossimi quattro 
anni, ]],2 miliardi di dollari 
(circa I Smila, miliardi di lire, 
pari cioè al lò'per cento del 
deficit del bilancio italiano) 
per misure che restringano l'u¬ 
so delle auto private, incentivi¬ 
no il trasporlo pubblico e limi¬ 
tino alcune attività industriali. 
Per II 2007 la California conta 
di etìminare del tutto le auto 
alimentate a benzina. Si sta 
ancora discutendo quali car¬ 
buranti saranno ammessi, si¬ 
curamente il metano e (orse il 
metanolo che solleva, perù, 
ancora molti dubbi tra gli am¬ 
bientalisti, compresi quelli dei 
Woird watch Institute. Benve- 
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nute, naturalmenla, le auto 
elelfHche a. a Wtogeiio. Per i 
lettori ilcoidliirao che In Calh 
lomia, COSI come negli Usa, si 
usa benilpaveide a niamiHta 
catalitica, :No»oslante oìù nel¬ 
la isonadl Lki Angeles l'inqul- 
namenio aimiosierico, pur ri¬ 
dotto del 90 per cento, a anco¬ 
ra al di sopra degli standard 
fissati per legge. I veleni da ab¬ 
battere si chiamano cosido di 
cart»nio e osotto di tetra. 

Che cosa pensa Christopher 
Flavin dcll'.aria« delle citi» ìia- 
liane? «Mi sono accorto che 
qui "l'odore" dell'aria h dlve^ 
so da quello di New Vork o di 
San Francisco, and» se c'é lo 
stesso numera di vetture; Tro¬ 
vo scìbecahte, inoltre, che 
manchi lotalmento la rete di 
moniioraggio, cioè la base per 
affrontare l'emetgenaa inqui¬ 
namento». Roma peggio di 
New York? Parola di àmblen» 
lalisla. 
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potrò comperare ìiMili di 
GreciaediRomaChe 
Bellezza! Poi Lies venne a 
prendermi e andammo a 
scuola. Neii'intetvallo 
offni dei biscottini ai< 
professori e ai compagni e 
poi ci rimettemmo al 
lavoro. Ora devo;Smettere 
di scrivere. Diario mio, ti 
trovo tanto bello! 


quantitàdi cdiè. éanche M 
nostri numerosi 
conoscenti mi hanno 
veramente.viziala^ Pra 
raltro ncevettrun gioco di 
società, molte 
ghiottonene, cioccolata, 
un pirzzie, una ^iiià. la 
Camera obscura ài 
HMebrand.'ìe Leggende 
olandési ài Joseph 
Cohen, le yoconZc in 
hiórilagnqdvùqisy.àn 
libro straordinàrio,iC un, 
po’ di denaro. cosicKe mi 
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•Diario» 

Einaudi 

Pagg. 273, lire 15.000 
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testolina. Subito dopo le 
sette andai da papà e 
mamma,e poi nel salotto 
per spacchettarpi miei 
regalud^ci.HI-pfimoche mi 
apparve fosti ru, forse uno 
dei più belli fra i miei doni. 
Poi un mazzo di rose, una 
piantina, due rami di 
peonie: ecco i figli di Flora 
che stavano sulla mia 
tavola quella mattina: altri 
ancora ne giunsero 
durante ilgiorno. Da papa 
e mamma ebbi una . ' . 


Domenica 14 giugno 1942 


Venerdì IJ giugno ero già 
sveglia alle sei: SI capisce, 
era il mio compleanno' 
Ma alle sei non mi era 
consentito d'alzarmi. e 
cosi dovetti frenare la mia 
curiositàfino alle sei e tre 
quarti. Allora non potei 
più tenermi e andai in . 
camera da pranzo, dove 
Moortie il gatto mi diede 
il benvenuto , 

siiusciandomiaddosso la 


tempo 






Un viao 

Pe^O ; 

dell’atomica 


ONItTg nVCTTA 

nto Tiessi, docente.untveisltsrio e 

leader ambientalista, ha scritto con 
' ■ V Carla Ravanli un libro per denun 
I Jfimm dare lniperfesiani,,dimenlicanse, 

' „ Kiipinin distrasiohi della stampa: non alla 
„ nuipjeradiDeMita,ci<ià|àirinau|ti,anientitee 
«4 InvocMlonl censorie, nfa,illrave|io un'ampia 
s slàHsUcadQCumentasiqne Hepreioinconsi- 
hi d^rwiOIMnelperlodo tra il primo luglio I9g7e 
Ji. Il 30 iHugrio lUAcInque giornali (Unlld. Mani- 
ai leilb, drUa «risr. Naslphe, Repilbbll- 
, co, ha.elgncalo (Itoli ^ ergomenTI, li ha con- 
.^tOltUli sèeglienda come nferlitiento II nume- 
m-dl ndiMe dllline dall'agenfila Ansa e ha 
ut coiulliiache sia stampa Italiana dedica alla’ 
.. eco|<^tc9UTift9tti|ri2ionf:istplU' 

um^\nii4eguBUt»lptobiem»i 
ùi Uiclwfincar cUl buoni al caiUvl, è risultala 
Alla fina la a^fuelita: in i^ta il con 

à ^679 |)ìsaii,aaguonQ IVnilàcon 565, ilCwthre, 
deila Sefa con 86Ò, la Nazione e ia /^u6b/(v 
,'r cocon 245, Nienta vanteria di bptlega> 1*1^0* 
sibili* a i «moderni» di fìepubbtieei sono molto 
>!*’'dlsianìeiati. ma «occorre agiunsere tuttavia che 
ad una maggiore quantità di Informandone sulla 
‘ questiona ambientale fomltaìlallaillriipirsO''*' 
atSo wamante corrisponda me miglid|e quaiiA 
a ^dalla madasitna. Il titolo ad allatto Tanlatlzza^ i 
> zlorHiLd!agll,«spatti più spettacolari e pllTamoti' 
av^'Vljuiatl dai latti, la ricerca di un sansozionall* 
V Smo parAitro assai facile da ragglvfnsera data la 
' ^ malaria, continuano ad easara la clira più CO'.r 
•a muria di questo genere di giornalismo » 

*»> Segua^documantazlone, raccolta capillare 
dl'lltoll a paoi orcbestrail con certosina attan' 
^ cioner'E n risultato A sconvolgènte; più <i> un 
nA: fllm iui day afteTt parcrié nel day after in fondo ' 

: «Af’ c| starno giA; con l'aggiunta drammaiica:d| me. 
fA'>;inconsapavolaua aofo vagamente minata dal» 
^'«^^4'iinpeì||no della solita mlnomnia e dalla cono* 
'scamti da vetrina, «glusio* patché si deve» 
^ sui.eomporiamenil quin* 

di), dalla gente. Basterebbero quei titoli, come 
basterebM II solito «Mad Mait« (realismo fan* 
^ "buy) par spiegarci come saremo e come m 
tanta parti dd mondo viviamo ormai (non è 
. : 7^ «osi nei nuovi deserti deli'Amaszonta, tra i ccr* 
'^ calori d'oro, gli Indios cacciati, I poveri, l po> 
fetenti di una Improvvisa e autoctona gerar* 
chla?) 

: Invece) malgrado quei titoli, U tema ecologi* 

co A avvolto da una dimenticanza generale a 
- .'e^i^ dà iuna infiniUi di piccole'dimenticanze, che 
sommano atteggiamenti idlvlduail (risposte 
agoUtieba cIpA ad uno stato di calamità natu- 
'rarnVad «samplo lateailona làla mioimu 
sull'Inquinamento nella città e sulle responsa- 
' f^ 'bilità della circolazione ad ambiguità 
polltieba. IWai alluda alia «netta acceniuazio- 
•V' ne di tutta le problematiche relative ai rapporti 
di ptoduaionav nelle Mntotre, che COSI per lun* 
go tempo «hanno abbjsndonato nelle mani del- 
le coriantillbera^ radicali pnma. poi dei mo- 
'^‘M vlmentl'extraparlamentari. l'iniziativa in lutto 
quanto ha nguardato diritti civili, liberta indivi- 
duali; rapporti non riducibili a quelli streiia- 
"'f '' menta economici». «Ora l'ambiente sembra 
eiaera divenuto uno dei cavalli dì battaglia dei 
spartiti di sinistra», ma l'Interesse è ancora mar- 
glnala.'Tiessi salva radicali, demoproletarì, in¬ 
dipendenti di sinistra, verdi che. notava Pierlui- 
t gi Sull 08 UI Afflni/tsmdel 6 aprile,^ rimasti 
aliti di fronte ad una manovra economica del 
governo che taglia II piano dei trasporti e au¬ 
menta le tariffe ferroviarie, mentre moltiplica i 
ticket sanitari, secondo un disegno che più 
/“ antiecologico non si potrebbe immaginare^ 

‘ Tlezzi tifìstingue gli ambientalisti tra «scettici 
4;: verdi ottimisti», che minimizzano e credono 
nelle stiaordinane nsoree ngeneralive delia 
natura, e «scettici verdi pessimisli», calastroii- 
'> sti e rinunciatari. 

!•! Enzo Hezzi potrebbe ritrovarsi tra gli «otti- 
misti razionali»: attivamele sa indicare punti 
-r.A < di un programma; enun^a vittorie, produce 
un libro come questo; che, almeno nella parte 
•<ti documentaria;potrebbe diventare testo d'ob- 
bilgo dalle elementari In avariU. 

Non finisce cosi però, perché, malgrado tut- 
'-y'' to, In questomondo degradato, inquinató, de- 
predato c'è una maggioranza felice e grassa 
sIt' Cbe complica la questone ambientaié nella 
cultura, negli stili di vita, negli altri miti dei 
;v tempi correnti. Miti Inamovibili probabilmente 
-« nella tempesta di una politica che fa, fa, per 
lasciare tutto come prima. Pessimismo. Ma alia 
lino anche Tlezzi ammette che «qualche picco¬ 
li, ;la catastrofe» * salutare «per far prendere àgli 
^ scettici un di coscienza dì specie e dì so- 
^^pràvvIvenM. 

: Carla RavaMI - Eaio llenit aUend e 

Genumem- uroltoM. 


Il celebre «Diario»» della Frank esce 
in Germania in versione integrale: 
scopriamo il senso della sua eternità 


PATRiaO PAQANIN 


» nna Frank toma in Qerma- ' 
ma. Ma questa volta li suo 
diano companrà in edizio- 
L.necnllca integrale, perché 
la versione a noi nota sa- 
' : rebbe il risultato di una 

- censura ^operata dal padre Otto per 
’ lomire» un'immagine «angelica» della 
figliaeliminando in particolarelenva- 
' [lità. tra: Anna e la madre. t vesuti.- la 
bellezza, la voglia di crescere sono gli 
argomenti degli altri passi che il padre 
- ritenne di censurare. 

Ma chi era dunque Anna Frank? 
Perché il ricordo di questa ragazzina 
^ travolta dalle barnere naziste resiste 
'-ancora a quarantadue anni dalla prtma 
pubblicazione del suo «Diano» ad Am- 
sferdam sino alla prossima uscita nella 
Reptibblicafederale Tedesca? 

•Il libro - confermalo alla EinaUdi - 
i;è stato pubblicato per la pnma volta in 
; Italia nel *54 e ha avuto sinora dieian- 
' nove ristampe nei "Saggi". Ma negli 
anni Settanta é stato ristampalo in tre¬ 
dici edizioni anche nella "N.U.E." per 
un totale complessivo di 250 mila co* 
. pie alle quali bisogna ^i aggiungere il 
mezzo milione di còpie vendute nella 
i coflana scQiasiica. A riprova della vali- 
4ità deli lil^ Mslle sua non età c'è 
. InlfpA la rècente pubblicazione negli 
"Struzzi", che conferma Una richiesta 
ancora alta spècie nel pubblicò più 
giovane». 

Benché il nome dì Anna sia imme¬ 
diatamente evocativo, lo è soprattutto 
per coloro • coriie Natalia Ginzburg e 


Edith Bruck - che hanno avuto un rap¬ 
porto diretto e personale con quei tra¬ 
gici avvenimenti. La Bruck, per esem- 
plo;ha recentemente pubblicalo «Let¬ 
tere alla madre» avendo trascorso 
gran parte della sua adolescenza in 
sette lager diversi tra i quali Dachau e 
Auschwitz. 

Quegli anni sono ancora vivi nella 
memrma di chi li ha vissuti e Anna è 
diventata un mito che persiste: per¬ 
ché? «Persiste^ No, direi che vive - 
dice Natalia Ginzbu^ - intorno a An¬ 
na si è scritto e si scrive di tutto, Ce 
persino chi avanza l'ipotesi che il dia¬ 
rio sia falso. lo mi rifiuto di fermarmi- 
su queste voci Non Cè bistro di 
chiedersi come mal questo libro venga 
ancora letto e il nome di Anna ncoroa- 
to. Chi lo ha letto e conosce II suo» 
tragico destino lo intuisce subito» 

Dietro la figura’àipabile di Anna, 
spunta però anche quella di scrittrice;. 
«Non ha avuto la vita » dice infatti Lai*:; 
la Romano • ma ha avuto P dono dulia 
scrittura, quel dono che lei ha espies*: 
samente nchiesto proprio nel suo 
"Diario". Una volta se ne parlava di ' 
più di Anna Frank, e ad^so che viene- 
un po' (nessd iu Uispac|$i;j(ni'Pare.sia, 
giusto ricordarla. Se qi^a^^epizione 
critica dei suoi diarircon quel po^ di' 
Mandalo che inevitabiimente com- 
porta..serve a raggiungere questo sco¬ 
po, è benvenuta; La fotografia del suo 
voltò emblematico p tr^ico é-una.<tel- - 
(èpoche che ho ritagliato e che tengo 
appesa nel mio studio.- Ricordo che 


quel libro lo ie:^ a{^na usci e che mi 
emozionò al punto che loimposi subi¬ 
to - in-que^ :anni insegnalo in una 
scuola media del centro storico di Mi¬ 
lano - come libro di lettura, nonostan¬ 
te roKx>si 2 ione dd pre^ che"mai 
- cosi affermò in quell'occa^ne - l'a* 
vrebbe dato lo lellura aife {m}prie:fi- 
.glie"».'. ■ ■; '■■■ 

Sul personaggio di Anna Frank, Gì- 
>. na La^no tenia un disoqiso più gene- 
' rate, aggapciandirio aita ^condìzioné 
delia dOTrtà scriurice; «Già ^l'intemo 
del l^To tche'conqscl^no » avvertono 
gli slarìci ^affetiM della figlia verso il 
padre e;per altro verso, i contrasti con 
la rriadre. Nari occorre un particolare 
occhio psicanalitico -* dice la Lagorto 
> ma pTOta un po’ di. sensibilità, per 
awèrtiré e cTOnprendeie questi senti¬ 
menti. (MialtTO univérsali,. sui quali 
questa situazione dispeiMa e tra^a fa 
da moltipiicatore eccezionale. Mi inte¬ 
ressa però lare un atiro discorso; par¬ 
tendo dalle (estimonuuize oculan del¬ 
la vita di Anna Frank a Bergen Belsen, 
ia dove ha trovato la morte. Anche in 
quella situazione . dl^rata Anna 
Frank aveva il coraggio, di parlare con 
gli atln, di scheizare e perfino di so- 
gnare.’Qibene questa stessa eaifca vi¬ 
tale è presente nel diano e si manifesta 
iveite tapacità'ttt cereale nette 
cose quotidiane un senso che te trava 
lidu, liella cagiBcttà di cercare co^» 
temente un'Sjsnsò'alla propriastona 
Mènéllar.qMhio-osserva lalagorio 


- I adolescente Anna non io fa solo 
per sé ma per tutti. È questo che fa 
della Frank una senttnee. Ecco, tutto : 
questo mi fa venire in mente un'altra 
ebrea, olandese, morta a Auschwitz, 
all'età di ventisette anni, Eth' Mille* 
sum, il CUI diano è stato pubblicalo da - 
Adelphrnet 1985. Vi è in entrambe.ia 
stessa canea viiale e ia stessa visione 
delia vita,. nonostante la differenza 
d'età. Come per Anna, anche per Elty 
non CI,SI può affondare nelle cose per 


quanto tragiche esse siano. "E in te 
sono parole sue- che le cose devono 
venire in chiaro,, non sei tu che devi ' 

perderti nelle coseV... 

•Ciò che ancora' mi emoziona nel 
rileggere questo diano - confessa < 
Marco Lodoti >* è l'idea che una ragaz¬ 
zina, pngioniera di una situazione cosi , 
chiusa c disperatev non solo abbia sa*. : 


puto scrivere in un diano tutto questo 
per tenere acceso in sè un lume di 
speranza, ma che si sia affidata prò- 
pno alla scnilura per trasmettere que- > 
sto lume di speranza anche, agli altri. È 
un insegnamento grande e aliuale che « 
CI proviene da'leirunaletieraturA^che : 
sia unostrumento di speranza e dilàP 
vezza. B.queto, v:redo; raspétlo^'piÙ 
importante del diario.^ fnvece^dl la-^ 
sciarsi andare a un'atonia totale, a un» 
dolore cupo e senza speranza, Anna 
continua a vivere e a sperare, tenendo 
vivo, grazie alla scrittura, grazie a una 
penna e a un quaderno, un processo ' 
di consapevolezza e di crescita». 


scrittori e 


EOITH BRUCK 
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• ndipendentemente 

■ dal suo talento, An- 

; - na Frank è diventa- 

^ ta un simbolo per- 

che il suo diario, 
forse supervisiona- 
to dal padre, é un opera lumi¬ 
nosa, pur essendo ambientata 
; nella realtà storica più buia del- 
) l'Occidente, percorsa dai fre¬ 
mili dì'una straordinaria adole- 
MKente borghese che, pur nella 
paura, vede e vìve con poetica 
ironia le piccole cose quotidia¬ 
ne in un rifugiò dove non im¬ 
magina Auschi^lz. 

fi diario, nonc»lante la triste 
realtàe il futùrò minacciato, ha 
un messaggio di speranza, per¬ 
ché la ragazzina ribn può e non 
vuole credere nella «cattiveria 
umana» e rappresenta per mi¬ 
lioni di lettori ja vittoria sul ma¬ 
le. È il trionfò dèlia vita, della 
propria Integrità e della propria 
forza spirìluaie, fino alla fine 
senza violente accuse verso 
nessuno. Un'adoléscente ugua- 


MOSTRA 
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le a milioni di adolescenti che, 
nonostante le .circostanze, re¬ 
sta se stessa con i suol piccoli e 
veri problemi, proteste e ribel¬ 
lioni delia èua età. Il perìcolo e 
l'Uragano restano fuori dalla 
porta. Le piccole cose, prendo¬ 
no il sopravvento e diventano 
normali. 

Nei suo diario gli uomini so¬ 
no ancóraùòmìrii, anche quelli 
che forse domani o dopo bus¬ 
seranno alla porta del rifugio. 
Questo permeile l'Identificazio¬ 
ne dei giovanissimi simili a lei, 
innocenti e uguali, che . da un 
giorno all'altro possono essere 
esclusi dal consorzio civile ed 
eliminati senza nessuna colpa, 
il diario non descrive gli orrori 
dei lager nazisti, perciò turba di 
meno ta coscienza degli altri li¬ 
bri sullo stesso argomento: libri 
che sono stati scrìtti dopo Au¬ 
schwitz. Non va dimenticato 
che l'Olanda aborriva il nazi¬ 
smo e ha fatto tutto quello che 
poteva per salvare gli ebrei. 


I l diano di Anna 
Frank s^à al razzi¬ 
smo come Pompei 
all'eruzione dei Ve- 
suvìo: è la testimo¬ 
nianza di una vita piena di senti¬ 
menti. di scoperte, di progetti 
stroncata di colpo dalla violen¬ 
za. Non c'è nessun rappòrto Ira 
quei progetti e questa violériza. 
Perciò è violenza. 

Quei progetti sono sempli¬ 
cissimi. elementari, quei Senti¬ 
menti sono ovvi: nella sua ec¬ 
cezionalità. il diario dì Anna è 
la cronaca di una «rita comune. 

Qui è la sua crudezza: ogni 
ietiore o lettrice delta stessa età 
vi si può identificare. 

Essenzialmente, e involonta¬ 
riamente. Anna ha scrino un te¬ 
sto pedagocico per tutti i suoi 
coetanei. 

La qualiià di Anna è l'inno¬ 
cenza. 

Che il padre, o chi per lui. 


abbia purgato tl suo quaderno 
dì qualche riferimento audace. 
qudchè;accenno alla madre o 
alla famiglia, o a lui stesso, si¬ 
gnifica soltanto che le rotture di 
questa innocenza erano tutte 
interne alla morale familiare', 
non devi prendertela con la 
mamma, abbi rispetto per tuo 
padre, comportati bène, ecce¬ 
tera. 

Ma proprio queste sono le 
prove deH'autenticità del vissu¬ 
to: un'adolescenza che non 
scavalchi quei limili non è .ùn'a- 
dolescenza, non » prepara alla 
Vite. 

Se si farà Un'edizione del 
«Diario» più completa, metten¬ 
doci dentro anche queste infra¬ 
zioni at codice familiare, il testo 
sarà ancor più tipico, ancor più 
esemplare. 

Il «f^rio» è uno di quei libri 
che dureranno quanto l'umani¬ 
tà. 


I l diario di Anna 
Frank pubblicato 
nel '46 contribuì 
per decenni alla 
consapevolezza 
dell orrore nazista il cui culmi¬ 
ne fu ia soluzione finale degli 
ebrei. Più delie immagini foto¬ 
grafiche dei lager appena aper¬ 
ti, delle camere a gas, dei muc¬ 
chi dì salme, delie larve umane 
sopravvissute, l’amoreper lavi¬ 
la della giovanelta, vìssuta mu¬ 
rata per due anni; rappresenta¬ 
vano le sorgenti più integre 
dell'esistere. 

L’allenzione rivolta oggi al 
diario, che verte soprattutto 
nella nuova versione priva dei 
tagli operati a suo tempo dal 
padre di Anna, mi sembra per 
così dire esclusivamente filolo¬ 
gica. Colpisce invece, in Ger¬ 
mania come in Italia, la scarsa 
attenzione prestata ad un libro, 
il Diario (1941-43) di El^ Mille- 
sum, morta ad Auschwitz a 27 


anni, pubblicalo in Olanda per 
la prima volta soltanto nel 198 i \ 
e da noi presso Adelphì. nel f 
1985 e à un documentario di ■> 
Claude Lanzamann, «Shoah». 

I diari di El^, dopo la guerra, 
furono rìnutati da tutti gli edito-; \ 
ri sinché nett ai Gaarìandt non ì 
si rese conto di trovarsi dinanzi 
a unp.-adei documenti..pìÙ:im' ' 
portanti del nostro tempo». 

II diario con^ tt dcteuqtente- 
rio sono steli o^tto di una ri¬ 
mozione, di una vera épropria 
censura. Perché il dio a cui si > 
rivolge Etly non è né ebreo né 
cristiano, ^srehé ella si allonta¬ 
nò dai gruppi clandestini di re* 
sislenza, perché non tacque 
sulle miserie umane degli stessi 
ebrei, perchè il mondo non era 
- né è - prónto a cogliere il suo 

' cuòre pensante, il suo ultimo 
messaggio, il biglietto che gettò 
da! treno che la conduceva ad 
Auschwitz; «Siamo, partiti can¬ 
tando». 


Una tra sei milioni 


S e Anna Frank... fosse sta¬ 
ta la nostra vicina di casa, 
avrebbe potuto contare 
sul nostro aiuto?». Con 
questa domanda diretta si 
apre una mostra a Treviso (fino ai 30 
aprile nel palazzo dei Trecento), voluta 
dalla Fondazione Anna Frank, ora in Ita¬ 
lia dopo le tappe in Olanda. Gran Breta¬ 
gna, Germania, Giappone. Stati Uniti. 

Una mostra che si interroga ancora 
prima di informarci su quella piccola 
ebrea che non ha lasciato neanche una 
tomba, ma solo un quaderno nel quale 
aveva scritto: «Vorrei andare in biciclet¬ 
ta, ballare, tisctùettare, guardare il mon¬ 
do, sentirmi giovane...». 

Quando è morta, nel campo di Ber¬ 
gen Bètsen nel marzo del '45, aveva so¬ 


lo sedici anni. La sua storia è solo una 
delle milioni di storie finite nelle camere 
a gaSi 1929:1945; ira queste due date è 
tutta compresa e documentata da 800 
fotografie. 

Non solo immagini familiari, ma so¬ 
prattutto immagini storiche: folle che 
, riempiono le piazze sotto bandiere scu¬ 
re, ^gressìoni. pestaggi, uomini trasci¬ 
nali e sbeffeggiali, inginocchiati e am¬ 
massali nelle vie diventate terreno di 
cac^ delle (ruppe naziste. 

Tra le fotografie che documentano 
l'ascesa al potere di Hitler e dei suoi 
scorrono, sugli 80 pannelli della mostra, 
anche te fotografie della breve vita di 
Anna. Anna tra le braccia della mamma. 
Anna che gioca in giardino, Anna che 
sorrìde alla macchina fotografica strin¬ 


gendo il suo coniglietto. 

intanto il nazismo avanza: i lavoratori 
vengono privali dei loro diritti, i sindaca¬ 
listi pestali a sangue, distmtle le loro 
organizzazioni. 

Dal 1935 sono in wgore le leggi di 
Norimberga «a protezione del sangue 
tedesco, e deir.onoie tedereo». La pro¬ 
paganda nazista diffonde foto di bimbi 
biondi di madre bionda, a fianco a quel¬ 
le di bimbi che appartengono «a una 
razza allena». 

Il 20 agosto 1933 sacerdoti e prelati si 
fanno fotografare al festival delta gio¬ 
ventù cattolica a Berlino mentre fanno il 
saluto nazista. 

Nello sle^ anno la famiglia Frank 
lascia la natia Francoforle per stabilirsi 
ad Amsterdam. Come in un film si suc¬ 


cedono scene di vita domestica: Anna 
va at mare. Anna gioca alia corda per 
strada, Anna va alla scuola Montessori. 

Finché arriva il 10 maggio 1940: Vìn- 
vasione tedesca dell'Olanda. Il 15 mag¬ 
gio è la resa. Cominciano subito dopo le 
retale nel quartiere ebraico, comincia¬ 
no ì tempi della stella gialla. 

Una istantanea del 1942 mostra il si¬ 
gnor e la signora Peereboom, due sposi¬ 
ti) sorridenti, in una vja dì Amsterdam, 
con la stella cucila sugli abiti elianti. 

Il 5 luglio la sorella di Anna, Margot, 
riceve la comunicazione ufiiciale che la 
obbliga a presentarsi a un campo di la¬ 
voro. 

il giorno successivo ta famiglia Frank 
comincia ia sua vita clandestina dietro 
la falsa libreria che nasconde l'apparta¬ 


mento segreto. Ecco la soffitta con il 
baule sul quale Anna scriveva il suo dia¬ 
rio. Dora in avanti, per lei. niente più 
loto all'aria aperta, niente più mare, 
niente più niente. 

La mostra continua documentando le 
dimensioni e l'orrore della follia nazista, 
per anivate sino alforrore persistente 
del razàsmo oggi: in Germania, in Gran 
Bretagna, in Francia e ovunque nel 
mondo. Sotto il tiro della violenze di 
volta in volta zingari o negri, ebrei o 
magari palestinesi. 

Una delle ultime didascalìe della mo- 
sira mette in guardia: «Spesso singoli 
ebrei sono considerati responsabili del¬ 
le azioni del governo di Israele». 

In questo modo la fondazione Anna 
Frank tenta dì rispondere essa stessa al¬ 
la domanda che rivolge ai violatori; i 
fKirseguilali di oggi possono contare sul 
nostro aiuto? 


Pasta 

da 

legete 


MARCO HRRAM 

■ a un po’ òt'lenipi, 
la moglie del mio 
libralo d pieaenla 
quoUdianamenie 
mmmmm In negoiio. Da 
quando cioè la Riunii ha de¬ 
ciso di regalare un dillo di lor- 
lellint e quei librel che ordine¬ 
ranno un ceno numero di co¬ 
pie (venliaei pee l'eaMteioà) 
del nuovo rominio del mode- 
fneae Qiuieppe:Padei)*H.’;<«e- 
gnod'on» Eilèmeaaialeg- 
geie anche le rtvRte necliljc 
'zate e i aupplemenh libri dei 
quotidiani E' In etleM che 
escano le ullune opere di Ral- 
laele La Capiia e l^no bed- 
da. Visto che hi i.'ilortelllnj 
non.guisterebbeioiin omegi 
gio anche uno conleiloiVe al 
. pelali napOletant e .un elio, di 
lonnaggioier|)q. 

Ma la signore ai « rnjhki ot- 
’ Ire Ka'ldilOnald'àlli Rliioli 
• per sapere aC'paqalOAcqhiaie- 
rè I dliiiii del roowneo di fio 
nesio Sabato nggriendo un 
auccoso’ àbbinainrnlo ‘ con 
una bistaccona aigenlina; ’ 
Anche in Boraa c'è lermen. 
to. non temo per il venUlilo 
accordo Ira Mondadori e II 
greppo •l'Eapresaa, quinto 
per le pretese espemioni della 
Rizzoli nel settore agioell- 
mentare. ', 

Si parla di un Inlenaremen- 
10 alla Bulloni, alla BarlUi; al 
<l*oinodonHcio PraleUi Caca- 
ce> e alla iLambiuico Riuni- 
le». 

Gli editori della caia mila¬ 
nese puntano mollo aulii tre- 
slormàzióne Oihraria c ali¬ 
mentale), volendopresto lare 
concorrenzaal re delle men¬ 
se, Il patron dell'lnier Pellegti- 
ni. i SUOI mvtdHbili successi 
. hanno Intatti portato dopo an- 
I ni di assenza i cokiii neroaa- 
zunl in vetta alla classifica, co- 
u che alla aezioffi! namiiva 
della Rìzaoli non succede da 
tempo immenionbìle: 

Pare che mòlli dlilgenliiàt. 
tuali della Rizzali nibhno rìci- 
clati à:gea^4 cqià^ più 
Inlelessanll dilla nùoùàsuul- 
tura aziendale agra-libràrie. E' 
in corso già una lùiUMlto per 
assicurarsi la divisione •Moz¬ 
zarelle remaindèiar tnCnire 
per le «Fettuccine Burv.to» si 
parla di una candIdutUra 
esterna o di un prréUlo cbh 
diritto di hscaùo. lantòpet lar 
piacere a Pellègrinl, apbinor 
dell’iniziativa. I pochi fedelis¬ 
simi che invece resteranno a 
occuparsi esclushamenle di 
carta, paiole e pagine dovran¬ 
no preventivamente aWeitire 
gli autori che si accetleranno 
solo e soltanto romanzi ine¬ 
renti il cibo. È anche la ripro. 
posizione dì opere nei lasca- 
bili avverrà con una rilettura in 
chiave gastroenUiiica.;, Cosi 
•Colpo dì coda» di Soria sarà 
ribaltezzato «Codà di pésce». 
•Non una vita» di BefUia di¬ 
venterà «Non una trippa». 
•Complotto d'alto borÀs» di 
Konsalìk «Coinplotto d'alto 
brodo», «Mi scaglio la prima 
pietra» di SahralaMio 'Mi 
mangio la prima pietra», •Gri¬ 
gio è il colore della aperann» 
della Rutusinskalà •Gligto il 
colore della pietanza» e così 
via. 

Per le aniepiime sarà rigo- 
rosamenle d'obbllgo l'abito 
da cuoco. 

L'autore, come segno di ri¬ 
conoscimento, avrà una bana-, 
na appesa al collo. Buon ap¬ 
petito. 


Mercoledì 
12 aprile 1989 
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■ olendosi lare una 
pnma idea della 
poitaii dell edito 
rie Kolaalica in 
llalia sono aulii- 
(lenii alcuni dall 
sul numero delle caie ediirici, 
sulla quenlM di opere pubbli¬ 
cale anniMlnenle. sul Iattura- 
io Gonipleedm Sono quasi 
250 - Ira inndi. piccoli e lo¬ 
cali-llleoiloiichesiampano 
F dillondofio manuali per la 
scuola II Ilio d allan annuo e 
di circa 600 miliardi di lire, le 
opere pubblicale sono piu di 
3000 e raggiuniono una tira¬ 
tura complessiva di olire 
46.000 cople (ma si tratta per-r 
loplO di libri che vengonosrii 


LEGGI 


D colpo 

gobbo 

clel ’55 


i-uaÀNO manzuou 


pMposlÌ,'a volte per diversi 
annii pari pan: $Mgli olire tre¬ 
mila titoli pubblicali sono più 
di 2500 le ristampe e poco più 
di 700 le pnme edizionlìi 
Intorno a questa non di¬ 
sprezzabile fetta di mercato 
ogni anno si celebra un rnm 
plesso n'uale che m concludo 
nelle due-tre settimane a ca 
vallo fra settembre e ottobre, 
Quando ad apertura di anno 
scolastico, librerie e cartoliT 
brene'-sono prese: d'assalto 
(accadesse in altn periodi!) 
periacqì^slo dei manuali del¬ 
ie varie malene di studio. 

^ : i Ma it periodo degli affari ve- 
n evpropn è precedente; tl 
cloui dai ntp viene celebrato. 



Testi thè fon feto 



CAniMMe Oi LUCA 



nei mesi tra febbraio e mag- 

f io. quando SI mette in moto 
articolatissima macchina de¬ 
gli agenti propagandisti che. 
in giro per la scuole, utilizza^ 
no mille tecniche per peryua- 
dere gli insegnanti ad adottare 
il proprio libro invece che 
^ quello dell’editore concorren¬ 
te. Una intricata rete di attivila 
promozionali sorretta, tra l’al¬ 
tro, dalla disinbuzione gratui¬ 
ta agii insegnanti di imgHaia di 
volumi’sa^o. 


motore di questa colossa¬ 
le macchina e l'adozione, 
cioè. iav;decisAone deU’mse 
gnanie dirscegliere per il pro- 
pno lavorOiln classe un dato 
libro. Una quantità sufficiente- 
mente alta di adozioni garan¬ 
tisce tirature da best-seller un 
libro di lesto di educazione ci¬ 
vica, poniamo, adottato in 
mille corsi (la cifra non e dav¬ 
vero altarmille adozioni si 
possono raggiungere in ambi¬ 
to regipnalej può contare $u 


una vendila immediata di 
20-25 mila copie dato che tan¬ 
ti sono gii alunni (in media 
20-25 per classe) oÙ>IÌgaii ad 
acquisiarfo, £ se Tadozione 
viene confermata e ai protrae 
per quatche anno, quel libro 
diventa per editoie e-autore 
fonie di profìtii considerevoli. 

insomma, il meccanismo 
dell'adozione qualifica il •ca¬ 
rattere impoeiiivo» ($. Màuri, 
H libro in /lofio, ed Hoepii) 
delt'editona scolastica, A dil- 


lerenza del normale mercato 
libi ino loiidalo sulla libera e 

occasionale sreiia del leitoie 

m librena,: 1 manuali :per la 
sc.iiolii vengono scelti dagli in 
segnanti e •imposti» agli alun¬ 
ni, che ne sonp.i reali e diretti 
utenti. ^ 

Grazie a questo meccani¬ 
smo. regolato ogni anno da 
disposizioni del ministero del¬ 
la ^bblicaistnjzioiie. l'edito¬ 
re scolastico, a concluiaone 
d^lla campagna dipromozio* 


ne di lebbraio-maggio. som¬ 
mate le^adoziom. conosce fi- 
no-aH’unità le copie di volumi 
;:^che venderà a seiiembrc-otto- 
-bre e può programmare le li- 
rature con totale esattezza. 

Gii ' : editori, - ovviamente, 
questo io sanno bene^ e tutta¬ 
via sono reticenti ad ammet¬ 
terlo. Enfatizzando invece dif- 
: fìcolià vere o presunte. Ma a 
volte qualcuno io dice chiaro 
e tondo; ImO disse qualche 


«equio e deferenza, garantiro¬ 
no l'attuazione dèlia politica 


di quel governi a egemonia 
demócrisMwa. che avevano 
réintrodòtto Cinsegnàntento 
reiigioso <»me •lóndamènio 
e coróhamento». infatti della 
ambl^tb del libri di te$to si 
pàriÒ nér 1964, nove anni do¬ 
po il colpo gobbo dei 1955. 


Nel paese dei balocchi 


I l comina l idell'qr- 

ilcolo I della leg- 

Vm'l tTI 

«rirriiuto.! cosi re¬ 
cita l'artlcoto (3 rie! .testo 
linlllctto. dalla legge sul 
•huovl erdlnimenir della 
SqMdla elenienlare. approva¬ 
lo dalla Commiaalone cultura 
0 InpwiqiN dalla Cajnara dpi 
daMiau cM abroaharemie 
'qq4aneto lagnitidel leiu 
l$«laihci nelle elenienlarì. < 
-qamrni ics rlguardanq la di- 
viiiMiitltlK«!Ì9ite della acm- 
me lim «d oge uMte per la 
jomllMta gtaWa del Hop di 
testo cto jatanno .destinate 

Inira toroiMlili 4 ai legge 
'«^iC^'liiaCrc-fiMill »bn 
dL tei^ e Itruriienll'dl lavoro 
dwlnli ptrdiatìplina, araa di- 
tclplinare e multldiacipllna- 
rgi. 

-SI tratta quindi dl-lomare 
-aill'anni precedenti il 1964 
' qqanddanchel libri per le ale- 

» aH venivano acqui,tati 
lamigUo e a quelle pio 
poverOprcwyedevano i patio-. 
nati Koltaild e vero che per 
una netidne che ,1 vanta di 
eawie al Wraito g qulittq pq- 
Sto.fra i neal pio miluppan 
' logalate I libri a tutti 6 quasi un 
anacranhmo si tomerà quln- 
di a lar. comprare ' I libri. Ma 
quali? L'articolo In questione 
non abrogi anche I Dpr 
ilel|iB6 e 88 che deltano te 
norme per la compilazione 
dei niMidiari e derllpri di let¬ 
tura, nO isnlameno quello 
emanalo nel 1966.1 compila¬ 
tori egli cdllon dei nuovi libn, 
•usardriri 0 libretti disunii per 
discipline; dovranno aitenersi^ 
ancora a quelle lontane dlspo- 
tliloni, ciba dovranno conti¬ 
nuare adipendere dallo Sialo 
In latto di liiWena a con» 


redo che siano VI, 
li; cinlalvero quanti 
qualificano come 
achiioirenica la 
: ; società ;... attuale. 

Quante e quali contraddizioni 
anche sul vereanle della ediio- 
ria; di quatta tcoltattca in par, 
itlcolarel Vediamone, alcune. 
U crescite iquanlltitiva della 
produzione e del consumo li¬ 
brano i in palaie e stridente 
contrasto con l'evenzare lem- 
'pre meno, Umido idei nuovi 
modelli di InlQimsglone, di 
comunicesiQlie e di apprendi¬ 
mento legali airinfeàmatica 
i SI pwK pniqU npn s aproposl- 
'lo di «rivoluMon* iniormatica. 
capace di modificare non so¬ 
lo lleconomla produttiva e II 
pinoom, deirinfoimazione. 
maianche ll mondo della cui- 
tuia, della cieativiti, dell'ap. 
iprendimento, dei rapporti 
'lumanl; E la scuola? Per quan¬ 
to chiuso, Imparmeabilc, incr- 
ii.ta, Il mondo della acuoia non 
può non rtaenUme. Basta pen- 
'sare.clie quari un terzo degli 
studenti Itallenl «ambra che 
ahhlai aidlwoslzione un mi¬ 
cro-computer, U aperiinenia- 
,<l9h# di!l«l}<!C.dto„eppanva 

ziOtiMZ 'ZDSouà itormAliizziai 

!ottflr«t«in una. cornice inoa 
tiòaBile. 4^ fallo aia nctvanslo 
un nuovo impililo Non ai irai 
; : la loio deir«mp)iamentQ della 
V baio 0 della fonte del datr di 
I /cphoacenza e di apprendi- 
mento diaponiblli. Cresce so- 
I ^ praMuilo U consapevolezza 
idei rapporto Ira Inlormaiìca e 
:: processi profondi della comu¬ 
nicazione: e dell'apprendi- 
mento. Sotto la spinta dell'in- 
formatica, insomma, si mo- 
- dlficaoo e si aggiornano le 
stesse liteone deU’apprendi- 
menlo. 1 robot sembrano aiu¬ 
tare l'uomo a comprendere se 
stesso. Qui sta, forse, un pri¬ 
mo spunto per comprendere 
> e anche per suparere la con¬ 
traddizione fra crescita quan¬ 
titativa dello atnimento libra¬ 
no e pervBsività dell'informa¬ 
tica; la quale, insomma, non è 
tanto da vedere come concor¬ 
rente del libro quanto piutto¬ 
sto da considerare come un 


nuovo orizzonte di comunica¬ 
zione e apprendimento che 
esige il rinnovamento di tutti 
gli altri strumenti; 9 anche da 
questa consapevolezza che il 
libro ha fatto II suo ingresso 
nella scuola materna, in certe 
sperimentazioni che lo hanno 
introdotto non più solo come 
contenitore di immagini o di 
^•(labe da Ascoltare, ma come 
pnmo contatto con il mondo 
della scrittura, quasi un pnmo 
input di un diagramma di flus¬ 
so, che condurrà il bambino 
alla lettura. 

Si giunge qui a una seconda 
contraddizione: il conflUlo fra 
il nnnovamento dell editoria 
scolastica visto soprattutto 
come business e il nnnova¬ 
mento come nsposta a biso? 
gni reali di modelli educativi 
che cambiano. Parte della 
nuova editoria è falla di pub¬ 
blicazioni vecchie, riciclate 
con lievi ntocchi e -sempiiel 
trasformazioni della-vesle tb 
pografica E il business che 
Inonfa strumentalizzando non 
il bisogno di agginrnamajllQ 
ma ia necessità di adcgyarsi 


Scuola, libri, ragazzi e società: 
il rinnovamento deireditoria 
tra cultura e voglia di business 


CNIOMAZn 


alla moda del momento. La 
contraddizione si fa più consi¬ 
stente dove ragglomamento 
à preso sul seno, tanto che si 
nveru sv insegnanti e studen¬ 
ti una marea di pubblicaitoni 
con metodologie e contenuii 
nuovi che finisce per scorag¬ 
giare in due sensi. Scoraggia 
per il rapporto costo-dtspom* 



bllltà reali. Notevoli inwsti- 
menil di danaro vengMip 
chiesti a scuole e utenti. Non 
sarebbe un gran dannoquesto 
ifivestiqiento in cdturai inve¬ 
ce cheln beni deperìbj|i,:se il 
funzionamento delle scuole 
non dipendesse da una póliti- 
ca scolastica centrale inserta* 
la che pretende un aggiorna¬ 
mento a costo zero. Del resto 
la stessa economia familiare è 
pianificata secondo parametri 
che non di rado fanno a cozzi 
con le esigenze culturali. La 
motorizzazione, l'abbiglia¬ 
mento flnnaio, la settimana 
bianca, sono priorità su cui ra¬ 
ramente si discute, a livello di 
massa. In questa situazione di 
precarietà finan^aria la perso¬ 
na Intelligente, genitóre, inse¬ 
gnante. presidf. si trova ira 
rìncudine costituita dalla ne¬ 
cessità di investire neli'aggipf- 
namento librario e il martèllo 
che deriva )a sua forza dall'ur- 
gere dì un aggiornamento glo¬ 
bale della scuola, di un rinno¬ 
vamento di prófessionaMtà e 
competenze, di una acquisi¬ 
zione dì nuow strumenti tee- 
riotogici. senza del quale lo 
.stesso a^omanténto librario 
perderebbe gran parie del suo 
,signiftcatD. A che servono 
libri se ; gli inaé|nanti 
non li sanno ùsarbo giùngono 
ad Usarti sólo ih minima parte 
6 non dispongono di strumen¬ 
ti per trarre consequenzialità 
operative? C'è uh secondò 
aspetto di quésta contraddi¬ 
zione. L’onda della nuova 
produzione libraria invade la 
dtdatiica con una tale alluvio¬ 
ne di proposte e stimoli che 
non pochi si scoraggiano c fi¬ 


niscono per, considerare l’ag- : 
giomamenito più esigeitte del¬ 
le loro icalicapacità. Ritengo 
comunque necessario dare al¬ 
to che la produzione editona- 
le scolastica realmente nnno- i; 
vaia gestisce con un bilancio 
positivo le ccHiiraddizioni che ; 
emergono- Diverse pubblica¬ 
zioni propongono contenuti e 
metodi fruibili assai facilmen; 
le da chi ha orientamento e 
interesse innovativo. Le linee ; 
generali proposte seguono le 
modificazioni culturali impor 
sie dal profondi e positivi 1 ^ > 
cessi di trasformazione della 
società. 

Cerco di sintetizzare alcuni 
di tali percorsi: 

Scoperta e valonazaziO' 
ne di una cultura propna del 
bambino e del giovane, sia 
come patrimonio iscritto nei ^ 
•profondo», sia come capaci-. 
tà propna di ■vedere» la real¬ 
ta. sia.come blsogno di acce- . 
dere al sapere con strumenti e 
percorsi originali. 

2 . Superamento detì'euro- 
cenirismo e apertura verso Ja 
varietà culturale dei popoli, In “ 
un sùcieià che tende a diveni¬ 
re ormtf mgUirazzi^e c quindi 

ha bisogno d) nsposte muiti-^ 
culiurail peosuperare.ie.tnsv. 
diedcltaiiiemo. \ 

3. Abbattimento dell'orig- 
zonie slorico-culiurafe costi¬ 
tuito dai documenti vediti» 
(scnttura, grandi monumenti, < 
grandi uòmini, annuali dei vin- 
cliori;4; ricérca e aiimgimen» 
to ai filoni •medilli» (cultura::; 
orale le cui tracce sono rinve- - 
nibili anche nei documenti 
scniti, cultura matenale, cul« 
tura mitica e simbolica.';;), ge 
queste linee di nnnovamento 
prevarranno, i) libro come 
strumento di formazione delle 
nuove generazioni potrà dare 
un grande contnbuto a una 
nuova cultura della non vio¬ 
lenza e della pace. 


|^«ntlc|nza, dd, parlt^eman 


è da addebitarsi alta fatica di 
giungere al testo unificato, sa¬ 
rà bene che nella successiva 
sede legislativa si amvl a supe¬ 
rare quel vincoli che, se non 
avevano giustificazioni allora, 
sono diventali intollerabili og¬ 
gi, 

D'Altra parie è fonte di 
preoccupazione il possibile 
compattamento del settore 
editoriale che si occupa della 
scuola. Secondo una mentali¬ 
tà prevalente, può darsi, infat¬ 
ti, che coloro che producono 
( libri per la scuota elementare 
sìwo nuovamente presi dalla 
tentazione. dì una difesa ol¬ 
tranzistica di quella che ormai 
è considerata, da molti, una 
vera e propria riserva di cac¬ 
cia, per subire meno «danni» 
possibili dalla riforma. Non è 
vero che gli editori sollecitano 
le riforme. Ne) caso specifico 
essi soliecitano soltanto di¬ 
sposizioni precise che altri ri¬ 
tennero squalificanti fin dal 
19SS.Ledlsposiz}onidel 1955 
non erano finalizzale a conte¬ 
nere l) prezzo di copertina, 
come si continua a voler far 
credere, bensì a ricompensa¬ 
re quello sparuto gruppo di 
editori scolatici che, con os- 


Parole scelte 


Nuovi sentieri 



numeri 



i< Pipo fa il commissario 
straordinano della Einaudi, 
) avvocato Giusei^RossQlto, 
< jiiando negli uffici della casa 
editrice torinese si discuteva 
di possibili rìconversionii Indi- 
( ava id produzione di libri per 
la scuola come •un' isettore 
che l’Einaudi, se avesse un po' 
meno di spocchia,'dovrebbe 
sviluppare perché ci si guada¬ 
gna». 

Ora. mutati i tempi, la 
■spocchia» e passata, e non 
solo l'Emaudi s\ appresta a da¬ 
re contributi atredilorìa scola¬ 
stica. ma diverse sono le ma¬ 
novre messe in atto da azien¬ 
de editoriali solide per l'acqui- 


sizione di fette di mercato 
scolastico La Zanichelli la 
propna la Loescher, Il grappo 
Mondadon accorpa nella Ehi- 
mond ia Minerva Italica oHic 
la Einaudi, un tsjon tqriD della 
Nuova Italia viene Mquiataio 
dal gruppo Fabbri, la fianceae 
Hacheiie entrerebbe con prò» 
pno consistente capilale nella 
Petrinl. 

Insornma. U lettore leola- 
stico è decnamdnte ambito e 
non teme crisi idi aorta. Non 
risulta infatti che un editorb* 
per la scuola abbia mai cena¬ 
to ia propria atthàtà per dlNl» 
coltà finanziarie o per inaiteli 
cali di produzkme. 


VARIE 


estoife- 
antidie : 




PAOLO CAROOIW 


MARIA SAITTA 


QHHtCPPCyitiORI 


A partire dai programmi 
del 79 per la scuola 
media si è diffusa tra gli 
insegnanti di educazio- 
ne linguistica l’idea die 
sia possibile uno specifico adde¬ 
stramento dei ragazzi alla, lettura, 
non solo come comprensione di 
quanto si legge, ma anche come ac¬ 
quisizione di una consuetudine con 
la carta stampala, con il libro. 1 pro¬ 
grammi parlano della lettura in rela¬ 
zione a «operé di narrativa» è a ge¬ 
neri «rispondenti agli interessi più 
tipici degli alunni», e pongono l’ac¬ 
cento sulla «lettura personale» non 
mortificata da troppo minuti inler- 
ventj. didattici. 

jC rigore nei programmi non si 
parla dell'antologia di educazione 
linguistica come sede e strumento 
privilegiato della lettura. Ma è di fat¬ 
to vero che l'antologia rimane nella 
scuola media, insieme con il libro 
di narrativa, lo atniraento più ade¬ 
guato per un'educazione alla com¬ 
petenza testuale, per addestrare al- 
l’uso dei libri e della strumentazio¬ 
ne bibliografica dì base (orientarsi 
neirambilo di un patrimonio libra¬ 
rio di ampiezza crescente; scegliete 


autonomi (imeran di lettura; ricono¬ 
scere genen narrativi o letterari di¬ 
versi; ecc.). 

Quante sono le antologie che in 
maniera esplicita sono concepite in 
relazione a tali principi di educazio¬ 
ne linguistica? Tulio sommato, po¬ 
che, a dire il vero. Qualche anno fa 
avevano aperto prospettive in tale 
direzione le antologie proposte dal¬ 
la Sei (Leggere per. ) e dalla Nuova 
Italia {Progetto lettura poi diventa¬ 
to Nuovo progetto lettura). Tra le 
più recenti attenzione particolare 
agli itinerari di sviluppo delle capa¬ 
cità di lettura prestano i tre volumi 
dell'antologìa della Paravia d) Tori¬ 
no Parole in viaggio. Nc sono au|o- 
ri Carmine De Luca. Mario Di Rien¬ 
zo e Ermanno Detti, insegnami ed 
esperti a vario titolo di editoria per 
ragazzi e tutti e tre legati - i primi 
due come redattori per lunghi anni, 
il terzo come assiduo coltaboratore 
- alla rivista «Riforma della scuola». 
Un legame non casuale essendo 
stata questa rivista uno dei luoghi di 
più vivace discussione ed elabora¬ 
zione attorno al temi deH'educazlo- 
ne linguistica nella scuola dell'ob- 
biigo fin dagli anni Settanta 


I l metodo tradizionale 
dell msegnamcnio dot 
Ialino poggia su due pi- 
iastri: imparare la gram¬ 
matica e fare iraduziom. 
Ma lo studio di una lingua .si basa 
oggi sull'uso (che per il latino signi¬ 
fica lettura e analisi dei testi), sulla 
conoscenza interna del sistema 
(che non è attingibile per via di tra¬ 
duzione) e sulla conoscenza dei 
contesti storici. Così negli ultimi an¬ 
ni sono siati pubblicati libri di Ialino 
che tentano di instaurare melodi in 
grado di superare il normativismo 
grammaticale attingendo alla realtà 
dei testi latini. 

Per esempio. Fare latino, adatta¬ 
mento di un manuale austriaco 
(Scitz, Poma antiqua. E. Roetzer 
Verlag), realizzalo da Proverbio, 
Scìolla e Toledo per la la Sei (1983) 
annovera fra le sue caratteristiche 
quella di Illustrare la struttura delta 
lingua (secondo un originale ùstc- 
ma di schemi ad albero) sempre at¬ 
traverso l'analisi di un testo reale, 
che si svolge di lezione in leùonc 
(le storie di Livio). Secondo questa 
linea, il libro propone esercizi an¬ 
che diversi dalla traduzione. 

Latine, di Mariano (editore Ma¬ 
rietti. 1988), si mostra sen^biie an¬ 
che ai coRienuli storici c culturali t* 
presenta, opporiunamente \ma 


grande varietà di testi. Puntando 
anche su una tensione a «divertirsi 
imparando», esplicitamente pole¬ 
mizza contro il prc^rsi di nuove 
schematicità, inoltre, esercizi come 
quelli sugli esiti italiani delle parole 
Ialine contribuiscono ad accresce¬ 
re la consapevolezza storica e lin¬ 
guistica sui mondo attuale e sull'ila- 
Uano. 

Tuttavia anche in questi testi so¬ 
pravvive qualche residuo del passa¬ 
to: soprattutto nei permanere della 
traduzione come strumento ed in¬ 
sieme obiettivo principale, con la 
connessa sottpvàluiazione della 
specifica complessila del tradurre. 
A questo proposito, si distingue il 
lesto di Sega-'Tappi. Versioni latine 
’ avviamento alla traduzione, (La 
Nuove Italia, 1986) che è una guida 
a trattare la traduzione come cam* 
po di ricerca e di soluzione di pro¬ 
blemi linguistici e storici. In genera¬ 
le, ì nuovi testi non riescono ancora 
a fornire agli insegnanti un percor¬ 
so chiaro e sicuro ncH’innovazione. 
tale da indurli ad abbandonare i 
vecchi ma in sè coerenti sentieri 
tracciati dai manuale di Tanlucci. 
Testo, questo, che ha dalla aua la 
forza rassicurante del dogmatismo 
normativo, c Tessere spesso il ma¬ 
nuale sul quale si sono formali ai 
loro tempo gli insegnanti. E gli inse¬ 
gnanti italiani hanno ancora, come 
unica scuola di didattica, la-^loro 
inìtx'Tienza dì alunni. 


S e si chiede a un passan¬ 
te se ha mai letto un li¬ 
bro dì matematica, si ot- 
tengono risposte strava- 

gaoU> Poi qua» lutti ri¬ 
cordano il libro di testo, quando an¬ 
davano a scuola, di cui rammenta- 
(no ialicosi esercizi, regole eviden¬ 
ziale in neretto e simboli dei quali 
con il tempo si è perso il significato. 
E raro che si ricordino te illustrazio¬ 
ni e soprattutto to stile, anche per¬ 
ché - come una seconda più punti¬ 
gliosa domanda fa emergere - r^on 
lo si è mai letto. 

Per una tradizione scolastica du¬ 
ra a morire il libro di matematica 
non viene letto; viene utilizzalo co¬ 
me «prontuario» di formule o come 
«eserciziario», viei\e consumato 
nella sua parte terminale e resta im¬ 
macolato nelle pagine espositive. 
Questa tradizione stenta a morire e 
sembra ancora tenacemente pre¬ 
sente in molti testi. Eppure il dibatti¬ 
to che negli ultimi venti anni si è 
sviluppato in Italia sulla didattica 
della matematica, ha portato a un 
nuovo disegno del suo insegna¬ 
mento (nutrvi programmi di scuola 
elenieiitarc. media e del biennio 
della sujH'Ttore) e anche la neceasi- 


là di nuove idee sui materiali di la- 
vorp. 

È stato il testo di Lucio Lombare 
do Radice e Una Mancini Proia (7f 
mefodo mafemoheo. ed. Principa¬ 
to) della metà degli anni Settanta a 
porsi per primo TespHcitQ obiottjvo 
dì esfieie letto dagli studenti. Ma il 
punto di svolta si è avuto negli anni 
Ottanta con il testo di Walter Mara¬ 
schini e Mauro Palma (t'ulttma edi¬ 
zione, dal titolo MatemQlkaWba^ 
se. è del 1987 e quest'anno è uscito 
it volume dei triennio, sempre per i 
tipi di Paravia di Torino), Ghìara- 
menle pensato per esser letto dagli 
studenti, questo testo ricostruisce ta 
rete dei concetti e delle abilità ma¬ 
tematiche attraverso l'individuazio- 
ne di alcune classi rii problemi e 
degli strumenti necessari alla foro 
soluzione, Ne viene fuori una mol¬ 
teplicità di itinerari possibili di inse¬ 
gnamento, caratterizzati dalla ricer¬ 
ca di costruire competenze mate¬ 
matiche persistenti e non iimitate 
alla sterile ripetitività. Questa linea 
è stala ripresa oggi da altri leali. E 
da questi nuovi materiali di lavoro 
c» si può attendere per il futuro un 
rapporto meno labile e più signifi¬ 
cativo con il sapere malemalico. 


n reve «EcunUà UÀ: 
te iwvlià HbnrtA 
dillo moMco 
pescando qua e là 
tralemifllSiidtll» 
tolt che AHtttano- 
le scelte degli traegnanit. 

. / Nella stolti 11 leinalAno U*. 
tene con «il manuale di alo*' 
. ne» di CUardina. Sabbattued-o» 
Vktotio divlao in tra wolwni e- 
t la Nuova Italia con «Popoli O- 
civiità» 0 «Chìlià nid aocolit ^ 
Aniooto Branead iwnlra raai* 
•tono da orinai ¥antt anni b 
eoiaizH atortadi DeRÌon(«l|ll«- 
lo storia elvlltài. «Nel umipDit 

g r le medie a «Età M«dm» 
àtodema. Comampom»» 
nea» per le lupenorO edM dal« 
la Minerva Italica. 

Per le ecienaalA Glwdi MA^. 
(POCQ pNMni* t iwri (Cto). 
ptoMriti, «Mài àuMli't Ito., 
iwncvDii .nwnm 
nnt» «ul movMDyCoiniMMi 
a «loNodMaKà» rii BoraKH e 
•NeuiollniulttiC* « mtndi' 
(tattica, d| Marcai D«n«al,ii 
'Rimianw alla Ohinll par due 
volumJ, gno di Edueaalom A~ 
lica a unitaria par la iMàia 
c(Hì ptpiailgiM di OhiinQ Clu. 
ani a un allio di Ediieaaigna! 
•rtwHca par la madia euralp- 
d« Maria Caria natta. Nel 
campp seànUHcp aneto la 
Minerva ha IMoll sIinlHoadvii. 
•Ftrica di bara, par d iriaruiio, 
auparioie. •Wca dal Man. 
ma, per lo «cianrilleo a (U- 
neamanli di liaicat per il Claa. : 
sico di Paolo Altorico. to 
Bnino Mondadori manda alla- 
stampa ■Chimica, di Huiri a. 
Sykes, in cotlaboraziona con 
«Le acicnie, a «Scìantìfic 
Amarican». tatto che si pta- 
«anta dì grande afHcacia e 
chiaraaia. 

Ancora nel campo dalle 
scieriaacdà segnalare aBlolo. 
il«« di Utorum. adito dalla 
Oa Agostini, cono in (liiqiia 
volumi, a l«:«ccond« adilione 
dt.Elenwntt di Itìania ratina. 
Ih di Curii Cdrriaglla a tova. 
gna; cdlio dalla wichalli. 

Inlcramante dedicato all'in. 
lormalica ò airtimenii a me-, 
lodologie di piogrammaiio. 
ne,, di Ballavìla-aiBrutchìf 
odilo da Principato per 4 
Triennio della madia «upario. 
te. UntoHeato ditali^ In. 
tioduMivo alla IMelHi^ ar- 
unciale éall’lnlotmalla in !«•■ 
neie poiièMm esacretappie., 
sentalo da ,11 condor ^nì’ 
tivo« di Roget e. Sctorilt, idi. 
to da Giunti nella nuòva colla¬ 
na Grandangolo; Parigino 
quindi dì étteraend d’apOogc 
gio. di libri cto CIO* poCsòno. 
facilitare la ricerca e Tapdri).' 
fqndimento Olite lelirae Ita*- 
dlnonall preiriite nel libri di- 
tesio, Coihinciinoi pèt eaiin.,. 
pio. con le«iccliMtme>auidéi 
bìbliograficto.prapoMe dalla 
Gar»nti e che riguardano per 
ora «Ite. leiteraiura illallanatr 
letteralura li<ailcese;lettnr«<u- 
ra inglese e americiina.‘6«|ul- 
ranno diritto, télieraluta nissa. 
teweramra greca iidlca, Wb- 
solla. acanomia;iaatn>, musi¬ 
ca. letteralura tedesca é labe. 
ralura Ialina, 

Impossibile dimenticare 
poi l'ormal «storica» colhina 
degli Ediiorì Riunili, laLIbri di 
base, che negli ullimi tiloli 
presenta ,L inquinamento ab 
moslerico,. «I lucchi nèl Medi, 
terraneo,, e Inlint la «Orrida 
all'uso delle parole», di TUllto 
De Mauro, nuova cdislonÉ ag¬ 
giornata, dopo nove «lint di 
vita- 


14 


l’Unttà 


Mercoledì 
12 aprile 1989 


■IliiliilB 


A 




































































É ilMiiMiltkMiniioiloiòWJà- 

ti» m&ie tlMMll «jèt(IW%«l>Kllicl dell* 
prtpiliiie^lltiiitUi hiiiìlc non h*m(t*ceei- 
• ('•(am (iiH; (nióndo I* iM* del mHMiingWHi e 
(tatcnuil, Initawido lawce w winodouo-- 
-iftao MWw* Q tipinÀiei 

«MauMnWlIailb non 


lereisanti^cf ftueve. puntuatmenie re^tsirate e 
valorittate Fiera di Bologna La stessa 
distiiM^$ **«1 «s»' * “CO™ lomana da 
Uff* aliale^ vaiamente ellicace Espenmenti 
inioHllcDII Idme cene moslre illneranti in Eoii- 
Ila-Ropiagna, iniposrati sulla scella librana au- 
' tonèm'a de) b*in(ilnOi sono pur sempre isolati 
A duello f*|ioi|1 si aggiungono le carenze bi- 
MlflfficailO, 1* iRedlazione insulliclente 0 (uor- 
,1**^ degli adulti, genitori e insegnami, e ri 
fWlp di unalcUola che nohionna mfovi lelio- 
il, ma al conitMiO li allohMi* sWematieamei)- 


rnrji 

Mé 


OlANCMirai 


J- e Mhendo eoilJh p«ip^ 

, MM unk ilnuncia a^ libro oon appena quelle 
^ stiumentali PiqUel <|overi .vengano* 

fnèìi&.^^ Atteggiamento questo^ cbe ai ritr^a^ 
apqnp nei» Stnsi eePM e rreg» adulti in‘ 
Itneriie 


Sono^tte conferme di fenomeni e sìtuaaio* 
ni ben nòterma hconsiderate criticamente ne* 
gli ultimi numen del bimestrale «Sfoglialibro» 
(Editrice bibliografica), con scotti di Facchini, 
UvellisPellieioil Oraun lavoro di Marina Ione 
^g( ^BBOll POfta l'analisi più a monte, con 
sulla nascita del desideno di lettu* 
r ti» kgii una stonai Ondano, 

‘ 434. lire 16 000), condotta nel 

^1983-'B5lilUigglp Emilia, intervistando inse* 
gnantir gibitb^ bambini e ragazzi compresi 
tra ras|lo*fildo e la scuola deH’obbijgo 
U^ftapkbHeipoalata primviamente su! di* 
retto rappòrto tra adulti e bambini o ragazzi, 


con un ta^io eminentemente «qualitativo», ha 
portato a questa conclusione la necessità che 
i) ruolo degli adulti non si esaunsca in suggeri* 
menti o indicazioni esterne e spesso di fatto 
estranee agli interessi e ai bisogni degli alunni 
o figli, ma SI sviiu^M soprattutto in una reale 
capacità di comunicare con loro, in un rappor* 
lo ai tempo stesso attivo, di proposta, e ncetti* 
vo. di disponibilità Un rapporto consapevol¬ 
mente e inevitabilmente (ma profìcuamente) 
«contraddittorio», epe non può comunque n- 
soiversi nell'eliminarne di una Palle dua par¬ 
ti 

I ncercaton parlano in particolare di «un 


aiternarsi continuo di momenti in cui il bambi¬ 
no “ascolta" ed ' è ascoltato"», in cui è à con¬ 
tatto con l'adulto e iq-cui resta solo «Avanzale 
e ntomi quindi, progressiojii e regressioni, in 
CUI pero la presema dell'adulto costituisce-un 
punto di nfenmentu indìsppns^ile, dappnma 
in unta la sua corporeità (i) bambino che "ade¬ 
risce" aU'adulio che legge ì), poi via via attra¬ 
verso uri processo di inter^nzzazione . ( ]. 
Solo a partire dalla certezza della sua^pr^ràza 
essi potranno iqipròdare a una reaie dimensio¬ 
ne di^Mlonomia deH’adulto, Cornei possibile 
lernliem IndtpendeotiW nbn ^ sa^con chiarez¬ 
za da che cosa e da chi ti si aiioniana? U 
relazione' educatila si «volge dunque, anche 
siti Itiano delia lettura, m un gioco contirmo di 
presenza/assenSa. dal “mi l^gi una stonai" 
alt’^'ascolul'*» 

ftesta pertitro da nievare che un'anati^ con¬ 
centrata in mopo cosi esclusivo sul rapporto e 


conlesto i(rif*|)i«b W(MM> 

bambino, Cìmdott* per dl'^Ù iu un eMiii» 

ne piMl^o cpnw Rei|in'EnÀf|%^M(h 

dell* *ealariaarton«:t)MMlMMW7 

schia,di lai dimenhesie^U pifMito «MM 

wcule e eultut*le m cul,n#KM 

Jeltura e al loini* ìelloie di 

«0 (ffOA i«ie, *riecohd4,iÌÌÌ*^ri|talM 

*lp«SsnluS>BtapsD|lairiÌ|#«A»!lll^ 

dariel Umili di b.iultonee'dl eofe ì er pi riilee 

c*R ptoio!idameni*<^uel nppMn'liMMdn 
*dii|i*b*m)))ni,,fM ie*ii* >eggi)f ij.(nfn (i(p» 
rappipserita utt'tse^fpieqitQiCiniM 
ce ma cenamenle assai lqnl«ni>d*iliMÌM 

poiièbbe facilmente Saliate jj 


sen^l^ 

cl«Hgl»liwè»ririil 

sas*.”"-* . ' 

, aliffprowM pfriiMechin* dn Krtvere» 
Leonardo 

Pagg,22j,Ure2S.0PQ 


S i poireUfe ilcominciare così ilf»- 

un unicum In questo momento In 
Inni, noti «spibnivere friielli le. 

' gilUml. M* ri proprio aquesto pun¬ 
to che II pmqlo Mailowe che ri in noi, l'inve- 
Migltore acllclnato, l'Imbflrca neirimpresa 
ipipoiaibll*, con pochi indlyl, di ricosiiulre la 
Mpeilogia d*| «leh^nile;. e poi, di padri e 
8r pìrenli, di ippdejil, «iMNi «venw pù d'uno 
«metierau|llroicudii*ia(M, NafciaeaPMin. 
eq, per esempio.' MangiiMlli ri Iqmlurda e in 
• LombardlaÀ documeniablih, con tutte le <n- 
cetteBW del dpeiin*ntli un* •line*, nwntiv* 
r ben piri evidente dell* poem, che iMe de 
Qedda e liuti * Po# r «liberti, Mr,*tare 
IccUccIaU nel conleAipetaMo. In pulii lingua 
•I e lo siile hanno um funalone centrale, slgnlfl-'” 
cano già in sé e spesso solo in sri In tal modo 
Ir-. ponh'Adbal E gli elementi #( ag)|i^e(e'maK'.''' 
'ixri ganelll a quella genevlogla |t sono rótti, Cri II 
■ ' gustaal<|Matlehe,,c'ril*ilnta3il,c'ril*(e(iera- 
' rum Oa non-mlrneat-naMca. *hil U eptrit*- 
11 riOi il gioco mbtlllcatorlo eaibllo e teorizzala a 
slaiema). Cri quindi l'ailaiocmllcitii Ma il Min- 
ganelll vive a Roma lU'UeppI anni, imfneiso 
nel pia stupelacenlf driCW naropco, 

> Il baroricò... Gl* noilohe Immediati che si 
> Impone * rileggere Agli Dai ulmiarf M* un 
r barocco boiromlhlann o benrinlanp O'estasl 


Che cosa c’entra con l'economia? 
Lo spiega Albert Hirschman 
liberando gli uomini dal mercato 


S i può essere vecchi lettori 
di Albert O. HirKhmsn 
Nel 1968 usci peri tipi del- 
Is Nuova Italia La strategia 
mugipi della sviluppo economico 
a cui segui nel 1975, per la 
Franco Angeli, / progem di sviluppo 
Un 'analisi critica di progern realizza^ 
ti nel Meridione e nei Paesi del Terzo 
mondo Erano tempi in cui Hirschman 
non godeva della fortuna di cui oggi 
gode, ma era quanto bastava per in¬ 
durre chi valeva cpmpliearst l'mieHet* 

to e la vita alla lettura in inglese di 
quanto era possibile procurane nelle 
degradaiiasime biblioteche italiane. 

In quel pnmo amore c'erano già tut¬ 
ti i connotati simbolici di un pensiero 
l'America Latina, la lotta per benefici 
morali e antimilitaristici, il degrado or¬ 
ganizzativo (che mi impediva di te|- 
gerlo f e fprse anche ai capirlo, cosi 
copie avrei dovuto) Poi tutto cambiò 
Hirschman iniziò a circolare in buone 
traduzioni (Lealtà, defezione e prore- 
$ta rie) 1982, la passione e gli inte 
resa/nel 1979. Felicità privata e Mia- 
rùpubbffcenei 1983, nspettivamente 
da Bompiani. FeUnnelU e II Mulino, 
óltre che al bel volume di Saffi curato 


àilMCinailOni novalWanp olire all'wer tenuto 
sul comodino te prole mó^nesl del Jumank, 
ttite^era di cesa còl Cairo 4 col Tmzio dico 
queito soprittuilQ twii pdmo dei racconti. Un 
Ad, per il verwilda Uluclnawrio e angosciante, 
condotto con una calma «wìluppaqie di Krit- 
tura, di insMuante hnìuQne (che uno vUol libe- 
raiBl e poco alla volta «epe trova avvinghiato), 
e per l'ultimo, piscofto gulfadifflcoltà di co* 
municarecói-moflla pMkaeopertamente diverti¬ 
to tono gli epèlti di una a^ttura tenuta sotto 
controllo oaaoiaiM. di «ubl|me artificio, quelli 
che Manganelli rfccica e propone, è propito li 
leito, ttfiM ma grahtiU aii^. neU'essenza 
di aè (è «e stesso e basti^ E finzione, cioè 


controito ossessiM. di sublime artificio, quelli 
Che Manganelli rfccica e propone, è propito li 
testo, ttfiM ma grahtiti aii^. neU'essenza 
di sè (è «e stesso e basti^ E finzione, cioè 
riém della vWoipdelèi wr operare «in.ba» 
(pcCQiah(Mti,a w^ere un gran 

dilHmano a pWM dwìwlone. sapendolo 
usile come materiaM m con abilità, con in- 
mntiyaMf^etrNiytijvdp- ^ , 
foUlncantamento sciogliersi, ma non 

ti sua namifi. td^to accade con questo 


mntiyaMf^etrNiytijvdp- ^ , 
foUlncantamento sciogliersi, ma non 
li sua natitlfi, accioe con questo 

libro pdovp in citi MuManetli raccoglie i suoi 
bnprowfl^ per macdima do scrivere, cioè i 
corsivi scritti negli ultimi inni per alcuni quoti¬ 
diani) Di costi si tratta? Alcuni capitoli mi fanno 
pensare, mi ci trovo dentro anzi, a qualche 
aettecentesco viaggio pedagogico aiiraveno il 
mondo, tri Moi^^ueU e Armare Per Miri 
capitoli penso invece alle AMfe onfaurre di Dm- 
si 

me, i miei aohp sòie tic rafimndali, sovranpo- 
liiicini di memoria In reaiiA si tratta della più 
impietosa stona, del Più grottesco ritratto del 


editrice che è la Rosenberg e Selller di 
Tonno) 

E più recentemente si è assistilo ad 
un vero e propno boom Nel 1988 è 
apparso, a cura di P F Asso e M de 
Cecco mtenza nazionale e coMmer- 
cio esteri) Oli anni Trenta, litalfa e la 
ricostrUzicme, dal Mutino (è una rac¬ 
colta d) saggi degli anni 30 e 40) E 
Luca Meldplesi ha curato e introdotto, 
rispctth^ente da Liguori nd 1987 e 
diti Mutino nel 1988, L'eaonomla poh' 
tica come scienza morale e sociale e 
Come complicare l'economia, che è 
una sorta di somma del pensiero di 
Hirschman, giustamente osphsto in 

D uella splendida e meritevole collana 
ella casa editrice bolognese dedicata 
a «1 mandi economisti contempora" 
nei« al può ben dire, dunque, che si 
possedè ora in Italia pressoché tutta 
la produzione intellettuale generai 
menre/mesa dell'autore (e quando Ei¬ 
naudi pubblicherà, spero presto', le 
traduzioni che ha nel cassetto, ci avvi- 
cir^remo ancor più alla completezza) 
Hq voluto fare questo breve elenco 
di Irruzioni perche attraverso di esso 
si posra avere un riflesso della «fortu¬ 
na» di Hirschman e su di esso discute¬ 
re Credo che il fatto che essa cresca 
semP^ più sia ia conseguenza di un 
movimento prolondo già in atto in 
modo sottei^aneo nei nostn universi 
culturali M( rilensco alla consunzione 
teonca e pratica delie ipotesi neoclas¬ 
siche tradotte nella vulgata delle 
Kienze sociali e deil^ politiche eco¬ 
nomiche M jmducibilita della raziona* 
ilù non stnimentale. ma sociale, alla 
mano invisibile (?) de) mercato e del¬ 


l'azione collettiva e individuala ai mo¬ 
venti utilitaristici sta emergendo vìa via 
nella coscienza contemporanea 
Niente di maglio dii Alfred Hir- 
achman. della sua lettura, non per 
creare una nuova moda, ma par inizia¬ 
re a riflettere sulle questioni cruciali di 
una rifondazione intellettuale 
In primo luogo occorre ricordare la 
radicalità teonca dei contnbuti Mila 
teorie dello svlIuKM da essi tutto si 
diparte e in essi -* m quel pensiero - 
tutto Si tiene Le iipone delle teone 
tradizionali, si sviluppano, per Hir 
schman, allorché si guarda alio svilup 
po come un processo di cambiamento 
da un tipo di economia g un altro 
cambiamento possibile grazie alla rot¬ 
tura deir«eqUilÌbrio di sottosviluppo» 
Ciò è possibile soltanto quando la 
crescita si conuuiKa dai settori trai¬ 
nanti agli altri Itittori In.;una Sèrie di 
Incrementi diseguali, cosicché si pos¬ 
sono indurre dc^idni di investimento 
m economi* ih'^i il istfora cnticp è, 
appunto. det|timiri|ti<> dall capqfcità 
decisionale. A qiiesio puntò scatta, e 
nel concreto e oparare storico e nei 
meccanismo apalìtico hirschmaniano, 
un contnbutOfd^didtroe/ioRdamerita-,' 
le che segnarmnG|tg 
delle scienze ìKm^el ceóbodèlFei 
conomia (di 

ne) allorquariwjè condizioni di «qui^ 
iibrio non « riciwiP atiravèi» i'atrtò' 
matismo delle fonra di marcalo è pos¬ 
sibile che SI maniùno, in modo non 
meno automatico^ forze non di motoa* 
to, atte a pv(ràam sviluppo II 
meccanismo della compiementanctà 
trasformatnee non è quindi soltanto 
tecnico, ma spelale e si esercita non 
soltanto fra i settori che devono porta¬ 
re allo sviluppo, nella loro connesso¬ 
ne merceologica, tecnica di mercato, 
ma anche e soprattutto airintemo del¬ 
ie singole imprese che nei Paesi del 
sottosviluppo,^ operano spesso tra 
scarse opjiortunìta dì connessione e di 
complementarieté Di qui ia necessità 
di operare con tecnologie appropna- 
te, soprattutto pei supplire enche tra¬ 
mite esse alla scaratè dei fatton diret. 
rivi ed educativi (Questa riflessione in¬ 
duce Hirschman alio slu^jio e alla va* 
lonzzazione di tutti i meccanismi en* 
dogeni delio sviluppo, nfuggendo dal¬ 
lo schema «sfida-nspqste», che abbia¬ 
mo ietto ne La civiltà nella stona di 
Arnold To)mbee Per comprendere e 
promuovere lo sviluppo occorre un'a¬ 
nalisi differenziata che rlformuli com* 
pfetantènte ì concetti di «difficolta e 
ostacolo», non si tratta infatti di n- 
spendere in modo ossessivamente 
uguale a una sfida ma di individuare 
paese per paese i vantaggi comparati 
che possono permettere di risalire la 
china E ciò è possibile soltanto nelle 
varietà culturali e istituzionali che con¬ 
sentano di individuare i fatton endo 
geni della crescita Di qui denva il 
«pnncipio della mano che nasconde» 
ossia dell’utilità eunstica e sociale di 





corretto - nella convivenza con le 
spinte al degrado ma nqn con una resa 
dinanzi ad esso - li sagrato di una vita¬ 
lità dei sistemi fondala suH'anona po¬ 
litica. Egli inuavedè un principio om- 
nizzativQ superiora e irriduqibne aire- 
conomico sia nella politica sia neii'e- 
conomia, pnncipio che induce al su¬ 
peramento del decimo e dalia deca¬ 
denza grazie alla mobilitazione collet* 
Uva, alla protesta indivtduaie. In tal 
modo tutto li meccanismo economico 
può venir letto alla luce del compprtaf 
menti poiitico-istituaipnall nell'Intera¬ 
zione tra politica c economia. L'assun¬ 
to che è «la base di questa interazione 
è nel capovolgimento delie teom ba¬ 
nali, ma affascinanti, ed ora tanto In 
voga (e contro cui la sola voce autore¬ 
vole che Si è levata è quella di Alessan¬ 
dro FHzzomo) della lettura economica 
delia politica, della tepna economica 
della medesima il punto di attacco di 
Hirschman è radicale Nell'orizzonte 
di una cultura ampllsKima, egli sottoli¬ 
nea ti connotato gratificante, per is<^- 
getti della partecipazione politica, del- 


comorandere che occorra agire m ba¬ 
se al pnncipìo (che e una metafora 
manuana) per cm «l'umanità affronta 
sempre soltanto quei problemi che 
crì^edi poter risolvere», cosi da inten- 
Sificara gh spazi e gli entusiasmi collet¬ 
tivi senza cadere ne! degrado della vo- 
lontAo nella paratisi degii obiettivi già 
presupposti come irraggiungibili Que 
stp collegamento tra rinnovamento 
della leena delia crescila nello squili* 
bno, anziché nell equilibrio, e nnno 
vamentQ della prospettiva istituziona¬ 
le, nella valorizzazione dei vantaggi 
comparati quale che sia la base di par¬ 
tenza. é ncca di conseguenze impor- 
tantiratme innanzitutto^ consente di 
porre su ba» totalmente diverse il di¬ 
battito mI creamiento hacia afuera e 
sul crecimienio haag odentro tra i so 
steniton cioè delio sviluppo attraverso 
ie esportanoni e quelli dello sviluppo 
per autonomia interna che per anni ha 
caratterizzato la cultura ùtinp-amen* 
cana e tittU coloro che sentono H mon¬ 
do come una patna indivisibile Hir- 
schman. infatti, collega ìe quattro for¬ 
ze motrici della iia alia crescita per 
sostituzione delie importazioni (diffi¬ 
coltà della ttiiancia dei pagamenti, 
guerre crescita del reddito deliberata 
politica di svilumro) ti contesto 
istiii^nale se do non accade per li 
carattere sequenziale, a compartimen¬ 
ti stagni, che impedisce i appropria 
zione delle conoscenze tecniche il 
procedo di crescita è destinato a m 
terroni persi 


Il ruolo della classe politica e. per 
Hirschman. cruciale quanto piu essa 
SI autpnomizza dalla società civile, ac¬ 
crescendo instabilità e manipolazione 
dall’alto delle masse, tanto più le pos¬ 
sibilità di sviluppo decadono disin¬ 
centivando le Imnative imprendiKmali 
bisognose di stabilità e di scarsa auto¬ 
nomia del sistema politico Si noti che 
la prospettiva di Hirschman consente 
di nieggere in modo comparato tulle 
ie vicende statuali del continente lati¬ 
no amencano a confronto con quelle 
europee dove autonomia del sistema 
politico in presenza di una società ci¬ 
vile forie (non debole come quella 
sud americana) ha invece voluto dire 
razionalità e legittimazione dello sta 
to 

Da questa riflessione a ampio raggio 
sul meccanismo economico e insieme 
sociopolitco della crescila, occorre 
partire per comprendere il secondo 
asse dei pensiero di questo gemale in¬ 
novatore quello ^ella falsificazione a 
cui sottoporre le ambizioni nduzioni- 
ste di coloro che vc^llono ncondurre i 
moventi defl azione ^lale e indivi¬ 
duale ai paradigmi utiiitsnsti e econo- 
micistici È una vena sottile e uasgres 
siva m alto grado che inizia a dipanarsi 
da Lealtà, defezione, profesfa, laddo 
ve. sulle scorte delle meditazioni siu 
sistemi sociali sottolinea la non neon- 
ducibiiità delle società ali'equiiibno 
funzionale, ma indica invece nell or¬ 
ganizzazione sociale di forze che ndu 
cono I soggetti a un funzionamento 


mentaimentq> iM fin* « riisegno con¬ 
clusivo è un puzzle ben concluso, tenuto as¬ 
sieme daii'omogeneità dello stile 
C'è uni «fitoiQflii In questo libro Ed é la 
paradosstilltà natiifaie del reale, delio storico 
del quotldjaitqi^òieiripMficitlvametttc dimo¬ 
strata nelM cronici, negli eventi £ forae li 
fallimento della ragione, nella prassi Di più, in 
uni suutiura molecoiire parèdosiaie com*è 
quella del reale, alla ragione resta lo spaso del 
lavoro immaginativo. l'Organizzazione della 
Mone (quella di Un /M. ber esempio). Un 
paradosso con tanto di aforistiche verità* Che 
SO! «Essere italiano significa vivere Ih una con¬ 
dizione improbabile, qualcosa che assomigli* 
a una seduta, t^ritiea per burla» Oppure» *11 
nostro non è il secolo della lede, ma della 
credulità» Còlti In una acrittura «corsiva», co¬ 
me tìà moratiltt lombardi settecenteschi misti 
e quelli che leggevano Steme, si segue la tr«et- 
iQria di una cornetti, o d'una meteora, che è la 
nostra storia presente, quella di cui non ci ren¬ 
diamo confo perché non ancora siorlogralaia 
(però oon qurefto libro un poco sì. e un poco di 
piìD. C'é infatti una velocità consustanziale al- 
rinenda sembrano coaelontanisdrne e invece 
sono presenti Certo vii a)tiuima la dose di 
ironia, Si sorride, leggendolo Ma con quale 
amarezza 


Gluaeppò De Carli (a cura di) 

«Virginio Rognoni 
intervista sul lerronsmo» 

Laterza 

Pa^. 210, lire 14 000 


P uò un ministro degli Interni 
parlare di una malena scot 
tante come ti terronsmo con 
tutte le sue implicazioni poh 
wmmmm tiche in maniera non reti¬ 
cente e comunque senza impiegare, di 
clamò COSI, garbati diplomatismi? 

L'on Virginio Rognoni, sinistra de. 
che fu chiamato a reggere quel dicaste 
ro subito dopo l assassinio di Aldo Mo 
ro, ha reso sull argomento una lunga in 
tervista al giornalista Giuseppe De Carli 
Rognoni, come é noto, prese il posto 
del dimissionano Cossiga all indomani 
di una delle sconhue piu cocenti per io 
Stato Davvero allora non era tanto faci¬ 
le prevedere la fine di quella stagione di 
l^mbo, che si è venficata, invece, in 
tempi piu rapidi di quando nel 1978 si 
potesse ntenere 

Rognoni non si nasconde la sostanza 


Mi è scappata la P2 


politica della questione chiedendosi 
•se I assassinio di Moro protagonista m 
diKusso di questa fase politica (ti peno 
do delia solidaneta nazionale, ndr) non 
sia stato pensato proprio per arrestare 
quei processo politico» Su questo tern 
bile aspetto, Rognoni si pone due do 
mande che pesano più di una monta 
gna si voleva salvare Moro^ Si poteva 
salvare Moro^ Al pnmo e più inquietan 
le interrogativo, i ex ministro nsponde 
in modo bruscp «SI si voleva salvare 
( Moro SI e basta» Al secondo replica 
chiedendosi se sia «una domanda possi 
bile» per poi tagliare corto «lo so che ci 
sono degli imputati confessi e che que¬ 
sti imputati sono stati condannati» Ro¬ 
gnoni, però, non si ferma qui e si chiede 
se non vi sia «una ulteriore area di re- 
sponrebilità penate e politica non anco¬ 
ra conosciuta» La nsposia e la seguen 


mio FAOLUCCI 

le «Nessuno lo (hx> dire ma nessuno lo 
può escludere L Amenca si sta ancora 
interrogando inquieta sufi assassinio di 
Kennedy' Neppure il nostro Paese ere 
do potrà mai sentirsi senza interrogatt 

VI» 

Nessuno degli aspetti che piu hanno 
fatto discutere viene taciuto nell mtervi 
sta neppure quelio deiicaio dei rap 
porti ira i diversi partili «Certo - allerma 
Rognoni - per I atteggiamento tenuto 
dai Ire partili iaDc ilPsieilPci duran 
te la prigionia di Moro ho sempre avuto 
1 impressione che i socialisti lo^ro os 
sessionati dafi idea che la lotta al terrori 
smo potesse essere occasione di incon¬ 
tro politico fra Oc e Pci Per questa ra 
gione parevano stare aita fmestra guai 
dinghi pronti però a cnticare e a pren 
dere te distanze D altra parte la persi 
slenza in alcuni e^nemi dei Psi di 


legami residui con cattivi maestn del 
68 non contnbuiva certo a nmuovere 
tale impressione» 

Innumerevoli gli episodi nienti, dal 
sequetTO dell assessore Cinllo alla bar¬ 
bara uccisione di Roberto Peci dalla 
cattura di Marco Donai Caltin al seque 
SITO e alla liberazione del generale Do 
zier In proposito colpisce una notazio¬ 
ne morgina/e del ministro a pochi mmu 
ti di distanza dall annuncio della llbem 
zlone del generale amencano «Piomba 
ne) mio studio Eugenio Scaifan che mi 
chiede tin intervista a caldo» t quella 
straordmana tempestività che mcunosi 
sce 

Ben altn mteirogativi s intende 
emergono da quella vicenda il bilancio 
é decisamente positivo per le forze del 
l ordine e tuttavia Rognoni non si infa 


la protesta d^mocraticB, come «tei- 
nativa reale e permanènte atte attività 
pnyate, con(e ’«pa$caltarià»'à]sfòne tri 
perseguiménto è lè^tiihg^lrìnentà dei- 
1 obiettivo, fusione che caratterizza 
i azione collettiva finalizzaUk « bene 
pubblico nella dimostrazione, a mio 
modo inequivocabile, della futilità di 
ogni tentativo di ndurre l’azione del- 
1 uomo all'unico interesse economico 

Una straordmana lezione morale 
viene da queste pagine, una lezioné di 
fiducia nell'uomo e nelle sue capacità 
creative, unitamente a una criftalima 
chiarezza nvoluzionana sul piano con¬ 
cettuale 

E viene anche una indicazione irn- 
piletta ma di straordmana (anch'èssa!) 
importanza Dai pensiero di Hir¬ 
schman. a parer mio, esce totalmente 
•nletta» una categoria centrale del 
pensiero sociale contemporaneo 
quella di men alo Dopo di lui, con lui 
e con Polany e i pensatori prima ricQ^ 
dall abbiamo tracciato dinanzi a noi 
I impervia via di ripensare a questa ca- 
legona, nfuggendo sia alle banalità 
neo-classictre della mano Invisibile, 
sia alla rigidità di ipotizzare fallocazio- 
ne dei fatton Mtitrètto attraverso ti ^ 
verno dell offerta di beni, di capitali, 
di lavoro E aperta un'altra via* quella 
della considerazione sociale e non 
uiiliiansucg dei mercato, ne) conte¬ 
sto dell’azione collettiva e organista 
e nei rapporto tra soggetti e i^socia- 
ztom anziché sovradeterminata dal- 
I mdimosirataejndimostrabile «mano 
invisibile» che avocherebbe in modo 
impersonale non soltanto [ bòm tira - 
ci dicono ancora - anche la felicità 
pubblica! Hirschman ci conduce in 
mare aperto e complica non soltanto 
\ economia ma anche e soprattutto la 
nostra vita e i nostn pensien 


stidisce quando De Carli gli chiede se è 
vero che ci furono torture per i seque 
slraton di Dozier «Fu un passalo in 
crescioso - nsponde - per l'amministra 
zione e per me» Rognoni rammenta 
che la lotta al terrorismo è stala condot 
la nel pieno nspetto della legalità, ma 
non sfugge al giudizio su quei fatti «Se 
questi limiti, dunque, fossero stati viola 
Il era giusto che i Irasgresson ne nspon 
dessero Questa e la regola di uno Stato 
di dintto e bisognava nspettarla» Que¬ 
sta. a caldo, quando per poma, l'Unita 
dette noifzia di quelle sevizie, era anche 
la fermissima opinione di uno dei magi 
strati piu impegnati nelle inchieste sul 
terronsmo. ti cui nome veniva scntto sui 
mun con la Kappa 
Un libro insomma, di grande interes¬ 
se che si legge - come ha nlevaio Leo 
Valiani - tutto d’un fiato Significativo 
anche il rimprovero che Rognoni si 
muove per quegli anni «Di non avere 
conosciuto per tempo il fenomeno delia 
P2 che in tutta la sua canea desiabiliz 
zante ebbi soli occhio solo a) momento 
in CUI I magistrati di Milano arrivarono a 
Castiglion Fibocchi Se mi domando 
perchè non vedo molte ragioni» 
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bu^e 
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F jjll'litoirtter 

(1929). impMM 
mìo n# RUM 
Rue Mmiéirurón* 
« Itone del Mtoro 
Italiano con ben He bicv) K>- 
manti come Ut mtMMMw 
dWcopRroro (Seriali «M» 

l'amon per II man (eAd • 
ora con UnoneeOgrófWd, 
CTk (e/o); Un bieve romamo 

iradnue 4» Eroamitl* Gue^ 
ceni, iwn9uM>a«t)n(m ((èli» 
penala^ aneli* *e dall* 
scelte edìtoridi ptMRMc 
sembrare disi CElt»ls*lr*na- 
mente e di continuo eediuào o 
addirittora ifHe 

varie ptopoaie edHoiwlO 

come riei fòSBliii .Tòflilllliio 
precederne, )«,.««?»• PW*- 
gonisia (Hit, uh bimbliw me- 
rangllosamente pen|de*ee e 
furbeseaipome «Munivo, «on 
il suo entourage («mllilMf t «’* 
Il matto tio KoTia cIr; lolo fi*' 
zie alla paslaè riUKHo*l)IU|- 
gire all arrosto come aelioH- 
tore la eia Natala con II NO 
lasumo lemminHe di pioluinl 
culinari, Jason, Un loniiHm pa> 
reme, imbroglione e Mtuih 
colo iiK*l|iio e iniiqe il 9 to«o> 
lo mondo del eodilf uw ■ 
suol «biimMi. amtot * nemici, 
nel)* GilUidin* dell'AlMIIIi*. 
rogion* uauewiG* aulle dw 
del Mar Nero 

C3k è un pcnonanlo*U<o> 
biogiallco eh*, con «c^ R» 
lancaiL da bambino, «M*|v« 
gli awenimenli mlnuH, *|i(i*> 
remememe insignilicantl. in 
un moiHlo alla (ine de^ anni 
T/ent*. dove oimai t «aio Im¬ 
presso quel sigillo del ie«we 
staliniano che compon* negli 
adulti non solo un cambie- 
menio polihconocial* ma an¬ 
che psicologicoì IUK9 oueplo 
mene voto da Cll, come un 
gioco o una gare .nai nantn 
icmeniogna. Iskander malie 
questi awenimend in scena 
quanto basta perchè il iedoie 
sappia che sono lè a laat-d* 
denominatole o da aaponante 
ariuneuco all-storia di Clk. al 
suo piccolo grande mondo 41 
diveitimenn e di crocci, di pn- 
glonle domestiche, di nonni, 
di tu, di mistertoai e h)WI|i in¬ 
dividui in un'infamia wnu 
conrmi. che (ascia spati e 
aperture per luUi gli ineonn), 
anche per quelU aupiemi, non 
la sofferenza, fi abìgolHe 
bambino, ricercatore delle ve¬ 
nta sul mondo degli aduto. 
compare neiroper* di Irten- 
der fm dall'iniilo degli anra 
Settanta e rappreaente un no¬ 
stalgico e sognante dtoroo 
agli esordi telterarl dell’auto¬ 
re Il suo rimanere fedele al>* 

vocazione poetica Onfanl. 
Iskander è autore di due vplu. 
mi di versi I senlterf Mkt 
montogno e II bene dello «n- 
ro) Nikolai S Aiarov, anch'e¬ 
gli uno scntloie di iMÌine 
caucasica, di vent'eniii piè 
vecchio di Itkanden h) he de¬ 
finito uno scntloie -diH'e- 
spressività nel panicolm di 
un Rembrandt. e .dairironl* 
dell insignificante, dietro il 
quale spunta un profondo si- 
gralicato» llpiccoloCfkalma. 
ne dunque, il penonac^ 
chiave attnveno II quale 
Iskander ha combattoto la su* 
battaglia contro la lealtè trion- 
lallsiica olleita In grande ab¬ 
bondanza dalla lenemlun so- 
viciica di quegli anni 





















Regia. Kart Preund 
Inlerpreti; Bona KaTlofI, 

Zita Johann, David Maniieis 
USA 1932: MAR 


Regia; Mervyn te Roy 
Interpreti: Van Johnson. 
Spencer Tracy Robert Walker 
USA 194S.aass)c 


Robirt Ouvall in «Colors». Ragia di Dannia Kag^: 


•Lafcbhf e deU'aw 

Regìa; Charlie Chaplin 
Interpreti: ChaiiieChaplin, 
Geòrgia Haìe.Mack Swain 
USAvl925;M&R 


Interpreti; Paul Munì 
Oenda Farrenv Helen VIson 
USA 1932. MAR 


Madema rinnovatore 


U n nuovo disco della Sira* 
divanus (Sir 10008) con 
bellissime registrazioni 
dal VIVO di Bruno Mader* 
na porta come soiioiito* 
lo «ta nuova musica, vo¬ 
lume I «. L'idea di basare su registra¬ 
zioni dal VIVO un ciclo dedicato alla 
nuova musica.è senza dubbio vali* 
disslma e potrebbe consenlire sen*. 
za costi eccessivi la diffusione-di do* 
cumenii preziosi, come quelli del 
primo volume. A capo dei comples¬ 
si della Radio di Colonia. Madema 
dirige il Confo sospèso, il pìù lamo- 
so tra I capolavori del giovane No¬ 
no. Fu corinposto nel 1955-56 su 
frammenti di lettere di condannati a 
morte della Resistenza europea, e a 
più dì trent'anni di distanza non ha 
perso nulla del fascinache io impo¬ 
se subito come uno dei più significa¬ 
tivi lavori di Nono. 

Originalissimo è il modo di creare 


con la frantumazione dellarscrillura 
orchestrale rarefazioni;: addensa* 
menu, dilatazioni o dissolvenze di 
fasce sonore, non meno ongmali la 
concezione delia scnttura vocale e 
il rapporto con il lesto, oggetto in 
alcune pagine di un complesso prò* 
cedimento di frammentazione e so¬ 
vrapposizione che apre allo spazio 
musicale nuove dimenslom. Nelle 
visioni allucinate nelle aspre tensio¬ 
ni o negli accenti di desolalo liri¬ 
smo..di struggente intimismo si co¬ 


glie.aiKhe unA.sprt^ di .cpminuità 
ideale con te pagine più recenti di 
Nonp. pur caratterizzale da un Un* 
guaggto diversissimo. L'autore stes¬ 
so peil’InterviMa autobiografica con 
Enzo Reslagno die apre il volume 
dedicato a Nono dalla EdI ha fatto 
ìn proposilo una suggestiva bsseiiva- 
zìone; parlando dei «sitenzi» che 
^nno un peso essenziale nel suo. 
quarleitó (1979-80) e che sono «nel 
vero senso delia parola momenti so¬ 
spési»: «Dal Confo sospeso in poi 
qu^o è un: sèniimento che conti¬ 
nua ad i^ilanni, la sospensione da, 
per,o{Utraverso qualcosa, unciassi- 
co Augénbikk (attimo) rilkiano che 
deriva, anticipa, sogna». Simili carat- 
icn trovano in Madema un inierpre- 
le di slraordinana congenialità; que-: 
sla registrazione con i orchestra e il 
Coro d> Radio Colonia, e con solisti 
I960, ed è un 


ziprie scènica ài Fésliva) di Venezia 
del 1964. Si tratta di Dimensioni Iti 
per flauto e orchestra e ài Aria per 
soprano e orchestra su testo di 
Hòlderlin. 

L'Ano è uno dei lavori che più 
suggestivamente ed esplicitamente 
rivelano le fràdici berghiàhe della 
poetica di Maderna. non perché sia 
un rifacimento di Dér M(er/i (il lavoro 
di Berg in un certo ^nso più vici¬ 
no), ma perché si ricpllega alla le¬ 
zione di Berg, ne pro%guein modo 
attivo ta Iradizione. La vocazione li¬ 
rica di Madema scopre congenialità 
profonde con l'amaro pessimismo 
del testo di Hòlderlin (che sarebbe 
stalo indispensabile riprodurre nel 
fascicolo di presentazione de) di¬ 
sco: la lacuna è incomprensibile, e 
riguarda purtrop^X) anche il lesto 
del Canto sospeso). Nell'/lrra ac¬ 
canto al soprano è in evidenza il 


flauto solista, che ha un ruolo deter¬ 
minante anche in Dmensioni /II, il 
pezzo che Madema fece quasi sem¬ 
pre precedere airAria nelle esecu¬ 
zioni di pagine del suo Hyperion. il 
(lauto anche al semplice ascolto si 
rivela nella sua dimensione di «per¬ 
sonaggio», e nello spettacolo vene¬ 
ziano incarnava la figura del «p^ta« 
in conflitto con un mondo ostile 


CLASSICI E RARI 


La commedia 
degli 

' equivoci 

' •GII uiwIdI 
' prclirIfMmIcbIendeii 
' Regia- Howard Hawks 
I Interpreti Manlyn Mon- 
I roe, Jane Ruasell, Charles 
I Cobum I 
I Usa 1953 
, Panarecord Cbs Fox 


Ai limiti 
del codice 
Hays 

«Il ìlio corpo 
tl scalderà* 

Regia:: Howard Hughes ■ 
Interpreti: Jane Russell. 
Walter Huston, Jack Bue 
lei 

Usa 1943 
MAR 


■i Lorclei (Manlyn) e Do 
' rolhy (Jane Rusiell) sono due 
I canianti ballenne molto piu: 
I attratte dal portafoglio che 
I non dalle «qualità» degli uomi* 

I ni che le coneggiano li nc' 
chiisimo spasimante di Lo^e- 
* lei, Cius è un bambolone m 
I namorato che la sposerebbe 
f anctw subito se non fosse per 
. il padre che non vuole saper¬ 
ne di una nuora da calè chan 
' lanl Cosi Lorelei e Dorothy 
I accettano una scnttura per la 
I Francia A bordo della nave 
I che sta attraversando | occa 
, no le ragazze incrociano un 
I nero e intraprendente goni* 

) mede (Cobum) Lorelei cede 
I al lascino di un diadema ui 
diamanti promes.sogti dall oc* 
{ césionaJe corteggiatore, che 
I però all'arrivo in Francia si ri- 
( vela un mtUantantore e scom- 
I ' pare con II prezioso gioiello, 
j In realtà II diadema era rubalo 
I e del furto le due ragazze ven- 
i gono accusate Inqiustamen 
I te. Seguono prevedibili inin- 
f ghi, Iravesiimcni). scambi di 
I péràona. ecOi Alla fine lutto si 
i risolve, naturalmente, con un 
I doppio mffrimonio Una bnl- 
j lante commediai arricchita da 
' deliziosi numeri musicali, di* 

I retta da un maestro dei gene- 
I re. □ ENRICO UVf&CHI 


M Malgrado che gli abbia 
rubato un cavallo, Doc trova : 
simpatico iligiovane Bìlly. Co¬ 
stui fa fuon un uomo sia pure 
per legiiiims difesa e nmane 
ferito nello scontro. Per sfug- r 
: gire allo scenffo viene nasco- 
' Sto In casa di^ Rio; amica; di : 

Doc Splendida femmina 
. questa'R io. : Cura il -ragazzo 
con dedizione forse eccessi* 
va, tanto che Doc si ingelosi¬ 
sce, e ne - ha ben donde per* 

; chè tra ! I due giovani nasce 
una passione infuocala. Resa 
dei conti finale il buon Doc ci 
lascia la pelle, e il gagliardo 
Billy óliquida anche: lo sceriffo 
e se ne va con fq ragazza. 
Questa gracile storiella è in 
realtà un pretesto per un'Vre* ; 
siern anomalo e cunoso, usci¬ 
to nel 1943. Howard Hughes; 
IVfamoso produttore Cperl'oc* 
castone regista), ('aveva però 
..girato nel 1941 Due anni di 
/ritardo dovuti alla censura e... 
a Jane Russell. La fonte di ca* 
lore del film, il corpo caldo, 
insomma. era lei. Il codice 
Hays imperversava, e nsultava 
. : inlollerabile che sullo scher¬ 
mo un quaisiosi corpo ne scali- 
dasse un" altro. Figunamoci 
quello di Jane Russell, 

a ENRICO UVRACHI 




piene 

■.asaffitóré'- 

Vivaldi 

«Serconcarti per viola 

Philip 422 051»^ 

S L interesse di Vivaldi per 
Iplqd'amore, come per al* 
lr)ilrùJTtèhtr rari, si collega al¬ 
la auà atìlvilà di Inaégname e 
comj^àllbrd alVOspìedaledel- 
, la^Pietàr dove le bravissime 
egecuii^èl gli offrivanb una 
"graridtf Vàpwà di possibilità 
.U viola d'amore aveva di¬ 
mensioni ed estensione mag- 
giare di quelle di ùna viola 
normale e si carauenzzava 
par la presenza di corde di n* 
sonanza, che davano al suo 
tlh)brQ Uh particolare alone e 
una singolare dolcezza Vivai- 
di la uso come sirumenio soli* 
sta in otto concerti sei per 
viola d'amore e archi e due 
dbn qrganici diversi 
" f sèi fter viola d'amore car¬ 
chi (qui registrati) presenlano 
' la tipica Impostazione formale 
dei concerti per violino e rive¬ 
lano una qualità Inventiva di 
: ' livello 1 sempre : elevalo e in 
.qualche caso aUissimo. Massi¬ 
mo Fans suona la parte solisti¬ 
ca assai bene: il gruppo dei 
- Musicitcònserya attraverso gli 
anni le''qualità di pulizia e 
chiarezza che lo hanno reso 
famoso, anche se oggi il loro 
gusto è forse un poco invec¬ 
chialo. 

OPAOLOPETAZZ/ 


SINFONICA 

Beethoven 

secondo 

Abbado 

Beethoven 

«Sinfonie n. 1 e 4 /Le nove 
sinfonie» 

Dir. Abbado 

DG 427 301*2 e 427306-2 


àm Con la pubblicazione 
della Prìma e della Quarta si é 
conclusa l'Integrale delie sin¬ 
fonie di Béethoveh dirette da 
Claudio Abbado; nello stesso 
periodo è uscito li cofanetto 
che raccoglie I sei dischi con 
le sinfonie In ordine cronolo- 


ivgico, (con le ouvertures 
' f'gmqnf.' Conolano e Leonora . 
- n:- 2 e con il bellissimo e trop* 

. po poco noto Meeresslille 
und.glUcklichefahrO:Ne\{‘Ml 
timo dlsco:pubbllcato isolata¬ 
mente I interpretazione della 
Quarta nu aemb» una delle 
vmigliori.vln.xapportoalle altre 
-questa sinfonia, che fux:erta* 
.mente un>punto dhrlleHfnenio 
. soprattutto..per auion come 
^'Schumann; gode di una popo¬ 
larità un poco^minore, defluì- 
: -lo a tono: . Abbado ne sa vaio- 
:. rizzare tcarailen con mtensiià 
e rigore,"con lucida-e affasci- 
-. nante isoiiigliezza, cogliendo^ 

(i ne'ledòlcezze.introspeitive el 
. .:chiaro 8 cqri;jle’ inquietudini e 
gli scatti estrosi 

; ’ "È un eslto-paTtleolarments 
felice all'Interno di un ciclo 
dove la qualità complessiva è 
" semtx'é/elevkia, naturalmente 
anche nel caso della Pnma, 

I l'unica delle sinfonie di Bee- 
i. thoven che Abbado ncondu- 
; ce a una misura «post-hay- 
dniana»; con elegante finezza. 
Ho detto remica, perche le ri¬ 
levanti novità della Seconda 
.* sono poste in luce con nitido 
slancio e intensa energia, e 
perche anche nell'Ottava Ab¬ 
bado mostra che il nlorno a 
-- proporzioni settecentesche è 
soltano apparente: la sua in¬ 
terpretazione colloca questa 
sinfonia a pieno titolo tra la 
Settima e la Nona, per il teso 
vigore e per la concezione del 
suono. 

Riascoltando In ordine cro¬ 
nologico il ciclo completo si 
conferma il senso di unitaria 
coerenza che queste interpre¬ 
tazioni beethoveniane di Ab¬ 
bado possiedono. Abbado te 
ha potute registrare dal vivo 
grazie anche all'approfondirsi 
del silo rapporto privilegialo 
con i magnifici Wieriér PhìI-’ 
harmoniker. La sua linea inter¬ 
pretativa si collega alla tradi¬ 
zione per rinnovarla dall'inter¬ 
no, è «classica^ anche perché 
è sobriamente anlìeffetilstica, 
aliena da vistose forzature, ma 
■ capace di ritrovare un forte re¬ 
spiro uriitario e una .tensione 
senza,cèdimènii. Questa ten- 
siorìè,. questa intensità passa¬ 
no atirave^,uno scavo anali¬ 
tico di ammirevole coerenza e 
chiarezza, gruie a Una pro¬ 
fondità di penetrazione nelle 
strutture che si traduce in 
coinvolgente forza espressiva 
senza neppure sfiorare il ri¬ 
schio della retorica. L'osser¬ 
vazione può valere in modo 
esemplare nel caso della 
Quinta; ascoltandola ci sftro- 
va coinvolti in un processo 
condotto con logica serrala, 
con stringata coerenza, con 
una tensione che si impone 
con la più persuasiva eintensa 
necessità intèrna. Ma tutto il 
ciclo màntiène una compat¬ 
tezza, una continuità e coe¬ 
renza ammirevoli. 

Q PAOLO PETAZZI 


VOCALE 


Citate 

in 

greco 


Ravèl-Duparc 
«Mélodies» Hendrtcks 
soprano 

Emi Cdc 7 49689 2 


■■ 4n un distto di grande 
raffinatezza l'aspetto più in¬ 
consueto è costituito dalle sei 
•mélodies» per voce e orche¬ 
stra di Henri Ouparc, che egli 
stesso strumentò e che non si 
ascoltano quasi mai in questa 
suggestiva versione, Allievo di 


rrrm 


Franck, ammiratore di Wa¬ 
gner, Duparc portò un soffio 
lirico nuovo nella tradizione 
francese: i sei pezzi cantati 
dalla bravissima Barbara Hen- 
dricks sono fra i suoi migliori 
e sono interpretati con rara fi¬ 
nezza, con la valida collabora¬ 
zione di John Eliot Gardiner e 
dell'Orchestra dell'Opéra di 
Lione. 

Gardiner e la Hendricks » 
fanno apprezzare anche net 
magici colori intensamente 
evocativi di Shéhèrazade, e in 
altre liriche di RaveI da lui 
sirumenlale dopo averle scrit¬ 
te per canto e piano, oppure 
orchestrate da altri musicisti a 
lui vicini. Sono due melodie 
ebraiche, le cinque melodie 
popolari greche (che la Hen¬ 
dricks, con scelta inconsueta, 
canta in greco) e il vocalizzo 
in forma di habanera, pagine 
abbastanza note e di sicura 
suggestione 

a PAOLO PETAZZI 


ROCK 

La carica 
dei 

centouno 

Depeche Mode 
«D.M. 101» 
Mute(2lp) 25311019 
(Ricordi)* 


M Cera da chiedersi per¬ 
ché mai a Sanremo 1 Depcche 
fossero andati a ripescarsi il 
vecchio Eocrything Courtìs: in 
realtà quello storico titolo ve¬ 
niva in quei giomi rì|voposto 
in un nuovo sìngolo a sua vol¬ 
ta e^rapolaio da questo più 


recente doppio album che ce¬ 
lebra, nel titolo, il cenlunesi- 
irto concerto a livello interna¬ 
zionale dei Depeche Mode, 
avvenuto aJ Ro.se Bowl di Pa¬ 
sadena il 18 giugno ‘ 88 . con¬ 
certo da cui sono siale adesso 
tratte queste registrazioni. È 
una pubblicazione piuttosto 
curiosa, dal momento che. 
come si sa. questo storico 
gruppo new wave utilizza 
sempre, dal vivo, le basi stru¬ 
mentali. 

I pezzi che ascoltiamo a Pa¬ 
sadena, pertanto, hanno di 
nuovo esclusivamente o quasi 
le parti vocali e qua e là un 
prolungamento in cui si uni¬ 
scono lo voci del pubblico 
(erano, in quella circostanza. 
70 mila gii spettatori). Un'otti- 
nia rinfrescata, comunque, 
dallo storico Pwtple Are mt- 
plc a A Question of Time e al 
raro Pleasure Little Treasure. 
e che mette voglia di vedere il 
film dì late concerto. 

O DANIELE IONIO 


Il direttore 
e compositore 
Bruno Madama 


che peraltro, proprio come lo 
slogan della pellicola «soltan* 
lo ta madre poteva dislinguèr- 
li». è difficile qui distinguere 
uno dall'altro. Il peno ha un 
andamento tutto inneggianle ^ 
su ba^ gpspeL U alessa che; 
sta sotto Brother to Brotlm 
degli Spinners. Altra curiosità 

rabbihatadèirihclsiva'làstlàre 
di Hèiblè Har^còck-con là vo* 
calìtà tutta : giòcàia alta./ài 
femminile, dì Bobby McFerrin 
(:Tùrile shoes). 

Un jeff Beck assai aggressi¬ 
vo accompagna vRoachford, 
Hymas e Richardaon e In tono 
più dolce, poi, Nicqleite Lar* 
son. balla voce di Marilyn 
Scott la suadente / Qn/y Nave 
Eyes ior Yoù C^à rilanèlata da 
Garfunkel). Il peup più bèllo 
é torse A ’s' ?bo Lofe,: lantasio* 
samenie darice, dalla bella vo¬ 
ce di Nayobe. 

U DANIELE IONIO 


ROCK 


REGGAE 


il silenzio 
la frutta 

XTC 

«Orangesand lemons» 
Virgin V 2581 (2 Ip) 


Giamaica 


PaptWinnte:. 

«Roótsie & Boolpaié» Ep)c 

•Th« leggae phUanppniC 

breh.» 

l5lànd(Ricptclj)<. 

bue esempi giamaicani che 
fuorleàcono un po’ dalle abi¬ 
tudini r^ae. Papa Winnie, 
per cominciare, quasi adotta* 
16 In Italia, messosi in buona 
luce all’ultima edizione di 
Sanremo, propone un reggae 
senza aggressioni ma anche 
senza. languori: sono ipezzi 
giocati alquanto in punta di 
piedi, spesso? giocosi, capaci 
di improvvise tenerézze ma 
che sanno ^he inUnger» di 
!g>esse coiprazlOhi soul, Que¬ 
st'album di esòrdio si compo¬ 
ne di nove canzoni e vanta 
un'af^ziabile varietà di to- 
nL 

Ma ancora più singolare è 
i'Uf* firmato da una certa Rt^* 
gàe Phìlharmonlc Orchestra 
messa in piedi da Mykaell $, 
Rilèy che. racconta, voleva 
•fare quMcosa di nuovo e co^ 
telefonai u rettori rii tutte le 
^ariemie e i colleges di mu- 


FILM 


Come 
due gocce 
d’acqua 

Vari 

«Twìns» 

Epìc 463266 (Cbs) 


■R Per i «gemelli» De Vito e 
Schwarzenegger una colonna 
sonora piuttosto ben selezio¬ 
nata e, come moda comanda, 
prevalentemenie di musica 
nera, con l’originale duetto, 
appunto intitolalo Twins. fra 
Philip Bailey e Litri»' Richard 


■i Dopo un cerio perìodo 
di silenzio che sembra ormai 
di prammatica nella gestione 
discografica rock, ritornano 
gii Xtc, già da un po’ ridotti a 
trio (Partrklge, Móulding e 
Giegory) ma vihiiiticamente 
generosi: gli «aranci e i limo* 
ni» vengono infatti serviti su 
doppio vassoio, cioè su quab 
tro facciate di LP. Nonostante 
non siano famosissimi da noi, 
hanno un'attività dodecenna* 
le e il loro terzo album. Drums 
and'Wires, venne portato al¬ 
quanto alle stelle in Inghilter¬ 
ra, oltre che aver segnato 
un'uscita degli Xtc dalla loro 
primo^ìalifie p^t punk. 

Oranges and temons, co¬ 
me le precedenti uscite, non 
contiene musica capace difar 
sensMlone al primo ascolto: 
ciò che però non sfugge è il 
perfetto senso architettonico, 
il ragguardevole equilibrio so¬ 
noro. oltre che un ba¬ 
ckground ritmico che forma 
una sorta dì «continuum». Ben 
percepibili, ancora ùna volta, 
nelle melodie le reminiscenze 
bleatlesiane: anche nell'ec* 
cessivo spazio che gli Xtc as¬ 
segnano alla vocalità di grup¬ 
po, 

D DANIELE IONIO 


ca classica... In due settimane 
trascorsi un anno ai telefono e 
alla fine raccolsi sei musicisll 
sufficienti per lo show. Impose 
sibìle non restare a bwca 
aperta ascoltando e vedendo 
il reggae suonato da strumenti 
classici». Come tre violini, due 
viole, un violoncello.-. Ma non 
c'è nulla di Ibrido: è una musi¬ 
ca con buone idee anche se 
«tratta» pezzi non ortodossi 
Mito U proWo teagae come 
Minnie thè Xloocher di Cab 
Calloway o il piacevole As 77- 
me Goe.s by (da «Casablan¬ 
ca»). 

Q DANIELE mio 


parte del disco dedicata a musica 
^ dello stesso Madema: egli presentò 
alla R» di Roma l'S gennaio 1966. 
con il titolo Hyperion, una delle 
molte suiifó che trasse dal materiale 
per questo «work in progress», dalla 
«lirica in forma dì spettacolo» che 
aveva avuto la prima ràpprcsenta- 


GIAMM CAMOVA. 


•Golors» 

Regia: Dennis Hopper 
Interpreti: Robert Duvall, Sean 
Penn 

Usa, 1988 ^ 


t roppi I hanno, liquidato 
come lennesimo film 
sulle : .bande giovanili 
amencane. Non hanno 
capito. .'Anche questa 
volta.^ come c^/ii volta, 
Hopper rnette in scena soprattutto 
fantasmi. Traffica con ectoplasmi 
mentali ‘.figure dellamemona, ri¬ 
cordi. scie di storie - e H materializ- 
za in abiti moderni soltanto per oc¬ 
cultare.la loro pericolosa inoffuoft* 
fri, Più che poliziotti, i suoi eroi so¬ 
no spetta venuti da un altro mon¬ 
do, o da un altro cinema; Emergen¬ 
ze del passata. E II film che' ce li 
mostra e un vero e propno transfert 
>affettivo-desideranle nei confronti 
di quel cinema (quello degli anni 
SO. di Nick Ray o di James Dean) 
da CUI anche Hopper proviene: Co- 
iors è tnsomma una dichiarazione 
d'amore traslata per la generazione 
di Gtovenfù òn/ciohi, iTfilm In cui 
Hc»m esordi come attore nel 
1953. È, cioè, un attestato di appar¬ 
tenenza. 0 , più radicalmente, una 
proustiana intermittenza dello 
sguardo anni 50 nel cinema di og* 
8 »' 

A chi gli nmprovera di aver as¬ 
sunto il punto di vista della polizia, 
secondo l'abusato clichè della cop¬ 
pia di cops in missione airinfomo, 
co» diffusa nel cinema amencano 
recente tanto in versione comica 
(Sorvegliama... speciale) che 
drammatica (Arma letale), vai ta 
pena di ncordare che anche in Gto- 
venta bruciata il poliziotto era t u- 


Dica figura paterna in qualche mo¬ 
do positiva: I unico riferimentOsoli- 
do e credibile per le giovani: gene¬ 
razioni in una società rimasta^ ine¬ 
sorabilmente sema padri: Vanaìù- 
gta e tanto evidente da ingenerare il 
sospetto che il poliziotto dr Co/ors 
interpretalo da Robert Diwall non 
sia che ta versione adulta,’trent'an* 
ni: dopo,, del personag^o a .suo 
tempo: interpretato da James Dean: 
stesso idealismo mascherato sotto 
una scorza di ostentala sicurezza, 
stessa disponibilità a giocarsi fino 
in fondo dentro )e cose, soprattutto 
stessa inguanbile vocazione à;svoÌ- 
gere it ruolo di padre putativo, nei 
confronti del giovane Plato net film 
di Ntck Ray e verso il polinotto im¬ 
berbe e smargiasso interpretato da 
Sean Penn in Co/ors/ Ancora una 
volta; insomma. Hop^ lavora sul 
rapporto padn-figlt,; sui cónfiiiti' ge¬ 
nerazionali: 

(Questa volta, tuttavia. Hopper e 
consapevole di operare in un tèm¬ 
po (e dentro a un cinema) che non 
lascia più spazio a toétùismi roman¬ 
tici e a furon distruttivi; se le gióva¬ 
ni generazioni sono ancora «^i-. 
thoui à cause», come quelle di ire* 
nt'anni fa. hanno tuttavia cessato a 
tutti gii effetti di essere ri'òe//i. Il 
loro antagonismo si ^rirriè tutt’al 
più neH'insensatezza istintiva di ^* 
gregazioni cromatiche puramente 
pretestuose e casuali: Koods e 
Cnps, bandana rossi contro: òqn- 
dana blu. Punto e basta, f giovani 
di Colora non sono ribelli, cercano 
solo di sopravvivere. Si mafiiacràno 
a vicenda non avendo più iin nemi¬ 
co estraneo a cui contrapporsi. 

Colors nasce appunto dentro 
questa consapevolezza e ta filtra da 
un punto di vista «straniato». Attenti 
al titolo: il'rosso e il blu non sono 


infatti solo i colon dei Bloods e dei' 
Cri^ Erwo anche i colori di Ciò- 
ventò Imiciata: e dal look rosso¬ 
blu di James Dean ai calzini spaiati 
- Ulto rosso e uno blu t dì Plato 
rielia sequenza finale disegnavano 
ùna.sem^ticà degli elìeui dai con¬ 
notati, strumenti e ihdimenticabili. 

In Cò/Órs i timbri cromatici che 
in GìùveMù bruciata ertino uniti 
(sul còrpo di Dean o di Sai Mineo). 
si sono separati, sono divenuti con¬ 
flittuali: a indicare l'inteivenuta 
schizofrenia di una generazione 
condannata ormai solo a lottare 
contro se stessa. Con un’eccezio¬ 
ne: Hodges, il poliziotto di Duvall, 


si veste di rosso e blu come; ai suoi 
tempi, James Dean. A indicare una 
filiazione diretta, un'idenlificazio- 
nc. Garantista, senile, inattuale, de- 
viante, non a caso destinato anche 
lui -.come lutti gli anti-eroi hopper- 
nani - a monre in strada, ucciso da 
un ragazzino che urla il suo cìnico 
messaggio no future, il personag¬ 
gio di Duvall la la fine che nel film 
di Nick Ray spettava a Plato, i) ra¬ 
gazzino più fragile c indifeso. Por* 
se,.tra te nghe, Dennis Hopper ha 
voluto celebrare con Colors pro¬ 
prio la vendetta di Plato: e mettere 
in scena ia sua edipica uccisione 
dei padre. 
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Da oggi novecento l^^acalisti 
alla conferenza 4i CHi<Qiciano 


Stato sodal^ democrazia economica 
e contrattazione al centro 


Discórso di Trentin, intervengono della discussione nel sindacato 


Sii; 


aSS 


Ieri giornata diffictte 

Aerei, scioperi 
senza respiro 
Trepi fei^i il 28 

Dopo i :pllati-.«.igU assistenti 'di volo, scendono sul 
piede di fluetra anche i tecnici di bordo (sciopero il 
28 aprile). Intanto, spostato al 28 lo sciopero dei 
treni inizialmente indetto dai confederali per il 21. 
Vi aderirà anche la Fisafs. La UII attribuisce il rinvio 
aH’accogllmentO'di -una ’dchiesja.detradicali .che il 
22 tengono il loto congre^, Cglke Cisf .sottolineano 
la positività dell'unità raggiunta con la Fisafs. 


'■WÉ ROMA.- Dopo: i piloti e gli v 
ai«l9t6nti di volo, & là volta dei 
teOnici di bordo e .degli uomK ; 
ni radar. L’ormai quotidiano 
bollelilno di guerra che glun*;. 

f s dagli aeropoiti si infiulace . 

i adoperi e proteste. La ri* 
'«hlesia è ormai generale; vo¬ 
gliamo i contralti fi la com¬ 
plessa «macchma del volo» ri¬ 
schia ti'a’breve di giungere al 
col)asso.'’Agli scioperi del pilo-. 
li proclamali comvane moda¬ 
lità fino al 26 aprile, Infatti. Ieri 
si ò aggiunta l'agitazione pro¬ 
clamata per 11 , 28 apnle dai 
. tecnici di bordo mentre anche 
^ i controllori di volo minaccia¬ 
no scioperi.per lamancata at*- 
tuazione di pam del toro con¬ 
tralto. V, 

intanto. anche quella di Ieri 
è stata una giornata di nera 
per gli aeroporti. Oltre ai quin¬ 
dici voli soppressi tra le 6,30 e 
le 8;30 (la fascia oraria duran- 
^le la qualesl svolgonogllteiOf 
^ peri del piloti) sisono di nuo- 
' vo verificati pesanti ritardi pu¬ 
re per -i voli in programma, Si 
andrà avanti cosi fino al 21 
aprile quando termineranno 
gli sciopen mattinien dei.piloti 
che però ntomeranno sul pie¬ 
de di guerra con blocchi di 12 
ore il 24 (dalle 7 alle 199 , il 
23 (dalle 10 alle 22) e il 26 
aprile (dat)e 7 alle 19). Il par¬ 
lilo radicale, che tienedi suo 
congresso durante II «ponte» 
del 25. ha chiesto ai piloti di 
spostare questi scioperi. Intan¬ 
to, resta confermalo lo.sciope- 


ro del 14 di hostess è steward. 
iLa necessità di stabilire 
1 nuove retazloni sindacali ieri 6 
•Stata nbadlta dal senatore co¬ 
munista Lucio Libertini il qua¬ 
le ha sottolineato che le ma¬ 
novre in atto nel governo sui 
vertici Alitalia «sono un peri¬ 
coloso divenivo». Ubertlni de¬ 
nuncia che al presidente Verri 
sono stati dati poteri dimezza¬ 
ti: «Sarebbe il colmo che Ora 
senza avergli consentito di 
portare avanti la sua politica, 
si rimettesse in discussione 
Veni, In omaggiò a logiche 
lottìzzatrid». 

Infine, una schiarita sul 
fronte fenoviano. Lo sciopero 
degli autonomi della Fisafs 
che avrebbe creato disa^ du¬ 
rante it «ponte» del .25 non d 
sarà più. Oli autonomi conflui¬ 
ranno neil'agitazbne contro i 
(agli indetta dar confederali. 
Agitazione Inizialmente ^pro¬ 
clamata per il 21 eieri spoeta¬ 
ta al 28 (inizierà alte 21 deV27 
per tennlnare^ alla stessa otà 
del gionK> successivo). Ieri là 
Uiltrasportj ha sòsienuto che 
in questo modo cénfederali e 
autonomi hanno accollo la ri¬ 
chiesta de! partito radicate di 
spostare lo sciopero poiché il 
22 inizia il loro congresso. La 
Flit egli e la Fil CisI hanno in¬ 
vece sottolineato la posiiiwtà 
dell’unità raggiurila con gii au¬ 
tonomi della Fisafs nella lotta 
contro il ndimensionamento. 
delle Fs. OP.Sa. 


anche i governi europei 


Confìonto anche con Cisl e Uil 



n via alla «tre giimiì» 


Sollecitata durante i difriclli giorni' del cambio al 
^vertice della CgiI, be volte rinviala, prende il via’ 
«tamane la conferenza di programma della Cgil. I 
lavóri saranno aperti da ‘Trentin., E sarà lo stesso 
Trentin a chiudete : l'assemblea (alla quale inter¬ 
verranno anche I governi europei) i'dopo il dibat¬ 
tito dedicato soprattutto a ; tre temi; Stato sociale, 
democrazia economica e politicbé contrattuali. 


•WAMO BOCCONOTI 


■Ì ROMA Cé il documento 
che farà da «base» alla discus¬ 
sione. E ci sono, anche i dele- 
I gali. Qualcosa come 900 per¬ 
sone, a lanmsentaie le fab¬ 
briche, i ministeri, gli uffici 
d’informatica. Tante le donne 
e pochi 1 rappresentanti del- 
r«apparato». mprio come ad 
un congreaao Ma stavolta non 
SI voterà, non si el^geranno i 
dirìgenti. Sta soprathOto qui la 
differenza tra le assisi e la 
conferenaa programmatici, 
della Cgil, che s'apre stama¬ 
ne. Non ci saranno i problemi, 
perchè no?, le tensiohi che 
anche nella Cgil hanno sem¬ 
pre accompagnato, la scelta 
del «vertice». Non si veprài 
dunque, ma si scegllèrib LV 
biettivo, {'ambizióne è di-an¬ 


dare oltre una scelta per l'og¬ 
gi. Che vuol dire? Vigevani, se- 
gretano Cgil, in un articolo per 
l!<Avantt». risponde coti: 
definire s6 stessi e dare so¬ 
stanza alla propria identità». 
Ripensarsi. Ìnsomma.'E’ nonè 
un esercizio retorico. Quoti¬ 
dianamente U sindacato si 
scontra con la necessità di da¬ 
re risposte a problemi nuovi. 
Risposte che possono essere' 
anche «avanzate», moderne 
; ma che„si rivelano spesso po- 
' co inci^. a volte anche con- 
traddittòrie. Insomma: risposte 
contingenti . Chè rton iqnp 
«dentro» una visione stratègi¬ 
ca. «Dentro» un progetto. E 
.. senza qtifesiQ'puntò di riteri•^ 
mento generale diventa dtfficl- 
' le stare dietio ai mille proble¬ 


mi che ha prodotto la fram- 
mentazkme del IsEvoro. Da qui 
i «Cobasa. i «Cmnitatt di coor¬ 
dinamento». Da qui H caso- 
PòmigUano». U porlo di Geno¬ 
va, 1 «no» a tanti contratti. E il 
documento, que^ sorta di te¬ 
si che hanno avvialo U dibatti¬ 
lo parte proprio da quarto 
problema: la rldeflnizione di 
una strategia. Di un program¬ 
ma. £’ questo quello che s’in¬ 
tende per rilancio delia con- 
federalltà». Un’idea, un modo 
d'essere del sindacato sicun- 
mente entrato in crisi, sotto i 
colpi dei segmenti lavoro 
organizzati su basi, professio¬ 
nali. Quelle 65 pagltte del do¬ 
cumento preparatorio, si q>in- 
gono ancora pht In là: fino a 
domandarsi se Qg^ ha ancora 
un senso.il sindacalinno con¬ 
federale. E la risposta ikon è 
scontata, è anch'essa prebie- 
matiea. Invece d^ di 
cui al è.già paiUtto •> citiamo 
la risposta che fomiace anco¬ 
ra Fausto Vigevano e il segre¬ 
tario confederale dice che al. 
c’Ò^ianàomain molo per il sin- 
dàcaró, a pano che «ridiscuia 
l'Impianto: la cuitur&i'conte¬ 
nuti dell’aztone-che ha prati¬ 
cato per decennb. C’è ancora 


un molo, perchè c'è ancorai 
bisogno di far «vìvete i valóri 
della solidarietà e dell’ugua- 
glianza». 

Filosofia? Come si traduce 
tutto questo In «fatti contrat- ' 
tuali» (perchè contrattare è 
sempre il mestiere del sinda¬ 
cato)? Rispoderanno i tre 
giorni di discussione. Ma a 
ben guardare una risposta la 
fornisce lo stesso calendario 
dei lavori. Durante la confe¬ 
renza ci saranno tre cessioni 
tematiche». Ogni gtomo, in- 
sòmma, sarà affrontato un a^ 
gomento. Il primo è lo Stato 
sociale, il Welfare (la relazio¬ 
ne sarà di Lettieri). E sarà la 
prima prova valutare quel¬ 
la capacità di rinnovarnento 
culturale» che rìcpire flesso 
nel documento preparatoria 
Può, infatti, il sindacato liini- 
tarsi a difendere quello che 
£'è? Può soprattutto difendere 
paloni, sanità e viadicendo 
sob in Itaila. «mentre le que¬ 
stioni che riguardano la mo¬ 
neta. il livello della spesa pub¬ 
blica. la pressione fiscale sono 
prese altrove» (è di nuovo VI- 
gevani). Secondo temarjlade* 
mocraSiaieeónomlca (lelatof 
re Pizzinato). E questo tema 


rimanda direttamente alla ne¬ 
cessità dinegare la rivendica¬ 
zione quotidiana, quella sulle 
coridizbne di lavoro, irti 
obiettivi generali, ad un pro¬ 
getto. Tant’è che U dxumen- 
lo dice cosi: «la nosòa conce- 
zbné della democrazia eco 
nomica vuole affeinuiie il cd- 
fegamento Ira i duo termini. 
del problema: , l’inteivento ai 
liveilo della direziono dèll'im* 
presa e l’intervento al livelb 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro». Terza seduta tematica: le 

K litichè contrattuali <ne pa^ 
à Vigevani). Con va obietti¬ 
vo sopra gli altri: la riduzione 
d'orariò. Perchè la Cgil. da¬ 
vanti alla rivoluzione informa¬ 
tica vede certo il perìcolo del¬ 
la disoccupaiiohe tecnòlogi* 
ca. Ma vede anche ie enormi 
potenziaUtà di questi cambia¬ 
menti. Già oggi il tempo di la» 
VOTO Bssoibe il ISX del tempo 
totale di ana persona. Una 
percentuale che si vuote an¬ 
cora ridurle. Non solò per 
creare nuovi posti, ma per da¬ 
re più spazio al tempo libero, 
per dare |riù spazk* allo stu¬ 
dio, alla toimazlone. alla euV ' 
‘. tura. Allo svaga Una rivèndi- 
cazioné che appena 15 anni 
fa sarebbe stata un’cmsia. 


Dopo Tallarme di Bankitalia si definiscono le norme anti-piovra 



WALTUDOIWÉ 


W ROMA. I banchleri sono al 
lavoro per mettere in pratica 
le indicazioni del governatore 
della Banca d’Italia per com¬ 
battere l'innltrazione maliosa 
nelle istituzioni creditizie. Ieri 
nella.sede dell’Abi si sono in¬ 
contrati i responsabili degli uf¬ 
fici legali delle più Importanti 
banche del paese. In cartella, 
il testo della «Dichiarazione di 
principi» approvata nel dicem¬ 
bre, dell'88 dai banchle,'! cen¬ 
trali di.Belgio. Canada, Fran¬ 
cia, Rft, Giappone, Paesi Bassi. 
.Gran Bretagna, Usa, Svezia. 
Svìzzera, Lussemburgo e Italia 
che fissa norme per le banche 
che pmsono consentire di 
Identirbàre con m^giore pre¬ 
cisione i movimenti di capitali 
«sporchi», la lettera di Carlo 
Azeglio Ciampi con la quale si 
invitano i banchieri ad attivar¬ 
si per cercare di impedire il 
ramificarsi della piovra malio¬ 
sa all'Interno del sistema cre¬ 
ditizio. Per ora nessuna con¬ 
clusione operativa. Nei prossi¬ 
mi giorni si terranno nuovi in¬ 


contri^ dicono ail'Abi. 

I problemi che i banchieri 
hanno di fronte sono tra t più 
complessi e delicati. Certo 
non potranno non tenere con¬ 
to deirallarmé lanciato dal 
governatore Glampì • davanti 
alla commissione Antimatia e 
in una lettera alla banche ita¬ 
liane - per la rilevanza che rta 
assumèrido il Ténomenp della 
penetraziorie criminale nel 
mondo fìnanziario intemazlo- 
riale. Di fronte a una mafia 
che sL.pigariizza secondo le 
più solistbate tecniche dell'al¬ 
ta Finanza per mettere in cir¬ 
colo i colossali profitti ricavati 
dalla vendita della droga e da¬ 
gli altri traffici iileclti. è neces¬ 
sario un salto di qualità nei 
controlli sui ,movimenti di ca¬ 
pitali. Di qui le norme sulla 
identificazione dei clienti che 
effettuano le varie operazioni 
agli sportelli bancari, il richia¬ 
mo alla piena osservanza del¬ 
le leggi, la piena collaborazio¬ 
ne con le autorità giudiziarie, 
contenute nella «Dichiarazio¬ 
ne di principi» di Basilea, il 


ntinlstro del Lavoro Formita 
ieri ha detto che bisógna ab¬ 
battere Il tabù «tei segreto 
bancario per tutti». 

Peraltro non è da credere 
che rt tratti di (^>^Ìoni 
scontate, ite! ctmfrtmti delie 
quali et sia la piena disponibi¬ 
lità delle banche. Troppi e 
troppo potenti sóno gli inte¬ 
ressi in gioca Lo dimostra lo 
scontro in atto in Bvizzm fra 
la Commissione bàncarià e gii 
Isituti di credito elvetici, dopo 
la scoperta deil'affare di rici¬ 
claggio rti denaro sporco: la 
famosa «Lbarro connection». 
La Commisrtone ha annun¬ 
ciato ieri che richiederà alle 
banche la licenza per operare 
il cambio firteo di vafula, li¬ 
cenza concessa soltanto alle 
bairche che dimortrino di ave¬ 
te sufficiente pinsonale. orga¬ 
nizzazione e controlli iniemì; 
essa, inoltre, sosterrà ia l^e 
che renderà reato ti riciclaggio 
del denaro sporcoVLé banche 
svizzere si oppongono decisa¬ 
mente a queste scelte: sosten¬ 
gono che gli impiegati verreb¬ 
bero trasfornati in pctiìrtotti. 


n rninìstro de 
no alla Superibin 


■I ROMA. L'ora delle verità 
per ì destini delle banche 
pubbliche sembra davvero an¬ 
cora lontana; E da parte del 
governo e dell’lri si fa davvero 
poco per avvicinarla. Ieri il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Carlo Fracartzani. ha 
espresso il suo punto di vista 
davanti alla 'commissione Fi¬ 
nanze del Senato. Ha detto di 
essere contrario alta Superbia, 
cioè alla fusione di Comil. 
Credit e Banco Roma (che 
pero devono essere raziona¬ 
lizzate e trovare forme di 
coordinamento) così come 
non condivide ipotesi di ces¬ 
sione. anche parziale, del 
Barteo di Roma. Quindi un ve¬ 
ro e proprio slop^alle trattative 
in corso tra quest’ultimo istitu¬ 
to e rimi,’ e no quindi anche 
airoperazioné che il Credit sta 
portando avanti comprando 
quote crescenti della Bna. In 
realtà, gli ha (atto osservare il 


sen. Filippo Cavazzuti della Si¬ 
nistra indipendente, si ha l'im¬ 
pressione che mentre il mini¬ 
stro lenta di rìafleimare un 
«forte controllo pubblico» sulle 
banche a Partecipazione sta¬ 
tale «queste ultime stanno ela¬ 
borando strategie loro proprie 
che nulla hanno a che tare 
con I desideri del ministro», 
come' dimostra U vicenda 
Credii-Bna. A proposito della 
quale ieri c’è stale un susse- 
miisi di dichiarazioni e smen¬ 
tite. Il presidente della Coldi¬ 
retti Loblanco ha detto che la 
quota, 15%, controllala dalla 
Federconsorzi non è in vendi¬ 
ta. Subito smentito dal mini¬ 
stro dell'Agricoltura (a quale 
titolo?) Mannino il quale 
le trattative sono già avviate e 
sarebbe proprio il Credit a 
comprare. Infine il padrone 
della Bna (fino a quando?) 
dice che, Irealo lui. non ha 
problemi. □ W.D. 



Feirero: 

respinto 

l’accordo 

integrativo 


I tevoratori della Penero fU Pozzuoto Martcuna CMilm^ 
di Alba (Cuneo) hanno respinto a laighiMuna maggioren- 
za I ipotesi di accordo di gruppo siglato dalle organtsmi» 
ni sindacali il 19 marza &)no 5.800 dica i lavonlort noeti', 
pati nel 5 stabilimenti della Penerà La parte dell’Ipotesi 
contestata riguarda la qualità della prestazione richiesta 
dall’azienda per quanto concerne orari e turni di lavoro e la 
quantità del risultato salariale, che prevede un aumento 
complessivo a regime di 105.000 lire medie mensili. ^ 


Bagnoli: 
il rtndaco 
di Napoli 
contrario 
alla chiuMira 


Sul futuro di Bagnoli anche 
l’amminutrazione comuna¬ 
le di Napoli ha la sua da dk 
re. «Non consentiremo - ha 
affermato il sindaco ^dl Na- j 
poli, Pietro Lezzi una mite» 
te tenta di Bagnoli Gove rn o 
e rtndacati non possona 
come in passato, decideie sulla nostra testa». DI nuovi liV' 
contri tra Uva e sindacati non c'è traccia, eppure circolano 
ipotesi definite dalla Flom «forzatura vigliacca* di esuberi 
pari a LSOO su 3.400 complessivi. «Le misure esposte alla 
Cee dai ministro delle Ppis > aggiunge Lezzi - di ridune lo 
stabilimento al solo laminatoio si sono rivelate inoonsirterh 
ti». Non a caso subito il governo ha Kopeito che «la chiusu¬ 
ra del laminatoio che occupa 900 addetti - continua Lezzi 
- rende noit competitivo Bagnoli perché biaognereM re im- \ 
potare le bramme». . ; . - ^ 

Porto di GcnOVdf La trattativa per il porto di 

n rAiifriUitA Genova sembra essere parti- 

conirvnw U coi piede giuste. U riu- 

rartO col' nione di ieri » palaao San 

piede giusto 

, dauU. DimenU «iKhc i ruK 
——“ prennunti ,den'utenu M 
aflionUito un giuppo di problemi coneieti, lelelivi *ITin|«> < 
luiuoionèdel levon. In benchlna. U riunione londemen. 
tale, tecnlcn e atau, quindi afBlomaia a riamane alle II 
tempo pei ragglungem l'acconlo non à molto ma poMMie 
bastare: I lamoii «ette gloml. scadiinno lunedi ptoarimo. 


SolMnletà 
dlBassoliiio 
al sindacalista 
aggreSito 

ionio Bassolino, della àógrefe 
SO’ In contatto ieri con fiigar 
rtetà dei comunisti e ribader 
degli aggressori. 

Un appello 
delia curia 
iend«i$à,;coìiitiQ 


Franco Paianint, Il aemi». 
rio della Col aniedilo lune, 
di mattina e malmenalo 
mentre stava antrando a pa¬ 
lano San Okinlo, Ieri non 
s'era ancora; npNrii^ d^ 
shock e SI » latto vWlaia da 
un medico alla Spella. An. 
ria naikmale del Peli ri « trai, 
lini lesdmoniendogll laiollda. 
ido la condanna nel conlNWll 


.Episodi di violenu Inqueb- 
llcablle snalumno la’:n|iri» 
deSa coimttailajw JMHK. 
ciatica e-ilridpMlèri^nMi- 
do della nonra emà un'lm. 
magma da lespingera lm. 
mediatamente e ; rdetnoa» 
mente». Con un cpmunice. 


to. diramato Ieri, la curia alcivescovile del capoluogo Illuni 
fa sentire la sua voce nella tribolata verienxa poìtuale. rib- 
coidando che la violenu, sempre in sé riptovevole, non tri* 
he mei eoluzioni valide a qualsiasi ptcblema - spliaUnéa jll 
comunicalo - ancora una volta si aus^à che seniò di ib- 
sponubillia e coscienza dei doveri socleli piesledahoi Urial- 
mente e definitivamente ad ogni confronto». 


Càriplo: 
tre consiglieri 
nominuH 
di nuovo 
dalla Provincia 


La PtevIrKia.òi; Milèno ha 
mminato di. nuovo I tié 
consiglteri tièlla còritmlsi^ 
ne dì treirefbenM òeMa Ca- 
riplo di sua iftettanza, L« 
precedenti nomlrte dl Gio^ 
gio Milani RòbertòS^a# e 
Claudio Caltanea eletti dal¬ 
ia maggioranza dì rtnlstra. erano rtate contestàte diùia Dò 
per un vizio di forma ed erano state poi annullate idal Co^ 
co lombardo. La loro presenza ne) consiglio iribalta toltoti» 
co monopollo democrtetiano sulla Caripto. U Dc qiieirta 
volta non ha partecipato al voto sostenendò che òbpo fan- 
nullamenio ora la nomina toccherebbe à) prefetto di Mila» 
no. 


È pronto 
il nuovo 
modello 740 
perl’Irpef 


Sarà più fKile de quest'ùf 
no la dtchiàfaaiqrie dei rad- 
diti delle peisohè ilsiche. tJn 
nuovo modeiib 740 e sia» 
apprentato rial miniriéto 
delle Fìnanie: di colore es- 
' zuira. sarà suddiviso li,: tré 

fògli. Nel primo, il modèllo 
base, i redditi più frequenti: da fabbricati. tenenV laVoIO tli- 
pendente, airetrati, liquidarionl. Nel secando, i reddìu da 
lavoro autonomo, di impresa, di capitale, di patecipariohé- 
Sul terza loglio la dichiarazione del coiòUge che tCem 
quella congiunta. Infine net quadro di riepilogo aiKlti solo, 
la somma finale del reddito cbmplesslu, non più 14 voci 
dei singoli quadri come nei vecchi 740. 


■■ ROMA. Sono i primidati 
' che saltano eirocchio nelle 
160 pagine, fitte di tabelle,. 
Chà costituiscono II ''Rap- 
pcttq.sugU;anz!ani 10118118*’^; 
réallzzàtO dagli Istituti di ri¬ 
cérca Cer e Area per conto 
del sindacato pensionati. 
Ilallànl Spl-CglI e pre^ntatp 
Ièri alla stampa; Diviso iti 
sette pàrti (classi di età, 
reddito; :cbnsuml, lavora, 
aSsIslenea soctp-saniiaria, 
abitazióne,, polìtiche sòclall, 
Ocsé) la ricerca prende av¬ 
vio appunto dal macroseo- 
pteo dato dejnesraflco, Il 
quale, già da solo, connota 
quella degli anziani come 
una delle più grandi que¬ 



stioni del 2000. 

Collocato II problema 
fiellà sua giósia entità, il 
' Rapporto attiva subito ad 
afeurii punti ferrni, effettiya- 
mehte centrali rispetto al¬ 
l'intera questione anziani. 
«i'Invecchiamento della po¬ 
polazione non deve essere 
considerato un flagello cui 
non è possibile porre rime¬ 
dio - vi si legge InlattI - ma 
deve Stimolare nuove solu¬ 
zioni per un assetto sociale 
in movimento.. E «soluzioni 
tali, da migliorare la vita de¬ 
gli anziani, ma direttamente 
o Indirettamente, di tutta la 
popolazione». 


Siamo un ex «popolo giovane». Còme 
tutti gli altri paesi europei, anche Tltàlia 
invecchia a rotta di collo, un panorama 
demografico che vede restringersi gli 
under 25 e aumentare gli ultra 60enni. 
È quasi una inversione di tendenza, 
una rivincita d’epoca. Il fenomeno cor¬ 
re infatti su due livelli: si restringono le 


fasce da 0 a 14 anni e aumentano quel¬ 
le da 65 anni in su. Tendenza vistosa 
dello scorso decennio, è, per dì più, de¬ 
stinata non solo a restare ma ad am¬ 
pliarsi nel prossimo futuro. Con un biz¬ 
zarro saldo esistenziale: meno giovani e 
più «grandi vecchi», vispi vegliardi della 
quarta età, da ottant'anni in su. 


Un'altra questione fonda¬ 
mentale deil'invecchlamen- 
to demografico è quella «di 
far si che esso non divenga 
anche “invecchiamento so¬ 
ciale”. inchiodato al divario 
sempre più crescente tra 


MARIA IL CALOIRONI 

contributi e costi socio-sani¬ 
tari.. Ed è soprattutto quella 
di svincolare l'invecchia¬ 
mento da “una rigida scala 
di età“, dal momento che 
■la curva delle capacità 
umane declina oggi più len¬ 


tamente e cresce quindi lo 
spazio di vita potenzialmen¬ 
te attivo e biologicamente 
sano.. 

Ed ecco alcuni tratti del¬ 
l’identikit dell'anziano co¬ 
me appare dal Rapporto. 


Salute. Tra il 1980 e il 1983 
è aumentata la percentuale 
degli ultrasessantacinquen- 
ni in buona salute (dal 60,6 
al 69,9), Anche nll’86 i dati 
mostrano un miglioramen¬ 
to. sopralutto nel gruppo 
degli anziani-giovani. In li¬ 
nea coi dati della popola¬ 
zione complessiva, sono le 
donne ad accusare maggio¬ 
ri acciacchi, mentre tra gli 
anziani-anziani II rapporto 
si inveite leggermente; il 59 
per cento degli ultra 75enni 
è in cattiva salute rispetto al 
58,7 delle donne. Tra i mali 
più accusati; qbelli delt’ap- 
parato respiratorio, circola¬ 
torio, quelli cronico-dege¬ 


nerativi (primi lr;j tutti i di¬ 
sturbi dell'apparato osteo- 
muscolare). Ipertensione 
arteriosa, bronchite cronica, 
diabete. Molto grave il pro¬ 
blema della Insufficienza 
moloria, che colpisce 77 ul¬ 
tra 75enni e 46 ‘anziani-gio- 
vanP su 100. L'insulficienza 
mentale interessa il 10%, la 
sordità il 16 e il 44. Discreto 
consumatore di larmacl, 
Tanziano-anziano consuma 
prevalentemente antidolori- 
llci (il 33,5%), tranquillanti 
e antidepressivi (16,7 e 
20%9). 

Lavoro, Alla presenza degli 
anziani sul mercato del la¬ 
voro, non si e sino ad oggi 


prestata grande attenzione. 
Considerando come soglia i 
65 anni, oltre la quale in ge¬ 
nerale vige l'obbligo del 
pensionamento, al 1987 gli 
occupati anziani ammonta¬ 
no a 385mlla, pari al 4,8 per 
cento della popolazione. 
Sono i maschi a prolungare 
di più l'attività lavorativa: il 
13,9 continua dopo i 65 an¬ 
ni e il 4 oltre i 70. Quanto al 
settori economici, l'industria 
tende sempre ad impiegare 
maschi “nel fiore deU'età', 
mentre più ampia à la ma¬ 
nodopera anziana nell'agri¬ 
coltura e nel terziario. 
Rerlrlltl. Mediamente più 
bassi di quelle delle famiglie 
di età interiore ai 65 anni, 
non denotano - sempre nel¬ 
la media • una situazione di 
particolare disagio. Ma al¬ 
l'interno del vasto mondo 


degli anziani, sono Ident 
cabili alcuni gruppi panie 
larmente deboli; è il ca 
delle donne anziane te 
denti nel Nord e quello d 
le famiglie numeìow re 
denti nel Sud con carolai 
glia operaio o asaimnato, 
AbitazIoiM. Attualmen 
una pane sipilicativa de 
anziani si trova in una siti 
zione abitaliya acceRabI 
con due grappi di dUag 
le donne sole e gli ahzìf 
che vivono in siluazlo 
sparsa sul tenìtorlo. Aci 
perù appare il ptoblei 
abitativa per la terza «!» « 
tra i prossimi IS anni: 
quell’epoca, il 42 pepcef 
degli uttrasessantMinqMr 
ni costituirà nuclei tainlli 
unipetsonalì, dei quali eli 
l'80 per cento sarà comi 
sto da donne. 
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Presidio a Sesto S.G. 

ottomila 
in sqot^ro per 
i 144 di Castellammare 


ECONOMIA E Lavoro 


Basilea: quasi pronto il rapporto dei saggi europei 

Moneta, com 


Alfa Avio di Pomigliano 
Manifestazione a Roma 
F\^canzani 

non riceve il sindacato 


M MILANO Sono partili iu* 
Mdl aeri da Napoli 1 144 ope* 
vai delia Falcli di Castellani* 
mare. Il pi^llman li ha scaricati 
ten mattina - durante lo vlio* 
pero degli ottomila del gmp* 
PO - dav»nll alio direzioni* ge* 
Aerale, in via Mazzini a Sesto 
San Giovanni Raggiungendo 
la saleltina della direzione dei 
gnippo, con la quale il giorno 
pnma nemmeno il viccprclct* 
lo di Napoli era nusciio a co¬ 
municare, gli operai hanno 
cercato di scongiurare il n- 
ichlodeilicenzinmcnii alimi- 
ak> di apnie infanl, all'improv¬ 
viso, dopo settimane di tratta- 
live dedicate alia ncerca di 
‘ Un'Ipotesi d) riconversione, m* 
^ dustriale dcirazienda campa* 
na^ la direzione ha comunica¬ 
lo alla Firn la deci:.ione p.ù 
dura: Castellammare va messa 
In liquidazione E lo hi dedui- 
' lo il coordinamento di gruppo 
dopo i convulsi coniaci della 
' mattina > l'assemblea dersoci 
potrebbe già aver deliberato 
la messa in liquidazione di 


Castellammare. «La Falck sta 
drammatizzando», dice Giam¬ 
piero Umidi .della FIM regio 
naie. .»Vuole scarKare sul go 
verno la responsabilità per il 
caos che regna nel settore 
; della<raccoTdena, in cui opera 
Castellammare» 

Ma anche v'ri I azienda an* 
aiiché’awiare il confronto; ha 
tentalo di tergiversare preten¬ 
dendo di spostare il tavolo del 
negoziato presso l'Assolom- 
-baràa. «Non siamo contran a 
che rAssolombarda partecipi 
alla trattativa, ma la sede na¬ 
turale è qui. a Sesto», replica- 
' no at CdF. Per dimostrare col 
fatti la solidarietà ai compagni 
di Castellammare, tutto il 
gnjppo len ha scioperato, dal¬ 
le 14 ;m poi. Un'adesione 
^compatta. Luigi - Russo, del 
; Cdp .di Napoli; «Andremo fino ^ 
in fondo a questa, lotta. La 
. Faick sta giocando con la no- 
; sira pelle, non à giusto; Ibn- ' 
graziamo gli operai del Nord, 
abbiamo toccato con mano la 
lora solidarietà».'v: l OGIcc 


Oggi, o al massimo la settimana prossima, il co¬ 
mitato dei super-saggi» incaricato dai capi di Stato 
e di governo della Cee di studiare le proposte per 
rUnione monetaria dovrebbe concludere i propri 
lavori sul rapporto che sarà presentato al prossi¬ 
mo vertice dei Dodici (2&2T. giugno a Madrid). 
Le prime indiscrezioni indicano che il comitato si 
orienta su un testo alquanto «prudente». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

MOLO SDIillHI 


H BRLXEUis. Oggi e doma- 
ni a Basitea e, se ci saranno an* 
cora probleini, di nuora la 
prossima settimana; il «comita¬ 
to dei super-saggi» è. comun¬ 
que, a un passo dai traguardo- 
istituito dai capi di Stato e di 
governo Cce al veriice di Han¬ 
nover (fine giugno ’88) « com¬ 
posto dai governatori delie 
banche centrali.del Dodici più 
tre esperti di quéstion) moneta¬ 
ne e finanziarle e il vicepresi¬ 
dente della Commi^ione 
Franz Andnessen, il corhitatò, 
secondo indiscrezioni che cir¬ 


colano a Bruxelles, sarebbe a 
un passo dalla stesura del testo 
defmitivp del,rapporto sull’U¬ 
nione monetaria che sarà pre¬ 
sentato, cosi com'era stato de¬ 
ciso ad Hannover, al vertice di 
Madrid del 26 e 27 giugno 
proemi Se tutto va bene, lune¬ 
di prossimo i| presidente della 
Commissione Jacques^ Oelors 
potrebbe illustrarlo, per; una 
prima discussione, ai ministri 
economici e finanziari, in una 
riunione del.Cpnsigtio già con¬ 
vocata a Lussembu^o. Un esa¬ 
me più approfondito potrebbe 


aver luogo, poi, in una riunione 
informale deglisiesti ministn d 
19-21 ma^io aGerona in 
gna 

Partito tra i dubbi e un dillu* 
ao acettfcisino, il lavoro del co¬ 
mitato/qualche risultalo. in- 
somma, lo ha alla fine prodotto 
e, a meno di sorprese sempre 
possibili,-è ragionevole ntenere 
che le proposte che ne sono 
scaturite verranno latte proprie, 
tra duemesi «mezzo a Madrid, 
dai massimi leader dei Dodici, ' 
facendo compiere un significa¬ 
tivo passo in avanti a uno dei 
capitoli più difiicUi e controver¬ 
si dell'integrazione comunità- 
ria, quella pr^pettiva dell'U¬ 
nione monetaria, ^e solo Imo 
a qualche me» ^ sembrava 
ancora unìa^omei^ tabù. ' 

Per qùie^ motivo la soddi¬ 
sfazione. riègli ambienti' della 
Commissione Cee, specie in 
quelli più vidnl;.a Oelors che 
della.integrazione mcmelaria è 
da arini convinto, assertore, è 
evidente. Pur sefnessuno si na¬ 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


sconde il (atto che, per amvaie 
airaccordo di tutti in seno al . 
comitato, ò stalo necessario ac¬ 
cette compromessi e «pru¬ 
denze» in qualche caso ecces¬ 
sivi Tant'è che il rt^porto, se¬ 
condo le indiscrezioni, sarebbe 
assai più breve nella/stesura 
dellniinra che in quella che.era 
stata sottoposta al primo con- 
(renio e che, olire a un cospk' 
cuo numero di lagli, .essO' sa* 
rebbe stato sohoposto a un no¬ 
tevole lavoro di «diplomalizza* 
zione» nei punti (hù controver¬ 
si 

Il documento si articolereb¬ 
be su sette capitoli; 

1) la formulazione dell'o¬ 
biettivo della unione moneta¬ 
ria, che non verrebbe giudicata 
però «indispensabile» per v ii 
mercato unico dei '92, ma solo 
«auspicabile»; 

2) la stabilità del cambi, sul¬ 
la CUI assoluta necessità solo il 
governatore della banca cen¬ 
trale bnlannica Robm Lelgh- 
Pemberton mantetrebbe qual¬ 


che nseiva; 

. . .3) gli aspetti istituzionali: tut¬ 
ti d'accordo sul fatto che l’u* 
nione monetana potrà essere 
varata’solocon un muovo Trat¬ 
tato; 

4) la coerenza economica: 
Geitnania federale e Lusiem- 
burgo sono convinti che pinma 
di arrivare all’unione monetana : 
è necessaiio garantire una tota¬ 
le convergenza delle poh iche 
economiche del paesi Cee;i: 

5) l’autontà monetana; per 
la. quale: II.comitato non: prò-, 
porrebbe la creazione di una 
vera e propria Banca cenlrate 
europea, ma un istituto federa- 
le sul tipo delia Fcd statuniten¬ 
se: 

6) l'indipendenza dal poteri 
pohticl, tanto nazionali eh» co¬ 
munitari; 

: 7) il molo crescente, dell'E- 
cu, punto sul quale sarebbero 
ancora in piedi le obiezioni 
delle autontà tedesche, preoc- ) 
cupale della difesa del marco 
come attuale moneta di ilferi- 
memo. > 


■i ROMA Oltre quattrocento 
lavoratori in rappresentanza 
dei 1.500 della fabbrica Alfa- 
Avio di Pomigliano d'Arcoche 
produce Mottsn per 1 aviazio¬ 
ne militare e civile;i giunti a 
Roma con otto pullman, han¬ 
no protestato tori davanti al. 
miniMeio dCile Partecipazioni 
statali contro I Ipotesi di pno- 
vatizzazmne dell'azienda 
(gruppo IrO ^asta con i re- 
g.iii ad Agnelli* era senno sul- 
h siriscK>ne che reggevano i 
manifestanti arrivati in corteo 
sin davanti alla sede del mini¬ 
si ro delle Partecipazioni sta¬ 
tali Erano pri'scnu anche pa^ 
i.imenlan del Pci e del hi che 
hanno portilo la solidarietà 
(jtfi due partiti I rappresentan¬ 
ti dei lavoratori httnno’chlesto 
di essere ricevuti dal ministro 
ma Fracanzani ha nfiutato di 
riceverli. , 

Inliinto, attorno alla ccssio 
nc dell'Alfa Avio (dovrebbe 
ncntrarG in uno xambio con 
la Fiat di Savigliano.neirambt- 
lode) polofeiToviario);conti* 


nua la bagarre politica. Ieri ao* 
no tornati alTattacco I sociali¬ 
sti mettendo m campo il presi- 
dente della commissione bila¬ 
terale per le P.irteclpazk>ni 
statali, Biagio Mano. ÀI 11 re¬ 
sponsabile/del settore Indu¬ 
stria Fabrizio acchitto «L'Alfa 
Avio è un'aziendii che appa^ 
tiene ad un settore strategico 
come qudio dell'aviazione; 
già adesso laaora direttamen¬ 
te ed Indlrettamerte per molte 
aziende delle Pp.ss, ha molte 
sineqie con Aeritalla e po¬ 
trebbe avere rapixMti positivi 
con Agusta. Questo quadro 
non si giustifica la ccysioiie al 
pmati di un azienda cosi im¬ 
portante». 

Anche GuUo (^reiclnl, re- 
mnsablle industria dei Pcii 
niiene che non sbbia acnso 
parlare di privatizzazione del- 
l'Alla Avio 4rim», dice, à ne¬ 
cessario che si definisca il 
quadro del polo aeronautico 
pubblico, Soìlanto allora sarà 
possibile discutere dei destini 
dell'Alfa AviOi, 


MWSAIN MILANO 

H MILANO Prima scadenza tccnira 
all'lniagna di una certa fiacchezza. La 
Inilporanea sospensione dei valori 
(Cartiere Ascofi, Amet, fe tre Monda¬ 
toli e l'Eapresso) coinvolti nel prò- 
« eeaeo! di concentrazione editoriale 
AhmlOilorU'Espressot'tacerne capo 
• De Benedetti, ha tolto l'ultimo moti- 
vo operativo che venerdì scorso aveva 
. InflammaUt il mercato. La ^risposta 
picm(* ha avuto un esito comunque 


FiacGhi i titoli guida 


superiore: alle aspettative: c'è stata escono su basi poco variati e risultano 
una prevalenza di n'rirt sugli abbondo- alquanto trascurati. Le Fiat segnano 
ni nella misura di 7 a 3. e ciò sta a un -0.02, le Generali un -0,07% le 
significare che il ciclo di aprile chiude MonteÒison una flessione dello 
meglio di quello precedente dove gli 0,34%, le Olivetti restano ferme. Mib 
abbandoni erano stati massicci, il riti- finale ^0,1 6 %. Gli speculatori hanno 
ro significa generalmente che lo spe- puntato soprattutto su alcuni titoli mi- 
culatore è disposto ad andare a npo'r- riori. Fra questi ancora le Pirelllne ere- 
to perchè vede una prospetuva più fa- sclute dello 0,74%. Più attivo il com- 
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Ieri ^ minimt 9* 

^ ina»!im23* 

Odili II (Ole loige (He 6,34 
” e Uamonta alle 19,47 


La redazione è in Via dei Taurini, 19 ■ 00185 
telefonò 40.49.01 


I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 tfle oréil 


È nato il Clsm 
coordinamento 
immigrati 
dal Sud 






La dttà vuole un primo cittadino 
di serie A e cerca 
anche fuori del consiglio 
Proposti fia gli altri Forcella 
Amendola, Insolem e Don Franzoni 
Le donne vogliono una «sindaca» 


Dalla panleila del mondo a quella di una diti... Africani 
adaud sudanicilcanL Immirall ki cerca di nliUor tanuna, 
che lavorano spesw per tiachi aoldi e vedono! kHO diritti 
calpestati Nei gkiml scoiai hanno deciso di riuninl nel 
Clsm, cooidinamenlo degli Immigrati del Sud del monda 
che SI è cosuiuilo nell'ambilo dell’Aicl Piesidenle della 
nuova aiaoclailoM 1 alalo dello Abba Danna, dd Ciad. 
Par le adesioni rivolint aU'Aicl nailonde, via Canim 24. 
leldono 3610900. 

Li CUp Lt'nloae InduiMsIt ha 

j niifmésso conlaimalo H UcendamaMO 

nmvnnn ^l ss dipendenti dalla Clip. 

gnUa^^^ OompainialeciiletMaR» 


Italo Insolera 


Gianfianco Amendola 


Olia Maieta. IMn> 
d'ImpRnofablla m 
di recuperale eompdldvU ad maicad nadondi ■ 
naaionalu I s>wii hi ed sono alali picvUlaiUd'o 
aono quelli lelalM d aenrid ammlnldratlvl, fanan 
leallnailone bnplanll e al'diiaineiii di dduvilos 


sVomntmo una sindacar. Mentre i big del defunto 
poniapanito; ramano lengonO'ConcillaDolo con i lo-: 
IO capi, in città c'à Chi sogna II sindaco ideale. «Mei- 
Miei sullo scranno FoicelTa*, rPunterel su Insolera e 
camllatir, sfttcandidqKi A^^n», «L'uomo dusto e il 
pretore Amendolar, «Sceglieiei Velironir, «Voteicm- 
mo Vetete « la Priscor, «SeivG un uorno che abbia a 
cùoiè.ll bene comune». A loto-la parola. 


Acli» punta Invece m Wailer 
Veltroni. Mentre Dina 
deU’aMOctazIone degli hnndi* 
cappati, volge lo iguardo al 
passato: all vero sindaco di 
Roma è Petroselii perciiè è 
stato quello che ha capHo 1 
problemi dd cittadini hiindi* 
cappati. Risento molto la sua 
mancanza e guardo con M* 
stessa a GhibUo e allo qielta* 
colo presente». 


delta federazione delle comii» 
nitft straniere - mi è piaciuta 
la Roma di quando era sinda¬ 
co». CondMde la scelta Luca 
Giovannone, del telefono Aiu¬ 
to, impegnato nel recupero 
dei tossicodlpenetiti. A punta¬ 
re su branca Prisco, invece, è 
Alfredo Zolla, del Celai Cgll: 
•Sélve un dndaco donna». 
Giuseppe Clontì, redattore di 
Azione sociale, giornale delle 


co Amendola'- risponde al te¬ 
lefono Michele Citonir respon¬ 
sabile romano della Lega Am¬ 
biente - per noi non jolo è 
importante la trasparenza e la 
questione morale ma anche il 
blocco della cementiflcazione 
selvaggia e la salvaguardia del 
sistema verde». Mirella Behrisi, 
d( Italia Nostra, presenta due 
candidature: «Roma- non ha 
un piano, dilaga In ogni aatto- 
re l'abusivismo. Per questo 
serve un sindaco urbanista del 
valore di Plerlui^ Ceivellau e 
Italo Insolera. Hanno sempre 
dimostrato di credere nella 
programmaebne e di essere 
coraggiosi e completamente 
. indipendenti». Eugenia Tan- 
tuccl, della segretena di Italia 
Nostra rimpiange invece Giu¬ 
lio Carlo Aigan. àhr me è lui 
Il sindaco ideale. Roma ha bi¬ 
sogno di una persona'profon- 
damente colta, capace di ca¬ 
pire tutti 1 suol aspetti proble* 
mitici, di ritesieme l'identità 
ora perduta». 

C'è un sindaco della svolta. 


il simbolo detraltetnattva? 
Alessandro RIem, della Conte- 
seicenti, non ha dubbi e pen¬ 
sa ad un uomo solo: •Vorrei 
Enzo Porcella e che con lui 
cambiasse radicalmente il 
modo di governare la città». 

Massimo Converso, deiro- 
pera nomadi, ha il suo candi¬ 
dato: «Don.Ftanzonii dice su¬ 
bito. Don Bruno Nicolinf, pre 
sidenle dellOpera Nomadi, 
snocciola, invece, le doti ohe 
dovrebbeio spiccare sullo 
scranno del Campidoglio. 
«Nini spetta a me (are il nome 
del futuro sindaco - nsponde 
- mi Immagino però un uomo 
che sappia ascoltare i più de¬ 
boli. capace di estuimele un 
VBloie etico fondamentale, il 
bene comune. A partire digli 
ultimi. In questa metropoli 
convlwno vecchie e nuove 
povertà, è necessario nvedere 
le .politiche sociali. La sfida 
del '90 è che. Roma diventi 
una famiglia per tutti dove 
rultlmo ha pieno diritto di cit- 
ladlnanta e sa che sarà ascol- 
:1ata Per questo serve una 


grande conversione eulturate». 
Anche Franco tonta, magistra¬ 
to. punta ai tratti indispensabi¬ 
li del primo cittadino: «Serve 
una persona capace di resti¬ 
tuire dgnità atta città - com¬ 
menta di renderla vivibile, al 
passo con le ahre metropoli 
europee*. 

Protagonista deila battaglia 
contro iaf^alto truccato delle 
mense, proprio quello che ha 
fatto scivolale helio Giubilo, 
Giovanna Zaffili del Coordi¬ 
namento genitori democratici, 
vuole un sindaco che rispetti 
pnma di tutti i bambini: «E la 
scelta - spiega - non può che 
ricadere aui capi^u^x) dd 
partiti dell’oppottzione che 
sono Itati con noi in questa 
battaglia. Penso a fianca Pn- 
SCO dei Pei. Quliano Ventura 
di Op e Pioto Guem della li¬ 
sta vento. O, In via secrmda- 
ria, ad una candidatura le- 


m Ndto lumoig stante del 
panlapartito big di siazta na 
(lonaK e .biadili leader ciiia. 
dinl dosano gli inirc.dii.nii del 
dopo crisi FJoiHinl anicipale 
o.coininlMàno? ànnaslind aln- 
dacq de 0 slallella laica’ In al- 
leu del loto verdello, in ciiu 
c'è CHI penu al auo llndaco 
ideple uno di lari* A par In- 
lahdaKl. - 

«hSl «W W|lfa|h® ®fi airi- 
daco idQhiia,jNql vMllamd 
una alM^. B In quaw «H- 
nialoiia cè Nho il noalio kieh- 
la • fispimdnno tafemminliie 


del tlfcoto Vidi la Gobcla - 
una donna chei .sia sempre 
Estata dalla parte ddle donneo 
che Abbia la sapienza, la pra- 
-licilà e la curaxhei;pnivengo-: 
i no:dal::iKMtrojresso che^^ 
scinde mal la quotidianità dal¬ 
la pitgettualltà polliicà». Una 
vera' itwlùilone.\FlnDra' mal 
approdala halle guàtore aule 
.del Gampldtglloi g mentre le 
donne immaginario la sinda¬ 
ca, gli ambientalisti soghanoii 
paladino delle ^loto'MttagUa. 
«verdi». 

; «L'uomoilluMo é Qianfran- 


contro pomarigg» dalto foderaih> 

lil#kree iMeomunlatadelCaitolH.tt 

I1ICIIOI corteo, partilo di Albanoa ai 

è concluso a Oenianoa con 
una forte patiecipaztone de¬ 
gli abitanti. Contro i ticket oggi sciopereranno aiKhe i lavo* 
niort della Sip» con un'ora di aoapehstone dal lavoro alla (if 
ne di ogni turno, rnenbaì la questtohe tonià oggi davanti al 
conslglto fagfonale. Il giit^ comunista riproporrà alla 
ghifMa di knpugnaiott dacMo presso laGorto costttuztona- 


maggumnaa». 

«lo ricandiderei 1^0 Veteie 
- risponde Qiiodi Danesh, 


(^ vertice dei «dnque» in casa de 


Un'jmmagine del CampidogliQj 


l^a qUàtiChe.indontrOi-e tanti^scon «cinque» del 
P 9 Y|Ui| 9 prtÌK> tianno finalmente fissato, per oggi 
' M venice della maggioranza. Alle 12. 

tiuniofìeivQtìllà^DctQn. Andreou^ 
cipto al aixèntua la spaccatura tra la maggioranza 
6 là mlr^oranza (sinistra e forlaniani). disponibile 
a'discutere dlmn sindaco non de. Nel pomerìggio 
anphe la Dlraziope «Stiamo perdendo tempo». 


imàmmulSimr 


: iV Una ’ gtorhata dècis^^ 

3 uèsta di oggi, per capire II 
Bstino dal pentapartito capi¬ 
tolino. Decisiva almeno in ca¬ 
sa de, pefohè I socltlistik In at¬ 
tesa dèlia linea chi Cràtti ha ' 

: ptemèsso di dato sabato pros¬ 
simo. jrer il mbihento non si 
pronunciariàa Tre III Appunta- 
ntenll per la maggwranui «a- 
mane Andiiottt raduna la De , 
romana s -platea Nlcoliài 11 ^ 
vertice di segretari e Captgrup- 
<P 9 del pdntipàrtito; si riuniste 
nel pomeriggio, tempre nella 
sede scudocroclala; la dirtelo- 
lto.ciRSdmi tisi Fri fliteta su¬ 
bito dopo. 

L'incontrotfaiidsmocristla- 
nl citrini e u ministro degli 
Esteri doveva esserci giovedì 
scorso, ma all'ultimo momen- 
^ lo Andreotti 'fece sapere di 


avere altre cose da fare, Oggi 
si viitenta. Andreotti arriverà 
nella sede, della Oc romana 
alle 12. Davanti a sé troverà 
un partito dliiso e . spaccato, 
su due posizioni contrappo- 
stei tra chi pensa di dUerètore 
ad oltranza il sindaco de e chi 
invece preferisce,' sacnficarlo 
per mettere In salvo il Irabal- 
ianle penlapartito. L'altra sera 
c'è stalo un incontro, definito 
•informate*, tra i vari big della 
mi^gioranza dello: acudocro* 
ciato: Fausit, Sbardeila, Giubi¬ 
lo, Curs), Palombi. Alia line, 
tutti d'accordo, nel. ribadire 
èlle 11 sindaco deve nmanere 
de fino al '90. 0 cosi o le ele¬ 
zioni. In tutt'altro senso si 
muove la componente forla- 
niana deirareessore Gabriele 


Mori e la sinistra di Base di 
Elio Mensurati. £ dopo il pro¬ 
nunciamento del primo, ieri è 
arrivato quello del secondo. ^ 
•La De deve riprendere Tini- 
zlàtiva. non possiamo aspetta¬ 
re che siano gli altri a propo^ 
ci una via d’uscita. Del resto 
non mi pare in discussione il 

3 uadro politico di governo - 
ice Mensurati - Occorre ri¬ 
prendere l contatti con l partiti 
della maggioranza e sgombe¬ 
rare per primi il campo dalle 
pregiudiziali*. Cosa significa? 
m pratica, per la maggiorante 
uscita vittoriosa dal congresso 
dello scorso anno (andreot- 
tiahi, Azione popolare, lanfa- 
niani, Forze nuove) il penta- 
pàrtito non vale un sindaco 
democristiano. Per la mino¬ 
ranza (forlaniani e. basisti) è 
tutto II contrario; il pentaparti¬ 
to vale piti del sindaca de e 
molto di più dello stesso Giu¬ 
bilo. «Ancora una volta Mori e 
i suoi forlaniani si discostano 
dalla maggioranza, sì mettono 
d'accordo con la innistra - 
protesta Antonio Mazzocchi, 
assessore ed esponente di 
Azione popolare -, Probabil¬ 
mente tutto ciò è solo dovuto 
ài suo protagonismo, che ceh 
io non produce niente di con¬ 


creto»...‘ 2 ^:!.:.. - -, 

Cosi. og|^, la De si presenta 
divisà davanti ad Andreotti, 
nume hitolare déi de di ogni 
specie nella capitale. A chi 
darà ragkme? Nessuno ieri a 
piazza Nicosia si sentiva dì fa¬ 
re piónosticl. •Aspettiamo 
Giulio», era la risposta. Ed og¬ 
gi Giulio parlerà. 

(foche ore dopo, sempre 
twUa tede della Oc. vedran¬ 
no segretari e capigruppo del 
pentapartito. E' il primo verti¬ 
ce dopo le dimissioni di Giu¬ 
bilo. Fluirà qualcosa? Molto 
probabilmente ho. i socialisti 
rimarranno «abbottonati* fino 
a sabato, e probabilmente si 
limiteranno a fare presenza, 
tori comunque Antonio Paia 
ha Invocato a gran voce una 
nuova giunta, qualunque essa 
sla. «Meglló uno straccio di 
giunta w il ricorso a un 
comtrilsiaHò», ha d no il re¬ 
sponsabile del piano regolato¬ 
re. Non. dovrebbero venire 
problemi nè dal Pii nè dal 
Psdi. inequieii sono invece i 
repubblicani. «Giubilo ci ha 
convocati^ ma vista la situazio¬ 
ne tra Oc e PSi non riesco pro¬ 
prio a capire che cosa andia¬ 
mo a discutere*, è il laconico 
commento di Ludovico Catto. 


Bdeir edera. Per le 
18Ì3Cril FH romano ha fissalo 
la sua direzione. fQuàkosa bi¬ 
sogna decidere, e tolte la sen¬ 
sazione che ci stanno pren¬ 
dendo in giro ormai da venti 
giorni», commentavano ieri ai- 
curii suoi esponenti. 

E mentre i «cinque» si in¬ 
contrano e scontrano, le men¬ 
se scolastiche, che hanno por -1 . 
lato sindaco e giunta alle di-' 
missioni, sì avviano verso una 
probabile paralisi. A lanciare 
railaime, Evolto, è:lo ste^ 
assessore,ai s^vMÀocìati^ An¬ 
tonio Mazzòcchi. «Il 3Ò aprile 
scade Tappato e non. ho nes¬ 
suna idea di cosa succierà 
dicè - Da tempo to> proposto 
la revoca ad aioitre delle ditte 
appaltatricl. ma nessuno nti 
ha risposto. Ora . non posso 
mica prorogare il torò .seivi- 
zio«. E allora? «^iora il 30 an¬ 
drò dal prefetto e da! magi¬ 
strato, mostrerò tutti gli atti fat¬ 
ti e chiederò loro dì interveni¬ 
re*. Intanto è anìvato' ai nono 
giorno k> sciopero della fame 
del consigliere Verde Paolo 
Guerra, cte chtode la convo¬ 
cazione del consigliò crmiu- 
naie per discutore te dimissio¬ 
ni della giunta, convocazione 
richiesta anche dal Per e da 
Dp. 


La «Tirrenia» 
assediata 
pruh 


àiitraghetìo 


ro Sono già in fltà. Armati di santa paziènza, ma sicuri di tro¬ 
vare un «posto al sole*, sono àtrlvatl all'alba. La coda non cl ha 
messo molto a formarsi e già a mezzogiorno arrivava già in 
mezzo alla strada. Puntualissimi, al primi caldi, i più previdenti 
hanno già cominciato ad accalcarsi agli sportelli della «Tirre- 
riia», In via Bìssoìatl. Piuttosto che sciogliersi al soie di luglio sui 
marélapiedi d) una Roma deserta, o mendicare un passaggio 
«ponte» laiciarido rautomobile a casa, meglio soffrire un po' in 
questo aprile incerto, li biglietto per la Sardegna si conquista 
anche cosi. 


Macedonia al rione 


M «Qui soffro come non 
l'ho fatto neanche In carcere. 
In questo palazzo succedono 
cose spaventose», dice Marika 
Stravréva airinizio di un rosa¬ 
rio di piccoli e grandi soprusi. 
Marika arriva da lontano, è 
profuga rhacèdòne, da 24 an¬ 
ni è una rifugiata politica. E’ 
nata airinizlo del secolo in 
Bulgaria, ha conosciuto stenti 
e prigione tante volle, ma qui, 
al rione Monti in vìa Capocci 
8, sta peggio, dice. Da quando 
è arrivalo lo sfratto, nell'86, vi¬ 
ve una solitudine totale. Ha 
cosi paure di finire In mezzo 
alia strada, che da tre anni 
non apre a nessuno. I pochi 
nielli quadrati che occupa so¬ 
no diventati un vuoto pneu¬ 
màtico In uh palazzo bruli¬ 
cante di grandi trasformazio¬ 
ni. Lo stabile numero 8 è stalo 
venduto pezzo a pezzo a sin- 

f ioii condomìni. Ora ha una 
acciaia nuova, un ascensore 
Installato da pòco che troneg¬ 
gia nel vano delle scale, ai 
portoni di casa è toccata una 
mano di vernice, e negli ap¬ 
partamenti fervono lavori di ri- 
strutturazione. Solo dall'uscio 
numero 3 non esce un rumo¬ 
re. una musica, una voce. E 


Stona di piccoii e grandi soprusi. La vive Marika 
Straveva. profuga macèdone. Dal cuore di Roma, 
dalla sua casa rifugio la vogliono sfrattare ad ogni 
costo* Dove non arriva la magistratura ci provano 
con tante persecuzioni quotidiane. L'anziana don¬ 
na • è nata airinizio del secolo - si difende a mo¬ 
do suo. Sì è nascosta in casa, non apre a nessuno 
per paura di ritrovarsi in mezzo alla strada. 


OCLIA VACCARBUO 


Marika spiega: «Qui sono in 
motti a darmi fastidio. Una pa¬ 
drona di casa che da tre anni 
mi fa pressioni pesantissime 
per mandarmi via. Tanti inqui¬ 
lini che rìdono di me, mi mal¬ 
trattano. altri non sanno nean¬ 
che che esìsto*. E la vacchina 
macedone ha dovuto decide¬ 
re di difendersi. L'ha fatto a 
modo suo, nascondendosi in 
casa, nel cuore di Roma. Ma 
ia sua "scomparsa" rion ha 
turbato alcuno, escluso la pa¬ 
drona di casa. Gli Operai delie 
ristrutturazioni hanno Impu¬ 
nemente occupato II suo bal¬ 
cone e 1 materiali da scarico 
hanno impedito a Marika di 
usare il gabinetto sito in fondo 


al terrazzino. La sua cassetta 
delle poste un bei giorno è 
sparita e chi ha voluto ha po¬ 
tuto infrangere il vetro delta 
cucina ^a sassate, spaccare 
perfino il water. 

Allora spirati di solitudine e 
di paura hanno fatto presa su 
Marika e lei non ha voluto più 
aprire a nessuno, neanche 
agli operai delt’Acea. iDal 16 
dicembre dell'87 mi hanno 
tolto l'acqua. 11 condominio 
ha fatto dei lavori per togliere 
i cassoni e mettere l’acqua di¬ 
retta. In tutti gii appartamenti 
è stata aliaccTata, tranne che 
nel mio. Mi hanno denunciato 
in pretura accusandomi che 
non possono ultimare i lavori 


di allaccio perché io mi rifiuto 
di lar entrare gli operai in ca¬ 
sa. Ma non è vero gli allacci 
possono farli anche da fuori». 
La storia dell'acqua non è fini¬ 
ta con la chiamata in pretura. 
Marika Stravréva i^Mno 
va a prenderla alla fontuiella, 
mentre attorno al rubinetto In 
cucina cresce la ruggine. La 
seconda volta che è andata In 
tribunale è stata per un'altra 
piccola angheria. «Un pome¬ 
riggio il citofono ha comincia¬ 
to a suonare con Insopporta¬ 
bile insistenza. Sono uscita. 
Era una bambina che appena 
mi ha visto si è nascosta. Non 
avevo finito di dirle che dove¬ 
va smetterla, la madre furente 
mi ha preso a schiaffi e pugni 
Ma quella volta la giustizia è 
stata dalla mia parte, la signo¬ 
ra è stata condannata a due 
mesi di carcere». Olà e^-da al¬ 
lora ha perso la pace, Ma un 
angolino per sé Marika se lo 
conserva. È un sogno: a otian- 
t'anni passati vuole scrivere 
l'autobiografia d^ti anni tra¬ 
scorsi tra i macedoni e i bul¬ 
gari. Il suo cuore è rivolto II, 
Roma non l'ha conquistala 
neanche un po’. 


Dagli anni 30 àgli anni dÓ: 
splendide, lustre e «panehi* 
Ite sÉfanno In moitm sobte 
ta pteteliM per gli appai-: 
olonàti delle vetture d'epoca 
al foro Boario. La manlfo* 
•latoone oapteià dkmm 
Mtolte dalla mortmioeiegte : 


Epoesr 
Fiiim» mostra 
di àuto 
d^epoca 


Marco Aurelio 
Un convegno 
discuterà 
dovemetteito 


di (aio «-ptai dtiteanMi» aB’asannaalhBa di un'Mam_ 

dlqualia pas lava|iMid.piA «in lomMa nwiM è piòw» tn.'-'' 
che iina:«ilaUi:daU* htttaàinw, ancoic>,4’ analanotta, iwto : <i 
vie del cenilo. Epecw and una cadaiza annuale « daKh*. 
tà di aoppeihe alla caienta mila capitale di moiM nwica. 
lo del aetion. che pun cOTta t Roòia una Mi* icMtn di. 
appaàilonaii. 

Un lestairo laUòoio dunló;. 
anni, àia la oeMm (tallii: 
equeaw càoimua ad «Wlt 
una saluta iàKaila. El|ioiKl 
tlle imemparie a tU'làòiih 
namenlo Maico Auàim ri- 
Khla di dovsrscenden hen 
presto dal (uo cavalla Nsi. 
piosslmi gionii un convegno inteinaaionale dl sloiici deh . 
l'arte esamineiè il .caso. deU'impereloie reaieurala U con¬ 
vegno si lena da domani al 15 apnle nel complesso monu-. 
mentale del Sui Michele. 

Muove uno donna EnsaUM iu uno sgabellò 
per pulire buie i vedi delU;': 
linertia. Ma si è à|iarta Uopi. ; 
po edè precipitala nel vùo-. 
la Un vólo di ciniiùa plani, 
dal suo appàrtamehio In 
Via Giuseppe Fàredo 6, a 
Qnecilta. Concena Kènaidl, 
40 anni, a siate immediatamente licoveiala airospedale S. 
Giovanni ma le «re condizioni sono appeise da subIMi nidl- 
10 grati La donna è morta; nella serata di Ieri dopo liòvà 
orediagonia. 


dallo flnesira 
mentre puliva 


MARINA MASTROUieA 


Denuncia a Ostto 

R Pd a Bernardo: 
<tAssegnadoni illegali 
nel nuovo mercato» 


M Aisàgnazloni non limpi¬ 
de, procedure illecite e forza¬ 
te: sono quéste le pesanti ac¬ 
cuse che i coiulgUeri comuni- 
sU della Xlll circoscrizione 
muovono alla settima com- 
misirione e, più in generale, a 
tutto il consiglio di wia pèr la 
vicenda della graduatoria che 
è statsustilata in rìsta dell'tese- 
gnaziorie dei 76 posti di riren¬ 
dita nel nuovomeicito divia 
deirAppagliatoie. I consiglieri 
comunisti hanno decìso^ di In. 
viale una laitca aU'aaaéiure 
comunale Beniaido per de- 
nuKiaie le InegolariU. Se 
non sarà falla luce su quanto 
è accaduto, i comunU, han¬ 
no aHeimaio in una conlaien- 
aa-stampa, ri rivolgeranno alla 
magisàaluta. Al momento, 
luna la documentazione rela- 
ttva alla graduatoria 4 stata In¬ 
viata a Roma per ereeie con¬ 
trollata e veriOcala. Una nn»- 
sa, queria, secondo II Rei, stra¬ 
na. •£ possibile Un da ora - ha 


detto Ftalico Vili - qui ad 
Ostia, propria da p^ di 
quella stessa senìma commiò 
sione che he avuto II comirilò 
di indicare i 76 nominativi da 
includete nella graduatoria, ri, 
controllare i nominativi inclusi 
ed eliminare qireill che non 
posseggono I requisiti ilchie- 
su. Di questi 76 posti, 47 spet¬ 
tano ai commeicjanti dei vec¬ 
chi mercati di Osila, iriaiàie 
29 posti devono essere ànò 
gnau a nuovi rivenditori. 
per la meta dica di questi 29 
nominativi che, esbtom lorii 
sospetti di Inegolarita q che 
andrebbero riconàollallè li 
sàada scelta Uno ad ora dalla 
commissione e dal cbnsig A e 
pero diveisa; In un'lnterririàl 
presidente della settima com¬ 
missione, llrepubbHcaresBaìò 
Zini, ha ìnlalH gii tomltó là li¬ 
sta del 76 nomInatlyL Sàgnò 
che per lui la vKsiida « dà 
conrideiairi chiusa. ! 
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Rnni:i p t ranhn siriTisinl ^ 20 drcoscirizìoni 

■RyJBS cenm anZlMll HaìmooltxeSOmila iscritti 

Ma non bastano più. Dopo i 56 inauguratì dalle giunte di sinisba, tre anni quasi 
f^limentarì di gestione del pentapartito. E là dòmanda è destinata a crescere 


La terza età cerca 
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Non più vissuti come iuoghi da ultima 
spiaggia perii rifugio deila solitudine, 
!purridottital:lumicino,icentri anziani 
romani stanno vivendo una stagione 
, di rilancio. Sono 64, di cui 56 aperti 
' durante i dieci anni di giunte di sini- 
. stra, distribuiti nelle XX circoscrizioni. 
Non bastano più. La domanda cresce 



un po' ovunque., Olire SOmila gli 
iscritti con una popolazione anziana 
che supera le 600.000 unita. Si molti¬ 
plicano le iniziative, dall'università 
per la terza età ai corsi di ginnastica^ 
Ma il Comune spende sempre meno 
per l'assistenza sociale favorendo la 
lenta avanzata delle strutture private.. 


M Sono pochi, piccali, 
fpejso irascumU dal bilancio 
Gomiinplei ricavati ida ex 
, scuola abbapdópaia.p da vw. 
chi ulbcl comunali. Ma la oo- 
manda aumenta. M centri an< 
alani, pio-o'mand uniforma- 
tlfànle (KitribuiU nella XX clr- 
cr^rialonl, oon oltre 600.(W 
pètsóne nella capitale oltre I 
SS anni (li Sblb del totale)’ 
neri •bastano piir. Nati dodici 
•"anni-fasulla -Itela dellai pHnia. 
ventala di deceniramanio, 
hanno subito un colpo di Ire 
no nella stagione del penta- 
[-.'PariltatibeitS ea»tentl,i5S s» 
no Itali Inaugurali durame 1 
dllMl anni delle giunte di sini¬ 
stra, solo 8 nel Ire anni caral- 
lertuall da sindacl democh-' 
silahl. 

: 3(teglianni-ln cui'e cambia, 
lo la&almenle l'accesso-alla 
.•.- teina-età o 11 modo-stesso de- 
i. git'analani di rappoitCrsl con i 
■ centrVr la- càtenza di-siruUure 
I la. la da padrona. Oltre: 50.000 
: iscritti, con una" media che 
i -sfjora.;l mille: per cenuor-roa . 

con-.stabili ai limite, come a 
- via-Caprala al Tufello e a via 
, Salaria, o da ripensare, come 
nuello di via Allonso DI Ugge 
a.Colle di Mezzo In XII circo¬ 
scrizione., 'rutto ciò. quando 
da una- lrulzipne passiva del. 


Acqua Marcia 

111 miliardi 
per il palazzo 
del ItÒne 


■i ConUnuano le «grandi 
manov^»,immobiliari nel.cen- 
' tró di Roma. Questa volta a 
passare di mano è stato il 
grande palazzo che fa angolo 
Ira via del Tritone e piazza Por 
li. U grande edlfictó era di pro¬ 
prietà della società «Acqua 
Marcia» ed è stato venduto per 
UÌ imillàrdl ad. una società 
del jgnippo Ina, la «Saee». che 
si occupa di crediti per ller 
sportazlorie.' U vicende de) 
palazzo sono stale in bilico 
per mòili mesi. Prima sembra¬ 
va che dovesse finirea far par¬ 
ie dei beni del Senato, infine,. 
pochi e giomi fa. i'annuncio 
deU'accordo con la Sace. L'o¬ 
perazione rientra nel piano di 
ristrutturazione de])'«Acqua 
Marcia», che si trova in gravi 
difficoltà economiche. Qual¬ 
che tempo fa aveva ceduto il 
«pacchetto» della Cdgefar, la 
società Che sta ristrutturando 
lo stadio Olimpico, ad una Im¬ 
presa del gruppo Fiat, la Im- 
pr^U. Per l’edificio di piazza 
foli la Sace ha versalo un an¬ 
ticipo di venticinque miliardi. 


FABIO LUPPINO 


l'assistenza l’anziano à passa* 
lo ad una rivendicazione sem* 
ipre. più pereniona dei ptopn 
dlnlti, «Nel centri anziani oggi 
sivchiede l'integrazione nella 
-società! reclamando diritti e 
accettando di buon grado i 
doven dice Maria Moraiue, 
imo ràll’ultiirio. congresso re- 
sponsabile : previdenza delle 
federazione del Pel». 

Cambia'anche rimma^ine 
complessiva^ Smesso il panno 
logoro di . luoghi frequentali 
dagli uomini'SoltantQ per gio¬ 
care a caltele: dalle donne per 
-fuggire ffla solitudine;, oggi i 
centri "anziani sono diventati 
' Spazi' per attività polivalenti: 
nei centro-di Tor di Nona lo 
scorso.anno è stato attivato un 
corso di oreficena, a via Com- 
modilla alla Garbatella, Fran¬ 
cesco Mercati, 79 anni, aitista 
del pennello; msegna'a dipin¬ 
gere ad altri : 15: anzianL a Spi¬ 
nacelo spesso organizzano 
concerti. .di musica .classica. 
Vln po' dapperiuito, poi, si 
fanno corsi di ginnastica e di 
educazione sanitaria. E so¬ 
prattutto le donne SI recano 
nei cenln diurni curate nell’a- 
spotto con la stessa dovizia 
che usavano quando avevano 


vent'anni. ■ “ 

Grandissimo successo > ha 
avuto quest’anno l'Università 
perla terza età. Rà di cinque¬ 
cento gli 'ikritti;nelié sedi ro¬ 
mane di San; Lorenzo, via de» 
gli ' irlandesi al Portuen^. . via 
di. Commódiiia, vicoio' degli 
Amatriclani nella 1 circoscri¬ 
zione, yià Gioacchino Ventura 
al. quartiere Trionfale e via 
Salvatore torizzo a Spinacelo. 
Si studia psicologia, mglese e 
si fa attmtà ludico, motoria. 
Gremite soprattutto da donne 
le lezioni. 

. È in corso, quindi, un vero 
rivolgimento nel costume nei 
modi di vita di chi oggi a Ro¬ 
ma vive il suo ingresso nella 
terza e nella quarta età. Se¬ 
condo Cristiano Di Frància, ri¬ 
cercatore della Labos, gli an¬ 
ziani oggi restano «unici depo¬ 
sitari di un messaggio di frui¬ 
zione collettiva». La centralità 
della questione anziani nella 
capitale si legge dai numeri. 
In I, II, III e XVII circoscrizione 
-secondo 4 dati del censimento 
del 1981, gli uomini e le don¬ 
ne oltre i 55 anni sono più del 
33% della popolazione totale. 
Ai Parioli e al quartiere Trieste 


PopolazIoiM ràiidMite a Rèma al 31-12-1381 par atà e eireoserizloni (in %) 


71# Tnlalt 

CtreOMftltOfM M S-l MO 11«14 19-19 9044 9949 9»A4 9949 4M4 4949 aa.aa aa-aa aiLaa aa-aa 
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addirittura gli ulirasettantacin- 
quenni sfiorane il d%LMa ;per- 
màngòno eriòbiii barriere af- 
chlieitonìct])e e la tendenza a 
^considerare l centri anziani 
come luoghi avulsi dal conte- 
, sto dei quartieri.' Proprio in 
questi anni si è andato molti¬ 
plicando il numero delle case 
dì riposo private e ha avuto 
grosse battute d'aitesto la leg¬ 
ge sull'assistenza domiciliare. 

«Le cooperative che curano 
l'assistenza domiciliare sono 
. attrezzate per il supporto so- 
cio-psicqlogico deiranziano 
ma non per quello sanitario ~ 
cóntìnuà Maria Morante C'è 
bisogno di day hospital, di ca- 
K albergo e non case di ripo¬ 
so per non ghettizzare ó ospe¬ 
dalizzare chi ha bisogno di 
cure». C'è sicuramente qual¬ 
cosa da rivedere. In V circo¬ 
scrizione con una popolazio¬ 
ne anziana inferiore al 16%, ci 
sono ben otto centri anziani 
dislocati al Collatino, Retrala- 
la, Ponte Mammolo; San Basi¬ 
lio. SetiecaminI, Tiburtino e 
TOr Ceivata. Ma c^è anche chi 
a Castel Verde o al. Torrino 
À sud né chiede da tempo l'a¬ 
pertura. A via Pulljno, alla 
Garbatella attendono gii arre¬ 
di da mesi. Il centro è pronto 
ma mancano ì soldi. 


tcmcotcfiiztottE 
COLONNA 
Vicolo deVBurrò. 161 
09166-tot. 67103365 
E8QUIUNO' 

Via S. Quintino. 11 : 

0016S> Tot. 7673041 
MONTI 

Largo ComdoRteel. 40 
00164 -Tei. 6767992 
PONTE 

Corto Vittorio Etnanuolt, 304 

00166-tot. 6546819 

TE3TACCIO 

Piazza Qiustiniani. 4 

00153 - Tel. S7S9961 

Vicolo S. Marta in Trattavero. 23 

«cmc ó oawpow 

SALARIO 
ViÀ Séiarla. 144 
00198-Tèi. 856248 

moRCosoiatoNe 

NOMENTANO 
Via Spaitanzani, 1 
00161-Tèi; 6444693 
S. LORENZO 
Via dei Volaci. 62 
00165 r Tel. 4951224 

tvcmcostmztcME 

CASTEL QIUeiLEO 
Via di Settebegni, 294 
00139 -Tel. 8181302 
PONTE MAMMOLO 
Via Aguzzano, 9 
Ó0137 - tei: 6173851 
TUFELLO 
Via Capraia. 17 
00139 • Tet. 8160994 
VCIRCOSCRIZtONE 
COLLATtNO 
Via Catana, 30 
00159-Tel. 4371950 
PIETRALATA 
Via Pomona; 59 
00158-Tèi. 4503566 
Via S. Bargeitin), 23 
00157 - Tél. 4373603 
PONTE MANICO 
Via Luigi Speroni, 3 
00158-Tei. 41^5 
SAN BASILIO 
Via Pergola, 19 
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00156-Tel. 4125936 

SETTEOAMINI 

ViaRubellie.7 

00131 - Tel. 4090135 

TIBURTINO 

Via D. Da Domlnlcit, 2 

00159-Tel. 4372829 

torcervara 

VieMeueclò Ruini; 45 
001S5-Ttl. 436931 
VtCMCOiCRBiONB 
PRENESTINO 
Vie Prenettlna, 
00177.TeÌ.2711^ 

labioanó 

‘ Via degli Angeli, 189 
06175-Tel. 7963612 
VlaLulolDeMagittflt.21 
00178-761.2714620 

viiemcoscRizioNi 

ALESSANDRINO 
Vii Ugento, 7-11 
00171-Tel. 255860 
GENTOCELLE 
Vie degli Aceri. 67 
00172-Tel. 261541 
TOR SAPIENZA 
Via O. Morandi 
00155-Tel. 2276595 
ViedlTorSepienza 
00166 • Tei. 223416 
Vili CIRCOSCRIZIONE 
BORGHESIANA 
Via Mataa Silleni, 7 
00132-Tel. 261475 
DON BOSCO 

Vie di Torre Spaccete, 157 
00169 - Tel. 2676594 
TORRE MAURA 
Via delle Canapiglie, 136 
00169 • Tel. 261475 
n CIRCOSCRIZIONE 
APPIO LATINO 
Via Appla Nuova, 522-bit 
00163 - Tel. 787396 
TUSCOUNO 
Via La Spezia. 30 
00162-Tel. 7930 


Vie Iberii ei Ornni 
xcmeoscRtziONE 
APPIO PIQNATELLI 
Via San Carlo da Sazie, 3 
00178-Tel. 7465531 
DON BOSCO ‘ 

Piazza Cinecittà, 11 
00174-Te). 7466331 
XICIRCOSéRIZIONI 
•ÀRDBAtlNO 

Viàte'Pico della Mirandole, 4S 
, a;., 141.517971 

' OSTIENSE' ' • 

rviediCoihmòdiilailS ' 
00145-Tel. 5776046 
XIlCIRCOSCRDtlONt 
DECIMA 
Via R. Lordi, 7 
00144-Tel. 5924048 
COLLE DI MEZZO 
Via A. di Legge, 39 
00143-Tel. 6014106 
VITINIA 
Vie Gemmano 
LAURENTINO 
Via Laurentina. 831 
00143-Tel. 5913594 
SPINACETO 
Via Ettore Arena, 206 
.00128-Te). 6481118 
Xill CIRCOSCRIZIONE 
ACILIA NORD 
Vie C. Catini, 8 
00126-Tel. 5623950 
ACILIA SUD 
Via Guido Blegi 
00135-Tel. 5623950 
LIDO DI OSTIA , 

Via Claudio, 3 
00050-Tel. 5600727 
XIVCtRCOSCRIZIONB 
FIUMICINO 
Via Oder, 1 
00054-Tel. 6454198 
PASSOSCURO 
Via SerrentI 
XV CIRCOSCRIZIONE 


PORTUEN8E 
Via Seravazza, 2 
00149-Tal. 5233627 
Via Vaiar.», 7-9 
00146-Tal. 526430S 
Via dagli liiandMh 47 
OO149«Tal.0611277 
Via del Papareaehli tt 
00140-Tel. 5264205 
XVieiRCOSCRISIONI 
AURELIO 
Vip Aurelia. 1464 
00166-Tela 636961 
GIANiCOLENSB' 

Via Viteltli, 76 
00152-Tel. 532307 
XVil CIRCOSCRIZIONI 
BORGO. . 

Borgo Vittorio. 14 : 

00193-Tal. 6641661 
PRATI 

Via Sabotino. 7 
00195-Tei. 581681 
TRIONFALE r 

ViaViitorPiaanl.ii 
00136-Tel. 368466 f 
XVIHORCOSCRIEIONI 
AURELIO 

Via del CrocittMO; 16 
ÓOIOSvTeh 8375340 
BORGHESIANA 
Via Adriano, i 
00.166-Tel. 8226607 
XIX CIRCOSCRIZIONI 
OTTAVIA 

Via Trionfala. 11S9S 
00135-Tel, 3019651 
PRIMAVALLé 
ViaJaeobinl, 7 
00Ì6T<«Tél.6n576r 
TRIONFALE 
Via trionfale; 6069 
001». Tal. 3376866 
Vie Ventura; 60 
00167-Tei. 6266241 
XXCIRCOSCRIZIONS 
LABARO 

Via delio Qallint BIànehe, 131 
00188-Tel. 318601 
LA QIUSTINlANA 
Via Rocco SantoUquUto. M 
Tei. 3765802 



- ■ Al via le manifestazioni iii bici di «Primavera ciclistica » 

IMe Imme di Qiracalla a Plano 
QuaUro ^nni di fèsta su due iiiofè 


CLAUDIA BRUTTI 


H Quattro giorni all'inse¬ 
gna della bicicletta. A pattile 
dal 22 aprile, la città sarà let¬ 
teralmente invasa dai ciclisti. 
Quattro giorni su due ruote 
organizzati dal gruppo spor¬ 
tivo rUnitó con la collabora¬ 
zione del quartiere San Lo¬ 
renzo e il patrocìnio della 
Regione Lazio, del Comune 
e delta Provincia. neU'ambi- 
to delia più ampia manife¬ 
stazione di Primavera cicli¬ 
stica. 

Giochi, spettacoli, esibi¬ 
zioni. fiaccolate. Tutto ruote¬ 
rà intorno alla bicicletta. Nel 
quartiere di San Lorenzo, 
Verrà anche organizzata 
una vera e propria fiera del¬ 
le due mote: In vetrina, per 
giorni interi. Il meglio e il 
nuovo del ciclismo. La fiera 
aprirà 1 battenti sabato 22 
aprile alle 16.00. 

Domenica sarà la giornata 


più movimentata. L’appun¬ 
tamento 6 per le 7.30 in via 
Valle delle Camene: migliaia 
di ciclisti si dirìgeranno ver¬ 
so Piano Romano seguendo 
percorsi di sessanta chilo¬ 
metri diversificali in base a 
desideri e talenti: ci sarà un 
percorso turìstico, uno ama¬ 
toriale. e per i più bravi e 
per chi insegue la gloria, 
uno agonistico. Sempre nel¬ 
la giornata di domenica so¬ 
no previste anche raccolte 
di t'irme per la costruzione di 
piste ciclabili in città e per la 
costituzione di una Carta dei 
diritti (lesi più che mai) dei 
ciciisti. A mezzanotte, una 
fiaccolata notturna attraver¬ 
serà le vie della città. 

Le manifestazioni sono le¬ 
gate al Gran Premio della Li¬ 
berazione. giunto alla sua 
44* edizione, che quest'an¬ 
no vedrà la partecipazione 


di quasi quatlnxento con- 
conenti. La partenza è previ¬ 
sta il 25 aprile alle 9.00 da 
via delle Terme dì Caracalla. 
La premiazione dei vincitori 
avverrà intorno alle 13, a ga¬ 
ra appena terminata. 

Lunedi invece sarà una 
giornata di relativa calma. 
Alle 20 è prevista nel quar¬ 
tiere di San Lorenzo una fe¬ 
sta popolare con spettacoli 
folkloristici. Le quattro gior¬ 
nate. inoltre, saranno «infar¬ 
cite» con spettacoli di vario 
genere, soipattutto esibizio¬ 
ni sportive. Sabato 22 aprile, 
primo giorno delle manife¬ 
stazioni, alle 20 sono previsti 
spettacoli di ciclismo acro¬ 
batico in piazza di Spagna e 
in piazza Campo dei Fiorì. 
In programma, inoltre, ci so¬ 
no gare Bmx. tornei di cal¬ 
cetto e l'organizzazione di 
vari giochi per le strade e i 
campi allestiti ne) quartiere 
di San Lorenzo. 


■i Le manifestazioni legate ai Gran Premio dèlia U» 
berazione durerahno quattro gioihi, a partire da saba* 
to 22 aprile. Ecco, giomo per giorno, U progremiha 
delle iniziative. 

Sabato 22. In piazza del Parco dei Caduti del ^9 ju-> 
gliO 1943 (quartiere di San Lorenzo) vaile lE è pteyì^ 
l'apertura della Fiera dèi ciclismò. xmpre nel pome- 
riggió, gare Bmx. tornei di càlcettó ed esibixioni sporth 
ve. Alle 20. in piazza di Spagna e in piazza Campo dèi 
Fiorì, esibizioni di ciclismo acrobatico. 

Domenica 23 aprile. Alle 7;30. raduno del cictisti 
in via Valle dèlie Camene per le iscrizioni ai diveni pe^ 
corsi (turìstico, amatoriale, agonistico) con méta Ra- 
no Romano. Partenza alle 9 dal Circo Massimo. R^oK 
ta di fiime per la Carta dei diritti del ciclistae per le pi¬ 
ste ciclabili in città. Fiaccolata notturna a rronclu^one 
delia giornata. 

Lunedì 24 aprile. Alle 16, ripresa dei giochi ne) 
quartiere di San Lorenzo, alle 17, in piazza de) Parco 
del Caduti de) 19 luglio 1943, inizio operazioni di pun« 
zonatura del Gran Premio della Liberazione. Alte 20, 
fèsta popolare in San Lorenzo con spettacoli di Idlklo» 
rc!. 

Martedì 25 aprile. Alte 9, partenza del Gran Premio 
della Liberazione da via delle Tenne di Caracalla. Im 
tomo alle 13. sempre in via delle Terme di Caracalla, è 
prevista la premiazione dei vincitori. In San Lor^o 
prosegue il programma dei giochi. 
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Una guida 

per scoprire la città di 
e dì notte 


giorno 


Acu: Acqua 
Aoea: Red. luce 
Enel 

Gas pronto inteivento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servilo borsa 
Comune di Roma 
Pro^nda di Roma 
Regione Lazio 
Ara (babysitter) 

Pronto ti ascollo (tossicodipen* 
denZa, alcòlico) 6284639 

Aied' 860661 


575171 

575161 

3606581 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

67661 

54571 

316449 


La riscoperta di Aldo Bandinelli in una bella mostra a palazzo Braschi 

La pittura che non si tìaie in pugno 


Autore fecondo 
ammirato 
(e dimaiticato) 


■i A palazzo Braschi si è 
inaugurala la mostra di opere 
che ricordano la figura di un 
artista ingiustamente dimenti< 
calo L'artiiia it chiama Aldo 
^ndlneJU. Increduli e spaesa* 
tl I visitatori, ad eccezione di 
alcuni che oltre ad averlo co* 
nosciuto e stimato conosceva* 
no già I operare artisuco cd il* 
lustrativo dell'artista, si aggira* 
vano per le strette sale cercan* 
do di capire quelle cose appe* 
se ai muri; rigirando fra le.alta 
un piccolissimo'libro dove in 
copertina spaziato si poteva 
' leggere America, racconto lun* 
go pubblicalo sulla rivista 
iQuadrivlOi (1936) per le 8 
’ chine di Aldo Bandlneill. 

V il racconto 6 un omaggio di 
Angiolo Bandinelli, figlio del* 

: l'Al^ Bandlneill artista. Di' 
monlirato fino gl punto che 

8 n)ìa' sccondà di copertinii 
andine)]], coq la sua onesta 
». passlone'pef l-ene. Unica e'ye* 
ra, 6 stato costretto a scrivere; 
•Autore fecondo, ammirato da 
r<Ungaretili'Bllencfile’ft‘atpllnl,: 
da Alleata e Cacchi, ha lascia* 
to pagine stupendo e disegna* 
li, che ricordano Vlanl e ceti* 
no perii loro drammatico e vi* 
'^slonaHo populismo Attende 
editori sprogludicatl e lettori 
appassionalie vlolenti>>.-Men' 
tre anch io mi aggiravo tra co- 
1 se conosclpte)mf sono detto: > 
debbo scrivere una lettera ac* 
corata e grondante livore in 
difesa di Marcello Qaliian 
Tl hanno dimenticato tutti - 
caro Marcello • dopo averti 
negli annupel primo dopo* 
guerra lodato e circondato 
Eràdo I lertml che stampasti 
por I tipi della v*Cabaiak iftup 


Amando di lappa* e ncssu* 
no contestò allora il premio 
Vwreggio che glusiarneme 
ccrjegulstl. Ti aprirono le 
porte de •li Corriere della Se* 
ra» e tutta Milano letteraria sa* 
lutò il tuo irrompente debutto 
Poir come succede nella vita, 
vennero gli anni scuri e anche 
tu, senza alcuna ragione, do¬ 
vesti pagve una amarli lunga 
dogana. 

> ' -Si erano dunque come vo- 
flatilizzati gii innumeri e anche 
autorevoli esaltatoli (Montale, 

. CecchI, Bilenchi fTatolInl. Fai* 
qui, PancrazI; che piùl) e non 
uno che tl avesse aliungato 
una mann e una buona paro¬ 
la per dire la werltà e cioè che 
tu eri un artista, un vero scnt* 
toro e non era umanamente 
giusto che tl mettessero nel 
mucchio del reprobi, tra quelli 
che dovevano scontare. 'Che 
cosa poi significasse lutto 
: questo Dio solo lo sa, visto 
cne la stragrande parffi degli 
accusatori. T'avevano pur pcn* 
sala come te, per lunghissimi 
,anni 

• .Dal giorno nel quale facesti 
il muratore ■ nella costiuzione ' 
del Clrco del primo «Ben Hur*; 
sino alla tua inortei O meglio 
da quel giorni indcscrivibiir 
deila sua Infanzia, quando ac*' 
compagna! tuo padre, in car¬ 
rozza, da via Nnmentana sino 
al .Quinnale, non • hai saputo 
^trovare altro le: non una di* 
sperata visione della realta, 
nella cancellazione di ogni 
sogno, anche se ti sei compia*» 
auto di vedere in un cerino 
un sintomo :di vulcano; o - in 
- un platto.dl lenticchie i resti di 
V una eredità perduta. 


«Top tal# dnana: 
il primo posto 
a Betgman 


OABWILlji; OALLOZZI 


■1 Se doveste salvare dicci 
film, compresi nella storia in* 
temarlonale del cinema, quali 
Kegl croste^ La domanda é 
stata posta nell’arco di alcuni - 
mesi dall 68 dall EdS (.Ente 
..dollo Spettacolo) e dall’Alita* 
Ila a tutti i passeggeri della li* 
nea aerea e a venti critici ci* 
nematografici di tutto il mon* 
do, per vripiziallva «Top ten. 
dieci film da salvare» 

Al termine del sondaggio, la 
' «lista» delle pellicote:scelte dai 
viaggiatori, comprendeva 
esempi di cinema «popolare»,. 
(«La mia Afnca», «Via col ven* 
to»), mentre quella degli «in- 
" guaribili» critici, selezionava le 
pietre miliari delia clnemato* i 
grada Intemazionale («La co* 
razzala Potemkin», «Quarto 
.potere», «Inlolerance»). 

In seguito, 1 «Top ten» sono 
stati proiettati nel corso di una 
. rassegna: romana, al termine 
. dellarquale, il'due mansoJfiS; 
il pubblico ha votato il film 
? plQ bello del mondo: «li posto 


delle fragole» di Ingmar Berg- 
man. 

Lunedi sera al cinema Ca- 
ipranica,)! Franco Bruno, presi¬ 
dente dell'Agis, ha consegna¬ 
to la targa all'attrice di ncono- 
sclmento lngrid Thuiin, inter¬ 
venuta al posto del regista 
svedese. 

Alla ) premiazione hanno 
partecipatomolti: nomi -dello 
spettacolo, dal regista Lean¬ 
dro: Castellani, Lea Massari, 
Pamela Vllloresi. la danzatrice 
Diana Ferrara, e poi t politici, 
Signorelto, Gatto. 

•Assente d’onore». Bergman 
è stato ncordato da Castellani 
come «Il grande maestro che 
ha segnalo li cinema di tutti i 
giovani registi degli anni Cin¬ 
quanta, che ha sapulo nper- 
correre, con { suoi film, la stra¬ 
da del romanzo moderno, del 
monologo intenore». In chiu¬ 
sa ra di serata è stato proietta¬ 
to in anteprima «Una stona di 
tutu i giorni» di Lelouch. 


CHB COSA C'É STASERA 


CLASSICA. Al Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fa¬ 
briano) per la stagione del concerti dell Accademia Filar¬ 
monica, alle ore 21 precise, concerto del pianista Jon Kj- 
mura Parker. In programma musiche di Beethoven (Sona¬ 
la in do magg. op. 2 n. 3), Prokofiev (Sonata n. 7), 
Brahms (Quattro pezzi op. 119), Schumann (Tre pezzi 
:da~Phantasiestucke op. 19) e Chopin (Notturno in si 
magg. bp. 9 n. 3 e Scherzo in do diesis min.op. 39 n. 3). 
JÀH. Al Mualc Inn O.go dei Fioreritinì 3) alle ore 21.30 
replica il trio dèi pianista MeCoy l^ner. Ai Ceuum (via di 
Monte Testacelo 36} alle 21 di scena il greppo «Caribe». Al 
Grigio Notte (via del Fienaroli 30/b) in concerto il quar¬ 
tetto di Giulia Sajsone. 

TEATRO. Debutta alla Saia Calte deli’Orologio (via De' 
Rhppini 17/a), alle ore 22.30 «Tre squilli per Lola» di Ro¬ 
berto Mazzucco con Beatrice Palme. Performance per una 
attrte» che nella storia ocxupa un appartamento di una 
prostituta. 


M È davvero straordlnarìa la 
gran quantità e la qualità della 
pittura che s'è fatta a Roma in 
tutto il Novecento e negli anni 
del fascismo in particoUre. 
anche separata o deviante 
dalla produzione di regime sia 
quella reazionaria e ptopa* 
gandistica sia quella moderni¬ 
sta; Sembrava che le ricche 
miniere fossero state tutte 
esplorate soprattutto col gran 
lavoro che ste fatto per De 
Chirico. Savinio. Valori Plastici 
e la Scuoia Romana tanto di¬ 
latata. E, invece, ecco una 
mostra che ci propone un 
grande solitano, un devlante, 
un esistenziale cosi severo 
con la propria pittura, comin». 
data net 1923, da abbando¬ 
narla una prima volta nel 
1935,. quanto tutti gh altri mie¬ 
tevano quei che avevano se¬ 
minato; e poi. definitivamente 
negli anni Sessanta, 


Questo pittore è Aido Ban- 
dinelli romano; nato nel 1897 
e morto nel 1977. Fu precoce¬ 
mente un fertile illustratore di 
riviste su una linea oxillante 
tra .Wddt, la Secessione vien¬ 
nese, i derivati di Erté e Tota* 
no.-Un linearismo che giuoca-. 
va ironicamente con la linea 
curva, un elegante tra gli ele¬ 
ganti, un garbato caricaturista. 
Nel '23 eacere fuon un pittore 
e un disegnatore ’ fuon della 
modernità ma che é un vero 


lineo detrattimo e de! quoti¬ 
diano e che ha tagliato i pmtti 
con i'illusiraiore al quale so¬ 
miglia ben pqbo. Disegna ful¬ 
mineo e con mollo carattefe 
su piccoli,, fogli con l'inchio¬ 
stro di chiria dato molto hqui* 
do col pennellino. Tea i più 
belli quelli tragici e guizzanti 
per 4Amencai« & Maicellp Gal* 
tian Carta vCjlbalsia^. come 
supporto di fràriimenti peri in¬ 
quadrati su altri fogli. Gesti, 
volti, situazioni definiti con 
uno stile laconico e folgoran¬ 
te. . .. . 


Nel catalogo, stampato dal¬ 
ia Nuova Alfa Editoriale, Silvia 
^rangelistl, Donata Levi, Paola 
Pallottino, Antonio Pinelli e 
Mario Quesada hanno fatto 
un buon lavoro per rieostmire 
la vita, alti e bassi, di Bandi- 
nelli con tutte te relazioni arti¬ 
stiche possibili. Delie molle ci¬ 
tazioni, forse tròppe, io mi fe^ 
merei al prìrho Ro^i, al Melli 
dei piani-tonali, al piimo.Guif 
dì tormentato dalla luce, a Se- 
verini à Scipiòrie dellé stesure 
laighe di colore sanguigno 
(Piazza Navoha' e La strada 




che .porta a S. Pietro), a di 
Cocco e anche a Ziveri. &a 
colto Bandinelli ma non ri' 
bratta di un assemblaggio cul¬ 
turale, Anzi, Bandinelli riduce, 
allo scheletro gli elementi 
stiuUuralideH'immagine: tenta 
e ritenta uno splendore tonale 
da pochi colori per tutta la vi¬ 
ta; ocra, seppia, sanguigna, 
terre, verde: e il colore è dato 
come una vampa che avvolge 
cose e persone per illumina¬ 
zioni esistenziali. Più che lina 
pittura colta è una pittura tpr- 
mentabi. angosciata, inappa¬ 
gata nei mezzi, che pure era¬ 
no eccelsi, e per te vita che gli 
sfuggiva sempre. Quando nel 
*41 riirnse a dipingere egli at- 
trayeraò.; l'espressiomsmo. Il 
nebeUbisino, U realismo so¬ 
ciale è ^informate cori te su a 
visiorié solitaria e spettrale fi- 
lrioàli'abbaridonò.CAldoBim- 
dinePI, Palazzo Braschi. piaz¬ 
za S: Pantateo; Fino al 7 mag- 
; gio. Ore 9-13. sabato anche 
. 17-19.30). 


/Wo BwiliiwH, «Tranquilliti* ( 1929 ) „ 


^rgio Faiiónl • 


--- 

in Una di ladri 


■ 1 ; Il crìtico teatrale dèi 
quoUdano inglese «The Guar¬ 
dian» l'ha definito «uno scrih 
tore rivoluzionario di comme¬ 
die apparentemente conser¬ 
vatrici». E lui, Alan Ayck- 
boum, l'autore contempora¬ 
neo più prolifico dopo Sha¬ 
kespeare e ora anche uno dei 
più rappresentati, contìnua a 
sfornare testi paradossali e 
graffianti, concepiti come un 
sottile invito a leggere i perso¬ 
naggi, te storia e Tambienle 
ài qi là della prima, brillante 
impressione. 

•E esattamente quello che 
succede in Purché ri/ffo resti 
ih:famiglia - confeima Sergio 
Fantoni, protagonista dette 
commedia di Ayckboum che 
là -sua compagriia «La Com 
temporanea 83» porta in sce- ' 
na ai Teatro Quirino da que¬ 
sta sera -. È la storia di uri 
manager ché scopre di essere 
circpdato da familiari, amici 
scolleghi tutti furfanti, bìslac- 


•TBPANIA aUNSARI 


chi e ladroni, 'Vìttime" del to¬ 
tale amoralismo che porta la 
ricchezza conquista troppo in 
fretta. Walter,-.un personaggio 
alla Topolino di 'Wall Disney, 
è inizialmente l'unico probo 
della situazione, ma poi, pre¬ 
so dai tentativi di camuffare e 
mettere a tacére i vari misfat¬ 
ti, diventa un vero e . proprio 


"bo»"». 

Nella Irruzione e nell'a¬ 
dattamento di Roberto Buffa- 
gni e NànnI Gareita. la vicen¬ 
da è ambientata m Emilia-Ro¬ 
magna. terra'gaudente di in¬ 
dustrie a conduzione familia¬ 
re e di piccoli ^ndi miti. 
«Ciò che più mi ha affascina¬ 
to del testo, oltre al senso 


Piccola 

antologia 

deirarte 

astratta 



profondamente "morale” 
della vicenda - spiega Fante- 
ni * è stata proprio la possibi¬ 
lità di poter ambientare in Ita¬ 
lia e in -modo consono una 
commedia paradossale, e co¬ 
si densa di nero humour bri¬ 
tannico come questa. Abbia¬ 
mo lavoralo molto sul lin¬ 
guaggio, sia come espressio¬ 
ne culturale di un popolo che 
come imprenscindìbile com¬ 
ponente teatrale, per cercare 
dì mediare e di trasmettere al 
nostro pubblico la stessa dia¬ 
lettica. gli stessi 
contrasti e lo stesso umori¬ 
smo satirico della versione 
originate». Protagonisti accan¬ 
to a Sergio Fantoni di questa 
commedia-inchiesta diretta 
da Franco Però, tra le pieghe 
di una famiglia «neo-popolar- 
capitalistica», sono Enrico Ar- 
dizzone. Marina Zanchi, 
Claudia Della Seta e Annalisa 
Costantino. 


Mostra 

per 

0ovani 


■■ Nuovi spiragli per la gio- 
:vane pittura romana oltre rml- 
ziativa deH’assessorato alla 
cultura del Comune che per il 
prossimo autunno propone 
un’altra mostra presso gli spa¬ 
zi espositivi riéll’cx stabilimen¬ 
to indusùtete Peroni. Curatori 
di questa nuova edizione di 
«C^otvani artisti a Roma» saran¬ 
no Enzo Bilardello. Enrico Cri- 
polli, /Rosella Siligalo, Guido 
Strazza, Elisa Tittoni e Andrea 
Volo. 

I partecipanti devono esse¬ 
re rigorosamente «under 35» e 
non avere esposto alle Bien¬ 
nali di Venezia, alle Triennali 
di Milano, alle Quadriennali di 
Roma oppure alla precedente 
rassegna oiganizzala dal Co¬ 
mune. Nessun divieto invece 
per le tecniche da usare in cui 
gli artisti possono sbizzarrire 
tutto il loro estro creativo. 

A) line di orientare meglio 
la commissione nella scelta e 
nella comprensione delle 
opere sarà opportuno che i 
carididati mandino entro il 15 
giugno prossimo il loro cuni- 
culum (corredato di almeno 
cinque fotografie in bianco e 
nero, 18x24, e tre diapositive 
24x36) al seguente recapito: 
Centro ricerca e documenta¬ 
zione arti visive dell'assessora¬ 
to alla Cultura, via Montanara 
8 . 

Gli interessati, sia che siano 
«romani de Roma» o sempli¬ 
cemente aitivi neli’area capi¬ 
tolina, possono avere ulteriori 
informazioni presso la stessa 
sede, tetefenando al 6710- 
3174 oppure al 6710-3175. 


Fernando Péssoa, nel 1929, in una casa di vini a L 




Pessoa a colori 
fia danza 
e multiviaone 


■I Galleria Carlo Virgilio. Gli anni originali. 
Antologia del disegno a Roma negli anni Cin¬ 
quanta. Via della Lupa, 10 orarlo 10-13, 17-20. 
Fino al) 15 aprile. In concomitanza con la pre¬ 
sentazione de) numero monografico che la ri¬ 
vista La Tartaruga dedica -col titolo «Gli anni 
originali» - al clima culturale ed artistico roma¬ 
no degli anni Cinquanta, la galleria Carlo Virgi¬ 
lio presenta una selezione di opere su carta 
degil artisti operanti a Roma In quel decennio. 

E una piccola antologia preziosa ed esem¬ 
plare dove potersi ietteralmente bagnare di mi¬ 
racolosi segni, di densa creatività e, perché no, 
di genialità. Indimenticabile quel decennio an¬ 
che per noi che l'abbiamo vissuto e continuia¬ 
mo ad amarlo e ricordarlo come fonte di idee 
e di stimoli. Erano e sono stati anni di una fe¬ 
condità irripetibile. Forse miseri e scalcinati, 
ma si usciva da una seconda gueira mondiale 
perversa e distruttiva; da un'ltalietta non del 
tutto provinciale, ma pur sempre fascista e tra¬ 
gica. 

Il segno, il colore, i materiali in quegli anni 
Cinquanta comunicavano per comunicare e 


non erano di supporto ideologico al potere im¬ 
perante. ma piuttosto disperazione, contami¬ 
nazione, alchimia, ricerca di un alfabeto uni¬ 
versale c tutto italiano originale ed unico. È ve¬ 
ro; ripensandoli oggi ~ come scrìve Plinio De 
Martiis - sembrano anni miracolosi e frenetici. 
Bisognava ridare forza alle arti figurative, al ci¬ 
nema, ai teatro, nel ventennio poche avan¬ 
guardie erano riuscite con grandi ed eroici 
sforzi a produrre arte. 

In questa piccola antologìa deil’ane astratta, 
non completa ma comunque esauriente, le no¬ 
stalgie sono tante; le straripanti genialità, le fe¬ 
conde carte troneggiano sulle pareti bianche; 
le felici intuizioni segniche e coiorisUche tro¬ 
neggiano e indicano senza dubbi né orpelli le 
scelte di campo e le strade che avrebbero per¬ 
corso senza tentennamenti quegli artisti che 
avevano da dire qualcosa. Quando ^ esce dal¬ 
la galleria le emozioni e le nostalgie sono tante 
e si sommano al peccate di vivere questa sta¬ 
gione morta e «americana*. Ben vengano que¬ 
sti omaggi storicizzati perché di questo bisogna 
riparlare. UEn-Gai. 


■1 Sembra a un tratto di ri¬ 
trovarsi indietro nel tempo in 
questo Ridotto (non solo di 
nome) dei teatro Colosseo 
dove si assiste a performance 
In odore dì «scantinato» con 
poche sedie per un pubblico 
preciso, quasi mirato. Si adat¬ 
ta a questo contesto intimo la 
piccola antologia per attore e 
muithàsione che il Teatroìna- 
ria vi propone in questi giorni 
secondo un doppio codice 
che abbina uno scrittore e un 
interprete e che cerca di filtra¬ 
re tematiche verbali attraveiso 
squarci di frasi e di immagini 
proiettate. Giovanna Sommo, 
interprete di turno, si confron¬ 
ta cosi con la poetica frantu¬ 
mata e polìcroma dì Femanr- 
do Pessoa a cui cerca di ade¬ 
guare un suo teatrodanza di 
I»ovate malinconie. Bisbigli 


interlocutori co) pubblico, fre¬ 
netici abbracci neirarìa, stria- 
ture di cotore impresse sui ve¬ 
stiti e sulla scena sono gii in¬ 
gredienti non nuovi di questo 
happening. 

Ma se la danza non riesce 
ad esprimersi convincente¬ 
mente, troppo imbrigliata dal¬ 
la Summo ad espedienti mol¬ 
to usati, si fa strada da vero 
ptetagonista Velemento visivo. 
Diapositve e multivisione (cu¬ 
rati da ^stino Milanese e Ti¬ 
ziana Rccone) vengono lan¬ 
ciate sui muri come macchie 
di colore, attirando lo sguardo 
in una rete di sensazioni che 
trascina con sé anche qualche 
flash deirinterpretazione della 
Summo. E il dubbio che la 
danza si sia fermala all’imma¬ 
gine... , 

ORB. 


Orbis (prevendita biglieiti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff. Utenti Aree 46954444 
8.A.FE.R (autolinee) 490510- 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

Ci^ cross V 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) : 47011, 

Herze (autonttie^io) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltelli ^0 6541084 
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Colonna: pteia Cotonni, via S. 
Marte In vb (galM Cotonila) 
Eaquillno: rtde Manzoni (dno* 
ma Royal^ vtete Manzoni 
Croce m uemaleinine); via di 
Porta Maggloie 

Flaminio: conofnnda; via Ri» 
minte Nuova OrtNite Vlgna Sul- 
hitì) 

Luoovtei:, via Vittorio Vànelo 
(Hotel EicaWorePortaPkida» 
nO 

PariolV. ptezia Ungbeite 
Prati: piazza Cote dì Rtenao ; 
1>evi: via del IHione OlMoMit» 
nero) 



lAPPUNTAMINTII 


Rizzoli. Domani, ore 16.30, prono l'OAMoelfUleno della alam* 
pa estera, via della Mercede 55, la RIzzoM prtMnta 11 libre 
di Enzo Bettiza; «Non una vita»; Interverranno Cnio BotHiai 
Massimo D'Aloma. Qianni Do MloheMa, Arnaldo Forlani, 
Giorgio La Malfa e Ugo Stillo^. 

Vlaloata sassualo. Oggi alla ore 16, presso fax cinema Oorte 
(Via Andrea Doria 60), l'Assooiazionespor lai pace di PraH 
organizza un dibattitO'JuDa ,violenza aetiuale e tuirapplb 
caztone delia isa.PartecIpano Mariella iGramaglla. Vittoria 
Tela, Liliana Barca, Chiara Ingrao e Anna Gorgluio. 

L'androgino. L’umana nostalgia doll'lnlerazza: il libro di Eterni- ; 
re Zolla pubblicate da «red./studlo rodazionalo» por la col- - 
lana'^ Arte e immaginazione viene preaentato oggi; oro 
18.30, presso la Libreria Messaggerie Modernteaima (Via : 
della Mercede 43). Interverranno Dacia Mareini ed:Enrioe 
Menduni. 

CopperaHve eoel delPIInttÉ^; i soci delle Sezione di Torroepee- 
eata si riuniranno in assemblea domani, alle ore 17. nel lo* 
cali di vìa E. Canori Mora n. 7. Saranno asamlnatl e dleout* 
si il bilancio di attività dot 1685 o li programma di Inlzlallvt 
per Tanno in corso, la partoelpazlono airassombloa nazio* : 
naie di Rimini (26 o 30 aprilo), la oootltuzlono dotta aoilono, . 
Informazione. Relaziono Introduttiva di Paolo Puglia, inter¬ 
venti di Sandro Bottazzii Ateaaandro Carri, Masaìmo Ok* 
veiiinl; Ilio GioNredI. Roberto MorasauL Augusto Soaceo; 

L'Inyonterlo dot mondo: Geografia e politica allo origini dot- 
l'Impero romano, il libro di Claude Nicole! vleno pretentelO : 
oggi, ore 16.30, presso l'Ecolo frangaiM do Romov plaxza 
Navone 62. Interverranno, prosonte Tauteret Auguete Fra* 
schetti, EmItlo Qadda, Mario Mazza e Domenico Muelt, 

Areom. Si conclude oggi II ciclo di oonferenzo-dlltattlll eui di* 
versi aspetti della comunicazione applicate: atte ore 16,304 
presso la sede:di corso Vittorio Emanuele 154, tavola roion^ 
da su «La comunicazione nel proceaao di formazione dolio 
psicoterapeuta». Saranno presenti Maurizio BonieatU; Carlo 
Molso. Massimo Ravenna e Gabriele paragona. 

Ape un computer superveloce Idealo e costruito nel dlpoiH- 
mento di Fielca dl Roma: ee na diaeute oggi, ore lói proìleo 
il Dipartimento di Fielea (Nuovo Odiflelo, 2^ plano). SOgùirA 
una visita del Laboratorio di Ape. 

Ville Medici. Per gli incontri sul teme dei blcentenOrle Oella Ri¬ 
voluzione (raneeae oggi; ore 20 , nel Salone della Loggia 
Airttoine Vitez intervlane su «Il teatro ài tempo dèlia Rivolu¬ 
zione francese». 

Guatemala Incontrosttbatllto oggi, ore 18. presso li Sali dal- 
l’Arancio (Via deirArancio 55) su «La violazione dei dlrìttó 
in Quaiemala/Un caso di democrazia negate».- Inlalattva 
promossa da Magistratura democratica, Comitale di ablidaf 
rieta con il popolo del Guatèmala, Léga per I dirilUa lallI^ 
ritzione dei popoli. IntOivengono Osvaldo Enriquez a Qilfh 
franco Viglietta, 

li Jazz eome musica eolte afroomerteana,! Sui teteà ^ nafl'aihbt* 

- to degli Incontn éu «ir piacere delta i»ueloa» orgatti^tt 
dalla VI Clrcòèorlzionè e dalla Scuola popolare drmuslài Gl 
Testacelo - conferenza di Marcelló Piras: Pggili Ora lTv nfUi 
sede di via Dino Pennazzato 112. 


■ QUUTOQUEUOI 


Verso il racconto. Oggi, ore 21, nel locali della Biblioteca 
deirxi Circoscrizione (Via Ostiense 113bia. Mereatrgenafi* 
li), Giorgio Weiss a Marco Pailadini al Blternaranho In Iattu¬ 
re di propri testi poetici e narrativi. 

Strananotte pub. Nel locale di via U. Blancamano M, domani è 
sabato, ore 22. -Battute in quattro», epettacolo mueical-ln* 
formativo di Luigi Parravlcinl. 

Sleep-Sonno (16$3-16I6). Poesie di Amalia RoBeelli, teeto in In¬ 
glese, tradotte da Antonio Porta e Illustrate dal l^renzo 
Tornabuoni; oggi, ora 17, presso la Galleria Artlata, via del 
SabelM 2. 

Mostre fologralica. La organizza II Circolo FgcI «Rosa Luxam- 
burg»; obiettivo puntalo sui palazzi, i parchi abbandonati, te 
discariche e sui bambini che giocano fra te macchine In 
mezzo alia strada. Le loto vanno portate presso la sede dèi 
Circolo, via Chiovenda 64. tutti i giorni, ore 16-20. Termine 
ultimo di consegna II 5 maggio. Per intormazioni tot. 
49.21.51. (Claudio Mancini). 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1821 (zona 
centro); 1922 (Salarlo4tomentano); 1923 (zona Est); 1624 
(zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). Parmeeienotbime. Ap¬ 
pio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cibhi. 12; LaUanzI; 
via Gregorio VII, I54a. Esquliine: Galleria Teste Stezlone 
Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eùn viale Europa, 76. 
LudovisI: piazza Barberini, 49. MoirtI: via Nazionale,. 226. 
Osila Lido: via P. Rosa. 42. ParioK: via Bertoloni, 5. Plebete- 
ta: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Sattembra. 47; via Ara- 
nula. 73. Portuenee: via Portuense, 425. PrenaatÌno*Cefito- 
cella: via delle Robinie, 81; via Collatina. 112. PreneaHno- 
Lableano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo. 2)3; 
piazza Risorgimento. 44. Prlmavalla; piazza Capacélatro. 7. 
Quadrare-Clnecitlè’Don Bosco: via Tuscotana, 927; via Tu- 
scQlana, 1256., 


INELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Porta S. Giovanni. Ore 10, direttivo suH'Europs (Imbellone). 

Vaila Auralia. Ore 18. assemblea sulla casa (Speranza). 

Alac. Ore 17. in federazione, riunione comitato direttivo (Mloue* 
ci, Leoni). 

Salario Nomenteno. Ore 18, riunione esecutivo di zona a se¬ 
gretari di sezione (Tocci). 

Quarto Mlglio-Capannalla. Ore 17.30, assemblea su nuovo cor¬ 
so (Rosati). 

Attivo cittadino sulla aanltà. E convocato par giovedì 13 alle 
ore 16 in federazione, un attivo cittadino sulla sanità a Ro¬ 
ma. Ail'attivo sono tenuti a partecipare i segretari di zona t 
d! sezione, ed In particolare le compagne ed i compagni im¬ 
pegnati nella mobilitazione contro 1) decreto del governo, 
La relazione introduttiva sarà svolte dai compagno Deano 
Francescone. Concluderà Lionello Cosentino delia segrete- 

COMtTATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Velletrl, ore 17.30, cd (Castellani). 
Colleferro, ore 16.30, riunione gruppo Usi più gruppo più 
segretari di sezione. Carpinete, ora 21. cd più gruppo. 
Ciampino, ore 10 e ore 17, raccolte firma contro I ticket 

Federazione di Civitavecchia. Civitavacehia. seziona «Berlin¬ 
guer». ore 17.30, riunione su circoscrizioni (Catellueoi, Da 
Angelis, Mancini), Ladlspoli, ora 20.30, cd (Lucidi. Coatenti- 
no). Cerveteri, ore 19. conferenza ortotrutta e coop. nat 
comprensorio (Minnuccl). 

Federazione di Rlatl. In federazione. 17,30, assemblea ammini¬ 
stratori Pei (Ferroni). In tederazlone. ore 16. assemblea dai 
segretari delle sezioni di Rieti (Proietti). In tedaraziona. ora 
20.30, gruppo consigliare al Comune di Rieti (Cerotti). 

Fadaraziona di Tivoli, Subiaco, ore 17, comitato di zona Subla- 
cense più segretari delle sezioni della Subtacensa in pre¬ 
parazione detia conferenza di zona (Fredda, Miteni), Monte- 
rotondo centro, ore 20 . assemblea cittadina (Lucherini, (3a- 
sbarri). Piano, ore 9. raccolta tirme contro ticket (FratlcalH). 
Campagnano. ore 18. alo sezione Pel iniziativa Pcl-Fgql sul¬ 
la Palestina (O'Andretta, Forte). 
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sdaii qon WNarn Hwl kiriitosn Tifiw- 
BR (17 2230) 

mimtt. 

VtoBirL 11 

l. 7 000 
tto. 6631211 

■ Ff»n»»M»toUtoMC»v»N conffr 
towyRotfki OR (16 30-22 30) 


& 


229 


L 9600 
Td. 6)79299 


«T43 


^ L 7000 
W. 7910999 


_ 1162230) 

Xfimìmìm 6 UMm Covoni gqrM- 


ckoyRouM-W 


(19 2230) 


VI» Gin • SUomir 20 
TOk 93W)73 


L 7000 Plpooo 


L 6900 

CooVImémlo203 1166979499 


Men bol'emoiir é JnO FMidro E 
(VM19I (19 30-22 301 


■ VlSIOIil 8UCCESRIVRI 


6^0961 

Vldii^i 


lOfCPIOM 

-14 


M99M JOVMOU 
FhttftFmo 


Pio6d9Ùino.9l 


L 9900 U|«M»n9»M«inteOivttor«(17) 

Tol 3991094 imolinMHe^lO 3Q|, Alle» eoli» 
diti (20) No) eon» M ««npe 
J2130) UorÌ|Md|lprlo»t»C|iopÌA F f wS wMoni. 19 

Miw»t(2130) ^ - 

L 7000 DCWM I noa ot roM Rapir ftoMM 
Td. 347992 . Mm àffwfclo - M 09 3622 30) 


L3000 
Td. 7313309 


RwlfiMiNMe 


-f(VMl9) 


L 4 900 
Td. 9909)7 


Flflip»r»4iiW 


Olitolo. 74 


LtiOOO 
Td. 7994961 


E(VM19) 


tIOOO Ue»«N9nM|0»mdlClaud»Ldouch 
Tld.47S)707 «MJomPiuilfknondo RiehvdAneo- 
‘ jg_ (19 30-223Q) 


FiMEÌ9«MrMi,29 

■i^ìi ÉEhfM Ì 

W»dd9CinMrt69 


AV0lMfil0T)CM0V8 L2000 F|mp»r»*iW 
VdWwritt.10 Td. 7003927 (_ 


ÌN)9T9^ 

Vi«Ti)didd>«.99Q 


L 9 000 
W. 4743939 


Film pv adulti 


(16 22 30) 


L 1000 Fon non» di oNav» E (VM19) 
VliM Coitine 23 Td. 9562390 _(16 22 30) 


^ LiOOO 
Ty.7afM24 


FHmpvMUti 


(16 22 ) 


MUOVO 

U8BAicdnflM.1 


L.9000 MignonèoirtltadiFrinotieiAfeMw- 
Td. 689119 9 em Stdmii SmMI DA 
_(16 30-2130) 


OAFITOV 

Vli0 8i^.3t 


L 7000 

TdOOsSo 


OAFRAfiOA 

FMw Cornici. 101 

?S?BìÌ5ini“ 

Fi«ii|len wd wne.1t9 


L 1000 
Td. 6792499 


C»mt)eiMr(todiT«dKotet«ff cenKo- 
KlIlinTtfWffWl (1690-2230) 
JidmlfOdlOoddJaniiteoiiAdMrt 


Pi«oRceiÉiMe« 


L 2000 NmotraduM 
Td 464790_ 


DiNIre 09 


(19 30-2230) 


FnelAemme 


L30QO filmoNaduW 
Td 9110203_ 


L 8 000 
fd.e796U7 


Vi9Ci«Ì)«(992 


L 8000 
Td, 3991907 


CPU 01 RIWIIO”' 
fdmCdidlliinN 99 
Td. 9979303_ 


Odi «Hr» Nt» doli «tradì dIJMR Mi* 
cklin filw con Arni tvfna * BA 
(19 30*22 30) 
NMindi dd «ente Oadtora di 
ne^ een Adgar Hmir OA 
(19-22 30) 


VNFledddV1an»4 


L 4.000 U prima «oKa «ae la labbra • E 
Td. 920209 (VMt9) (11 22 30) 


ViitWtiBa.394 


t 4900 Meparaddtf 
Td. 433744 


VOLTUmO 

VliVriune,37 


LSOOO P«aaadNeMwr|ÌM*EIVMl9) 


L 9000 


MSwin 

VI«ft«iiaÌHIni 230 


0 Unpaaead 

lmCr)cwew,«enJplw C I«m JimleLM 
Curri» *9R_(193Mm\ 


■ CINEMA D'ESSAI I 


L 9 000 
T«t 296909 


MpMmire 4 di INdiT IMn < 
bdtEft»md*H (19 


2230) 


OfUIFMVItCE 

VbRed|idi.4t 


L 9000 
rw0d«6AI»nie.74 T«LM79962 


0 M n pafabN NÓI 

cenJ»f«m»lfoni-W (19-223 


RAFFAAiO 

«1dnl94 


1d.42002f én.Mrt9nMQ»|Vf0ali^^r 


(19.22 90) 


V|b9teripdi47 


U 9000 
fd 970249 


0 I 
eon ... 
(VM19) 


W»Aid I 


nt 392777 


IfilFM*''/ 

t'8000 

26 

^HÌniiSwiìnMf^^ 
imMtoaniaOrtffirii.OR (16-22 30) 


L 6 000 
Tto 60106621 

Ù Rilnman di larty lirinain con Du- 
sthHaffman OR (16 22 301 

I6P6IUA 

Pterilnnlne 37 

L 5000 
Tal 662514 

Pilli aNnanquiata dal mondo di Blu» 
Auguto conMmVdnSvdow Falli Hv»- 
iwaaard DR (16 3IV22 30) 

ITOM 

PiMiiinLuton» 41 

L 8 000 
Tto. 6876126 

□ Ribimin to Bcry Uvinaon con Ou- 
»rin Hofrinan OR (15 22 30) 

BURONE 

VtoUait 32 

l. 6 000 

Tto 8910966 

Duo Agli dL to Frank Oz con Michaal 
Ctona Stava Martin 6R (16 30-22 30) 

EUROPA 

Cono toltali» 107/i 

L 6000 
Tto. 666739 

U badi iddermintatinto basca OA 

(16 22 30) 

iXCiUllM LIOOO 

VlilViMC«li*lo2 1116212226 

0 Un lasca d| nom Wandi to Char 
NaCriwian con Johndacia JamicUc 
Curti» eR (16 22 30) 

ritaNi66 

CeiH» 0' FW 

t6000 
Tri 6664395 

Danna Md aria to UM crisi di narri d 
Padri Almodovar con Cvmcn Mavì 

8R (16 30-22 SO) 

FIAMMA 

VtoBMM 61 

t 6000 
Tto. 4761100 

SALAA.Ouafigltdi di Frank Oi con 
Michaal Crina Stara Mvbn BR 
116 22 30) 

SALA 6 Mctidor di Fatoo Almodovar 
eon Asaumpta Sara»- BR 
(16 18 22 30) 

GAROIN 

VWiTiMtotora 244/» 

L 7000 

Tto. 662146 

Ubiiliiddorfflantatintobaica DA 
(16 22 30) 

iunnift 

VliNonMntar»f43 

L. 7000 
Tto. 864149 

0 Bpiandor di En«a Scola con Mar 
callo Msatroianni Maaamo Troiai BR 
(16 22 30) 

GOLDEN 

VIiTirantd 36 

L 7000 
Tto 7596602 

Una danni in earrltri d Mia NIcholi 
con Mtottri» (kiflith BR 1162230) 

GREGORY 

Vto&aoorleVH 180 

L 8 000 
Tto, 6380600 

LibtohiiddermintitiniiboNO DA 
(16 22 30) 

HQUDAY 

UrgoB k^iratoto 1 

t 8000 
Tto 866326 

0 U ftoiaionl partealaaa to Stephen 
Fraara con John Makovich OR 
115 30-22 30) 

«fDUNO 

VI»0.lnduno 

L 7000 
Tal S8249S 

biaaparibili to David Crananbarg con 
Jttamylrons H (18 2230) 

KING 

VtoFogNino 37 

t 6000 
Tto. 8319541 

0 Un pose» di noma Wanda to Ch» 
laa&icMon con John Claosa JamlaLaa 
Ctftì» 116 30-22 30) 




OOlTHBNISTmrT 

Vto Smato 16 Tto I64172B 

Jupmln ( 16730l« Goban Ufigmr tri»- 
to«6B(3O30) 

OaPKCOU L4000 

VitoadritoPhiii. 18-VlaBortoM« 

Tto 663416 

RIpoae 


U IOCKTA AKATA 

oìtuaaie 

Via Tbwrini Anne» 18/19 
Td 492409 


CINTAO 


Via 


L a OM edam» ««flnofa Òneri prima <1 FT 
34 nNkbT(uiba(21) 

Td. 7001796 7622311 

swAAOtaiioaaHpwadiS.CacCMT' 


lUIMNTO 
Via Fompae Marno 27 
Td. 312293 


t 9000 


Eronieo (19-22 30) 

SAIA 9 0 U pleedi Mra di Ondo 
MUlv con Owlone Gdraèova OR 
(Il 30-22 30) 


6AUL0LIU. 
VlaCOc Loia 24/6 


TIBUR L 3 500-2 800 

VedigliEewcN 40 

Td. 4997792_ 


Caddi privata d Froncacee (Medi con Orridi» Muri OR 


P«2130) 


■ FUORI ROMAI 


FRASCATI 

FOUTEMI* lego fmHa 9 8«A* □ Rllnaioi^BanfltvImw 
Td. 9420479 ^ Guitìn Hofhnin OR 
(15 39-22 30) 
sala 8 U bafla addormontita ad 

_ ^ DA _ (19 22 30) 

SUFERCWEMA Td. 9420193 ^ NtdM di Oad Ar^to w TonjM 
Afin» H (16 22 301 

QROTTAFERRATA 


L7000Td.94S9041 


0 Rainmin di Bery lavlnion con Ou- 
•tinHotfman DR (1519 22 30) 


VENERI L 7 000 Td. 9464992 


la bdia addormantadi nd beace 


OA 
(19 22 30) 


MONTEROTONDO 

NOVOMANCN Td 9001889 QBfttHonldlMary OA (16221 


MA0(8ON 
ViaCMwt 121 


MAESTOSO 
Vi» Appi» 419 


L. 9 000 SALA A. ■ Caruso PaseediJ di padre 
Td 6126926 poNoeo di a con F Nuli 6R 
i16 18-22 30) 
SALA 6 Cocktail di Roo« DonildKin 
_ conTomOuiM BR (1918 22 80) 


Td 9002292 Chiù» pv rcitcuro 


OSTIA 

RRV8TAU 

Vi»PdtottmlTd 8903168 LSOOO 


L 8 000 
Td 796088 


Una paDottda apuntata di D 2udi« 
BR (1718-22 30) 


MAJESTIC 
WiSS Apertoli 20 


L 7000 
Td. 9794908 


La cintura di GMianc Gamba con Elao- 
rwraBrigliadiyi BR (16 30-22 30) 


suro 

Via dd Romagnoli Td 6910750 
L BOOO 


■ Francoaco di IjHani CerarV con Mi- 
ckayRourka OR (17 22 30) 

Ritaagna «nama taimo-amancàno 
(10 30 22 301 


MERCURV 
ViadFouCaitdlo 
9873924_ 


L 5 000 

44 Td. 


FHm par adulti 


(16 2230) 


8UFERGA 

Vd dato Maina. 44 Td 5604079 
U 6000 


□ Rainman di Bany Lamaon con Ou- 
atin Hotfman OR (18 30-22 30i 


IHETROFOUTAN 
Via dd Cono 6 


L 6 000 
Td 3600933 


Una paRottola apuntata di D Zuda 
BR (16 48 22 30) 


TIVOU 

QRISEFPETn Td 0774/28278 


ANONON 

Via Vkarbo 11 


L 6000 
Td. 869493 


L opori al naro di AntZA Ddvaux con 
Gian Mal» VolontA BR (16 90 22 30) 


VEUETRI 


NOOlElWETtA 
FiawRapitblici 44 


L 5000 
Td 460286 


Fitmpaadultl (10-1130/16-22 30) Td.9633147 


Rambo 3 con Sytvaita Stallona A 
(16 22 18) 


MO0ERNO 
PiaaaRapubbtoa 48 


L 5000 
Td. 460288 


Film par adulti 


(16 22 30) 


NEW YORK 
VladatoCam 44 


L 8 000 
Td. 7810271 


□ Rainman di Barry Ladnion con Du- 
atìnrioftman OR (15 22 30) 


PARIS 

VtoMaanaQrada 112 


L 8 000 
Td 7896568 


0 «laefcnifadi David Jonai con Robert 
DoNiro OR (16 22 30) 


PASQUINO 
VicioloddPtada 19 


L 5 000 
Td 5903522 


CMMian el a Itaiat (vadona IngitM) 
(16 22 40) 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi 

eoMi^ s>Mp 

con Damele Formica 


Vi» Appi» Nuova 427 


L 6 000 
Td. 7610146 


Daaldario aarnala tra maschi E 
(VM18I (16 22 30) 


PUSBICAT 

VlaCaboH 96 


L 4000 
Td. 7313300 


Corpi caldi f 


> di fuoco (VMIB) 
(11 22 30) 


QUIRflMlE 
ViaNariond» 190 


L 9 000 
Td 462653 


0 U rolaaloni porlooloto di Staphan 
Fraat con John Makovich OR 
1530-2230) 


TEATRO VITTORIA 

COMPAGNIA ATTOR! 1 TECNICI 
di Tom Stopparti 
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FA. Fmlotcanii B: Girilo It Honor 28. Miniale SA. SatllK 
S Samimmtili SM: Slorioo-MItologico ST Storico VE' Wo- 
tlorn 


Or* 11.30 aBoomarmgaj 
film 13 301cittadini «la log¬ 
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la poco a ca at ri ua n t a ma intedaid ai 
«kammà dd vaiaranl una farHa 
aparta nato eoadonaa da» tonar! 

CAPRANICA PARIS 


cui matura prima la lealtà dalla PO* 
. TRiin 


. Oie.i , 

dFrMcaaeo 
Ptoi 


O BOTTO ACCUSA 
A amara maaie a o tto aacuaaej» 
dto Foatar. qui nel panni di urta re* 


vartà pemaenti 
riparearra la Mogri 
evitando lo immr* 
adiaognandotm . . 

• crudMo in cui la aeoitaepiiGriiata» 
dai lento aeguiata ancora ^ valo¬ 
re Al awiiio dalla Cavato nairvelo 
prtncMr un Mlekéy Rauffco la cui 
Ktontmeattona nd pwÉanaoBlo^ae- 
Munea davviro I IntanaM & un flo- 

ADRIANO ATLANTIC^ 
UNIVER8AL 


□ UfTALTRA DONNA 
Ormai al aiamo abltuari. Woedy ) 
Nn Hcfntia un aapQtavero egnf d> 


..clfimMr lo 

dtupro. «atrOtoé rièaitM. e 4 at^ 

«éa ma aieaema lai palle gir una 
ragacM^apoce PM ■ pan» 
non aeri am m e ffl- U,«»Bapa N . 
arrabbia a, aiutata da un awaeataa- nuovo gioiellino metto a contatto !■ 
aainearr)ara.riaaetateoaendin- eua eensuata pannar MiaFanew 
ni anche jÀ u amW a h a aa dtta t- eonunattrtcoparlullmolita Gena 
ti ato vIeWMi Mitando a urlan* ftoturianda giè aanacrto o oompo 
do.FiliyieiuidÌda^Vla«riaeoban linp di laverò dallo ■eomparao John 
gkcM «hi ME» naiio ip o w ara ^Camavata» ANannanaemparap^ 
una flhiata doinandK ia lagga pud ma attera al Pmita a dirigiira rae- 
usi péti e min dNaraa o aa* eontande la atorta di una danna 
eenda dato ammllbto dalld^vkti- eha da una parato dal aue uffltoo 
ma? EM9A8SV «mw aflHrwM la eenfaaaioto di 


un alea donna che ai confida a un 
paiedanalitM. Naaea coti una atta- 
na compMdtà fra dua paraona che 
nenalaenemaiconòtdutt _ 

' QUIRINETtA 

O ’TCmiBTA KR CABO 
Oa Lanvanm Kasdan ^raglan di 
•Brivido ealdD» f dal «Grandi ftad- 
doa una ttagteommadia cito riaetoa 
di dahidardrauai tana. Epm «lU- 
riata par oaaof 4 up fHm eurteao 
par il «ettototw aahrihtontala par 
n bfmnia di partè annotapioto di 
aoaiuma pm li varitè dai„pleeall 
maoeaniami a^timantaN Wlltolh 
Hurt 4 uno icrittora di gMda turiiri- 
cho par uomini daffari elw rum 
•minevtaggii II tuo motto è aln 
viaggio oama palli vita H mano 4 
magno» E Matti la aua 4 un «ai- 
aMniaquiiftoittanquiUa ohanam- 
mane la morta cW figrielatto riaaeo 
a acuotora più di tanta Bppiura una 
attavaganto addaatrattica di cani 
riuaottidevo fan la moglia 

ARISTON2 RITZ 

O LiNELAZlONI 
FERICOLOBi 

Ovvi coma naaaa una moda E 9 
primo dal dua fHm (I ateo è aVal- 
monto di MHoa Fcrmart) iapirato ai 
oalabra rotoinaa apiatoti di Chor 
darioa da Lacloa alta Ualabna dan 
garouaoa» aorHto alla vigilia dalla 
riveturiona francata Lo acanaggla 
Chriatoptor Hampton cha già na 


firmò una rkholona Marina, le dki- 
ga Statotan Fradra* «amo dTounta 
dal nuove dnama britonniea Lo 
atoria «barrino d i to tt a rnh aaritoro- 
aa totma marchaaa odi uniriaebnii 
to utotiMlvamiriinato.dhranto 
dod^uri IvàNofoi p« aleutoOÌLiW- 


Uavamid Impaoeìari 
danti eoatumi dal 700 
_ HOUDY QLWW IALB 

O ifUI|DC|l ^ 

Il -r—ì-T- -- 

Il cmama aome umboo eorna-mm 
moria ooifto poato In adì NitoitW 
a eonfrennrato (datrCttore Badia. 
oenaSplandm randaA aue rima»- 
gto aria dato abwmaiegraflea. m 

quaaweaao uhdpiaeela aito to 
vineia eto vadiime fiariedi ato* 
quant anni, dilla glaM^naMifa 

ImotMripleidattegiiitototCoro- 
vanto tanti «miri» to aaiid tulri* fa* 

ì:t^s!SIU!;7.sc: 

ridaldaatino Bravi aeiiwiquai(Nf 
intanxdri. con uno maipoòo par 
Maaaimo Tràial prtofialtoilaia ' 
a mangia tonarne» eh a a toda di èda- 
gui la prapria «Ha 4 gtoto dagl 
artodicalMtoda ^ 
_ «OKltO 

□ RAINMAN 

Orso do^ al «aativto ti'BartIrto 


eandWitto alla Tt toa zw « ette 
Ctocar, 4 Fennai famdM fHm,adì* 
t aduriifne» Duarip HaKnton idra* 
V» ktii^ H nkto dl^ 
iftart rimai ad avi awfr 

muore •«,*91111 tRrova M 

-**»«,**•• roi>m*i<w-Ji,r 


% ripa, naaeonapffatio o MlidirMi 


p INHRARABIU 


uqa ooiiM* tmanriaa, dfiatta-d» 
- una ameaMMÉaa^ddto riritoÌMMi ih 
la aVtoa- Bdnaimato^ r jtotolait» • 

SSsaSSÈ* 

cna ai aowpwcon granoa rir 

Ì^MabMaMtofif^ 


EDSN.I 


■ PROSStS 

AGORA* BB Ma dritoFatotania 33 

• Tal 6896211) 

•aaanta eon Marcato Candelora. 
Rag» di Antonio Scaratino 
AlMlUW (Vii F CafWtti B - Tal 
6744014.6783S9SI 
Alla 22 Laytele Party* Guati una 
corrida par dabuiianti 
ALICI 4 COMPANY CLUB (Via 
Monto daili Farina 36 • Tal 
6879670) 

Alla 16 MaaM to aamtmlmaleni 

• d'aapraaalaM U pubtoiee cerna 
prMagenlita 

ARQUITMA (Urgo i^gantini 52 • 
Tal 6844601} 

Alla 21 Anwtoa • CNapetra di 
W Shakaspaara, con Vaiaria Mort- 
eoni MauVno Da Ffansorieh A»- 
gii di Gianc^ Cabtoli 
ATINMETi lViatadatoScianti 3 
-Tal 4486332) 

Aliasi UdNaamtolnawtoeen 
la Socitta Rallaaltc Santa Ragia 
di Romao Caaitotucci 
AURORA (Via Fiaminla 20 • Tal 


Otonant alta IQa alla 17 30 td pm- 
NitoNabaBa. Ragia di Carta Sopa 
tlAT 79 (Via QQ BalH 72 - Tal 
317718) 

Alla 21 aa War a tome 4 «moW 
atiipWa da Eliot Ryd aen Riccardo 

Van^niiCC ni. 

RNUj(Fia«a$ Aptokma.tt/a Ttou 
689487S) ' 

Prava aparta alla 17 B a entr a tta 
diSlanamirMreiak oonMaria Gra¬ 
na Ben Stofano Corei Ragia to Di¬ 
no Lombarda Muaicha di Franca- 
aco Vardma(l< 

CATACOMBE 8000 (Vi» Ubicana 

42 Tal 7583485) 

Sono apartf la iacriiloni to tabora- 
toriq taatraia dvatto da Frano» Ven¬ 
turini (Infc^iioni to n 7003485) 

CENTRALB (Vw C«i»a 0 - Tal 

67972701 

Alla ia Gli tanni dalla oommadla 
dall aria» Con la Cornpagma Stato- 
le Ragia Romao Da Saggia 
COLOOMOfVtaCapodAlric» 6/A 
Tel 736255) 

Alle 2116 Mal #«rto di Luce Ar 
chibugi con Aimerice Schiara Nla 
holaiNuni Ragia d< Luca Archibu- 
0 ^ 

COiOSBEO RIDOTTO (Va Capo 
d Africa 7 tei 738265) 

Alle 21 0 toar to no de) t to ra w ) di 
L F Celine con Enrice Rotto el!» 
2130 Currletoum tetto » regie di 
Claudio Sarletta eon f^ìo 0 Amia 
DEI COCD (Vw Galvani 68 - Tal 
5310613) 

Alla 21 M» I amara ito di T 
Mettuce con Bianca Galvan WaL 
ter Mramor Edda Deli Crea Regia 
<b W Mramor 

OElBATW(V«diQrtolapinta 19- 
Tel 8861311) 

Alle 2130 td trama acrHto a inter 
pretato da Salvatore Santucci 
OELU COMETA IVa del Teatro 
Marcello 4 Tei 6764360) 

Domani alle 21 PRIMA Wunder- 


a G Zenetto. 1 - 


habaveit tedeme) to % con PauicN 
Rosei Ga»taldi 

DELLE ARTI (Vie Stedie 89 Tto 


Alle 21 Saiindi Gation Salvatore 
diretto ed interpretato de Rat Vtol> 
ne 

DELLE MUSE IVie FtffI 43 Tel 
8831300) 

Venerdì alle 21 PRIMA laaignera 
4 aom? da G Raicigna ean Aldo 
6 utiré Wanda Pkoì regia di Aido 
G uffr» 

DELLE VOCI (V^a E &xnbfllj 24 
Tel 8610118) 

Alle ia Aepet t a n de I N Me y con 

Sivo Bestiencich Merco Ghìa 
Leure Meleterre 

EUSEO (Vie Naitontoe 183 Tei 
462114) 

Alle2045 Lungavtogtoavare»le 
nottodiE ONel con^aProde- 
mer Gabriele Ferietii Regie di Me 
no M ss roti 

E T L QUIRINO IVI» Merco M nghet 
I 1 Tel 67945») 

Alle 2045 PRIMA Purché tutta 
reari In fa m iglie di Alan Ay 
chbou n di e eon Sergio Fenton 
E.TL SAIA UMBERTO (Ve delle 
Mercede SO Tei 6794753) 

Alle 21 le Cooperative Nuove Sce¬ 
na Teatro presenta Un» vtafto 
toeppertun» 0 Copi 
E.TL VALU (Va <tol Teatro Valle 
23/e Tel 8543794) 

Alle 21 taeedied E ionesoo con 
Mer» Seeee e Pm* Cai Rag e di 
Antonio Celende 

FURIO CAMUUJO (Vie Cam to 44 
Tel 7887721) 

Alle 21 Ufiaeaere a due gambe a 
Ingrele di e con Giorgio Pedo 
QHtONE (V » delle Fornaci 37 Tei 
63722941 

Alle 2130 Bevennah Bey d Mar 
Quer te Ouras con Peto» Borboni 
Reged EnnoOeDomnes 
GIUDO CESARE (Vaie G ulio Cesa 
re 229 Tei 35338(» 


ANa 17 newuaitoam een Gbrg)» 
Albertotii » Mariangto» D Abbree- 
eia Rame di Giorgie Abertaiil 
ftCSHAMLOlViaCiratir lOB-Tef 
47B971{» 

Alia ZI Alaiw neviib Heliene to 
Francctoa Cenitgliai, ben Le Ceni* 
va Compagnia 

4 PUFF (Vie Giggi Zanaam, 4 * Tto 
E810721) 

Alle 22 30 Magi» torto eh» Rei di 

Amendola 4 Amando)», con Landa 
Ferini Qiuiy Velari Regia degli au¬ 
tori 

U CtlANBON (Urge Braneeeeia 
82/A-Tto 737277) 

Alle 2146 V erleto ftoa due tempi 
di Franco Zovoi» conTcmmaaaZe- 
vola Certo Del Giudèe, Prenceaee 
Biagi 

UCOMUMTAf 

Tto 6817413) 

Alia 2116 Ama I Ami ■ Peto • 
Rie) «n ayBM con to Cempagm» 
Triiunie » Dance Thmtre 
U PIRAMM (Vie Q BentonL 81 
Tto 5782637 6748162) 

Aii»21 AtoumdiV Moretti aento 
Compegnw Perché Compegnia 
D Arte Regie di Gebrtoto Merche- 
aini Ultime rapllee 
U BCAIITTA (Vie del Ccnegto Ro¬ 
mana 1 - Tei 8783148) 

SAIAA M»2Ì DaauallaAiito» 
■a di Certo Terrari, oca to Corv»)»- 
gnto teatrale italiane Ragia di Pia 
lo Pcoionl 

SALA B Dornani alla 21 Aria 
(quato) ifremmiattoa di Gianni Fer¬ 
rini con la Campègnto taairato La 
Pullara Regie di (ìienni Ferrini 
MANZOM IVie Montewbto 14/e • 
Tel 312677) 

Alle 21 Opera «ben» di 0 Gei 
letti e B miraeeto di G Prosperi 
con ailvto Spaccasi Giulio ponmnl 
Regia di Silvio Spaccati 
OROLOGIO (Vto del Filtoplnl 17 A- 
Tel 6548738) 

SALA CAFFÈ TEATRO- Alle 2048 
L*uemo nuda a ruema In fradk di 
Det« Fo oon te Compagrue Piose 
Regia di Paoto Emilio Undi 
Alla 22 30 Tra aquM par Lato di 
Robrto Maziucoa eon \è Compa 
gn a Teatro instabile Regi» di Gian¬ 
ni Leoneiti 

SALA GRANDE Alle2130 PercBa 
di PP Pasolini cenB Atoisendra 
C Sarivelto Regie di Roberto 
Guicciardmi SALA ORFEO (Tel 
65443301 

All» ZI 30. H omu n eelii» da NHcol») 
V Gogol » Jaroilev Haieh con to 
Compagn • Verso Zaum Regi» d 
G anfranco Evangelista 
PARIOLI (Via GoBué Bw»i 20 • Tal 
803523) 

Alla 2130 la mia patonto nan 

aeada mal con Gioele Du 
PICCOLO EUBEO IVia Naiional» 
183 Tei 465095) 

Domani elle 21 Fva» ai muaieeto 
Ree tal di Amedeo Mmghi 
POUTECNICO iva G B Tiepoto 
13 /b Tel 3611601) 

Alle 2130 Operetto maral» de G 
Leopardi con Tereae Paacirelh e 
Marco Malteuro 

BAIONE MARONERITA (Via due 

Macelli 75 Tei 6798269) 

Mie 2130 VWa Viva Bau DUtan» 
commed a muaical» aeriti» e d rat 
ta da Castellaccl » Pingitore Con 
Oreste Lionello a Pippo rrsnco 
BANOENEBIOIViePodgwa 1 Tel 
310632) 

Dwnanii alle 21 PRIMA OaBrla a 
due di E lonescD e Ortenaia ha 
datta: ma na fraga con I» Compe- 
gna C nitri Palstio 
«BTINA W» $»im» 129 Tto 
47568411 

Alle 21 I eelt» Re di Rema due 

tempi df Lug Magn con Gigi 
Proiett Reg a d Pietro Garmei 
BTABAE DEL WAUO IVI» Cassia 
671/0 Tel 3669800) 

Alle 2130 Dalitte per f et t e di Fre¬ 
derick Knott con G ancerlo Siali 
S Ivano Trtnqu Ut Eveline Nazzeri 
Reg • di P er l »1 no Gwdoil 
TEATRO DUE (Vcoto Ou» Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 LuNrtele testo e r»g e di 
Ceri ne Torta con Marco Zannoni 
Abn Charles Murphy 
TEATRO IN (Va degl Amsiriclan 2 
Tel 6867610-8929719) 

Ale 21 Teatro poesa giocosa A 
cure d P Melerò 

TEATRO H» TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Dana da 
morirà con Aldo VncI Carmen 
G erd na regia di Oav da Buigsrelli 
SALA TEATRO Alla 21 Barata 
Buixati con Angela Cardile regia 
di luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE All» 21 
I Harmann Haaa» H lupe delle 
•teppe scritto • diretto da Taresa 
Pedron con Roberto Posse 
TRIANON (V e Muz o Scevols tOI 
Tel 7860988) 

Alle 21 Natura morta di Tonno 
Ta ut e Ttm no 0 Andrea rag a di 
Renato Carpeni er 
ULPIANOtVaL Calamatta 38 Tel 
3567304) 

Venerdì alle 21 (Covato donna In 


abM ehtori per un an» di Enrico 
Caruio con Paola lurlano Piero la 
aolina ragia di Stafano Napeii 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALIA RMOHKRA IVia dai Riari 81 - 
Tel 6868711) 

All» 16 laeiartodaltaatraSpet 
tacoii par (a scuola 
CATACOMBE ZOOO (Via Ubicana 

42 • Tei 7653486) 

Sabato ella 17 Un cuora grand» 
aoal con Franco Venturini ragia di 
Francomagno 

DON iOBCO (Via Putrito vaierto 83- 
Tal 7487612) 

Alto 10 Bonue 0 Metile-UnaRr- 
ma par Pauat di Luca Ooninalli 
■NQUBH PUPPET THIATRE (Via 
Grotiapint» 2 • Tto B8M201 - 
6879670) 

Alle IO Spattaotoi per le tegole 
ORAUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7001788 - 7822311) 

Sebaioail» 17 laberie editorman 
tMB di Roberto Calve All» 1830; 
UReha«MetitoraMiite»l eoa 
Domeniu all» 17 La tempesta di 
W Shakespeare raccontata ai re- 
gaitl varitonediRobertoGaiva AK 
to 1BX amaggn e Oiapl n La 

4^roRCI«0(VtoMBroeln) 16 Tto 
882048) 

AH» 10 C'ara un» vena iMbeeea 

d Aldo Giovanne I con g a w 

detto Gfloperstiv» ii Torehn 
HATRIND DEL aOWN (Via Aura- 
Ito • Utoelit» Derrate Udiipoli) 
Alto 10 30 Spettacolo per le scuo¬ 
to IhpopèdaiMMereostoeenli 
eeerpe a pagartoe di Giar m Taffo- 

TEATRO MOWNOVBIO (Vie G Ga- 

nocohl 16 Tto 6139405) 

Alle IO OtoeRtome al Teatro con 
le Marionett» dagli Accattali» 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolanae IO Tto 6892034) 
Alte IO La btoto addormentata 
nel beeea con to Nuove opere del 
Burattini 

TEATRO ORKM (Via Toriva 7 • 

Tal 776960) 

All» 1030 Qui eom i n de le aven- 
twra dei ligner Benoventiire di 
Sergio Tofano con Marcello Bartol 
regi» di Gino Zampier) 

■ DANZAI 

TEATRO DEU OPERA (Pisrra 8e- 

niammoGgli 6 Tel 463841) 

Alto 2030 il bslleilof ' 
domala della commsd a di W Sha 
kaspeare Musiche di K H Slolze a 
D Pargolesi Coreografie di John 
Cranico Direttore Alberto Venture 
Reelinezione coreografica di Geor 
gatte Tsinguvfdee Scene e cotto- 
mi Eliiebeth Dellon. fniergreii prin¬ 
cipali Retfaefe Paganini e Paoli Ce- 
laleni Soliili cwpo di ballo e or 
chesira dal Teatro dall Oi>ers 


TEATRO DEU'OPERA (Pazza Be¬ 
niamino Gigli 8 Tel 460641) 

Vedi spazio danza 

ACCADEMIA NAZIONALI B. CECI- 
UA (Vii dalla Conciliazione Tei 
8780742) 

Domani alle 21 Concerto atreordi 
nano in occastona del centenario 
della nasc ta del Pend i Nehru Zu- 
bin Mehie dir ge te Europeen Com¬ 
munity Youth Orcheitfu In pra 
gramma Peeihovan Ravei Mahlar 
ABBOaAZIONE AMIU Di CASTEL 
B. ANGELO (Tei 3J85068 
7310477) 

Sabato alle 17 30 Kermesse d pri¬ 
mavere con II duo Verzull Fasano 
(chitarra) Musiche di autori vari 

AUDITORIUM RAI PORO ITAUCO 
(Piazza Lauro De Boti» Tto 
36666416) 

Venerdì elle 18 30 Concerto s nfa 
nioo pubbi co d ratto da Jun i Chi 
HIrokami Musiche di S Rachman 
noveB Bartok 

AUDITORIUM B. LEONE MAQNO 

(Vis Bolzano 38) 

Sabato alle 1730 Concerto d 
Thierry Huillei (panoforte) Musi 
che di Bach Beethoven Liszi De¬ 
bussy Ravei 

AULA maona UMVERBITA LA 
SAPKNZA (Piazzale A Moro) 
Alle21 Concerto in onore d Virgllo 
Mcrtari eon lorchesut sinfonica 
Parusina diretta da Paolo P Ciardi 
BMUOTECA XV aRCOSCRIZIONE 
(Via P etra Papa 9/o Tel 
5587323) 

Alle 17 Conferenza di Marcello P 
rea su tll jazz come musica colta 
efroamericanat Ingrasso I btoo 
OLIMPICO (Piazza Gertt 1 1 da Fabria 
no Tto 393304) 

Alle 21 Concerto dal p anlsia Jon 
K mura Parker Mus chi d Beetha 
ven Prtoiolev Brehma Schumann 
e Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 68/5952) 
Doman alla 21 Concerto del dua 
pianistco Gett pavoio-Erle Musi¬ 


che DJ 8 Batot, Màari Brahmi 
Buaani Ravto 

ttjfizz-«oeicn>iK 

AlIXANDeWAtlM-Oul* 

T« 

Atto 22 Sataia swing con Rtoearde 
Bitao Gianm Semi Juai Carlo o 
Mpixo Béittofl 

BM MAMA (V lo S Frincoicò a RI* 
p» 18 - Tto 862881) 

Domani tote 21SQ Cazieene )»«» 
con Jean Paul Bourrtoi Trio 
BUY HOUDAV (Via degli Orti D 
Trantevara 43-Tto 8816121) 

Alto 22 Funkyfrfua» dal vive een il 
grum dei Dirty Tridi 
DAFTl UTMO (Via Mem» Toateo- 
eto.6B) 

Alla 2180 RedDifo MaKaaa Quin- 
tai 

DARUBO CAFFI (Vto Menta • Ta¬ 
stacela 38) 

AHr 22 Muaic» atoae een il grbgpe 
Catib» 


OABINSDiVtoLlbafte 7) 

Aito 2130 Blu» metoatrewh •«- 
«tetta toereaio fibeio 
Il CMMANDO (Vto S Onofrio, 21 * 

AltoS^^Sifldeon I ptoa CoM» 
PQUBTUDMffVtoO $ecohL3*Yto 
8842374) ^ 

Alto 21 90 Ceneerto eqn to toiitarr» 
D JoiM Ranboufn 

PONCLIA We Cmethlle 82/a - 
TetEBWOl) 

Alto 22» Blues-rack een i Sky 
Dog 

aWB» NOTTI (Vto dii FlentoolL 

30/b • TU 80192^ 

Alleai 80 Qm^DGMioS»)- 

AHeaiSOPMIlia BtonfordkAS 


Libri di Base 

Collana iinttn in Tultio De Mauro 

otto Miimi 

per ogni cnan» di interine 


Mm 


MAZZAReUA 

IV. EimnoooMESnci • w-n 

vl*M«di.fi»ifOr» 108 /d'tW.'MWM 


NllOViy NEGO/K) 


lEim CUCINE E BAQMI 



VIA ELIO DONATO. 12 - R0MA_.^ 
Tei. 35 35.561»*»,, * mm!** doni X 

48 MESI lini* umMU TASSO ANNUO SS FISSO 


Giovedì 13 aprile • ore 18 

ASSEMBLEA DIBAnlTO 

"L 194" (norme per la tutela social* della materni¬ 
tà e sull’Interruzione volontaria di gravidanza 

UNA LEGGE DA DIFENDERE 
DAAPPLIGARE 
DA MIGLIORARE 


partecipano 

CAROLBEEBETARANTELLI 
PASQUALINA NAPOLETANO 


CENTRO DONNE ESQUILINO 
via Principe Amedeo 188 - ROMA 


Cooperativa Soci de «l’Unità» 

SEZIONE DI TORRESPACCATA 

Giovedì 13 aprile, ore 17 

in Via E. Canori Non, 7 

ASSEMBLEA GENERALE 

Ode. Bilancio 1988 e programma iniziative 
per il 1989; 

partecipazione all’assemblea nazionale 
di Rimini; 

costituzione della sezione informazione 
introdaime di PAOLO PUGLIA 

Partecipano SANDRO BOTTAZZI, ALESSANDRO 
CARRI, MASSIMO CERVELLINI, ILIO CIOFFREDl 
ROBERTO MORASSUT, AUGUSTO SCACCO 


l’Unttk 

X X Mercoledì 
ù^mmà 12 apnie 1989 























» I ^Cmegliano 

una rassegna dedicata a Qiannd Four. Una rete 

televisiva éitdligente» 

die ha aiutato il filando del dnema britannioo 


—il II —^«XitienMa ^ 
con fl documentarista cubano Santiago AKarez 
(>nto film, seicento <ine^on^i» 
periaoocntarelanvdudone(^Fidd<ì^^ . 




CULTURAeSPEfTACOU 


Un po’ di filos 


per 


S TORINO, UntlInMtrtdel- 
«nugutida la collina» 

B dalle nubi gonlic di 
la. Qui Noitxrta Bobbio 
I, qui sono nati i suoi li¬ 
bri iMeno II pnino su Cario 
Cananeo - pioclia - che icni 
H duranutla gueira e usci poi 
da Elnamli nel 45 Quando lo 
KiM abliivo da mio suocero 
peichd questa caia era ani- 
Strila dai bombaidamentl chd 
miravano alla ferrovia*. U sia¬ 
none di Porta Nuova e qui 
io"o Ma gli altri suoi I bn Tni 
Ulani», come II chiama soitl- 
dendo, da ArAfreo e (ulum a 
Oliale sodalleippi » ’H ^vro 
iMìa democmia passando 
per II Pralila ideologica del 
mvfcenia iiahano, sono nati 


• • 





Un libro ricostruisce la biografo 
intellettuale di Norberto Bobbio. Elccò 
come ricorda le polemiche, le discussionf 
di questa Italia «politica e culturale 


«aio-higaldnlo. In un loitldo 
gometiÌK^ del,luglio '84, da 
un Importanle lelelanata 


' 5v5 


f 

É 


" '||m la Ma H6niina.a-iana' 
ig^micoire. in 

Mpisrib*!- 

wr » 

Sia'MoSaìS 

ss«iofen“S!r? 

nipiio convinto "«Màn, un libro 
cosi, Secondo me al può acri- 

aila'!^' 

iij«''ii(-ii|i jlvemqat 

clrcoi to', 
•Mpn* so’ Moravls cdmlile '8Q 

::^a 

, AlbtilSya vàriMjnqlìJiiyoiO. 
iSermlliianiai. Sulls oropna, 
ni tawa-'ln .vqil Bobbio « 
Chtteo a iwh Iqiplacano le lau- 
md'fiòHorii elusa Che wrac- 
«bg^ie^ Wma-,dS 


, Insana all Unhersiti di Torino. - 
'll.suo lmpegno civile comincia i 
negli ultimi anni del lasciamo, 

' quando, nel-1942,: adririsee-al 
'Panilo - d'AzIone clandestino. < 
?*A scrivere di'inlitica hoxo- 
mlncialo nel 49, alla Ubera- 
zlppe, quando usci 01, quob- 
' diano dgl Pda direno da FTaO’ 
co .Venluri, Ma II mio iimpegiio 
: è stalo .l'Inlermittenle'V la si- 
luaalone politici italiana ha 
ovulo anche periodi di bonac- 
cla>, dice piando bna parola 
cara a Calvino 


U scelta 
di Cattando' 


I alfa due, prese a suo 

m glurispnjdenit e H- 


La scelta di Cario Cattaneo 
r 'pet'll primo libro «mllitanmsil 
: . doluta, alla convlriilorie,vdhe, 
tultora, iche.lta gli uòmini 
del Rìnascimenlo fosse quello 
Thè'piò si larebfw preslaio ad 
essere consideralo un po’ Il 
simbolo della nuova ltalla< 
{Quando lopubbllcailvolume' 
, eh^Jier,;wÒ!ojt/fflij‘(li!i»o^ 

rril/Wm' Mi ««, CatUnw :4 
n:'inerttatld; sua^è l espressione:. 

' ^l'a^d-jliSrrindo^cul, 

: Ih genereisi guarda alla ilkno: : 

ri;QlU«:r|UÌ.nlrai|o(nento con 

in un\pre»aglo. Ora te rilegge 

«bkgtlaio.'«Appa(ten8o od una 
ganerattone « «prfveva > cha é 
aiata attratta dagli teaali di giti- 
^|t| 2 ia a Hbartà Mg, a ta^on 
veduU, dopo tutti queattanni, 

^ abbiamo toaUualo ben poca 
^ giuatlaia ad ora aliamo anche 
pt^rdendo la liberta» 

I, Rimette li libip nello scaffa¬ 
le e toma aUa polttona «Era 


ANDRBA LIBUIATOIII 

. sbagliato e ho fatto ammenda 
«ma -allora era quello lo stato: 
r d’animò». Il' '68,; la^. grande 
GOfiteslaiione. - aveva toccato 
Bobbio molto da vicino e pro¬ 
fondamente. «Non ero sicuns- 
almo chc.da quella situazione 
lumMhuosa non sarebbe vePM* 
to.un colpo dlSiatq che avreb* 
be soppresso: la. democrazia*. 
A questo nguardo Bdpblo non 
ha dubbia «Ho.sempre. pensato 
chCi se un colpo,di Stato potè: 
va venire, sarebbe venuto da 
destra, npn ho mai avuto 
preoccupazìpnt d) questo ge¬ 
neri dalia sinistra» 

Alla cbnvinilone che da si¬ 
nistra noìr potqv^p ventarle mi¬ 
nacce. a|la democrpzti nojt é 
-estraneo 11 dialogo, 1) tonfrom 
, to, mal-interrotto in questi am 
ni,’con gli Intellettuali comuni? 

<ten gli amici Jcomunistl», 
sottolinea,fra 11 il *56 eli 'SS al 
centro-delta' discussione è^ia; 

3 )artiticita».della/oultura;^»Ba* 
aibenaipartlticità e non pal^ 
ticità«;;E iLpenodo dello ;zda* 
novismo. «Miei pnncipali mter* 

^ iocuton/xome ben sai, furono 
Ranuccio Bianchi Bandinetli e 
■ Galvano delia Volpe. Il con¬ 
fronto fol quando/Coflte mio 
avversario, molto - rigoroso e : 
non polemico, intervenne To? 

. glialli .con lo pseudonimo-che 
usava su R/nose/la di Roderigo 
di CasUgljav. Bobbio raccoglie- 
rÀ t suolinterventi nel libro A>- 
gneo e Cuftura, che ha vuto 
numerose ristampe, 
v; Segui runa delle mie Inter? 
mlUenzen; durante la quale il 
filòsofo si dedicò agli impegni 
e agli studi accademici, A me¬ 
tà degli anni Settanta la pole¬ 
mica, ancorata agli sviluppi 
della-simazione politica Italia¬ 
na, Investe il marxismo e lo 
Stato. A innescarla ò uno scnU 
to di Bobbio dal titolo-quesito 
Esfsle unateona mandsla delh 
‘Stoto?; FVa gli interlocutori co--; 
munisti Umberto Cerronl; Va- - 
lenluto Gerratana, Achille Oc- 


chelto, Giuseppe Vacca. Nel 
marzo '77 iI Iìdio Quale soaa- 
hsmo? ché riunisc 


2 é« tendono a farsi contliuJità, 
Perché? Ceiparfdor la. dfposta 
Bobbio osserva che il penpdo 
dai ;'S5 al i68, pur includendo 
anche: mom^ ahaoiento 
' drammatici, comg 11 luglio '60: 
era stato «relativdm^e tran¬ 
quillo»; si eraatàua^ dice; nina 
lenta evolutfope ;del ' sistema 
politico, li passaggio dal cen 
y trismo al eentrosintstra.’ll ten 
::iailvo ; nel ''68; di 'riunIficazKh 
ne soctalisla>che sembrava 
poter > ricostituire'un ^arande 
partito socialistovìm H 
“ partito cui, ha l'altro, ìoiio sUìr 
to sempre, pio vicino pUr.;fxm 
essendo mai* stato Iscnttoni In 
questa «bonaoelB»:hU «he. dir 
^ ce, non ha «mal avuto una 
grande vocazione poiittcìN 
^ era, tomato-a;fare il suo «nwr 
stiei)sdÌprofe^«^ „ 


col Sessantotto 


' -g '68 é un urto; una sfenala, 
iQ jcenano;.generaie: cambia 
’ bniscaipenie. Vengono i dut^ 
bi sulla sopravvivenza delia 
democrazia: la‘|Nospettiva.ap-. 
pena delineata gli appare:«tutr 
’ta sbaglinta».‘ U conseguenza 
che nh trae Botolo .è che biso¬ 
gna impegnai», di. più. anche 
teoricamente, sui problemi di 
carattere politico attuale. La ri¬ 
flessione nata-sotto, la spinta 
del '68 lo porterà a scrivere di 
nuovo, dopo '80 anni; su un 
giornale. «Accettai t offerta di 
collaborazione di Amgo Levi, 
y direttore de "La Stampa"*. I 
temi sono quelli, libertà, de¬ 
mocrazia, socialismo c uolo 



§:m 





della sinistra pbr uii iadica- 
mento |d|l pnNondo del siste¬ 
ma demoqmiqo da antochb^ 
di cohtenud sodali 11 qto noi) . 
pub avvenire senza intaccare 
meiessi « privilegi È pokjié 
gli intoréssl lesi reagneonoi 
pace giusto al pr^tossoce nepr* 
dare m che cerniste la ‘demo*. 
crazia.Ne>d8 una.«lefiniaone 
mihiipa^Titalceridpii alla badi*.: 
ztene^delpensieio demociati? 
co: «E up'inltemia di legoUa 
chejwrindtohd <h riscrivere f 
cortflitb soclah paciAcainente. 
attraversO'il diMttito e il vmo 
di mag^oraAza». Che poi que- 
sto dia fcngo a govàiii pn>- 
.greislfitiio (xifweivatori. di^> 
de dal consenso che sanno ot¬ 
tenere i 'grun’i che hanno ac¬ 
cettato ie ren dei gioco de¬ 
mocratico; C'è,'insomma, alla 
base della.'democrazia un 
patto, magari tacito, «di non. 
aggreniònè -bà le parif. in 
competlzloriè». Il die vwri die 
discutiamo anbhe arcanha-- 
ménte ma ncHi riccuttómò aie 
anni. ^ Quésta base è nàta la 
CostìtCìxkm r^tolicana. 

Che^il presUppo^deiia de¬ 
mocrazia eia la ftoerià è evi¬ 


dente. Per bitrà Bobbio cita 
le ^ullimei righe della post-fa¬ 
none ai Mite tdeolq^ del 
. Muupmto Mafiairiodataieinan 
sov'86, là dQve; dlce: «Si. può 
essere liberi per convinzione o 
perassueiizione. 


femore ' 
per la libertà 


Non so quanti italiani siano 
veramente degl amanti con¬ 
vinti deta Kberii: fbne’sono 
poclu. Ma molli sono coloco 
chci avendda respirala per 
molti anni.-noh ne potrebbero 
più foie a meno, anche se non 
lo sanno». Due anni pnma dì 
questo righe aveva raccoiio le 
sue rillewoni sulle eegole de) 
gkxto» nei Jibiò'ff;fbfurD! delfù 
demooozàz tràdotto in molti 
paesi; . 

Popò iUftOv della grande 
contestazionie verrà il terrori- 
smo- Gruppi mihòriuiri non ri¬ 
córrono U battQ^che; sta a 
fondamento della v nostra de- 


Scxiperta la nemica di Babilonia 


Si chiama Mashkan, è una città 
di 4000 anni dedicata 
al dio della morte Nergal 
L'hanno ritrovata due archeologi 
americani in Mesopotamia 

^ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MNEW YORK Si chiama 
Mashkan. Sono sicuri che si 
tratti dulia gran rivale di Babi¬ 
lonia. Ha 4000 anni, ed era 
dedicata al Dio babilonese 
della morte, della pestilenza e 
delie calamità l'intera città 
che due archeologi americam 
hanno scQperio lo scorso gen¬ 
naio in Mesopotamia Tra il 
Tigri e l'Eufrale, un centinaio 
di chilometri a sud di Bagh¬ 
dad, molto più a nord di Bas- 
sora, dove i due fiumi conflui¬ 
scono per dar vita alio Shatt 
El-Aiab 

Sono nomi geografici che 
in questi anni ci eravamo abi¬ 
tuati ad associare alla guerra 
tra Iran c Irah. Ai guerrieri 
bambini, al cadaveri che si 
annen.icono nel deserto, ai 
gas tossici. E invece racchiu¬ 
dono straordinari tesori del 
panato, come la iicoporia che 
è stata ànnunclata dà Eliùbe- 
to c. Siòne. : docènte di 
toeobgia alla State Universib’ 
di New York, a Stony Brook, e 
da sto marito; Paul Zimansky, 


docente di archeologia alla 
Boston University. La loro 
Irebbe rivelarsi una delle più 
straordinanc scoperie archeò- 
logiche della seconda metà di 
questo secolo, aila pan di 
quella dlTell Uilan nei Ì9^ 
ce di quella di Ebia negli anni 
70 in Siria, che aveva addirit¬ 
tura portato alla luce una civil¬ 
tà e una lingua fino ad allora 
sconosciute. 

Il silo era già staio segnala¬ 
lo nel 1975 da un archeologo 
delt'Universilà di Chicago. Rò- 
beri McAdams, che ora è s&- 
grctano della prestigiosa Smi- 
tosonian Institution. Zimasky 
e la moglie erano stati però i 
primi a iniziare scavi sistema¬ 
tici, un paio d'anni fa. Si era 
in piena guerra iran-lrak e ài 
due archeologi le auionta mi¬ 
litari di Baghdad avevano ne¬ 
gato U permesso di ricognizio¬ 
ni aèree. Avevano rimediato 
ricoiterido a rilevazioni via sa¬ 
tellite. da cui risultava che an¬ 
ticamente un ramo dei Tigri 
attraversava quel silo, e a 
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pittjra muralé di età babilonese 


macchine fotografiche monta¬ 
le. su .palloni, che avevano 
consentito loro di scoprire i 
contorni dì un insediamento 
urbano di notevoli dimensio¬ 
ni. 

La scoperta decisiva è però 
giunta agli inizi di quest'anno, 
quando con l’aiuto dei profes¬ 
sor i^Otr Steinkeller, assirolo- 
go alTUnWersUà di Harvard, 
sono, riusciti a decifrare le 
scritte cuneiformi di una serie 
di cilindri d'ar^lla scavati in 
loco. I xilindri Iniziavano tutti 
con la stessa tscTìzione; 


•Quando il Gran Signore, Ner- 
gal, ha (atto sorgere questa 
città; Mashkan-shapir...*. C’è 
qui anche un elemento da far 
venire I brividi, perché Nergal 
è l'antico Dio babilonese della 
morte, delia pestilenza e di al¬ 
tre calamità. E nei quartieri di 
quelli che si ritiene fossero i 
templi della città, presso quel- 
lo cheera un braccio del Tigri 
ora disseccalo, si sono ritrova¬ 
te immagini in àrgilla di Ner- 
gal, con la macabra falce che 
veniva attribuita a questa terri¬ 
ficante divinità, dà cui si è ri¬ 


cavata pratìcarimiie l'topno- 
grafia delia motto »to ^ gkv- 
ni nostri- ^ 

*fYova migiìoié di questa 
suiridentìtà della ciùà non si 
può avere», cjonimenta U pro¬ 
fessor Steinkeller. E un altro 
assirolc^, il prerf^sor Wil¬ 
liam Hate deÙ'Università di 
Vàie, non .nasconde rentusia- 
smo: «È sempre un gior¬ 
no in archeolqgia quando si 
riesce ad identificare con sicu¬ 
rezza una città pèrduta». «Dal¬ 
le rilevazioni aeme e dai primi 
scavi ci si presenta il contorno 
di un’intera città > dice al 
"New York Times" Elizabeth 
Sione sappiamo dove era¬ 
no I canati, dov'era il cimitero, 
il palazzo, i quartieri letigiosl, 
l'area della produzicme. le 
mura». Questa Mashkan-sha- 
pìr aveva 15.000 aUtantL ed 
era probabilmente la capitate 
della potenza di Laisa che nel 
secondo miilerinio avanti Cri¬ 
sto rivaleggiava con Btoiionia. 
Sinora le uniche fracce wll'e- 
sistema dì questa città veniva¬ 
no da documénti babitonesi 
da cui risultano ambasciate di 
Hammurabi à Mashkan, 

Scavi preiiminail sono stati 
compiuti, oltre che in vicinan¬ 
za dei (empii, riel cimitero del¬ 
la città. La coppia di cm)iugl 
archeoi^i Sione-Zimans)^ 
progetta di iniziare scavi ^te¬ 
matici a pariire dall'anno 
prossimo. La speranza è dì 
trovare, nei pressi dei Palazzo 
o dei templi, ■archm» ricchi 
come quelli di Ebia. 


Bhrtili I I Spàttaeoll 

Vàriàtè I I mutieàli 



Non raccolto 
l'appello 
antl-Costanzo 
di Celentano 


Nel atra zerlnolw,teIevts^o a wiwidl acorw twva .i^^ 
conto? 1 aborto e anche un po' contro gli spot C in quest’ul- 
limo caso se I era presa con Maurizio Costanzo, reo di in¬ 
terrompere il suo lalk-shflw con troppi consigli per gli ac¬ 
quisti». Ma Tappelto di Adriano Celentano Snella wtoy a 
bnioTiizzani in maiw lu Canale 5 c a cambwK reto dopo 
la terza intemizione pubblicitaria sembra non avere avuto 
successo An/i avrebbe sortito 1 effetto contrario II pubbli¬ 
co dèi programma di Cestanao, secondo, i dati AiwiteL ò. 
stato in media di 1 SOO 000 lelcspeUaton e tesAarq che al* 
\ inizio era del S9,18 per cento; e passato, dopo la tana In- 
temizione al 36.39 per cento, per toccare un maishno dei 
41,66 per cento nei cono della aerata. 

{VMrl 1 <he cosa farà da pfccotoN: 

^ a., —ò. - dove piccolo allude al desh- 

Ull flIIralUIv no di un liim pensalo, icrit- 

cui io e realizzalo per il grande 

SUI Cinema schermo e poi irasmeiM) in 

In televisione 

: . . ' . . . titolo: di un convegno, MBd, 

_' nlzzatoilalSIhdacMonaèio- 


alcuni Hlniatl clw documònun» i imWatlt peipèliati nel 
confronti dei lilqi: <nl*nuzioni pubblfcItane. fonmU Mtivol- 
ti. tagli, nedizioni econetie ed appronlmallve. 


rv(Hr| :2' Sempre a Roma, questa vol- 

ta per Iniziative dellEnte 
Un 'Conveono detto spettacolo, SI t svolto 

ciillà nUT >ro convegno intemazionale 

SMIW sul molo e sulla pmspeltiw 

del niOlO della critica cinematogralica 

" —-'v— di lionte alla Irammenlazi» 

ne ftlmlce nella soclelà del 
nuovi media e delle trasalii- 
sioni via niellile Uno MIodehé, nella sua irlailene Inlio- 
duiina, ha manlleilalo II dliMio dalla calegoria «mpre piò 
emaiginala da Intetenl coaimeidali e da campagna di re¬ 


ma italiano ridotto ed una loiu di bebelecinamilagrillce, 

SclODCrO I glomillstt della eeda Rai 

Sicilia inno In icl0|» 
llel:-fllOnMIISII IO per 48 ore conilo quello 

dalla cada Sài ’■ nli* Mena degnilo un vero e 

proprio leniaiivD di eomma- 

Siolimn nriainenla delle ledaikaie 

MUisaiia ^ ^ ^ 

dopo che g dliadoia dalle 
lesala per l'Intamnlone 
, Poiceochle, ha comiinroMo al comRalo di 
a''Pldiiii»;':Come:«loendiÌnmV(m' 
.ieiliijiiilBp- 




mocrazia. E Bobbio ncorda 
contro questa'forma di C!ve^ 
irione.«U vigoroso impegno dei 
comunisti, saldamente tegaU 
al pqitp dcmocraiicò». 

La democrazia, il suo ne¬ 
cessario antcchìmenio di con- 
ienuu.sQciaU.»naaca di qui la 
-domanda che Bobbio si è po¬ 
sta piÒlvòKé.dLiecente; dove 
va ia sinlstni?^(Nòn ha senso - 
dice - che là sinistra in Italia 
sia formata da due partiti av¬ 
versari ad'Oltranza. Questo, a 
chi guardi lè cose 'un po' rial 
di fuori; fa una pessima Im- 
. pressione e rafforza la convin- 
itone che èT’unico modo per 
dare^p^ita vinta in eterno alla 
De. raduràndo questa situa¬ 
zióne; è non vegliò dar giudizi 
su chi abbia più torio o ragio- 
' ne, la De è tranquillissima e 
: dice: il mio dominio non è mi¬ 
nacciato». Pare a Norberto 
; Bobbio che «runico modo per 
' creare, come si dk:e,:un'alIe^ 
nativa; cioè per un’eventuale 
, emarginazione della De, sia 
che i due partiti ricerchino ciò 
t che hanno in comune. E do- 
' vrebbero aver molto perché la 
matrice è una*. 
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Sandro Bolchi a FVegene 
gira uno sceneggiato 
che ha per protagonista 
un bambino di dieci anni 


Metti e solitudine: 
il re^ta racconta 
perché Nico alla fine 
sceglierà il collegio 





4é'#ima vol(d «ra stato a spiare la vita di un uo- 
MWfilItco^'le volute di iumo della sua sigaretta, 
ha scelto un bambino 
iMantatO^alvinondo dei grar^dh Slandro Bolchi. 


^delpsionei^Ja^stessa scelta di solitudine . li regista, 
khe ha q)jas| ultimato le riprese, racconta il film, 

^ ^ OAtiWOSTBb INVIATO _ 

"TiijiWàoaiuiiwwt 

■I dietro l’i^bielli «L idea mi é naia leggendo i 

vo <^el )9 Inacchlna da presa il giornali le cronache sono 
(libra ha yn »apora ipveinsle, {^tra di bambini sione an^' 
cop Ib ondt a% su una ipiag* che cn|deii E poi ricordavo / 
giairìgia, senza sole Isgior' bqmo/nr a guordd/io di Vitto- 
naia Sivsia nonostante gli noDeSjca Avevo voglia di af- 
uhìmi Siomi siano 4>;fnal seal- lioniaia la realtà di oggi sia 
dbirdillo^irdcco «>Mr i-ac- pura coq un caso limite» è 
COhtara la delusioria di uri nata cosi la storia di un bam- 
bimbò che scopre i primi bino «normale», con due geni 
aipod dall amica adolescente tori di succe^t lui avvocato, 
SaiidrO Bolchi gira le zittirne lei pubblkitariaj amato, accu- 
acene-di Solo, la storia di un dito ma nòno^nte tutto tra 
bambino Che guardai scurato E il bambino, che 


dal mondo dei ^andi era af 
fascinato alla (me dagli adulti 
si sente tradito Se il piccolo di 
li tomhum di tolto di Ollnther 
Grass decide di non crescere 
più, cod ^ico sceglie, a dieci 
anni di (arsi una vita per con¬ 
to suo 

(( primo ciak dei (ilrn era 
stato dato a febbraio e Bolchi 
aveva voluto come proti^ni- 
sta femminile {accanto aj pic¬ 
colo Damele Palchi e a Jac¬ 
ques Perrin «il padre»), Eleo¬ 
nora Br^tiadorì che aveva 
scoperto proprio girando la 
cosQenza^di Zeno «Una bra¬ 
vissima attrice, davvero» Era¬ 
no i giorni in Cui stava scop¬ 
piando il caso la Bngliadori 
doveva essere la (atlna in una 
trasmissione lUi girata ali An- 
tornano quando un servizio 
(otograflco di Phyman (foto 
di scena de) film La afitum) 
faceva scattare il veto dei frati 
bolognesi Continua Bolchi 
«La crisi d| nervi, tembile, le è 


presa sul set dopo due giorni 
di riprese è stata portata via a 
braccia Se fossi suo padre le 
dnei' Slaiienna per due anni, 
aspetta ' Invece so che ha n- 
preso.a lavorare» 

«Non è la pnma volta che 
devo cambiare protagonista, 
nei 78 per Bdto in maschera, 
ho dovuto cambiare tra tenori 
in una stessa serata», dice Boi 
chi Lo spettacolo CfOTtinua si 
dice il giorno dopo sul set ar¬ 
rivava Daniela Poggi È la ma¬ 
dre «Una'^lamlglia unita > 
spiega il regista > hanno una 
bella casa, a Roma, diciamo 
post-moderna, e i genitcm san- 
qo scambiarsi i ruoli con mol¬ 
ta naturalezza. Ma qualcosa 
non funziona E ce ne accor¬ 
giamo dqlla pnma scena, 
tfuandoNico deve fare un pro¬ 
blema che non riesce a nsot- 
vere se un rubinetto versa 100 
litri d acqua in dieci minuti, 
quanto tempo occorrerà a 
riempire Telefona alla ma¬ 


dre in ufiicio ma lei ha da la¬ 
re Ne parliamo stasera , ri¬ 
sponde, e la stessa n^tosta gli 
(Uangeli padre» 

«Qtiesto non è tm film^ac- 
cattivante, tutt albo è un film 
duro Alla fine tutti ne escono 
con le ossa rotte Nlco accu¬ 
mula delusioni da questi gran-^' 
di che osserva, in cui ha fidu¬ 
cia ai quali Si abbandona yo^ 
Icntieri E dai quali viene 'tra 
dito • Il pnmo «tradimento» è 
quello della wa tata, la gover¬ 
nante,^ che muore Per far su¬ 
perare al bimbo to'shock pet 
quella pàdUa, Nico viene por¬ 
tato ai mare, » Pragene. ai Vil¬ 
laggio dei Pescatori, quartiere 
•bene» qui g bimbo la amici¬ 
zia con una ragazza adole¬ 
scente. Pitoliiia (è Barbara 
Ricci tonica àdoiescente an^ 
che in Una lepre con ta faceta 
da bambina) Qui, su una 
spiaggia invernale Nipo ha 
una nuwa «delusione» scopre 
la ragazza amoreggiare coi 
bagnino 


Jacques Perrin unò degh interpreti di^lo»» di Bolchi 


Ma ben maggiori amarezze 
I altondono il papà che Nico 
ha n sempre consideTato un 
•drago», rinuncia ad una cau¬ 
sa per paura delle minacce di 
mafia («Quello che sta siicce--^ 
dendoo^ col giudice Riggio, 
in fondo», aggiunge Bolchi), e, 
piangendo lo ve^ corpe un 
vigliacco E la madre, «donna 
perfetta» cede alle lusinghe e 
alla passione per un affasci¬ 
nante fisico, e tradisce i) man¬ 
to E anche questo Nico sco¬ 


pre per caso, vedendo le irln 
magmi filmate dell incontro 
da la madre e Vamanti! 

Finisce male, in tragedie, 
per I grandi Nico, per conto 
suo sceglierà di andare a Vive¬ 
re da solo di andare in colle¬ 
gio «Ma questo non è un fìlm 
con messag^ sociologici - av¬ 
verte Bolchi non ci sono ac 
cuse Solo la constatazione di 
come a volte siamo troppo di¬ 
stratti e miopi con i bambmi 
Mentre loro ci guardano» 


nMiwMHwiir~ 

Cassetta 
sba^i^ita 
a «Doc» 


tÈÈ Un qrkxolo «filservfzio». 
CMl Arbore^ha definito Pinci- 
denieraccaduto 1 altra sfera e 
Jteq^iqidio, per pn irtrora 
leihiro, è andate inbnd^une 
ciusetta con la del piCK 
pamma d<^*annoracoiso. Un 
primo inconVertienle al era ve¬ 
rificato subito dopo ietòizk^ 
iw del trombettista Mi|es De- 
vii lilpttbbliCo televisivo kveva 
iiifatti^^ito adno&imWo 
di bettiite tra Arboreo^etesfo* 
'ifo In merito all agganciò c|ella 
sequenza registrata. Sumk^- 
vàgrente era appaieo peraicti^ 
ni minuti il tifedizionaie cfeitiil- 

10 «Cf scusiamosper rintfenu- 
zloner, seguito dalla messa in 
onda della cassetta sbagliatsu 
A quel punto «a tropi» tildi 
per recuperare la piazzé^u* 
sta. «Sono contatto di aver da¬ 
to if mio piccolo contributo al¬ 
la tv^veriià - ha«Nnmentato 
Arbore ' anefife se noi con la 
verità già ci leheifeitoi» moì* 
tissìmo ne^i sketch fie i leiìe- 
spettatori peri volevano Vedere 

11 ditoio Je quinte di Doc, ne 
abbiamo dato una piccola di- 
mosirezione molto lavoro. 
qualÈbe incdnvenieritè» Ber il 
resto Arbore è contento del- 
1 andamento delta trasmissió¬ 
ne «nella fascia orana più 
combattuta dal paJiniesb tele¬ 
visivi» 


nCMI*ia« or» 22.30 

Unfelmo 
sui tétti . 
di PÉBrmb 


wm II Gono pntM-d* Stia-' 
mo Qucta^Mia, alle 
Wn poco félMtykiM» 
va traamlavionP « uhillM 
rtinra ))Wn«f<Wl& L’jM 
sarà aiulanoRon^JaC. k» 
noe a baliatao la-nimlHa- 
4ie Fanara Na cnlan» Pan¬ 
nato nieiuaiMno w oi'iAn- 
Ricotti e di MonltMIIi. Hi, 
dopo i padrini d»bi>, li#.- 
irata nai'Mio;daiia |a^ 
pastai MMiriaAa «k^rafita 

.di iqfbnnaaimw Bnoca.WI 
Kudica Gamavaie, a ripiara 
In diratia tv la «id an#iia, 
nwnira Guido Nappi aiwHM 
a il tadinaia Mau^JMMtdaà- 
cheranno dj lanetta CoHll» 
patte II «ai» nritiwt-i jwn 
tiiida^ Cala 

ripn pattata cado a laraitdil- 
l'aRuala alndlMi (MaM# 
li'aHtiaMma ainone Mondte 
dorì-EspreutvRepiiMriKa. 

Cita ntocadara di quM) 
coiorao? Inlotinaanm ante 
«late? OioinaMi ano wan- 
do? A illutnlriaicl Intenaniait- 


Ftanco (ftnònnuY, PaMo 
Ftancht d#la aaM). 

Paolo Uguali (Il Gteinidal. 
Giampteio Mugnini. Olii Mori- 

S alvo Ooponaawnniomto 
ipiO 



<€hannel Four», la tv che fe bene al cinema 


DAL NOSTFO INVIATO 

MAIHA NOVIVUa OWO 


«in «MB and ma Madia-, mi;dB% dg i;idi)nd foii( 


HCONEQUANO Si chiama 
Channel Four perché é arriva 
to quarto nel panorama abba¬ 
stanza ordinato della emitten¬ 
za televisiva britannica Ultimo 
dopo la prima rete Bbc la na¬ 
scita della tv commerciale sot¬ 
to il cartello Itv e I apertura 
della seconda rete pubblica 
Bbc2 nel 1964 
Channel Pour comincia 
dunque a trasmettere nel 
1982 ma a questa data è un 
neonato che ha già una lunga 
storia alle spalle Gruppi pro¬ 
gressisti (e anche quache it- 
uiminato conservatore mode 
m England) si erano battuti 
perché la nuova rete, pur di¬ 
pendendo dal circuito com¬ 
merciale ftv. non dovesse sot¬ 
tostare a nessuna autority o 
censura ma si costituisse in 


emi autonomo in «terza for¬ 
za* dipace di rispondere al 
mess.iggio più selettivo di 
Bbc2, con una programmazio¬ 
ne alternativa e mirata. 

Per rendere posdblle un si¬ 
mile disegno è stato necessa- 
no ovviamente dotare l'anten¬ 
na di un suo staff dirigente e 
di un budget annuo, che te 
viene versato dalllba, lente 
che conlrotla ta tv commercia¬ 
le Questo bilancio deve esse¬ 
re investito per il 90% nella 
produzione e soltanto per il 
10% nella gestione dell azien¬ 
da Sono le norme alle quali 
Channel Four tiene fede anco¬ 
ra oggi, nonostante la crescita 
vissuta con gli fepnjt «a di pfe- 
siigio che di ascolto 

E quanto ci conferma‘'cbn 


un lampo di orgoglio negli oc¬ 
chi azzurrissimi, il direttore 
delia fiction David Rose venu¬ 
to in Italia per accompagnare 
una vasta rassegna di film e 
prc^r^mi televisivi che 
esemplifica (a linea Channel 
Four E non cera modo mi 
gliore, per dimostrare longi 
naiità, che metterla faccia a 
faccia con la situazione italia¬ 
na a hMìte di un terzo delie 
uttenne planetarie, un pano¬ 
rama creativo di uniformità e 
di grigiore) li confRuito'im¬ 
plicito é emerso con evidenza 
a ConegliaiK), nel corso della 
manifei^tone Antenmicme- 
ma, che ospitava anche ante- 

{ irime non proprio esaltanti di 
Iction televisiva nostrana da¬ 
gli Amori di Reteltalia, che 
^nno per andare in onda su 
Canale 5 ai due telefilm «pilo¬ 
ti» di Raidue (/ ragaaa del mu¬ 


retto e Migiottì) che proba¬ 
bilmente non vedremo mai in 
tv E pazienza 

La presenza di Channel 
Four nella letion invece è di 
tutto rispetto Tanto che la 
produzione cinematografica 
della rete bniannica è più fa¬ 
mosa nel mondo della rete 
stessa Considerata madie del 
la nnascita del cinema inglese 
indipendente, I antenna pud 
citare a suo mento titoli come 
Cameni con usto, Mjf Beautiiiil 
Lttundretle LettereaBrameoe 
tanti alto, per arrivale fino a Le 
relazioni pencotose. Un gran 
numero di film (^ni anno 
(20) e un gran numero di re 
gisti giovani e sconosciuti da 
promuovere Certo questa at¬ 
tività rientra negli oUilighi sta- 
tutan della rete come ci ncor 
da David «ose (una specK di 


benemerito «Danny Rose» del¬ 
ia IV) mà rientra invece nella 
capacità e nel coraggio dei di¬ 
rigenti 1 aver saputo promuo¬ 
vere una cosi alta qualità So¬ 
prattutto se si periisa che 
Channel Four punta quasi sol¬ 
tanto a temi e ambienti con¬ 
temporanei senza evitarne 
nessuno Anche se, d ce som- 
dendo alla sua maniera bri¬ 
tannica David Rose, «pretena- 
mo proprio evitare le Falkland 
e vorremmo ticware t>iù com¬ 
medie e soggetti fanta^ 
li budget 88-89 di Óiannel 
Fbur è di oltre 200 milioni di 
sieriine (450 miliardi di lire) e 
di sicuro non è uno scherzo 
Ma non si tratta di un investi¬ 
mento di puro prestigio per la 
Itv Infatti Channel Four è at¬ 
tualmente attivo tramite la rac 
colte di pubbticite. L audience 


1MIWÌÌllWlt#ÉO|MWteWWIWWMMi !■ ■■— —Bì 

tol^MUNO ^RAIDUE .^I^ATIPE 




è salite Hi» ai 9% e rapijiraen* 
la una quote molto ap^ttibile 
e minte per gli insenìonisti. U 
mento di tutto ciò non sta sol¬ 
tanto nella produzione cine¬ 
matografica (che sempre di 
più ha vita propria nelle sale, 
mentre alle origini dqveva solo 
rispondere a esigenze di pro¬ 
grammazione televisiva), ma 
anche nel palinsefeto,^ Nono 
stente abbia un pubblico qplto 
e selezionato Channei Fbur ha 
una pregrammaxtolie comple¬ 
ta e alcuni appuntamenti mol¬ 
to popolari. 

Da una settimana soltanto 
ha la sua fascia di tv del matti* 
no, ma già da tempo fia una 
soap opera nell'ora di punta 
(19), con un ascolto più aito 
deto medte di rate (1,^) Il 
titolo è Brook^de e per girare 
qiM viceMia^avvincente é 


stato acquieto da Chaiurel 
Four un vecchio e fatbcfeirte 
quartiere di UreifNioI, U leife 
infatti possiede solo uno fehi* 
dio televisivo e per sua reelta 
realizza tutto in ertemi e piefe* 
so produttori indipend^. Al* 
tri esempi di piooiiiìonl UM* 
sive Pour li conosciamo utehe 
in Italia sono i telefilm delia 
serie Max, Heodroom, il |iiò* 
grnmma muitteale Tfre Tboto 
le giottraohe «teste di fomma» 
che mtotono alte bemtva an* 
che la famiglia reale 
Cosi, 4n soli 7 anni di 
una rete cbmnwRtete ite oh 
mostrato di saper far quadtel^ 
t conti delia creati^ 
queUl del bilancio a tutto 
tegipo del pluralismo, del pi|^ 
blico inglese e perfino di qiteh 
lo intemazionale E serata nre 
cenoitanno ai cinema 
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i7«io ym 
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CICUOIIIIO. Preccie ViBooe 
VpgOOOlL di Betorioe SeronI 
qig DI q onite. C Pnmm 


1840 11.80 

14.10 CALOIO. Austrte-cwoalovic-* 

etile fiintMil 1840 

10.00 CieilOMO: FrMoa Vattene .. 

1040 CAMM lAU. Condottb'Ba’ 

Ambrogio Fogir ^ 

«* M «BiMBar^fn=aa!='=ar «■.«o 



SCEGUILTIIOFUtfl ‘ 

0.00' UAWENtUR^naCAMMOWME 

CoproMololi* una a trin. Im Mia, Franclao Sai; 
gni) par un film di amn a apadt impanilaM aw 
pra a nnigolB di Rabat Ullnur. ditto Scaanoueiw, 
iitora n tofdnnaw nalln Palgl dal Sittonnnto. 
no^jjMm rianMa mnctalda. 


<0.30 SFIDA SENZA FAUM 


SO.SO LA DONNA DEUADOIMENICA 

RM» UI LuIflI CnmnnMnl, enn Marnano INn- 
(troiunnL JonqiMlliM Ointt. ttnNi (1t7<|. 1M 
minuti. 


cmtini seènéoglato dg Age • Serepaiii 


0,40 lAMTTA. Trtefltm con n Bleke 


7.88 MANMX* Ttiefilm eon M Connore 


RADIOUNO 

0nde««UKS0S.a6e 78e.feM.1(8Y 
uee 14.87 10 87.1186 Za87.22.87. 
• RedtevKhie 88 lUtDeOceie eli don¬ 
ne 18.08 Vie Aure» IMS 10Rr«mtm: 
1740 feteme Hm 88 1040 IÌMìbmìì« 
10IOAudhibo«.80.00BMdare 1I8.00U 


Ondawdre27.720 820 021.1127. 
13 26 18 27 18 37 17 27 1127 10.20. 
22 27 0 1 ^ 10.00 Radoduo 3131, 
18.40 Vmgo «di le. 1040 I pofiwrleOe: 
10.08 II faacino duciate data maleda:8040 
F»i ecceai SI 00 RadtodM 3131 rotta. 

TRE 

Ondawde: 7 23 0 43 1143 OfertoMle: 
7 00 Prima pagina. 7-0.00-11 Corieenadri 
mattina lOPonwiggiamialeala.lliafeOQri»' 
na 10 Tana pagina 811 eaneani tl MUm. 
02.40 200 anni dalla RiyaludaM tnamaa. 


20.80 8INIBAO IL MARINAIO 

Rngla di RIMnrd WNIm nna D#jllan Fair, 
bnnk. Jr., Mnurnwi O'Hirn. Uaa {tpiTI. 111 
minuti. 

Vi piteuione I film iapirati ina .Mina a una iwmi? Sa 
In nipmt « al. quaam tSImbada hnitywdodlano la 
pw vnl. E una varainnt ironkia. a tratti daaiaamanto 

Ouinn) Ed a uno dd poehi film In cui Dnuglna Fnir- 
bink. junior è dw». trar «Inti.mo n brnyurn, dal 
«UoMmmo, omonimo pwkn 
RAITnl 


10.S0 L-fN 
RngI 
Nun 
Uno 



SZ.S0 IO CONFESSO 

«•M.dl AMrnd HInlwank. con Mont o nntotv 
amTAnno Bnatnr. Un (1S8ZI. SI minuti. 
Jnrillino di HItohcock tutto cottruito tul aaoint« ano- 
lnnliin.ia. Un nenrdow n ohi a l'auura « un dallt< 
to mi non può rIvtiBrIa Quandovinn.ancuuMpio. 
g|’te|WwtOawmprnntlbllmanW in eriii. 


0.S0 LA panchina SUL LUNOOMARE 

Raflin di Stnplwn Vuronn. eon Rutit Oordon, Lno 
Strmonro. Un I1S7S). OR minuti. 

Conny Mwid uno coppie di coniugi MrnI ito par 
Imtaoolarn In nono d'oro Me quinli prcbiami M 
•pprivulyran do yacchlanl In qiwiw irioodo vidwnol 
Un buon fi rn lu In twin ma 
RAKMW 
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Cultura e Spettacoli 



Intervista con il documentarista 
Santiago Alvarez, a Roma 
per una lun^ rassegna dedicata 
al cinema latinoamericano • 


Uemig^one negli Usa nel 
i viaggi a fianco di Castro, 
i film giiati in Africa e Vietnam 
E un grande amore: i cinegiornali 



La rassegna di cinema latino-americano, in pro¬ 
gramma a Ostia fino al 14 aprile, ha portato in 
Italia 11 grande documentarista Santiago Alvarez, 
un maestro del cinema di Cuba. Potremmo defi¬ 
nirlo «la cinepresa di Fidel Castro»: ha seguito il 
leader cubano in 22 viaggi, realizzando documen¬ 
tari soprattutto nel Terzo Mondo. Un regista con 
un grande, insolito amore: i cinegiornali... 

. AumiTociiién ' - - 


MROMA. è per h pr.riia vci< 
It a Roma A 70 anni Per lui, 
che h«i girato tu'iu il mondo 
accompagnando Tidel Cabiro 
in quasi lutti I fuoi viaggi (-Fi' 
dei ha la'io 25 vinqiji all este* 

' ro in 22 occasioni sono anda* 
tu con tuiOr è un esperienza 
nuova t mcruvig luto dalla 
quanliil di aiuomob li nel 
centro storico di Roma Non $ 
il solo.. 

Santiago Alvarez è un nome 
ccnlmlo nella stona del cine¬ 
ma latino-americano Slcura- 
- mente il più grande documan- 
larista cubano, Entrato nel 
Partilo Socialista PoprjUrc nel 
'42, anci'aio pm volto durante 
la lotta contro Baiistd Fcndii 
loiQ del glorioso icair I Ishtu* 
to cqbaqo di arte e Industria' 
clnemalograllca Dirci'ore dol 
Romani il settore dcirisiniito 
che si occupa drlla produzio¬ 
ne di cinegiomali «Se ho di¬ 
retti personalmcme circa 600 


Credo che Cuba sia rrimasto 
l'unicQ paese a) mondo dove 
fld'gente,, nei cinema^ protesta, 
se non c'è il dnegiomalei. 600 
^Aodenroi e elica un centinaio ’ 
d) filrn, tra cui aicurd iltoll 8io-< 
nel del dbcumemarlimo leti- 
no-amencano come //ormi, 
monsii H («NW lUto quindi 
cl volle in VletMm, dodici vol¬ 
le durante la fuena*). HoÈta 
to vKtona dmpn (su Che 
Guwara), LBJ (su Lyndon 
Johnson). De Ammieti my fih 
jai^,79prtrmf0aiC^^^ 

Minh). 

a Come nasce uri documm* 
tarista? Nel caso di Aiverei, da 
due espenence apparente* 
mente diversissime:’il giornali* ' 
amo e gli Stali Uniti^ Luciamo* 
«lo raccontare,. «Negli, anni 
Trenta studiavo medicina al- 
rl'Avanavve per mantenermi 
agli studi lavoravo come tipo¬ 
grafo. Mio padre era molto po¬ 
vero e non poteva aiutarmi. 



In alto< la eari^atura di Santiago Atvirei 


Uno Klopeio all'univenità mi; 
Impedì di proseguire gli studi, 
e nel !39 decisi di andare negli 
Usa. U "paradiso'\ per Icuba* : 
ni della mia generazione. U 
mia pnma Immagine degli 
Usa è il pullman che da Miami 
mi portava a New Yorir: un 
pullman dove l neri potevano 
occupare solo le ultime file di 
aedtli. lo creai uno scandito, 
Involonuulamente, offrendo il 


mio posto a una donna di co- 
foto che era salila con un . 
bambino in brafccloi Tutti I 
passeggeri bianchi protestar» 
vno, :lo-aUora mi arrabbiai mol- 
tusimo e tenni quel bimbo in 
braccio per tutto il viaggio Po¬ 
trei dire che questa scena fu il 
primo getme di Rquk U mio 
film del '65' sulla dlserimlAa- 
.afone raalale, il cui titolo si 
:!.ispira;a une canaong di lena 


Home che allora era proibita 
negli Usa». 

: mi, negli Usa, l'ineoiriro... 
con l'Italia. «Trovai un posto 
come ^uatteto Ip un iWMan- 
ie ilaitano a firooklyn» Lavoia- 
vo 12 ore al giorno e guada¬ 
gnavo 12 doitarl alla settima¬ 
na, U cuoco mi trattava ciMne 
un figifo e mi regalava gbri sul 
penuem aiuMchico; Cttriosa 


dre. un asturiano. era anarchi¬ 
co, e la mia foimazfone politi¬ 
ca avvenne tutm sui testiclas- . 
sici deiranaichismo, come Ba- 
kunia.. Poi lasciai New York e 
andai a lavorare In una minie¬ 
ia di carbone in Penn^ania. 
Anche U conobbi mohi italia¬ 
ni, condannati a lavorare in 
condizioni disumane e a ri¬ 
schia» di mori» di siiicoti a 
tKnt’anni. Quella è stata la 
mia esperierua de) sistema di 
vAta americano». 

A) niomo a Cuba, l'espe* 
rtefiza del giomaliuno.; Riviste, 
quotidiani, radio («tenevo una 
nibricà che tu la prima, a Cu* 
ha..a lare dMilgaziona sui te¬ 
ma delleduCazione sessua¬ 
te»). £ poi. dopo la rivoluzio¬ 
ne. U cinema: diresse U primo 
documentario Mi 196). «Ma i 
'geni' del documentarista so¬ 
no tutti li: nei giornalismo, nel 
viaggi nei contatti con la gen¬ 
te e con le foro esperienze. Il 
vero valore smrico del cinema 
latino-americano è l'atiafsi 
Identificato Mi popolo. Mila. 
sue fotte». 

tei ha documentato nel 
suoi film guerre, ifvoluzioni: 
era In Cambogia al seguito dei 
vietnamiti, era in Cina allo 
scoppio della RìvoIuzIom cul¬ 
turale. Come ai trova a lavora¬ 
re, in tempo di pece? 
«Anche la pace merita di esse¬ 
re raccontata. Ci sono, sempre 


e comunque, procesN sociali 
incorso a cui il cinema si dtive 
•deguare.'AhritMntt il contat¬ 
to con la'realtA è perduto». 

Oggi, politicamente, Alvarez 
6 uno strenuo difensore della 
politica castrista^ a tutti { livelli. 
E quando parla della thuazlo- 
M del cinema cubano gli si il-^ 
luminano gli occhi Cuba è 
fotte U paese dove ri vedono 
più film, da: tutto.: il mondo, 
^mo un popMo dicinehU e >1 
più cinefilo di lutti è proprio 
Castra E il dato più anomalo 
è che li cinema che riscuote 
maggiore suecesao di pubbli¬ 
co è quello cubano, C^. an¬ 
che da noi piacciono mollo i. 
film statunitend. e io sieitso^ 
come' spettatore, amo alcuni 
cineasii di Holbwood come 
Coppola, Scortese, Lumet». 
Cosa penta del coinrelgimen- 
lo di un letterato come Oabriel 
Calcia Maiquec Mila scuola 
di cinema deH'Avana? «£ nato 
coma un interesse reciproco.» 
non è stato il cinema a diia- 
mare Marques, ma Marquciz a 
venire al cinema... è un suo 
grande amore, purtroppo mai 
ricambiata perclte I film tratti 
dai suoi romanzi scmo quasi 
tutti molto brutti. Ora Marquez 
sta lavorando a un progetto cl 
nematografico tutto suo, inde- 
tM al poeta uiugute^ano Ma¬ 
rio Benedetti: Spaiamo in be¬ 
ne». < 


11 disco 



minori 








Sospeso tra teatro, canzone e tv, David Riondino 
eos è? Un artista muitimediaie o ,un casinista ciea- 
tivD? Tre spettacoli a Milano, un disco nuovo e 
chi^chiere a mota libera lo spiegano benissimo. 
Di certo c'è la rivincita delle arti minori, come la 
canzone o i fumetti, e la crisi della letteratura, ma 
'atiche ZamUm, Maurizio Costanzo é il cinema 
veto con Staino. Ecco il picaresco Riondino. 


I) vuteanteo David Riondino ha incUfe unwiffvp afeuw 


: MB M1LÀNO. Piccola o^ssea 
- discografica di Riondino Da-^ 
vVld, toscano d'origine, brasi* 
liano per improvvisazione (al- 
'meno alla corte-salotto di 
vMaurizio.Cfostanzó); un disco 
di pro>ànì, quasi mal uscito, 
edito per «L'ultima spiaggia», 
un altro disco per la Rea, mai 
promosso, un eltepl venduto 
in edicola (Tbngo dé mrmeo- 
//, con illustrazioni di Manara, 
9.000 copie vendute). E oggi, 
finalmonte, il primo disco ■ve¬ 
ro*. Racconti picareschi, che 
segna l'avvio di un contratto 
con la Cgd, promozione e in- 
. tervisie comprese. Olè: ecco 


che Rfondino diventa un can¬ 
tante davvero? «Ma no - dice 
lui « è che si continua a fare 
una diifinzfone Mtia ire tea¬ 
tro. canzoM, tivù. Ma anche 
Caber ha (atto U salto, e:Che- 
valiei? E Bressens, quando fa¬ 
ceva spettacoli. non era forse 
più teatrante che cantante? E 
TomWalls,allore?>. 

Braiuo Rfondlno, partenza 
bruciante, ricca di citazioni. 
Spara allo, perù, con tutti quei 
nomi storici... «No. no - si 
schermisce Rfondino - fo so¬ 
no un cantante elementarissi¬ 
mo. (Juel che volevo dire è 


che c'erano altre cose consi¬ 
derate nUnori che poi la critfea 
ha saputo apprezzare, e II 
pubblico anche. OfolamocosI: 
che ho un rapporto con Te- 
spressioM tro^ sekragtfo 
per. adatianni aife.teitte cate¬ 
gorie. È un po' i) problema di 
Chiambretti, creature iMevlii- 
va; certo, ma artehe Imfentere» 
scrittore...», 

‘ Nèl disco, comunque, ne), 
neg^ in quest) gfomlsl trova 
un po' tutto il Ricino già vi¬ 
sto e sentito,' ^ rfoesca Mara- 
catoo, affidata anni fo a Luisa 
Colombo, si sente.con piacere 
Ciusefvtnp che commina sut 
tUo, omag^ sardonico e pa¬ 
rodiato a De Gregre). L’atra 
parodia, quella di Battiata che 
usa parole strane e- muske 
orientale (con lamamma che 
gli dice; «Frarteo ^oca con 
altri bambini se no mi diventi 
grullo») trova spazio invece 
sul compacL gustoso anche 
quello. 

Ma quel cire emerge da 
Riondino è un contimio attra- 


I versamento di geneit. <fer for¬ 
za •dice ^ perché la letteràtu- 
nì. e anche i) cinema, non 
haiiho dato in questi anni 
un’immagine forte. C'6 stato 
rnrècè il gmnde recupero dèl¬ 
ie arti mfopri, se Aeniite parla¬ 
re I giovani si cttano i cantenti. 
te stròfe delie cansoni. più che 
i grandi tomanzfo B anche: la 
tivù, ovviamente. «Certo, an¬ 
che la tivù, che ha il grande 
pregio di eaer un mezzo dal; 
quale può passare di tutto. 
Cere rarerègò ella domeni- 
. cè, il Aforirfefo Co- 

teinzo SfioiM B questi fanno 
^ un tipo di pubblica Poi c’è 
U pubb^ dellé canzoni poi 
ancora quello del lavori teatra¬ 
li. del cinenw e cosi via». Di 
modo che David Riondino, 
esposto su tutti I ftonti, non si 
raccapenerè più, non saprò 
più qual è il pubblico che lo 
segue. «E Invéce è divertente 
^ IHoprio vedérli, egli spettacoli. 
/ che ti «rnoscoito sotto un ce^ 
lo aspetto, e conoscono gtt al 
tti». 


Ma dietrò queste ossessiva 
multlmédiaiitì queste gigan¬ 
tesca battaglia cuhuiate che fa 
diventare minori IgéMri aJU e 
iimiùze 1 generi eonsMnau 
bassi^ che d laiè? Rfomimo 
non ha dubbi rt lancia si nza 
pmadùia' ÌM’aiwiisi mas- 
smediologlea, • chissà che 
non colga ne) sagno: «Sono 
convinto che i piteentt e I fu> 
turi padroni del vapore stiano 
decidendo a dii dare molti 
soldi ma non abiriahó ancore 
deciso», E pd afocoine la bat¬ 
tuta nòR gli ihaiica, aggiunge: 
«Oddio, Il vofestero dare a 
me...». 

Gli spettaedi milanesi, co¬ 
munque, cònlómano la fortu¬ 
na del Rfondino multimediale: 
pubblico eterogeneo, equa¬ 
mente diviso ire tifosi di vec¬ 
chia data e curiosi deli’ulti- 
m'ora. Tuoi ad aspettare l’iin- 
prowisaziOM brasiliana, il 
Battiato un po' mistico daii'in- 
fanzia dilficile o, chissà, che 
sorga dal mare la Grande Ara¬ 
gosta. CoaRfomEno ailainita. 
Divertendo. 



Tétss Brulées si è esibito g Romi 


n conceirto. Les Tétes Brulées 

I «punk» valuti 
dall’Afitica 


ALBA SOURO 


■i ltOMà. Sono come’ virus 
impazziti Mi grande corpo 
della tradizionemusicaieafrì- 
cana, Amvano dal Gamerun, 
si chiamano Les Tètes Brulées 
e lunedi scorso hanno portato 
su) palco del Donna Club di 
Ronta (ospiti di una^assegna 
inaugurata da Mhalattunl che 
proseguirà con Carte De Se* 
four e Xalatn) la foro allegra i 
coloratissima provocazione 
afropunk. Là dorè la maggior 
parte dei musicisti africani 
delle ultime generazioni cerca 
un rapporto tluklo di continui¬ 
tà fra antico e moderno affi¬ 
dandosi alla contaminazione 
con moduli e linguaggi occi- 
dentali» i Les Tèles Brulées're¬ 
stano invece fieramente anco¬ 
rati alia proprtaxultura,rami- 
mi appresi ed assofolti con il 
lui^ apprendisUito nel bar di 
Yaounde; la capitale cameni- 
nenie. - ' .i 

Ma con un gesto definitiva- 
mente piinlL.à 8 puMni»-fo 4 MDit 
vocazione dell’aspetto, J'estre- 
mizzazione del suoni, impri¬ 
mono alla musica africana un 
saiuuue scosironè; La gettano 
per davvéro nelle braccia del¬ 
la modernità. a) ritmo nevroti¬ 
co f scmtiMnatp dei éiAufsf. il 
btioitsi è una musico delia fo- 
lesta. figlia della tribù dei 6e- 
tis, suonata dai Les Tétes Bru¬ 
lées e velocità impazzita, sui 
tasti più aiti deile loro chitarre 
eletbiche con i) manico am¬ 
putalo delia parte tinaie, per 
ottenere un ruolo il più possi¬ 
bile vicino a quello dello stni- 
iMnto principe del bikuUi, il 
balafon. lo stesso gioco, lo 
stesso . procedimento, viene 
applicato all’impatto visivo. Le 
pitture corporali a pois bian¬ 
chi e strìsce sulla pelle scura, 
segno tradizionale di. identifi¬ 
cazione dette tribù, vengono 
miscelate a scarti di estetica 


oeeldentate in un ìntìnrnm cht 
non risponde a nessun Atte 
codificato.QochfellicuiLpbi^ 
taloni a righe, l-ahlrl Aitp|Nrte 
' rosa, verde: rosso, ginoechtare 
da football e zaini de gldbe^ 
trotter sulle spaile, con inoon 
attaccati sopra gli sconttM 
dell'aeroporto. E poi te tMte 
rasate da cui spunIano cfutH .. 
di capetti, a disirètto di tette, te 
difficili cure cheiricbiertoite I. 
capelli crespi dagli afifeanL 
Dalle foro parti una teAa iaaa* 
ta 6 una provoeaifoiWi è sim^ 
nimo di pazzo, damante, « ) 
Les Tétes BrulèM aembiinò 
per l'appunto degli alfenL . 

Il cantante, I due chiteirtAl 
ed il bassista stanno alllMid 
davanti al pubhttco; con» 
guemeri pronti a rateare da 
un coro sgraziato ad un pomo 
di danza» saltellano Inciécian- 
do te gambe, A gettano per 
lena uno sutt'allia pte tema*: 

palcó, a maiullm ritmi am— 
sM, mcnin; la miuka pnind* 
lòuando toni qtiaal hMci 
Questo concentnio di ndiel « 
provocazione il chiama Uà 
TSies Brùlees da dica due an¬ 
ni, ha eletto suo.quai 1 ter,eiie. 
relè lo Chacal bar di Vaounde 
e da mancia questo suo'iim-- 
saggio davvero Inedito per 
l'Europa abituala a dhMeie I 
musicisti africani Ira quelH che 
restano aggrappali dia aedi, 
alone e quelli che non pori» 
no lare a meno di fliitm pOn 
Il pop anglosassoiu). Ileiino 
ultimato II knp priino elbiiiii. 
ma ìntamo li si pu6 ved^ al 
cinema: In SitoàlHinrMfeq 
che verrà presentato il I! aliò 
domate del cinema eófeiho 
di Perugia, ed in un ddcuitien. 
laria di Claire Denis, la ie|lsla 
di Cfiocoint. 


’ ' ' ■ Cinema. Dai dati ancora parziali della stagione un’apparente 

contraddizione: calano gli spettatori, crescono gli inca^ 

Cinque film, una bandiera: Usa 


UMnRTO RQSSIf 


BB AHc soglie dell'estate il 
mercato dei film si concede 
una pausa di riflcssignc, visto 
che la slagiònè cinematografi¬ 
ca appare virtualmente con- 
elùsa. Le programmaci 
pfoseguono quasi per (orza 
d’iftèrzla, ci si prepara,a sten- 
tìere l bilanci dèli’annata e già 
si paria di ferie, li quadro 
córnpiessivo offerto dal: primo 
Circuito di sfnjttamenio; in 
particolare, ha assunto un 
. aspeuo che difficiUnente sarà 
modificato dai risultati dei 
, iriési che ci separano dalla fi¬ 
ne di luglio e i giochi appaio* 
; riO corielusi anche se vi saran¬ 
no alcuni «aggluslamentk In 
particolare qualche rilievo do¬ 
vrebbero avere,gli Incassi rac¬ 
colti In questè ultime settima- 
ha da RaIn Man che 6 in fase 
di pieno sfruttamento, 

. Uno dei primi dati a eme^ 
cefo; è; uria nuova, sensibile 
flessione dei biglietti venduti; 
alla fine di marzo gli spettatori 
erano 33 milioni e i76mlla, 
9l9mìlà in meno delia Cifra 
annotata alla stessa data dèlio 
scorso anno." con una caduta 
percentuale superiore al 2,5 
per cento rispetto ai 34 milio¬ 
ni e 95mi)a ingressi del 1986, 
Né si deve dimenticare che io 
scorso anno le festività: pa¬ 
squali, per quel poco d’aiuto 
ené portano al consumo cine¬ 


matografico, non erano anco¬ 
ra anivale, mentre oggi sono 
già dietroie spalle. 

Una seconda osservazione 
riguarda la posinone del no¬ 
stro cinema che appare ulte- 
Hormerite indebolita» fi film 
itaiiano è sceso al 27,5 per 
cento detta domanda; 8 miUo- 
ni c 967mila spettatori contro 
gii M milfoni e 953mila della 
stagione precedente, con una 
perdita supcriore q un quarto- 
Gli americani sono stati i pri¬ 
mi beneficiari della congiun¬ 
tura negativa attraversata da) 
iilm nazionale, essi hanno 
guadagnato forza e prestigio 
aggiudicandosi, assieme agii 
incesi, oltre la metà delie 
nuove opere - H9 film su 
291, pan a) 51,2 per cento del- 
l'offerta - e conquistato quàri 
li 62 per cento degli spettatori, 
in questo modo Hollywood ha 
ancora migliorato te proprie 
posizioni \4siò che lo scorso 
anno contròliava il 60 per 
cento della dornérida e la me- 
tadèiròfferta. 

Andamento crescente. Inve¬ 
ce, degli incassi complessivi: 
quelli- Ottenuti dai trenta film 
di rriagèior successo nelle.d? 
<ittà ^iave» sono saliti di 
quasi 16 miliardi con una lie¬ 
vitazione percentuale superio¬ 
re al 23 per cento. Quest’an¬ 
damento. apparentemente 



««ifpIgpplodlarèlQ^.fijfri italiànódistfibuito dagli 


contraddittorio - meno spetta¬ 
tori» più incassi è da ricon¬ 
dursi ad almeno tre fattori; 
sensibile aumento dei prezzi 
d'ingresso oltre il livello di 
flessione detta domanda e so¬ 
pra li tasso d'inflazione, ad¬ 
densarsi degli introiti sui titoli 
di maggior richiamo e presen¬ 
za di alcune opere che hanno 
polarizzalo l'attenzione degli 
spettatori ancor più che in 
passato. A proposito di que¬ 
st'ultimo fatto, si deve notare 
che ben cinque film hanno in¬ 


cassato più di quanto ottenuto 
dal primo titolo in graduatoria 
la scorsa stagione: Chi ha in¬ 
castrato ffoger Rabbit (22 mi¬ 
liardi e 593 milioni), R piccolo 
diai>o(o (17 mittardl e 499 mi¬ 
lioni) , Il principe cerca moglie 
(12 miliardi e 63 milioni), 
Rombo HI (11 miliardi e 692 
milioni). Caruso Poscoski (9 
miliardi e 848 milioni). Due 
peliìcole italiane, tre america¬ 
ne, sembrerebbe una situazio¬ 
ne di quasi equilibrio ove si di¬ 
menticasse che tutti questi ti¬ 


toli sono distifouitt da società 
americane: tre dalla C^um- 
bla-Trì Star (una soci^ a cui 
sono associati anche i wien- 
Ussimi Mario e Vittorio Cecchi * 
' Cori), uno detta Warner Bros, 
e uno' detta Uip. Dei resto, i 
primi 18 film che compatono 
nella graduatoria box-c^fi- 
Ce sono còmmerciati da no- 
leggiatrici Usa. 

La condizioite di dominio 
sostanziale da parte america¬ 
na non potreboe ritritare più 
netta. Da un punto di vista 
qualitativo lo scettro del co¬ 
mando è saldamente nette 
mani dì commedie e film d’av¬ 
ventura (quattoixfici Utoii su 
trenta), mentre le opere di 
successo realmente interes¬ 
santi e/o cuiun’aimente rile¬ 
vanti sono meno di un terzo, 
in ordine d'incasso:/fpròcofo 
diavolo, Carusi 'Ascose/, 
Compc^nf di scuola L’ultima 
tentazione di Cristo, fhmlie, La 
leggenda del Santo Bevitore, 
Sotto accuso, Donne sull'olio 
di una crisi di nervi, U2, Rotile 
ondHum. 

Se. da un lato, ii mondo del¬ 
la produzione appare sempre 
più dominalo dalle grandi reti 
televisive e dai maggfoif com¬ 
plessi americani, dall’altro li 
mercato delle saie è salda¬ 
mente nelle mani d) Holly¬ 
wood e dei suoi erniari foca¬ 
li. Viene da chiedenf: dove è 
finito il vero cinema italiano, 
ammesso che ancora esista? 



Opel Corsa Swing, Yamaha 125 Z Ténéré, visoni Annabella. 
13 giorni per due a Cipro - Terra Santa - Egitto 
organizzati da Appian Line, 
videoregistratori Philips, orologi Yves Saint Uaurent. 

Le cartoline voto sono In TV Sorrisi e Canzoni. 

Corri in edicola, 

è l’ultima occasione per votare e vincere. 
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FI. A Imola velocissime le McLaren di Senna e Prost, delusione per le Ferrari 


stata (erniata dal potenziomc- vincitore dt'Rw, che al fiKh 
ti 3 dol c imbio che si ò rotto mento ^ a Genova al centro 
A lenonno quelli nuovi 1*0) di mcditini sportna dcri.ni 
stiamo regolando i consumi A versità, per delle visite medi* 
Rio siamo rimasti meraviftliati che <È la mia prassi spiega 
noi stessi, nel serbatoio c'eia* Fiorio seccamente Do^ 

no ancora circa venti litn di Mansell toccherà a>Berger. Oe!> 
benzina, e poi, sì^ anche la ge< yo avere un'idea esatta delle 
siLone elettronica è ancora un condiziom del piloti. Di quello 
rebus* , che possono dare Ne avranno 

Piedi di piombo e perseve- di lavoro. Anche perchà sa* 
ranzav I risultati verranno;. Fio- ranno loro; se non impegnati 
rio ne è sicuro. «Tra venerdì: e < in lunghe irasfeRei ad effettua- 
sabato 'scorsi abbiamo fatto • re lultu collaudi della^veltura*. 
circa 400 chilometri. Da ogni Due mesi fa un discorso simile 
prova traiamo Informazioni. ^ sarebbe stato impensabile. È il 
notizie utili.-Inutile pensare ad discorso di un uomo che vuo* 
una soluzione, bella e pronta, i le e . sa comandare. Ma le 
nsultati sono il fnilto dclllaffi- McLaren, intanto, sembrano 
namento. deirottimizzazione». volare. E il popolo lorrarisla 
La «lossa* scende In pista, pud ; consolarsi soltanto fh 
pilotata da Berger. Da domani schiando a Senna che esco in 
toccherà a Nigel Mansell, il testa-coda. / .v 


Ferrari;-Ha preso In mano le 
. redini .ideila scudena da un 
mese esatto e già: si avverte;, 
netto,::bn caihbiamento; Que-^^ 
stione di carisma, sussurrano 
tra le quinte-, virtù ignota al 
suo predecessore. 

Lo stratega della pista é an¬ 
che uno stratega deU'immagt- 
ne. E nem SI lascia prendere la 
mano dal successo. . Prudenza 
ptedicava a ;Rio; ..ptudeiua 
continua a predicafe. E lascia 
circolare ■ la parola magica, 
sempre la stessa; affidabilità. 
La- «rossa»:-è in-cerca deH’alfi- 
dabilità.. E questo è un pro¬ 
gramma-di lungo respiro, non 
è qualcosa che si trovi d'in¬ 
canto. «I problemi^ m fondo, 
sono gli stessi che erano venu¬ 
ti fuori anche a Rio > spiega 
Fiorio. Oggi la macchina è 


Presentato ieri a Roma 
il Gran Premio Liberazione 

DaCaracàlla ' 
lina primavera 
{RI dne ruote 


v Riduno; 23.l5.Basket,Vismara Canlu-Enichem Livorno.- I 
' Riildiiet iS Qggi sport; il6;30 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo i 
sport 

.RàltiNB* 15.30 Football americano, partita dl càmpìonato Csì.n^ 
lesi), 1615 Ciclismo, da Wuy. (Belgio), FrecclàfVallona; : 
18.4&Derby. 

, - JTme. 13.30 Sportnews e spQrtisstmo; 20.30 Calcio, da Madrid,. 
: - Atletico; Madrid-Bàfcellona, qqaiiiifjnalc Coppa del. Re di 
i Spagna: 23.10,>Slasera Sport; Ciclismo, Freccià Valloha (sin- : 

' ieal)T 1 grandi ko della boxe. : 

Telecapodletrìai 13.40 ,MomGol-riera; 14.10 Cateto, Austria- 
Cecoslovacchia (sintesi) : 15 Giclismo; da Huy, Preccià'Val- 
lona; 17 SportspeUacolo; basket Ncea^ Florida Slale-La SaL 
le, 18 20 Play Off, rotocalco di basket; 19 Carfipo base: 
19.30 Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Cateto. .Germania Esl- 
Turchlar qualilicazioni Mondiali ’90: 22,30 Sportime; 22.45 
Ciclismo,-Freccia,Vallona (sintesi). 


CiUnpbell •btpeso,: L’òsiacolista americano Toni Campbell, ex 
' campióne del mondo e bronzo nei-110 a Seul, è stalo sospeso 
■■ detta fèderazlone Usa (90 giorni) perché non ha voluto sottopor¬ 
si a test antidoping dopo un meeting a Chicago. 

^De NepóU. Disavventura; ma a lieto fine, per un giovane napoleta¬ 
no, Vincenzo Della Corte, restato lievemente ferito In un Incìden¬ 
te 5tradale!=a soccorrerlo é stalo ìlicalciatore De Napoli che lo ha 
Condotto al Pronto soccorso e gli ha promesso in dono la sua 
maglietta numero 8. ’ \ t 

Som. Nella lista dei convocati pértótehèvote conTItalia (a Vero- 
- ha li 22 aprile). Il et ufUgullàntóTabarez Ha convocato, anche 1 
lazìalìRuben Sosa e Nelson OUtierréz. 

; BnKfinàCcaèna^ Per la partita di domenica a Boiogna i tìlosl dei 
’■ Carèna sono stati invitati a Seguire la squadra solo se in possesso 
dl blglietto: ilniito è della prefettura di-.Bologna per prevenire 
‘ possibili IhcWenll Ira due Wo^rie da tempp rivali; 

i^ntlnl ferito. Roberto-Viséntlni è rimasto ferito in un incidente 
' stradale avvenuto nel centro di Manerba. I) corridore ha riportato 
un taglio élla gamba desila ed fc stato trasportalo all'ospedale di 
Salò dóve gli sono stati praticali 20 punti di sutura. Dalle radio¬ 
grafie nori sono stale evidenziate frattui:e. 

'Vince In CCcóatovncchlt. Vittoria dèlta Cecoslovacchia sull'Austria 
per 2-1 alte aiadiò Uetenau di Gfàz alia presenza di soli ottomila 


Vremìa.Come ni^ paese dove i Rovani 
amano ìi rock, niashcario diewingom e vestorio i jeans. 
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S Vremjo-BPEMS si pronuncio Vremjo e significo 
tempo - è l'orologio dei nuovi giovoni. 
Design d'avanguardia; cosso róbusta e* 
massiccio con movimento mecrànico è 
originale prodotto in Russio. i 
Uno collezione di orologi completa | 
di 17 diversi modelli, onche in 
versione cronografo e sveglia. 

Tutti assemblati e controllati in Svizzero, 
come garanzia di quolltò e precisione. 

É Vremjo ed è quosi uno rivoluzione. 
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La stagione nera della Roma 
Le dfiii di un fallimento 
La fu^ d^i spettatori 
e la còrsa ai mutui bancari 


^In fumo il capitale-giocatori 
Un «buco» di oltre miliardi 
ypeller l’unico telo in rial^ 
della società ^loròs^ ' " 



Oloeatori in «nido . 

dlgeiM 

VttluMiloiw 

ktiiiomB. 

VllMHlttlN 

ttOlMlt 

OMirenn 

TANCREDI 

soo 

350 

- 150 

PERUZZI 

1000 

1500 

+ 600 

TEMPESTlLLi 

1500 

1200 

300 

MELA 

3S(n 

2000 

-1500 

OODt 

700 

350 

- Oso 

COLLOVATi 

700 

350 

- 350 

MANFREDONIA 

3000 

1500 

-1500 

RENATO 

3000 

1200 

. -1300 

VOÈLLBR 

2000 

4000 

+2000 . 

RIZZITELI! 

7000 

2500 

-4500 

ÒÉsioifii 

. 2500 

1800 

- 700 

QSROLIN 

2000 

1200 

- 800 


3000 

1500 

-1500 

QIANNÌNÌ 

7000- 

6500 

-500 

TeW* 

’ 37400 

28030 ^ 

-11050 


Una classifica che fa venire i brividi, spettaton che 
fuggono, li complesso di Trigona ipotecalo per ot¬ 
tenere dalle banche denaro liquidò:' il fallimento 
della Roma è a tutto tondo. E il presidente Viola 
non può nemmeno rifarsi con il capitale-giocalon. 
La disgraziata stagione giallorossa ha fatto preci¬ 
pitare, salvo rare eccezioni, le quotazioni dell'inte- 
ra.irosa» giallorossa; il buco è di oltre 11 miliardi. 


RONALDO PHIOOUNI 


jyiilori eèpraiil jn mlllonrdl llra)i% 

Nana tabella non seno Inseriti' Conti che glii teperti 
eoni|dara|io «fuori marcato», Andrada llcanziato dalla 
mma a cha vanoerpagato 70 milioni, DI Mauro e Mas- 
^ iato cita Sjlnp In praatito a Farrarlo, lasciato llbaro dal 
Napoli, par l( cui eartalllno la-Roma ha pagato Intorno 
alIpOmllIpnl 

Coipi dd mondo 
dimsiK^tcma: 


H ROM/l II castello dei so¬ 
gni, dopo tanti stnscianll slni* 
itrt > scricchiolìi, è definitiva-. 
mente crollato, Un'ala del rna- 
niero delle illusioni era franata 
quasi subito per mancanza dt 
fondamenta. 11 miraggio dello 
scudetto svanì assieme ai fuo- 
‘ chi artificiali di Capodanno. Ci 
pensò la Juventus a .far trabal¬ 
lare Vlmpalcaiura Incolore e 
poi arrivò la Lazio ad assesta¬ 
re il colpo di grazia definitivo. 

La sconfitta nel derby deli¬ 
mitò in tutta la sua poche^a 
la consistenza della Roma, 
ma i confini del sogno, seppur 
ristretti, continuarono a dila¬ 
tarsi. La zona Uefa più che un 
traguardo da conquistare 
sembrava un fatto già acquisi¬ 


to, anzi qualche cosa di dovu¬ 
to. Ecosl, anziché guardare in 
(accia la realtà, l'entourage 
giallorosso continuò a nmirar- 
d alio specchio come una 
vecchia diva che. non vuole 
accettare :la> leggeidei tempo. 
Una I. sorta d)'gi(KO saflo-ma- 
sochistico, ta^^della mega¬ 
lomane sed^&nza del suo 
presidente e Itfell'anziano di¬ 
stacco del suo lecnko, con 
l'adeguato contrll^to di Infan-. 
iilismo di diversi giocatori. 

Dopo ogni aogno c'è H n- 
sveglio e quando là Roma ha 
aperto gli occhi'si è accorta di 
essere vicina a quella che 
considerava un'utopia: la se¬ 
ne B non è ancora 11 a due 
passi; ma la distanza dal pre¬ 


cipizio norr è poi cosi abissa¬ 
le. Gli augun a chi'd trova in ^ 
difficoltà sono dovuti e, poi, 
non costano nulla. Ben aHn 
costi, .invece, avrà per la Ro¬ 
ma la sua (aUlcnentaie stagio¬ 
ne. I libn coniaoili della socie¬ 
tà giallorossa prevedono solo 
il ATosso* Cominciamo dalla 
voce incassi, it buco è cons- 
stenie: gli spettaton sono in 
fuga costante Ad un nìeva- 
mento fatto un mese fa le pre¬ 
senze del paganti erano di¬ 
mezzate risano a quelle della 
stagione precedente Le socie¬ 
tà di calcio alle oscillazioni 
del botteghino riescono spes¬ 
so a'fare fronte con il loio ca-' 
pitale di Rtacchettl doralib La 
maturazione di qualche gio¬ 
catore oppure riniprowiso 
Rome di un giovane aiutano a 
far quadrare i bilanci Ma nel¬ 
la Roma quest'anno non è no¬ 
tilo nessuno, o quasi, e la «ro¬ 
sa» giallorossa 6 complessiva¬ 
mente sfatta. 

Se le azioni dei giocalon ro¬ 
manisti fossero quotate »)'bor¬ 
sa. a Tngona si vivrebbero 
giornale da Wall Street anni 
Venti. Ma il calcio, anche se 


non ufficializzato, un suo bor¬ 
sino l'ha sempre avuto e la 
Roma SI trova nelle condizioni 
di non poter lanciare le sua 
^nda» nella cofàetile, ma de¬ 
ve aocontentanu di nmanere 
airintemo del ipafco buoi», il 
luogo riservato al giocatori di 
Borsa occasionali. Gii unici «ti¬ 
toli» (come dimostra la tabel¬ 
la) che possono otirlie van- 
ta^iose contrattazioni sono 
quelli di Penizzi, li giovane 
portiere che alhnizio della 
stagione era stato quotalo co¬ 
me «nseiva» e di Voeller, il te¬ 
desco che da probabile «bido¬ 
ne» si è trasformato in pezzo 
pregiato. Per i) resto, sintoniz¬ 
zandosi sulle stazioni di radio 
mefcato (disturbate quanto si 
vuole) si captano segnali di 
inequivocabile tendenza al n- 
basso. 

Al trend negati^ non sfug¬ 
ge nessuno, si va dal tracollo 
di RIzidteHi e Renato alla fles¬ 
sione di Tempestilli e Gianni¬ 
ni. Alia line, tirando le semi- 
me, la Roma si trova con un 
capitale-giocaton svalutato di 
oltre undici miliardi. Svalutalo 
e nella Btragrande maggioran* 
za vincolato da un contratto. I 


pezzi di CUI la Roma potrebbe 
disfarsi senza troppe compli¬ 
cazioni SI contano sulle dita di 
una mano. Andrade, Coliova¬ 
ti, Oddi. Manfredoniaie Conti 
sono gli unici con il contratto 
m scadenza a fine campiona¬ 
to E tutto questo quando la 
società si trova nella condizio¬ 
ni di ricostruire la squadra Ol¬ 
tre al nuovo tecnico occorro¬ 
no, tanto per limitarsi al lavori 
più uigenti, un difensore, un 
libero, un centrocampista e 
una seconda punta. U mlnunp 
indispensabile, se ri vuole fer^ 
mare la caduta e prepararsi 
alla.-risalita. Considerando il 
valore di «scampoli» dei suoi 
giocatori la società giallorossa 
potrà giocare poco al tavolo 
degli ^ambl Pér rifare mezza 
Roma ci vuole tanto denaro 
fresco. Si dice che il «banchie¬ 
re di IMno» (Viola) sarà il si¬ 
gnor Mezzaroma, neoconsi- 
gliere giallorosso. Da buon 
costruttore qual è, conosce si¬ 
curamente il termine specula¬ 
zione e forse aspetta solo di 
: luendere i] presidente Viola 
per il collo e la Roma per un 
piatto di lenticchie, lenticchie 
miliardarie s'miende. 


JINIO MlltMUm 


Hp MILANO. La-lerttà Coppa 
' ddl MQfKlo maratona, sàba- 
(à e domefficB eph la vecchia 
^na scelta eome-punb di " 
di arriva, é il più :.; 
grflAdft awejilmcnto di aileti- 
' ca il‘Capoluogo'lombardo 

. diMMI d 9 i' 8 iomÌ del Campio-' 

' indoor nel de¬ 

funto Palasport Al’a Coppa 
^UMolKld-sóttoJscfItti atleti 
' ql 4^^481 è dunque l'awenl- 
rfidnto il Annuncia di notévole 
(ipesfoie ^on)silco e panécl- 

f lvè/RlìMpra anche la qua-. 
soprattutto per queKche ri- „ 
' ' '^.BU|^a^lÌ^4^adre:dél(ytalla';e. 
alirUnilohe;Sovletica,^gl) unici, 

I paesi, che pre^emanó il., 
Hb. M el sar^ 

In'Cnd ala uscehdo dal 
eh4)^ttfia dolorosa tendi* 
‘èJnlvi>omunque aveva 
'""Blto^ston in catenda- 

K ll giorno do- 
chilei a MHatì: 

■nOhv 

./Oy tóUrH ih gara, cinque 
tre determlne- 
fonilo''(e-^classlflca finale a 
«fidino Gianni Poli, 
pfiàildQ'fwolato, Salvatore 
Nlblì Nlcosla e il. 

g rano Mlgìo Osvaldóil’^au^ 
«he Iffà, come due anni 
ffeiilt'i'iradi di capitano. 

Uà Coppa del Mondo e una 
(tetb raiò^Bcasioni in cui i;au 
lè|lcà. sfbH. rigidamente indh 
v)dmite,^4t!^nta collettivo. E 
ihfàut ihisuesia vicenda lunga 
48 Chilo^rl e 195 mein com-^ 
la di pi^lìlclàsslllca a squa« 
dfe Che individuale La 
Coppa é bienhale. Quattro an¬ 


ni-fa'a Hiroshima. Giappone. 

. l'Italia vinse la-prova a squa¬ 
dre ctelledonne e due anni fa 
à^jSed^MàMepiibia della gran-' 
che sarà: 

d^loata^aMindo BoidinK; 
vinàio quellad^H uomini,' 

La cosfruzfO/ie della -squa- 
dm-non è stata indolore por- 
rrCh’f Gianni Poli, per esempio, 

•: preferiva esser lasciato libero 
‘ dLxorrere a Boston con un 
rcamjro di gara da c/ioc Ma al- 
' la Jine hanno prevalso le ra- 
^gt^i dV bandiera peraltro ad- 
'/dolctte da cospicui premi La 
^squadra italiana Infatti è mol- 
:':tp''forte. ed è-la favorita con 
fyd^Unione So^lica un mezzo 
'^gradino più sotto. E assai soli¬ 
do anche 11 quintetto delie ra¬ 
gazze.- Laura Emma 
'^Scaunich, Antonella Bizloii, 
Qraziella Striuli e SiWaha Cuc- 
colétti - che però sulla carta 
:r>sembra.: chiuso dalle - sovletl- 
. che. 

Questa doppia- grande ma- 
ratonà è un Àntentlco: «mira- 
colo:a Milano* se_ii pensa che 
percolpa della lungacrisidei- 
' la Federailetica II Comitato or- 
' ganizzabm -hà potuto essere 
costituito soltanto poco pnma 
di Natale. 

C'è molta atteta,per il pic¬ 
colo vendo Salvatore Bettiol, 

: 'secondo lo scorso autunno a 
NeWrVoric Non aono.'pochi a 
vedere in lui il futuro grande 
'dellamaratona a'Zzurra.. 

V r Sabato le ragazze partiran¬ 
no aile 14,50^ domenica gli 

V uominialle lliSS. 


Gigi Maifredi restèrfti^'MU^I^ dell, 
nelia prossima siag|CH'lòl'4ieic»p^<4l 
tecnico ha preso qufeijèìfcl^-^- '’** 
re allettanti proposte',i)i-'Ilima^ 

. . d ìiote . a llallejitiislùljip gir 
.paiteciperi ad un c»reo4: 


La decisione è uffici*, restéra a Botila fino al ’90, poi il sogno-Juventus 
Il presidente Coriohi ^i ha promesso una squadra per puntare alla zona Uefa 

almo ancora 



anche 
imilioni. H : 

>%^FkgriBntina. 

“iiugno,^ 


il patentino di 

DALLA :NOSTnA--W^l^a 

WALm QUMMWU^^ 


■I BOLOGNA. Dopo Bagnoli 
e Mondonico anche Gigi Mal- 
fredi ha deciso di non cam¬ 
biare panchina. Quindi resterà 
al Bologna almeno per un’al- 
trà -Stagione. .L'annuncio è sta¬ 
lo dato len pomenggio dai 
tecnico bresciano che è am- 
vaio a questa decisione la¬ 
sciando cadere allettanti offer¬ 
te-della Roma, del Tonno e 
della- Fiòrentina; Tre sono l 
moli^ che, fondamentalmen¬ 
te, stanno alla base della scel¬ 
ta diMaifredi. 

Il primo. 1! presidente Corio¬ 
ni, scottato da questo torneo 
pieno di sofferenze, ha pro¬ 
messo di allestire una grande 
squadra per il prossimo cam¬ 
pionato. Una squadra che 
possa anche tentare la «zona 
Uefa». A questo proposito cir¬ 
colano già i nomi dell'attac¬ 
cante Baìtazar, del difensore 
bulgaro Ilìev e del centrocam¬ 
pista brasiliano Geovani. 

il secondo motivo, molto 
ambizioso, riguarda la Juve, 
ovviamente m proiezione futu¬ 
ra, Un tacilo accordo;:-con 11 
presidente Corionì potrebbe 
•poriare nel giugno ai passag¬ 
gio di Maifredi sulla panchina 
Bianconera nell'anno prossi¬ 


mo. A patto chèli! tecnico di* 
spuli una «tlmotante stagione 
in rossoblù. 

Significativa a>tal proposto; 
unà'frase detta ieri dall'allena- 
;More; «Vonpel che l'anno prossi¬ 
mo il Bolc^a;con le sue ge¬ 
sta facesse rimbalzare In tutta 
. Italia di mìo nome». Va ricor¬ 
dato che nella scorsa pnma- 
vera, dopo .iver riportato il Bo¬ 
logna.in serie A; Maifredi ave¬ 
va nfiulato Toffeita della Ju¬ 
ventus. 

Il terzo motivo può essere 
definito «una scelta, di vita». 
Maifredi, osannato da tutta la 
tifosenavVivedn grande armo¬ 
nia con lacittàiche mai lo as¬ 
silla. «E IO - sottolinea con for¬ 
za l'allenatore - voglio vivere 
oltre che vincere». 

Maitredi nella prossima sta¬ 
gione percepirà un ingaggio 
netto di 450 milioni di lire. Un 
particolare,,per.conciudere: il 
tecnico br^ia'no nel prossi¬ 
mo mese dì giugno .inizierà un 
corso «master» di durata bien¬ 
nale, a Coverclano (coi vari 
Tardelli. Scirea e Marini). 
Questo gii penhettcrà di otte¬ 
nere il tantO: sospirato «tessen- 
no» di allenatore di pnma ca¬ 
tegoria. 



Ailinatof!à»re>»l 



Oboi 

Próitline 

etaglent 

ABCOLÌ 

Berealllhi 

'Brzlc 

ATAUNTA 

Mondonica 

Móndonico 

BOLOQNA 

Maifredi 

Maifredi 

CESENA 

Bloon 

BIdonf?) 

COMO 

■Perenl 

Biironlch (?) 

fWRENTINA 

Eriksson 

De Mos m 

INTER 

TrBDattonI 

Treoattonl 

JUVENTUS 

Zoff 

Zoff 

LAZIO 

Materazzl 

Materazzi 

LECCE 

Mazzone 

Mazzone f7l 

MILAN 

SacchI 

Secchi 

NAPOU 

Blanch) 

? 

PESCARA 

Galeone 

? 

PISA 

Giannini 

? 

ROMA 

Liedholm 

Bianchi(71 

tAMPD^RIA 

Boskov 

Boskov 

TORINO; 

Sala 

SimonI (71 

VERONA 

Bagnoli 

Bagnoli 


Per Gigi Maifredi un'altra stagione in rossobtù 


Valzer degli allenatori? Ricordi di un tempo 
non troppo lontano. Ora nel calcio vige la re¬ 
gola della fedeltà e del contratto a lungo ter¬ 
mine. Cosi, in vista della prossìma^tagìone, i 
movimenti delle panchine non dovrebbero 
produrre tante novità. 1 più famosi, Sacchì e 
Trapattoni resteranno ; seduti al loro posto, 
cori come Maifredi e Mondonico,' la classe 
rineigenle della panchina, che hanno deci- 
. so di non cambiare bandiera. Dei famosi, le- 
rià in ballo un nome: Ottavio Bianchì, tecni¬ 
co delNapoli. Si parla di divorzio, di un suo 
passa^ìo a Roma. Però ha un contratto con 
il Napoli fino ri 90. Come fiplrà? Forse senza 
sorprese con qualche «dollaro» in più per it 
tecnico. 



Alla Scala 
Ralla 90 
si fa 

il check-up 


Come Ito lutai 9WBm mi non troppo L'unkotMO 
piDblema liguuda le inlmioiilluK (iHdc. pei rt iegg l . 
mezzi pubblici} neeeiieiie, ma non IndkptniaMII par 
loiganiziailone dalla Coppa del mondo P eml mn livo. 
IO de pene degli Boli tacen, meiM per il leelo, eeeonds 
gli iddeW li lawri d eheelHip di ililla 90 « eeddiih. 
cerne Queeto in dnM é KiludM dette eanhiwm 
nampi lenuu ori hgier del tomo della Scile di Mtteno, 
alla pieronza del pnridiMe del Coni AnifoGilliL Ihi- 
ranle la COI leiaiu atte quell he peiHcIptla anche il CI 
della nazionale Vicini (nette Mo) • lUb pnwilal» B 
Rfeiendum popolin, che iinwiio undU cantoni M 
Toiocalcia itivirt a leaittero II non» detta nuicollt di 
Italia 90 I nomi propoli aooD Amica. BaHtoiiilno,Blmr 
bo Ciao, Dribbhr 

C'« un albo I to ninen dia 
chiede apizlo Mtt'dlhl 
detta barn. S chlinMi 
Tn», ha 24 and ad • B- 
filo adoniro del cetabro 
Royd ex cimpiona del 
mondo del menimi. Ini 
notte llacy RUMion he 
aflronlaio il 31* match della camera (Hnora ne he vinli 
29,19 pnma del limile, rimediando una loia zconlltto) 
contro Kim Jacloon, titolo nazionale del piuma hi patto, 
Fano cuno», il combattimento li è svotto a Indianepolit 
a ptxhi chilometri di dbtenze dell'atton pelea» detto 
sport deirindiana dove Hayil riconquWO nel '59 II dolo 
mondiate battendo London per ha. Proprio Fkqd P■ne^ 
H>n, S4 anni, che si delimne unina(er, alleniloro ed 
agente di Tracy» segue il tiglio dall'ingolo del ring. 


C’è un PattersM 
sul ring 
E il figlio 
del gnnde Fkiyd 


Maradone, 

C[s!npateslra 
al campo 


I giocatori AIU Roh» non c'« pia^un: 

ilolls Bninn attimo di pace Dal riiultoll 

aeild RUIIM I giq. 

querelano calori delia Roma al dHen. 

un giomallsli 

cliodiqueielaRildlrano. 
K ed un glomaliito del 
quotidiano mmano.dl Tempo» per luielarel'oaonbttitt!: 
loro e della toroeguedrajCeieto l’eiiocliilone ealeielo. 
n, tramite un comunicelo i diffondelp 1* «acWapc pK. 
u dai glaHoroni. QueMd in linleii il: tetto, «l'gloeelori 
della Itoma hanno sporto querela nei conhonli di un 
giomalisto e del diiettote de *11 Tempo* per le eHemia. 
zloni diffamalorie riportele qualche tempo-le sul quott- 
diano cima le iiregolaritt nplle paide RomeTorinO e 
Lazio-Roma a cauaadeirinleivenlo degli scommettHori 
clandesuni». Nella ciicostenza i giocaiori della Rixna so< 
no Bssittiti dall'awocalo RIctaido MazzuixheM.Magita«; 
hi, nduciario dell'Aie. U querela è ttato praaentoto e Un 
mata ieri pieno le segreterie delle Piocura della Repub. 
blicadiRoma. 

Sembra quasi che ld lac. 
eia appiMjille'iiqNatlhi-- 
terha a Soeeaw par ri. 
prendere gli altenaniènii v 
lui punhiaie'te h| Hà'a;ito.ì 
•a ad attenaitt In pUem, 

--JWSSMiffiS 

tonto un'ealont settltt per eiaiptnnenemdi.pttk Ot¬ 
tavio Bianchi e ipingtrto ed andare via.iC TqnntsIiiia 
puntato della «ueira fredda ha I due. che ll ltmpe e I. 
risultali non hesopttb L’uUffia voHaehe il tecnico ha vi* 
SIO Msredone è stalo In occasione della partito di ottN - 
cotedl scono con II Bsyeni: Poi he latto.peidcm le sua 
tracce. Dicono che stia lavorando: duiamanMì ttguitOi 
amorevolmente dal suo pteparelOR Signorini. Ma Intan¬ 
to nessuno se con nettezze come sta, Sebalo, nell’enli- 
cipo con la Fiorentina potrebbe giocare anche un tem¬ 
po. Dal pulpito della sua tnamlssione a Canale 10, Me- 
radona, sull’argomenloBlanchi, ha sostenuto che il tec¬ 
nico sarebbe dovuto andare via dopo' Il comunicalo di 
guena dei giocatori-ella conclusìbm del campionato 
scorao. Ora non ha senso, tantomeno éndere atta Roma, 
che é una squadre di mollo iniériore alNapolt 

Si coire og^ Phrtendo.da 
Spe. la FtecctoyaUòoi; Le 
coisa, a cavhHq tra la Rou-. 
babe e la UégUlattaRneT 
Liègi (doriiéniCa prostt- 
may sì conclude sul riuris- 
slnio muro di Huy, da pe^ 
cOrtère IR volte. Aiicbre 
notizie sconfortanti airivanodsl clqn Italiano. Oteiinl Bu¬ 
gno, uno dei pochi big dicasa nostra piréemi ette cnsi, 
sicuramente non partire. He, la hachttte e intende lipò- 
sarai in vista dèlia iroiro dì domenica prtasl^ 
che Bugno ritiene piO adatto alle sue caratterislldie. Co¬ 
munque la decisione di una sua evéntUale pai^ipazio- 
ne vene presa solianio Questa mattina, priiha del ^ 
Sare assente anche Fignòn, inentte doviebbèio rosemi 
Criquelion, Van Hooydoncke Rocks. 


Ralbmi 
spettitori 
alla Freccia 
Vallòna 


aNmeoMiiTi 


Basket. Stasera ultima e decisiva giornata della «regolar season» 

ATreriso il idius dd play-off 
Caserta sul filo del rasoio 


■i ROMA. Ancora quaranta 
minuti d) pasaiortei-lnfrasetil- 
manale e la griglia di partenza 
per 1 play.roff ’sarà^deflnita 
compleiamenteiv Stasera rsldl- 
spula l'ullìma giornata (la 
30®) della vslaglohe -regolare - 
che stabilirà le Ire formazioni 
che, assieme^ alla .Scavolini, 
passeranno direttamente ai 
quarti e ie altre costrette al 
«supplementari» negli ottavi <U 
(inalo, Nel casb di un arrivo In 
volata (ben nove squadre so¬ 
no raccolte In 4^ punti) conte¬ 
rà la classifica avulsa.basala;, 
sulslngoilconfronli diretti, So¬ 
lo VEnlchem di Alberto Bucci 
(che 11 prossimo anno andrà 
ad allenare a Verona) è sicu¬ 
ra di arrivare seconda o terza. 
Decisiva la partita di Treviso 
irà la Beneuon e la Snaldero, 
In bilico tra li secóndo posto e 


Il sesto (!).:Tulto da decidere 
;anche per la philipSi che ospi¬ 
ta l'Alno, e JaKuorr che gioca 
a Napoli. Nessuna speranza di 
entrare tra le pome quattro. 
Invece, per la Paini,TAnmo. la 
DiVarese e la Wiwa. A propo¬ 
sito di Cantù.tieri è saltata rat- 
tesissima conferenza stampa 
■ *dl fuoco» preannunciata dalla 
società .brianzola contro la 
Rp. In coda tremano ripilim, 
i'Hitachi e le Riunite con i ton- 
nesi (MOrandolli in forse) sfa¬ 
voriti in un arrivo a tre, Nei 
play-out sono già ammesse 
TAlllbert e la Phonola in Al e 
Roberts, Sharp, Glaxo, Klee¬ 
nex, Filodoro e Marr nella se¬ 
rie mfenore. Sàngiorgese e 
Teorema lotteranno per non 
scivolare neir«Ìnfemo» della 
B. □ Li. 


Tremano Ipif im, Hitachi e Riunite 


Serie Al. Allibert-Scavolini (Marchis-Ganbotti). Ipifim-DiVa- 
rese (Belisan-Gorlato), Benetton-Snaiderp (Paronelli-Piro- 
ni). Paini-Knorr (Marotlo-Tallone), Wiwa-&iichem (Nua- 
ra-Nitti), Phonola-Rlunite (Bononi-Butti), Arimo-Hiiachi 
(Cagnazzo-Guglielmo), Philips-Alno (indrlzzi-Tuilio). 
Classlflca. Scavolini 40; Enichem, Snaidero 36; Knorr, Philips, 
Benetlon e Palm 34; Wiwa 33; DiVarese. Arimo 32; Alllbert 28; 
Phonola 22; Ipifim 20; Riunite e Hitachi 18; Alno 12. 

Serie AZ. Marr-Irge (Zeppllli-Grotli), Sangiorgese-Slanda 
(Duranii-Vitolo). Filodoro-Sharp (Maggiore-Fiorito), Fan- 
toni-Jolly (Neili-Paselto), Braga-Kleenex./vXCazzaro-Za- 
non), Annabella-San Benedetto (Baldini-Montelta), Ro- 
berts-Glaxo (Zucchelii-Rudellat), Caripe-Teorema (Maler¬ 
ba-Corsa). 

Claulfica. Stenda 46; Irge 42; Roberts 36; Sharp 32; Oiaxo, Fi- 
ìodoro, Marr. Kleenex 30; Braga 28; San Benedetto. Fanionl, 
Jolly e Annabella 26; Teorema 22; Sangiotgese 20; Caripe 
14. 


Ccfitmliori in Europa: liberi e sd»à 


M STRASBURGO. Nel testo volato a 
la^a maggioranza, redatto dalla 
«commissione giuridica e dei diritti dei 
cittadini» sì parìa passionalmente di 
«forma moderna di schiavismo» per 
CIÒ che concerne il sistema dì indenni¬ 
tà di trasferimento, ^ «inaixe^bile di¬ 
scriminazione in base alla nazionalità» 
per Ciò che riguarda il limitato numero 
di stranieri consentilo oggi ad c^ni 
squadra e si invocano quei profondi 
correttivi che hanno nome libertà con¬ 
trattuale, libera circolazione e aboli¬ 
zione di qualsiasi barriera discrimina- 
tona. 

É vero che di «schiavi» o di «merce- 
nan» come questi, pagati a suon dì mi¬ 
lioni. la storia umana ne ha visti ben 
pochi e la definizione usata dalla 
commissione giurìdica potrebbe far 
somdere anche il più accanilo dei tifo¬ 
si. Ma è altrettanto vero che se il diritto 
comunitario sancisce la libera cùcola- 
zione dei lavoratori e il loro diritto di 
stabilirsi dove meglio credono, non si 
vede perché questa libertà e questo di¬ 
ritto demebbero essere negati ai pro¬ 
fessionisti de! pallone. 


È quasi una rivoluzione: il Parlamento europeo ha chiesto alla 
Commissione esecutiva dì intervenire presso TUefa, le federa¬ 
zioni calcistiche nazionali e le società affinché aboliscano rat- 
tuale sistema di compra-vendita dei calciatori e il «numerus 
clausus» degli stranieri ingaggiati nelle singole squadre. Soìo le 
«nazionali» dovrebbero continuare a rispettare il principio delìà 
nazionalità dei singoli giocatori. Una decisione che ha subito 
suscitato perplessità e polemiche. 


AUGUSTO PANCALOI 


Ne è dunque scaturito un dibattito 
anch'esso appassionato, che ha mes¬ 
so sulla bilancia parlamentare sia i 
meriti della proposta, sta i rischi impli¬ 
citi in una riforma che, gè applicàta al¬ 
la lettera e fapidamenle, tfasfonriefeb- 
be le squadre cittadine più ricche in 
altrettante «legioni straniere» senza; più 
alcun rapporto con la città d'origine e 
finirebbe per spogliare d'ogni sostanza 
sportiva i club senza o con pochi quat¬ 
trini. 

L'on. Balzanti, intervenendo a nome 
del Pei, ha riconosciuto subito che «il 
rapporto tra giocatori e società deve 


essere modificato e reimpostato, per 
garantire dignità e piena libertà al gio¬ 
catori». Si tratta, egli ha detto, di ren¬ 
dere i contratti che li riguardano «più 
moderni e rispettosi «tei trattati» senza 
perdere dì vista tuttavia che oggi ri so¬ 
no troppi elementi in conflitto con un 
tale obiettivo. E ha precisato; «Affinché 
la liberalizzazione dei moriménti e 
delle prestazioni si traduca in un pro¬ 
cesso effettivo di moralizzazhme è ne* 
cessarìo che vengano stabiliti dall'Uefa 
e dalle federazioni nazionali, in acco^ 
do con la Commissione^ norme e cri* 
tierì armonizzati in tutti gli Stati della 
Comunità sulle forme contrattuali e in 


particolare sul numero degli stnrileiì 
che è consentilo inseiirè In ogni squa¬ 
dra. SeiuadiniìenUcàié.naMménto, 
la tutèla delle società calcbitohe meno 
forti economicamente. Anche H càlcio 
m^ato, iiisomma. ha bisogno di, re¬ 
gole, chiare, accettabili e uiìli per c<m- 
sentlre un adeguamento graduale e 
misuralo. La deregulation selvaggia 
non va bene neppure al cateto meiCa* 
to». 

In Italia, da lunedi, è tempo di iln- 
nommenlo dette squadre poi^è to 
società di serie A possono pn^ntare 
alla Lega l nuovi contratti di ìnganto 
con t giocatori stranieri: il voto dellw- 
lamento europeo, duix(ue, cade a 
proposito non tento perchè abbia> 
facoltà immediata di muteié gli usi è i 
costumi del nostro calcio mercato ma 
perché potrebbe fin d'ora suggerire 
metodi più adeguali àlVEurcgite comu¬ 
nitaria e ai suoi prìQctoi< dà ve¬ 
dere se queste è anche Topintorm de¬ 
gli interessati, cioè del celiatoli pro¬ 
fessionisti di fama ricotdando però 
che la scelte europea è uit'apertura 

considerevole prima dì tutto là caif' 

riera dei giovani cakiàtori. 
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La decisione dellUefà di riammettere 
le squadre inglesi alle Coppe europee 
vincolata ad un pronunciamento 
del governo inglese éntro raprile del ’90 


Ma la signora Thatcher è preoccupata 
della cattiva immagine della Gran Bretagna 
«proiettata» dai propri tifosi e insiste 
per rintroduzione delle «carte d’identità» 


■p Dal PoitOQairo una •good new» per fatti preparato un piano antt teppisti che esige Jacques Georges, il piesiden* fra I giovani Inglesi sulle loro Kelly Le telecamere avevano rahicoinmentatO(«^ìlM|tamo {. 

il calcio inglese^tlaM990 terminerà Ih ma perora è ancora all esame del Pa^ tedeHUefa. spiaggia Mentre tutto questo inquadrato! delegati inglesi a ancora mdta strada da larp 

nib|zipne dalle Coppe europee La iamemp Alla (Ldercaicio alcuni punti I club inglesi sono assenti dalle com* sembra dia ragione ai din> Pahnela mentre carnmlnim* Motto dipenderà dalla coope* 
buona notizia è scat{idta da un VBitice> m qiwl<«ptano» non ^o vedi petizionicuropeedaU'flS. b seguito ah genti dellejquadre inglesi se* noneivosameiiieddttitf^el|v^ > ra^oneche lesquàdreJltgieil 

Uefa In Podogaifo Per il Liverpool ci M«ncMtura» cul!Ufoslsidowpbpero tiagedia*'de1l>Hqmr ^ peisone. condo cui è Ingiusto infienre dietro vicino alUT porfavalioi dàrannoàtdjMfilicrill’Wià 

Vorrà comunque-un provvedimento quasi tutte italiane, peneilo la vita per sul tifosi del calcio dato che là della quale la Uefadiicute- >^0 prevede di ™c^o> 

spedale visto che ai «reds» fu commh “*“**"“•** ®»^°**®**’!^* la vteleiua à prinqlpalmenie va la quesdoM di riammette* dentila al jlqi i fj.Vtedetlo Ih 

nata una sospensione suppletiva di S PSiìL viLlpPa «hooligans». l teppisti al seguito de» U* al di fuori degh stadi, il gover* re o meno Vlngtiiltena. Po» ffljS, 99* 

due «nnl Intuito 1.isolamento, durert 8 «ìto Spo^ John Mo^i^n ■! )wp«l >n quella llnale di Coppa Cam- no è ansioso di conleneie II Ke^ è Malo (Alanial^tn 

perniò 5 anni. Ci sono peid aneora al* nncM'sola in questo casò it ddiieRto’v ^» fenomeno denso i pioprt insieme a JacV Dunnett dplla JJ;, 1 ; 

cuni ostacoli da appianare Innanzitut* -<1^*11 suo aosfegno. E quest, unifor- fe Se^a, I Uela decite di ndiam I contini e, se possibile, il piò Lega del calcio e per ottante > 

loquelll fra la federcalciobntannicee ' mMdltedufeeminfeoUSa govemoe club inglesi dalle Coppe europee a lontano possibile dalle tele* minuti hanno potuto presen- ri.?me fa ' 

ir iòvenio di Londra tl governo he in* ^dtaealclo 6 anche uno M'lequlsid fempo Indetenninalo*:;.. ; cameie. tane il caso per la itaqimtasfei* 

I B ^ L'esclusione delle iquadiB ne e lispondem a.iih’aidali 

—111 I |||^||-l , _ . j. * ' ■ inglesi data dalla tragedia di domande e chIarimenlL n V 

, I ' MfWMIWUII ' • dell Hejeel del 1965 quando veidetsi.è attivato nfe^Vw t. 

' . 1 . . 39 tibsi penero la vita duian* dopo annunciato da Jacquci ILJSSx"!!!! ' 

'«BWjP^LkMèlnhai'Piew : nuladelihloalliillaliapcsglu; colo sia (te vasto di quantoal le l'incanliD tra il Liveipool e George, tt picsideme dtelue* V 

dicaieillòiDCompoitaiiienio pensi Da un anno a questa la Juventua, Ieri la Uefa ha b,edhasuperatoteaiFetla* mKdfcirfi^STSiBra 

In <l>^l«xaalooe È noto pane è scoppiato II feno^ stabilito che il bando al Uver* live degli bi^ <1 conjm*' 5SS!S^ .iS ^ laj SaS ''.a: 

' che d iteiio roinlMio Tbai- no dei Atger feudi i vendali pool deve nmaneie in atto lullamo con I Ueh per Una eoa Moviteaii natta 

chef e Moynitun rimangono deHa bina, gkriteni di ogni ce- per aìlri tre anni I membri decisione cop^glosa ,che ioefonsa dl^nvlnteb ta ^ 

bmannlcoCote\l^h«fa <>r5<>i>*<ifeM iche.un*teonm to sociale che sopnsutto H della delegazione biglese apre una nuova era al noalio ad araloteSn S 

presenWurtaS? con delle squadre Ingtesl In Euro* v^l e «sabato sera si ta- hanno espres» .giubilo, per football, ha d^Kel». ^ . dfeUlIbne, ìdM^nllSXlllt 

lapprovazlone del ^ gover Pn su prehahlro Sono dunano cobi unico scopo di la decisione di reiniegrare il ttcacheacomlncioiejlatt'ail-^ ,uiiadre«tialndmi&fetoi 

> nonelVapdle del 1990 L'unL praoocupali dalla cattiva im* sfidare la polizw. Gncu e caldo inglese in Europa, .Co- no prosMino poOM^pane*.. ]ro atfeltesMCcItlCfeSlliM^ 

|HlsSfe^^^^^^|i‘ co'pun|q lmèiTOgaUvDe£he roagme che gh hoohgans Spagna sono tra I paesi che minclamoevedèielahiceal* cipare di nuovo alite'cam- afehtt^dalW dD eaWiWfettte 

j.Movnihan rimandi la dqcb'iO' ' hanno dato alla Gnn Biela- gU hanno pieseritato piple* la Kne del tunnel., ha detto il pionaii auiopi^, Ma .Majf’ d'Mfet jMipar IIM pia lan. 

ne a doj^ ^1 Incontri per la gna dentro e hmi gli stadi/ste davanti a simili fenomeni capo esecutivo dett'associa* pihait pbr dleNlaian«t!ll Cojl* no elwlìon pOHPMpH.fn'* ' 

i Cdppa del mpndo e alla ve* europei e temono che il peri* di ubriachezza e matcoatume alone: del lootbaU Graham tento dettajdaèiatona flett|lfe*: :. vg|v9ianv>3^ 


duianta la rlunioiia daTsteClillvodaniWa. 


rMipnl a Torino * 
immenti positivi alla Juve 


vitnmè 


Manntei Ttidiifi 


tei |9P6S Perb. se non. cambierà'radh 

^ilèael dulto prupbfìgà la ealmente 11 livello delle tnliurè 
.^teInt<wazloiie Larroganza è di sicurezza.*tutio potrebbe di 
. doppiò iton io le le autorità nuovo succederei 1 Ueta..si è 
; ÌnmG$l daranno il benestare* coperta i di wrgogna.iLlovn. 

-riero Nepote. segretapo di non è succeaio *nulla^ LUefa. 
V uno dei maggiori club bianco* tte ha fatte di tutti 1 colori. Gar 
;ncH.'1 «Augusta launnonjm«, sarin, che pochi gi(»nl prima 
'Qra'amtcQ di Domenico Rus* aveva arbitrato la- finale di 
’40Hf6 gihsto non negare il Coppa delle Coppe in cui gk>* 
f'^pripQiplo di rialfratollarsi sotto cava l'Everton; mi aveva confi- 
l'Iàitandiera dello sport I gto* dato il suo stupore rtel vedére 
ivqaforl'^e le società inglesi non uno stadio da SOmila persone 
O’cfftrano.'Sono certi tifosi che semivuoto, mentre rHc^i, 
«rorvmerUano'lkatcio. Apadg “ grande la metà, à stato desti* 
bhe qbesU r^Uitimi nato ad un incontro di richia* 

'emarginaU definitivamente e momolto superiore. Se la 
che stano prese etterglche mi- ìbatcher. che adesso ha in 
^sufo preventive e repressive, mano la patàta più bollente. 
qMall schedature, conlrolli ca- non si farà scappare la grande 
. pillarl^e 8pietaU.’|veiivspoitivi occasione, il calcio inglese e 
, non possono che accettare d cosi ; anche : quello europeo, 
ritorno degli inglesi come.fatto possono essere saivau. Vedia- 
dl iport GjOlyiltà*. - v i mo se avrà il-pugno duro co- 

^!. i|n 9 ri Car1o Pemiquet a Bru* me per altre questtoni*. - - m 


- "corsivo 

Purché 
non si 
dimentichi 


vuole garanzie 


I M Di fronte alle trage- 
I die singole o collettive si ' 
I dice sempre con fràsè 
I consumata che il «tempo 
I. aiuta a dimenticare*. Non 
! è il caso dell'He^l. An* 

I che se di carneficine in di- 
léreha ò menoépienoque- 
' /sto nostro tempo/E quitidi 
If i^rché emdziòiiarsi anco. 

1 rà di frortte à quei corpi ri- 
I dotti ìn poltiglia ne) «setto- 
I re:zeta* de) pìccolo stadio 
I di Bruxelles? TYobabilmen- 
(é quelli cjie governano in 
I Europa il mondo del cal- 
-clo ^ i parrucconi dell’Uè- 
fa - hanno pensato che il 
I tempo aiuta à:dìrheni^ate. 
e rene lè squadre inglesi,' 
pur tra ,tanti «se* e «ma*; 

I debbono ritornare in cam¬ 
po. E un coro di approva^ 
zioni si è levato per la de- 
; cisiohe. Certo le squadre 
inglesi é giusto che giochi¬ 
no. Mèno giusto è che, al 
. ^ri dei club calcistici no¬ 
strani, abbiano rappòrti 
più 0 meno sotterranei 
, con queste organizzazioni 
: di cririiinali che scorrazza- 
rio il sàbato in Inghilteita 
e la 'dòinenica in Italia. 

’ Forse si poteva attendere 
il verdétto dei processo di 
Bruxelles per prendere 
una decisione. Ma é pre¬ 
tendere troppo. Ma forse 
qualcuno di loro ha senti- 
tò il bisogno di lasciare la 
sua poltrona dopo i danni 
della notte deli’neysel?. 

uC.Ccr. 


Il Salvagente, guida pratica per conoscere e far valere i propri diritti, procede alla grande. 
Sabato prossimo, il secondo dei 5 contenitori e 2 fascicoli sul problema droga; 
trafficanti, leggi, diritti, pene e comunità terapeutiche. 


Giornale + 2 fascicoli + contenitore £ 2.000. 















































